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tFoto Pinna; 


Quando Vita col padre fu pre¬ 
sentata la prima t>oIto »ul pai- 
coacrnlco di Broadway, oli'lnl- 
rio delio stagione 1939-40, Il 
euo raccasfo fu eeeesionate: 
ma nearwno, forse, pensavo 
cAc orrebbe dovuto ripetersi 
ininterTottamente per nova an¬ 
ni, creando un primato sema 
precedenti natta storia dat tao- 
tre mondtala, a difficilmente 
miglioraòUe oneba In futuro; 
per interpretare, lungo U cor¬ 
so di tramlloduacantosadlcl ra- 
plleba. la parta dal protago¬ 
nista, si alternarono dieci ot- 
torl di primo piano, fra i <tua- 
11, a un carte punto, uno da- 
0 ll stasai outori. In itolla parò 
11 protoponlata moscAfta 
fortunata commedia di Lind- 
say a Crousa porta un noma 
solo. Paolo Stoppa. Cosi come 
porta un noma solo la prota¬ 
gonista femminUs: Rina Mo¬ 
relli. Il binomio Stoppa Mo¬ 
relli ha sostenuto VHa col pa¬ 
dre fin dalla prima edizione 
teatrale dal IM7 con la com- 
papnia diretta da Luchino Vi¬ 
aconti a Gerardo Guerrieri; 
t'ha presentata suecessivamerì- 
te in tutta la raplicAa dalla 
corrispondente edizione radio¬ 
fonica, a non potava moncora 
ora cAa Io popolare commedia 
americana viana offerta al più 
vasto pubblico di telascAarmt. 
Par l’esordio televisivo dei no¬ 
stri due classici attori non ai 
sarebbe potuta trovare un’oc¬ 
casione più /etica. 



L« riduzioni al canono abbonamonto TV 

Con provvedimento in corso, le tasse di concessione gover¬ 
nativa dovuta dagli utenti dalle trasmissioni televisive viene 
ridotta e decorrere dal !• gennaio 1957, da L. 3000 a L. 3000 
por anno solare. Analoga riduzione verrà apportate alle 
misure dei cenone di abbonamento, sicché l'onere comples¬ 
sivo per l'utente sarà, e partire delle data suddetta di 
L. 1é.000 globali. In luogo della 10.000 attuali. 

Resta fermo l'eeonere della tassa di concessione governative 
per l'anno solare di iscrizione e per quelle Immodietemente 
successive, a favore dei nuovi utenti, I quell devono per¬ 
tanto cerrlspondara )>er tale periodo. Il sole cenone nelle 
misure di lire 14.000 all'anno. 

Scope dei due provvedimenti è quelle di meglio adeguare 
il costo del servizio elle condizioni economiche degli utenti, 
specie in considerazione delle estensione della rete tele¬ 
visiva a tutto 11 territorio nazionale, comprese le zone 
depresse. 

Nello stesse tempo, viene provveduto e ritocchi delle tasse 
di concessione governative dovute per II servizio televisive 
degli alberghi ed esercizi pubblici di I, Il e III categorie 
e pensioni di I e il categorie che vengono flssete In L. 19.000 
annue; dagli alberghi ed esercbl pubblici di IV categorie, 
pensioni di MI categoria e locande, che sono portate a 
L. 13.000 annue, ed infine degli alberghi ed esercizi pubblici 
di V categoria, che vengono stabilite In L. 6000 annue. 
Analogamente le tesse dovute degli esercizi appositamente 
destinati elle presentazione al pubblico delle trasmissioni 
telovlshre, sia per la vidimazione annuale sla per II cambio 
di titolare, sono fissate In L. 35.000 per I locali extra a 
di I categorie, L. 30.000 per I locali di II categoria, L. 19.000 
per I locali di MI categorie, L. 13.000 per quelli di IV cate¬ 
gorie e L. 6000 per quelli di V categorie. 

Nei confronti di teli alberghi ed esercizi pubblici viene 
Inoltre apportate una variazione compensative nella misure 
dei cenoni. 


I radiocircoli 

< Siamo un gruppo di ragaz¬ 
zi e vorremmo costituire un ra- 
diocircolo. Quanto costa U bol¬ 
lettino e la stella-embl^na? Co¬ 
me dobbiamo fare peif. costitui¬ 
re U radiocircolo? > (tiluseiq>e 
Fassi, Amleto Carbone, Lino 
Paglia, Tino Fallacara • Varese). 

Rallegramenti ed auguri. /I 
bollettino e la stella-emblema 
sono inoioti gratis dalla RAJ a 
tutti i Radiocircoli. Per la co¬ 
stituzione, chiedete istruzioni 
alla Radiotelertsione Italiana - 
Trasmissioni scolastiche e per 
i ragazzi - rio del Bobuino, S, 
Roma. 


I colori della Chiocciola 

« Ho letto la domanda che la 
signora Gorizia Zandanel vi ha 
rivolto circa i colori delle Con¬ 
trade di Siena. Nella vostra ri¬ 
sposta c'è un piccolo errore. 
I colori della Contrada della 
Chiocciole sono il giallo e il 
rosso con liste bleu, e non il 
giallo e il rosso con liste bian- 
che > (O. G. - Siena). 

Lei è motto buono a giudi¬ 
care ■ Mere » quetPerrore. Per i 
chioccioUni » i invece mador¬ 
nale, anche perché se i colori 
fossero il giallo e il rosso con 
strisce bianche la Chiocciola si 
confonderebbe con il Valdimon- 
tone. Qualcuno può pensare che 
Terrore sia stato voluto dal se¬ 
nese Silvio Gigli, il quale, ap¬ 
partenendo alla Contrada della 
Tartuca, rivale acerrima della 
Chiocciola, avrebbe potuto gio¬ 
varti del lapsus per punzec- 
chiore anche in questa occa¬ 
sione i suoi avversari. Ma non 
i cosi. E" stato un lapsus in 
buona fede. Con tutte quelle 
strisce può accadere che lo rista 
s’appanni. 


Mirko 

€ MI chiamo come il marito di 
Gina Lollobrigida e mi è stato 
riferito che la radio ha spiegato 
11 significato di questo nome 
insolito. Lo vorreste spiegare 
anche a me che sono il più 
interessato e che non ho ascol¬ 
tato quella trasmissione? • (Mir¬ 
ko Sargenti • Rovigo). 


£* un nome slavo meridionale. 
Può avere due significati o colui 
che ha gloria nel mondo, o glo¬ 
riosissimo. Al marito dello Lol¬ 
lobrigida quel nome ro a pen¬ 
nello. Ci auguriamo rada a pen¬ 
nello anche a lei. 


I due bracciali 

• Nella trasmissione .Viti e 
leggende del 30 ottobre è stata 
raccontata una bella leggenda 
indiana di cui ho ascoltato sol¬ 
tanto la fine. Potreste pubbli¬ 
care il principio? . (Gian Carlo 
Marini - Arena). 

Donna — Che fai, fanciulla, alla 
fontana? Ti specchi nell'acqua 
perché sei bella? 

Fanciulla — Non sono bella. 
Donna — Ma non sei brutta. 
Fanciullo — Quanto basta per- 
ché nessuno domandi dì spo¬ 
sarmi. 

Donna — Fanciulla, fanciulla, 
non desiderare di sposarti per 
la bellezza. La bellezza è pas¬ 
seggera. Chi è amato per la 
bellezza, perde l'amore quando 
è passata. 

Fanciutlo — Ma chi non è bella 
non è mai amata. 

Donna — Non è vero. Tu non 
sei bella e non sei brutta, e 
marito lo troverai. 

Fanciulla — Come mal lo tro¬ 
verò se nessuno si volge a guar¬ 
darmi? 

Donna — Chi vorresti che ti 
guardasse? 

Fonciulla — Chi passa davanti 
a casa mia. Io sto nell’orto a 
cucire, ma chi passa tira avanti, 
non mi degna d'uno sguardo. 
Donna — Farò lo che tu sia 
guardata. Prendi questi due 
bracciali. Non sono d'oro ma 
sono lucenti. Sotto il sole ri- 
splenderanno. Forse qualcuno II 
guarderà e si fermerà davanti 
a te. 

Fanciulla — Ti ringrazio del 
dono. 

Coro — Sta nell'orto a rica¬ 
mare, coi bracciali rilucenti, ma 
neasuno si ferma a guardare; 
tutti passano indifferenti. 

Donna — Fanciulla, ora sei con¬ 
tenta? 

FonciuUa — Come potrei esser¬ 
lo? Nessuno s'è fermato a guar¬ 
darmi e il marito non lo tro¬ 
verò. 


Donno — Aspetta, aspetta. Qual¬ 
cuno ti guaiderà. 

Coro — Sta nell'orto a rica¬ 
mare, coi bracciali rilucenti, ma 
nessuno si ferma a guardare: 
tutti passano indifferenti. Final¬ 
mente arriva il gobbino: il gob- 
bino del mulino. 

Gobbo — Fanciulla sono il gob- 
blno: il gobbino del mulino. 
Vuoi comperare la fortuna? Ho 
una bella noce a tre canti. 
Fonciulla — Di fortuna, ne 
avrei bisogno, ma non può dar¬ 
mela una noce. 

Gobbo — Che vorresti per tua 
fortuna? 

Fanciulla — Vorrei marito, ma 
nessuno mi guarda, quantunque 
abbia questi due bracciali che 
scintillano come il sole. 

Gobbo — Ti insegnerò lo quello 
che dovrai fare per essere guar¬ 
data. Hai due bracciali, uno per 
polso. Mettili insieme a un polso 
solo. 

Fanciulla — E con questo, che 
muterà? 

Gobbo — Due bracciali a un 
polso solo quando tu ricamerai 
faranno tic-tic, tic-tic. La gente 
che passerà si volterà allora a 
guardare. 

Coro — I braccialetti fanno tic- 
tic, mentre lei sta li a ricamare: 
è un continuo tintinnare; tic-tic, 
tic-tic, tic-tic. Passa un principe 
(tic-tic) e si ferma per guar¬ 
darla. Lei ricama (tic-tic. tic- 
tic): il principe chiede di spo¬ 
sarla. 

Donne — Questo accadde nelle 
Indie lontane: da allora ogni 
fanciuUa indiana porta almeno 
due bracciali perché facciano 
tic-tic. tic-tic. 

Coro — La leggenda può dimo¬ 
strare quanto è antica la pub¬ 
blicità. 


I caprìcci 

< Quando è l’ora del pranzo, 
alzo gli occhi ai cielo ed escla¬ 
mo: Signore, dacci oggi 11 no¬ 
stro capriccio quotidiano. Mio 
figlio di cinque anni fa, infatti, 
per mangiare, il suo capriccio 
quotidiano. Le ho tentate tutte, 
le buone e le cattive, ma non 
sono servite a nulla. Vi scon¬ 
giuro di domandare per me un 
parere ad un esperto. Come 
debbo regolarmi per non sba¬ 
gliare davanti al capricci di mio 
figlio? * (Annamaria G. • Li¬ 
vorno). 

Cara signora, ci siamo rivolli 
per lei a Guido Ruota che ha 
avuto recentemente occasione 
di parlare alla radio tul tema 
L’educazione nervosa del bam¬ 
bino. Guido Ruoto ho detto in 
proposito: • In molte famiglie 
sono alVordine del giorno le 
difficoltà o i capricci che i bam¬ 
bini fanno per mangiare. E’ un 
piccolo dromtna che zi rinnova 
ad ogni pasto, di cut il bimbo 
è l’attore principale. Ma non 
ci zi deve preoccupare troppo 


quando il bambino ri/iuta il 
cibo, altrimenti egli se ne accor¬ 
gerà subito e si ostinerà nel suo 
capriccio. Meglio lasciarlo tran- 
quillomente davanti al piotto e 
non dargli altro durante il pa¬ 
sto. Se per una volto non man¬ 
gia è poco male, ed in seguito 
non farà altre difficoltà qitando 
si sarà convinto che deve man¬ 
giare senza discussione ciò che 
gli si porta e senza quelle scene 
da cui nascono emozioni che gli 
tolgono l’appetito e che, ripe¬ 
tendosi, Uniranno per rovinargli 
il sistema digerente. Occorre, 
però, al bambino un’alimenta¬ 
zione semplice, nutriente, di fa¬ 
cile digestione, con cibi dai- 
Tospetto appetitoso e in quan- 
titò non troppo grandi, l bom- 
bini si disgustano delle vivande 
mal presentate e davanti a un 
piatto troppo colmo si scorag¬ 
giano. I posti debbono essere 
ad ore regolari, né si deve con¬ 
sentire il mangiucchiare tra un 
pasto e l’altro *. 


La quarta legga 

« In una conversazione dal ti¬ 
tolo Perché una nave galleggia 
la radio bs spiegato che ciò av¬ 
viene quando sono rispettate tre 
leggi. La prima è quella che il 
peso della nave deve essere 
uguale alla spinta deiracqua. 
La seconda, che il peso della 
nave e la spinta dell’acqua de¬ 
vono stare sulla stessa verticale. 
La terza legge dice che i pesi 
sistemati sulla nave devono es¬ 
sere posti nella posizione più 
bassa possibile compatibilmente 
con le dimensioni e con la for¬ 
ma della nave. Tutto questo va 
bene per galleggiare in uno 
specchio d’acqua calma e senza 
venti, ma non basta se c’è bur¬ 
rasca. Non vi pare? (Tino Giar- 
rizzo - Messina). 

Dalla sua giusta obiezione ci 
rendiamo conto che lei ho ascol¬ 
tato soltonto una porte di quello 
conversazione. Se Vanesse ascol¬ 
tata tutta, non ci avrebbe scrit¬ 
to perché nitrito dopo zi spie¬ 
gava che * le tre leggi, che sono 
sufficienti per garantire la sta¬ 
bilità dell’equilibrio della nave 
in porto, non sono sufficienti a 
garantire la stabilità dell'equili¬ 
brio della nave in navigazione. 
Alle tre leggi predette ne deve 
essere aggiunta una quarta, la 
quale stabilisce che la forma 
dello nave deve essere tale do 
consentire allo nave stessa di in¬ 
clinarsi sotto le azioni concomi¬ 
tanti del mare e del vento, ma 
da obbligarla nel contempo o 
ritornare dritta non appena ces¬ 
sano queste azioni. Un comples¬ 
so di calcoli condotti in sede di 
progetto, in ottemperanza alle 
richieste di questa quarta legge, 
danno alla nave la sicurezza del¬ 
la navigazione in mare «aperto». 


Nuovi trasmettitori a Modulazione di Frequenza 
in Italia Settentrionale, Centrale e Meridionale 

Numerosi nuovi trasmettitori radiofonici a modulazione di 
frequenza sono stati già attivati o stanno per entrare in fun¬ 
zione in questi giorni. 

Eccone un primo elenco a cui, entro la fine dell’anno, se¬ 
guirà un altro egualmente numeroso: 




PrteuenK di 

treiiniss. 




REGIONE 

LOCALITÀ' 

Pro«r. 

Naz. 

II 

Pregr. 

Ili 

Pregr. 

Tresmluloni 




me/t 

me/t 

mc/s 

iwaii 



Piamente 

Sestriere 

♦34 

♦74 

♦♦,7 

Ved. Torino 

1/ II, 

NI 

Trentine - 

Piote 

♦♦4 

♦34 

♦0/1 

)/9d. rispettivamente 

Alte Adige 


Peganelle 1, Beisene II 






9 Pagenella 

MI 


Tescene 

Argentario 

♦0/1 

♦1,1 

♦44 

Ved. Paglie 1 

1/ Il e 

III 

Umbrie 

Spoleto 

••4 

♦04 

♦34 

Ved. Paglie 1 

1, Il e 

IN 

Marche 

M. Nerone 

♦4/7 

♦6,7 

♦S,7 

Ved. Paglie 1 

1, Il e 

MI 

Baallicate 

Lagenegro 

•♦/7 

♦2/1 

♦♦,♦ 

Ved. Paltò 1, 

, Il e 

MI 

Sardegna 

M. L Imbere 

♦54 

♦74 

♦♦4 

Ved. Peglia 1 

1, Il e 

MI 


La distribuzione dei notiziari regionali potrà, al primi del¬ 
l’anno venturo, subire alcune modifiche per adeguarsi mag¬ 
giormente alle necessità locali. 


A pag. 23 troverete altre risposte di Postaradio 
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ILDEBRANDO PIZZETTI E «LA FIGLIA DI JORIO» 


RITORNO ALLA FONTE 
DEI “Silo, D ANNIINZIO 


Con questo melodramma il compositore 
parmense ha ripreso i motivi delle sue 
prime ispirazioni in quel mondo poeti¬ 
co che tante volte lo portò al successo 


_ a figlia di Jo,io. iragedia pastorale 
I in tre atti rappresentata per la pri- 
I niu volta al San Curio di Napoli 
I 1 la sera del 4 dicembre 1954, è 
Mi dunque rultimo melodramma di 
Ildebrando Pizzetti fin qui composto 
ed eseguito. Prima della Figlia di Jo¬ 
rio comparvero Fedra, nel 1915. De¬ 
bora e Jaéìe nel 1922. Fra' Gherardo 
nel I92H. 1.0 straniero nel 1950. Orséolo 
nei 1955. L'oro ne! 194". Tanna Lupa 


Luisa Malogrida con* MiJo di Cedra 


uel 1949. Cagliostro nel 1955. Abbiamo 
sopra elencali i melodrammi^ veri e 
propri, Je opere, insomma; cbé. inten¬ 
dendo le cose in senso più lato, si po¬ 
trebbero aggiungere, come concepite 
con intenzioni sceniche ed in funzione 
teatrale, le musiche per La Naoe e per 
La Pisanella di Gabriele d*Annunzio, 
rispettivamente attribuibili al 1905 e al 
1915; quelle per La sacra rappresenta¬ 
zione di Abram e d'Isaac di Feo Bei¬ 
cari (1917); quelle per La rappresenta¬ 
zione di Santa Vlioa (1955); quelle per 
Come oi piace di Shakespeare (1958) 
e. in piò, gli intermezzi sinfonici o co¬ 
rali per Agamennone, per Le Trachinie 
e per Edipo a Colono. A parte, infine, 
sta la < trageilia musicale radiofonica > 
Ifigenia che. trasmes.sa nella sua origi¬ 
naria sede eterea il 5 ottobre 1950, 
venne poi presentata in forma scenica 
durante il coreo dell’anno successivo. 

Si tratta, come vediamo, di una pro¬ 
duzione imponente; di una produzione 
cosi continuata ed affinata nel leutpo 
che. messa a confronto con il pur ricco 
repertorio pizzettiano di lavori sinfo¬ 
nici. isirumental'i e corali, denota nel 
maestro parmense una preponderante 
vocazione pel dramma, nrfle sue varie 
forme, coi suoi vari aspetti e coi suoi 
v^ri problemi. Essendo nato nel 1880 
e diplomalo comp^tore dal Con-ser- 
vatorio della sua città natale nel 1901. 
è naturale che Ildebrando Pizzetti. da 
buon musico italiano ancor nutrito 
d'aure ottocentesche, non appena asse¬ 
statosi nel difficile mondo ove avrebbe 
svolto la propria carriera, pensasse di 
scrivere un’opera. E’ però assai meno 
naturale, quando si tengano presenti 

f li indirizzi estetici del nostro teatro 
irico a quel tempo e, in genere, gli 
orientamenti culturali dei nostri mae¬ 
stri allora attivi; è assai meno natu¬ 
rale che Pizzetti, ancor giovanissimo 
com’era nel 1908, scegliesse di associare 
nella sua decisione un poeta come 
D'Annunzio, scegliesse di musicare un 
testo come Fedra, dopo aver già. per 
sua assoluta eiezione, fornito di Cori 
e di una danza sacrale un'altra trage¬ 
dia di Gabriele, vogliam di>rc La Nane. 

In periodo di stretto verismo, men¬ 
tre tutto ciò che sentiva d’aita lettera¬ 
tura. d'aureo splendore stilistico e di 
ricca eloquenza era considerato «car- 
«amenfe musicabile o, quanto meno, 
pericoloso perché capace di arretrare 
la musica verso zone di macatà clas¬ 
sica ormai considerate come decadute, 
Ildebrando Pizzettì, con queH’accostar- 
si a D’Annunzio, dimostrava già, in 
partenza, una posizione spirituale, un 
gusto, un’aspirazione, uno spunto este- 
lico tutti diversi, che. caratterizzan¬ 
dolo. lo isolavano ad cerchio dei suoi 
più vecchi colleghi. Nel Conservato- 
rio di Parma, tm po’ per «1 fHkc in¬ 
contro con un insegnante deilla qualità 
di Giovanni Tebaldini. un po’ per sin¬ 
golare chiamata della sua natura, Piz¬ 
zetti aveva ricevuto come una folgora¬ 
zione dall’antico canto gregoriano, da 
questa misteriosa poematéca dei primi 
eroici tempi cristiani. Nella « grande 
cantica del cristianesimo > Pizzetti av¬ 
vertì, in ispeciail modo, due lineamenti 
originalissimi: un rapporto fra parola 


lldabroado PltsaiU 


e musica assai più flessuoso, più inti¬ 
mo, più intenso e variato dì quanto 
non si fosse in seguito verificato con 
l'avvento della rigorosa ed esclusiva 
suddivisione binaria o ternaria; quindi 
il senso di una umanità possente che, 
attraverso l’anonimato e il fuoco col¬ 
lettivo della preghiera, si rivelava ri<^ 
di una sincerità c di una forza etica 
particolarissime. Pizzetti, in altri ter¬ 
mini, ammetteva un’italianità o. alme¬ 
no. una latinità musicale diverse da 
quelle che i suoi compatrioti, in modo 
molto superficiale, avevano rinchiuso 
entro i Umili Rossiiii-Bellini-Verdi-Puc- 
cini. 

Sotto il doppio segno delle magnifi- 


mercoledi ore 21,15 
programma nazionale 


cenze dannunziane e dedie austerità, 
delle arcanità gregoriane, il giovane 
maestro intravedeva un essere umano 
non men vivo c reale che l’essere uma¬ 
no dei veristi, ma lo restituiva ad una 
antica grandezza fra 'leggendaria e apo¬ 
logetica. Patria iiaturaie di questo es¬ 
sere umano era il dramma, come pro¬ 
iezione fatale dei suoi atti e test^o- 
iiranza delle sue passioni. Qualcosa di 
teso e, insieme, qualcosa di iontana- 
mente liturgico (nel senso più lato dd- 
la parola) presiedette alle prime crea- 
rioni di Iklebrando Pizzetti e continuò 
a animarde sino aH’uUnno di cui ora 
diciamo. Così tl maestro di Parma, più 
che per una concezione 'formale del 
dramma in musica (continuità serrata 
deflazione materiale o psicologica fino 
ai] sacrificio della divagazione Urica, 
ricerca di spontanei punti d’incontro 


fra parola c suono, allargamento della 
modalità tradizionale verso zone delle 
modalità antiche ecc.) si distinse su¬ 
bito per ratleggiarsi originale di un 
temperamento, di un’ansietà, di una 
cosoienza. 

Nella Figlia di Jorio. Pizzetti trovò 
congiunti in modo strettissimo i mo- 
tiri a lui più cari: il dramma d’auime; 
41 giuoco di primordiaU energie rias¬ 
sunte in manifestazioni primitive; il 
senso di una religiosità oscura ma 
ovunque presente ^ agente. Nel 1906, 
Alberto Franchetti aveva pur musicato 
quelhi tragedia, primo ira tutti nel 
prendere «spirazione da un testo dan¬ 
nunziano. Ma 'egli, pTE^abilmente, non 
aveva colto nella trama se non quanto 
poteva riconaiettersi con gli schemi ve¬ 
ristici: rambiente campagnolo, la bru¬ 
talità ded sensualismo in Lazaro e nei 
mietitori, d parricidio compiuto da Ali- 
gì c il generoso gesto di MUa, che si 
accusa e sale suil roj^o per salvare quel¬ 
lo che, amandola. I ha redenta. 

Pizzetti. nella storia della figlia di 
Jorio e del figlio di Candia, negli af¬ 
fetti e n^li «idi che urgono intorno a 
loro, in quel rombo di remoti, segreti 
succhi terrestri che serpeggian sotto i 
loro passi, ha scoperto un ritmo quasi 
epico e ha cercato di renderlo in mu¬ 
sica. Così, dopo essersi hUziato alla 
scena sotto l’astro dì Gabriele d’An- 
nunzk), dopo essersene svincolato ed 
aver provveduto da se stesso, per ben 
otto volte, alla stesura dei propri li¬ 
bretti sì da meglio ad^uare suono e 
parola, azione scenica e azione sinfo¬ 
nica, il maestro è ritornato alla < fonte 
del suo battesimo > e ha dato a noi 
questa Figlia di Jorio che ìd poeta già 
nell 1956 gli aveva donato, < libera co¬ 
me quando nacque... pignus ac maeii- 
mentum amoris >, 

«Uall* Cawfalaatoal 
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IL MEDICO VI DIRÀ: 

l'inverno non preoccupa 

|] vostro bambino affronterà fa¬ 
cilmente i rigori invernali se, 
dal secondo mese, avrà l’aiuto 
del Farex, alimento altamente 
nutritivo creato dai Laboratori 
Olaxo. [I Farex è già cotto e, 
quindi, pronto per l’uso. 

Unico nel suo genere, contiene 
p vitamine, ferro ed altri elementi 

^ indispensabili per completare 

A l’alimentazione della vostra 

X' creatura. Prontamente digeribi- 

. j l(> il Farex facilita la crescita, 

W la dentizione, lo svezzamento. 

V ^ ^ Chiedete al vostro Medico : vi 

^ Ci. consiglierà Farex. 


DAL SECONDO MESE È ALIMENTO SOVRANO! 

___ É ON PRODOTTO OLAXO 


. . Chitétu una scalota faggio « l'opascoh Fartx ai 

VrratlS» Laboratori Otaxo • Reparto Dietetica D;3~ Veroma 


IMPERMEABILI 


CONFEZIONI 


^rbus 



ALFONSO 

ed 

ESTREILA 

Riesumata per la Stagione li¬ 
rica della RAI, l’opera del 
compositore viennese è stata 
sfoltita delle inutili complica¬ 
te vicende che ne appesanti¬ 
vano l’anione e tu offusca¬ 
vano gli splendori musicali 

F ranz Schubert diede inizio ella AI/otuo ed Es: 
sua attività di operista con piacque la music 
lo spirito te^ verso gli ideali (che era dello S 
(e i miraggi) di quel teatro promise al mush 
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F ranz Schubert diede inizio alla 
sua attività di operista con 
lo spirito teso verso gli ideali 
(e i miraggi) di quel teatro 
fondamentalmente nazionali¬ 
stico, che Mozart aveva inaugura¬ 
to col Flauto magico. Patto spie¬ 
gabilissimo; perché il sedicenne 
Schubert (tanti ne aveva nel 1813) 
non poteva, vivendo e suggendo 
la vita del più raffinati e scapi¬ 
gliati viennesi, non ricorrere a 
quel Mozart come a un termine 
« fisso e d’eterno consiglio >. E 
tutti quegli elementi di pura dram¬ 
maticità che abbondano nel Plauto, 
furono i prodotti della più essen¬ 
ziale drammaticità musicale di 
Schubert. Il primo tentativo di 
tradurre in linguaggio aggiornato 
quei simboli mozartiani ^hubert 
Io affronta nel 1813 col Des Teu- 
fels Lustschloss] insoddisfatto, lo 
ritenta poco di poi con £>ie Ztoil- 
lii^sbnider e con la più nota 
Dìe Zauberharfe (l’Arpa miraco¬ 
losa) egli crede d’aver definitiva¬ 
mente esaurito le prove di devo¬ 
zione per il teatro mozartiano. 
Quest’ultimo lavoro, del resto, ri¬ 
calca Mozart fmanco nel titolo; 
dal flauto incantato del morente 
salisburghese, all’arpa del nuovo 
e ancor inesperto viennese. Due 
termini, due punti di riferimento 
insostituibili per la storia del tea¬ 
tro musicale in lingua tedesca. 

Alfonso ed Estrella giungerà due 
anni dopo l’Arpa miracolosa; e 
mentre qui la cosi detta Zaube- 
ropcr (féerique per i francesi) 
riceveva l’obolo da colui che vien¬ 
nesi e francesi consideravano in 
quegli anni il più evoluto e il 
meno tradizìonadista dei musicisti 
vìventi, cioè da Schubert, là, in 
Alfonso ed Estrella, le cose cam¬ 
biano; e cambiano perché i fer¬ 
menti romantici della più accesa 
drammaturgia goethiana e schil- 
leriana sono diventati ormai fer¬ 
menti attivi della creazione musi¬ 
cale in sé e per sé: Beethoven 
insegni. Schubert, in quest’epoca, 
poi, andava subendo gli inHussi 
di temperamenti più violenti del 
suo; Weber e Rossini non restano 
indietro, in tal senso. E Weber, 
al suo giungere a Vienna, per in¬ 
scenare il Preìschùtz, fu il primo 
a riconoscere e ad apprezzare il 
taglio e la sostanza drammatici di 


Alfonso ed Estrella. Molto gli 
piacque la musica, poco il libretto 
(che era dello Scbober), tuttavia 
promise al musicista e al libretti¬ 
sta di appoggiare l'esecuzione del 
loro lavoro a Berlino. Ma Weber 
non riuscì a nulla e dovranno 
passare ben trentadue anni, prima 
di giungere al 1854, (24 giugno); 
in tale data, finalmente, l’opera, 
mercé l’intervento di Liszt, verrà 
eseguita la prima volta a Weimar. 
L’opera non piacque, nonostante 
Liszt avesse ben preparato pubbli¬ 
co e critica. Non piacque soprat¬ 
tutto per colpa del libretto che 
fu trovato « grossolano, sciocco e 
prosaico ». 

Così ne scrisse, in queU’occa- 
sione, il critico Gottwald sulla Nuo¬ 
va gazzetta musicale: • Mi ero re¬ 
cato a teatro accompagnato e sol¬ 
lecitato dal più caldo interesse, 
dettato dalla curiosità di conosce¬ 
re uno Schubert operista, egli il 

domenica ore 21^0 

terzo programma 

musicista eminenlemente fantasti¬ 
co e poeta. Non pochi dei Lteder 
di questo musicista mi autorizza¬ 
vano a pretendere assai dalla sua 
vena drammatica; e ciò in effetti 
sarebbe risidtato, seguendo le im¬ 
prese di Alfonso ed Estrella, se 
non ci si fosse messo di mezzo 

il cattivo gusto del librettista. 

Può apparire, come minimo, in¬ 
consueto che un critico d’allora 
parlasse in nome di un « buon 
gusto » libreitistico, quando tutto 
rOttocento sembrava far cosi poco 
conto della dignità di linguaggio 
e d’aziooie librettistica. Si pensi 
alla materiia poetico-letteraria del¬ 
lo stesso Weber, a quella di Wag¬ 
ner (specie del primo Wagner), 
di Donizetti, di Verdi, e poi sd tiri¬ 
no le conclusioni . sui valori di 
quella osservazione. Alfonso ed 
Estrella appare, in vero, carica di 
musica, soffocata da essa, come 
Immobilizzata. L’azione affastella¬ 
ta, e complicata da numerose Inu¬ 
tili vicende, opprime il movimen¬ 
to, rimpedisce e crea la monoto¬ 
nia. Un buon lavoro di affina¬ 
mento, di selezione, si imponeva 
nel caso di una riesumazlone del- 
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l’opera schubertiana: e cosi è stato 
fatto per questa edizione radio¬ 
fonica del dimenticato componi¬ 
mento di Schubert. 

Ecco, in una esposizione quanto 
mai sintetica, le complicate vi¬ 
cende dell’azione. 

Mauregato, padre di Elstrella, ha 
usurpato il trono di Troila che 
vive fra le montagne adorato dai 
montanari su cui governa. AH'al- 
zarsi del sipario, Troila. durante 
una festa in suo onore, dona una 
spada al figlio Alfonso e, in se¬ 
gno di autorità, una collana. Nel 
frattempo Mauregato è vinto dai 
barbari e Adolfo, il vincitore, chie¬ 
de a Mauregato la mano di Estrel¬ 
la. Ma Estrella si rifiuta di accet¬ 
tare il suo amore e Mauregato 
per salvare la figlia dice che essa 
è stata promessa al guerriero che 
gli riporterà la preziosa collana 
di Enrico che manca alla sua co¬ 
rona. Estrella è salva e ne è fe¬ 
lice. Nel secondo atto, Alfonso si 
incontra in un bosco con Estrella, 
che ha smarrito la sua strada men¬ 
tre si trovava con le ancelle ami¬ 
che. L’amore nasce improvviso nel- 
runa e nell’altro. E per suo ri¬ 
cordo, Alfonso le dona la collana 
che ha avuto poco prima dal pa¬ 
dre. Mauregato quando, al ritorno 
di Estrella, vede la collana, chie¬ 
de alla figlia chi glìerabbla dona¬ 
ta; ed Estrella tutto racconta al 
padre. Giunge immantinente la no¬ 
tizia che Adolfo è deciso ad assa¬ 
lire e a distruggere la città. Mau¬ 
regato vorrebbe arrendersi, ma 
Estrella lo incita a resistere. Mau¬ 
regato è vinto — siamo al terzo 
atto — ed Estrella è in mani di 
Adolfo. Questi la minaccia di mor¬ 
te se persisterà nel suo rifiuto, ma 
ecco intervenire Alfonso che lo fa 
prigioniero. Indi il giovane guer¬ 
riero promette a Estrella di ritro¬ 
vare il padre Mauregato; lascia 
l'amata nelle fide mani del padre 
Troila e parte. Quando torna con 
Mauregato, Troila riconosce in lui 
l’usurpatore del suo regno; ma 
perdonerà, e Mauregato in cam¬ 
bio di tanta bontà restituirà il 
maltolto a Troila. A suggellare 
questa impresa di giustizia e pace 
varrà bene il matrimonio di Al¬ 
fonso con Estrel'a. 
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La Stagione sinfoniaa pubbiica i956-57 della RAI 


“IL PARADISO E LA PERI,, di Schumann 
inaugura i tradizionali concerti del venerdì 

Quest’opera di rara esecus(ione, allestita per il ciclo commemorativo del grande com¬ 
positore, è uno speciale oratorio, il cui testo è stato tratto da una novella orientale 
di Thomas Moore. La realit(p^at^ione è affidata a Mario Rossi e ad uno scelto grup¬ 
po di solisti. Alcune anticipav^ioni sulle opere e sugli interpreti del Cartellone 


lo on un omaggio — doveroso, atteso 
I ' e promesso — a Robert Schumann 
I nel centenario della morte si inau- 
I ì gura, venerdì sera, la grande Sta- 
gione Sinfonica pubblica all’Audi- 
torium di Torino: appuntamento setti¬ 
manale da anni consueto agli ascol¬ 
tatori del Programma Nazionale, sede 
di nobili manifestazioni sinfoniche le 
quali, neU'esecuzione di illustri diret¬ 
tori e solisti, spaziano entro il più 
vasto ed alto repertorio, ed inseriscono 
opportunamente musiche più rare del 
passato come della contemporaneità 
musicale. 

Assente da molto tempo — credia¬ 
mo di non andare errati — dalle ese¬ 
cuzioni radiofoniche, Il Paradiso e la 
Peri è una delle opere culminanti della 
ricca e diversa creazione schumanniana. 
Opera assai rappresentativa dell'in¬ 
dole, e soprattutto delle ambizioni spi¬ 
rituali di Schumann. nella sua strut¬ 
tura combinata ed ugualmente impe¬ 
gnativa di vocalismo e di sinfonismo. 
e nella sua qualità di c Oratorio > che 
però tende assai al dramma per musica. 

Spinto al teatro da un intimo osti¬ 
nato desiderio, Robert Schumann non 
ne realizzava compiutamente il genere 
che nel 1847-48 con la Genoveva, il suo 
unico esemplare operistico. D’altra 
parte, dando voce nel genere liederì- 
stico alle sue più felici invenzioni, ed 
esercitando il linguaggio e lo stile stru¬ 
mentale nelle diverse opere sinfoniche, 
nel 1843 volle condensare le diverse 
esperienze nel genere, appunto, del- 
rOratorio. Egli stesso però — come 
suppone il Terenzio — non aveva una 
idea esatta di tale genere: poiché 
quando si provò a definirlo lo qualiBcò 
come uno speciale Oratorio < per gente 
lieta ». La volontà principale dell'artista 
sembra quella di liberarsi da ogni sche¬ 
ma della tradizione oratoriale, vale a 
dire dalla forma imposta daU'oratorio 
di contenuto sacro. E perciò Schumann 
ricorse a un testo * profano > : il quale 
però non era immune da sensi mistici; 
come, suscitando la fantasia, era ricco 
di senso coloristico. 

Nel 1817 era stato pubblicato, dando 
al suo autore Thomas Moore una fama 
pari a quella di Walter Scott, un carat¬ 
teristico prodotto del clima letterario 
post-illuministico e romantico: Lolla 
Rookh. L'opera conteneva quattro no¬ 
velle « orientali » in versi, collegate 
da un racconto in prosa: le novelle 
infatti erano narrate da un poeta alla 
principessa di Delhi, Lalla Rookh, per 
distrarne il viaggio verso II Cashmir 
incontro al promesso sposo. La seconda 
di queste novelle fu tradotta dall'ingle¬ 
se originale in tedesco, da E. Fleschig, 
per Schumann: Dos Paradies und die 
Peri. Immergendoci un momento nei 
miti arabo-persiani, dobbiamo ricordare 
che questo < Paradiso » è TElden di 
Allah, e che « le Peri » ne sono ange¬ 
liche o magiche abitatrici. Una di esse, 
secondo la nostra novella, se ne è resa 
indegna; e perciò ora deve errare tra 
i mali e i dolori della terra, e di qui 
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raccogliere il dono più prezioso per 
farsi schiudere nuovamente le porte 
del Paradiso. Tre sono le drammatiche 
o patetiche esperienze che la Peri 
attraversa: e su di esse l'opera si ar¬ 
ticola in tre episodi distinti, o parti 
Nella prima parte, in India, la Peri 
incontra un giovane difensore della 
libertà contro il tiranno Gazna: ma 
la goccia di sangue del martire, da lei 
raccolta, non è un segno bastante per 
redimerla. La seconda parte fa trasvo¬ 
lare la Peri in Egitto, paese devastato 
dalla peste e dall’arsura. Un moribondo 
è coniortato dalla giovane sposa che, 
confondendo il suo respiro con quello 
deU’amato, ne muore. Ma neppure 
l’estremo anelito della fanciulla, che 
la Peri reca in cielo, è dono sufficiente. 
Infine, nella terza parte, nella valle del 
Balbek presso il tempio del Sole, la 
Peri raccoglie la lacrima d'un vecchio 
peccatore, intenerito da un fanciullo 
orante neU’ora della preghiera, e pen¬ 
tito. Questo è veramente il dono mi¬ 


gliore: e la Peri riconquista per esso 
il Paradiso. 

Musicalmente, le tre parti dell'Ora- 
torio si presentano abbastanza simme¬ 
triche, inframmezzate e soprattutto in¬ 
corniciate dai cori, costituite da arie 
solistiche (alcune molto vicine al Lied) 
o da quartetti solistici, e da recitativi. 
E mentre uno dei tenori ha la funzione 
narrante, propria (anche se non denun¬ 
ciata) dello c Storico » oratoriale, altre 
voci solistiche divengono personaggi: 
la Peri, l'angelo, il giovane martire, 
la giovane sposa, il tiranno. 

La realizzazione di un'opera così com¬ 
plessa — ed inaugurante la Stagione 
pubblica airAuditorium — è stata affi¬ 
data al Direttore stabile Mario Rossi, 
con la sua Orchestra Sinfonica di Torino 
ed il Coro istruito da Ruggero Maghini, 
e ad uno scelto gruppo di solisti: dalla 
Danco e Orell alla Rossel Majdan, da 
Kraentt e Bertocci a RehfUss e Sardi. 

Diamo ora un rapido sguardo sul 
lungo ponte di queste Stagione Sinfo¬ 


nica, che dal 14 dicembre '56 al 31 mag¬ 
gio '57 comprende venticinque concerti: 
e diamo qualche anticipazione sui nomi 
e sulle opere più attraenti. 

Fra i direttori cui è stato affidato più 
d'un concerto, troviamo naturalmente 
Mario Rossi, e poi Artur Rodzlnski, 
Sergiu Celibidache, André Cluytens: 
quindi, accanto ai nostri Previtali, Zec- 
cM, GiuUni, Vernizzi, Scaglia, Basile, 
Argento, troviamo gli stranieri Klem- 
perer. Dorati, Klecki, Albert Keilberth, 
Leitner. Solisti di alta rinomanza o 
di grande attrazione costellano il car¬ 
tellone : i pianisti Katchen, Kempff, 
De Barberiis, Benedetti Michelangeli, 
Anda, Serkin; i violinisti Odnoposoff, 
Oistrach, Ida Haendel; i violoncellisti 
Amfitheatroff e Janigro; il Duo Gorini- 
Lorenzi e il Trio di Tiieste. Impossibile, 
qui, enumerare la foltissima chiera dei 
cantanti: fra 1 più qualificati per l'ese¬ 
cuzione delle singole opere. 

Gli autori del più amato repertorio 
sinfonico sono vastamente o variamente 
rappresentati: Beethoven e Brahms in 
testa, e Haydn, Schubert, Mendelssohn. 
Ciaikovskij. Wagner... mentre Schu¬ 
mann verrà ancora particolarmente ce¬ 
lebrato con una sua opera rara: la Can¬ 
tata del nuovo anno, che sarà eseguita 
opportunamente il 28 dicembre. Segna¬ 
lazione particolare meritano opere an¬ 
tiche come il Concerto grosso in re 
maggiore di Tartini, o moderne e mo¬ 
dernissime come il Concerto per vio¬ 
lino di Casella, la Tartiniarux II di Dalia- 
piccola in prima assoluta, il Concerto 
per violoncello di S. Fuga, la Rhapsodic 
in blue di Gershwin. il Concerto del¬ 
l’albatro di Ghedini, Il canto della terra 
di Mahler, il Quinto Concerto per or¬ 
chestra di Detrassi (nuovo per l'Italia), 
la Cenerentola di Prokofiev, la Nona 
Sinfonia di Sciostakovic. 

Emergono poi, dopo il concerto inau¬ 
gurale, in giusta distribuzione le grandi 
opere corali o vocali, ed oratoriali. Ed 
ecco la IK’elson-Messe di Haydn, il salmo 
drammatico-sinfonico Le rot David di 
Honegger. lo 5tabat Afater di Szyma- 
novski, la raveliana Dafni e Cloe, Il 
Messia di Haendel, L’enfance du Christ 
di Berlioz. 

Per Tultimo concerto della Stagione 
era stato già da tempo fissato il Re¬ 
quiem di Verdi, sotto la direzione di 
Guido Cantelli. Ora, scossi dalla tragica 
scomparsa deirUlustre artista, siamo 
commossi di annunciare che il Requiem 
verdiano rimarrà di proposito in car¬ 
tellone, alla medesima data. Mario Rossi 
neU'assumeme la direzione, i complessi 
musicali torinesi. la RAI tutta, come 
il pubblico e gli ascoltatori tutti, lo 
dedicheranno ad un preciso compianto 
e ad una presentissima memoria. 

A. M. B*nlM-»nil 
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Così com’è, la durata della vita è troppo corta 


Gente di vita lun^a, stanca del proprio corpo 
vivrà secondo Shaw nelFanno 32 mila 


Gerardo Guer¬ 
rieri ha ridotto 
in tre puntate 
le cinque com¬ 
medie di Shaw 
“ 'Torniamo a 
Matusalemme,, 

P er un navigato sessantenne, 
come Shaw, dopo una prima 
guerra mondiale scatenata 
quasi per gioco da bambocci 
in veste da governanti, il ve¬ 
dersi ancora amministrato da uo¬ 
mini a cui 1 cinquanta, i sessanta 
anni di vita non avevano appreso 
nulla, doveva sembrare addirit¬ 
tura opprimente. Egli sentiva già 
sopraggiungere, dopo tanto tra¬ 
stullarsi con la cosa pubblica, 
nuove vessazioni, nuovi fanatismi, 
e nuove guerre alla fine. Tanto 
più che questa umanità cosi in¬ 
capace di darsi un contegno se¬ 
rio, e di rinunciare alle puerili 
avventure, si rivelava bravissima 
solo nell’allestimento di dilettosi 
congegni, vale a dire di armi ter¬ 
ribili e maneggevoli. 

Segno evidente, secondo Shaw, 
che la durata della vita umana, 
in rapporto alle nuove responsa¬ 
bilità. è troppo corta. Bisogna 
portarla almeno a due o trecen¬ 
to anni, per trovare finalmente 
qualche governante maturo e 


nauseato di tutti i giocherelli. £ 
non è detto che la Natura, o me¬ 
glio la segreta Forza Vitale, che 
possentemente opera attraverso 
di essa, non ci stia pensando. Non 
è detto che alcuni di noi, che 
ora magari fanno il medico o la 
cameriera, non raggiungano la 
loro pienezza di vita fra due o 
trecento anni, raggiungendo il 
grado di arcivescovo o di mini¬ 
stressa. Perché come già in un 
antichissimo tempo l’urgente op¬ 
portunità che rindividuo, viven¬ 
do troppo, non soffocasse la spe¬ 
cie, creò nel mondo la morte, e 
gli uomini continuano a morire 
per l’abitudine di togliersi di 
mezzo, cosi ora è necessario, af¬ 
finché tutte le specie non venga¬ 
no distrutte dai perfezionati or¬ 
digni di guerra, che la morte 
umana venga ritardata a benefi¬ 
cio della saggezza. 

Forse la Forza Vitale ci pre¬ 
para proprio questa grande tra¬ 
sformazione; e per fortuna c’è 
G. B. Shaw, profeta vegetariano, 
che se n’è accorto. Ma probabil¬ 
mente G. B. Shaw ha fatto ancora 
di più; ha tentato di essere il 
primo consapevole longevo. In 
un’intervista poco prima della 
morte, se non andiamo errati, 
egli dichiarò che nel futuro se¬ 
colo della sua vita, sarebbe dive¬ 
nuto un gran santo. Era una 
esperienza che gli mancava, per 
la sua completa formazione. Ma 
per quanto fosse arrivato a 94 
anni, non potè proprio consegui¬ 
re; evidentemente non era lui il 
prescelto, il primo prescelto per 
la vita lunga. 

Comunque, oltre a questa pos¬ 
sibile trasformazione, è naturale 
che a un uomo come Shaw, sem¬ 


pre cosi attento a quel che ribol¬ 
le nel calderone della Forza Vi¬ 
tale, ne interessassero anche al¬ 
tre, passate e future. Perché 
Shaw credeva nell'Evoluzione, che 
nient’altro è che un seguito di 
trasformazioni. Ma non nell’evo¬ 
luzione come l’intendeva il cele¬ 
bre Darwin, e soprattutto i suoi 
seguaci, che egli in più occasioni 
schernisce e rampogna. Sebbene 
fosse cresciuto insieme a quella 
generazione che aveva accettato 
entusiasticamente il principio se¬ 
condo cui tutte le specie vitali, 
fra cui l’uomo, sono venute dif¬ 
ferenziandosi in virtù della Sele¬ 
zione Naturale, Shaw pervenne 
presto a idee molto diverse sul¬ 
l'argomento. Queste idee, sia det¬ 
to fra parentesi, non erano del 
tutto sue; ma Shaw ha sempre 


mercoledi e venerdì 
ore 21^0 • terzo progr. 


riconosciuto di essersi giovato 
con libertà delle opinioni dei 
suoi contemporanei più intelli¬ 
genti. 

Quello che a Shaw dà maledet¬ 
tamente fastidio, neU'evoluzione 
come è intesa da tanti scienziati 
di ieri e di oggi, è la faccenda 
degli < accidenti casuali Cioè la 
convinzione che le specie si evol¬ 
vano a causa della sopravvivenza 
dell’esemplare più dotato, vale a 
dire più capace — per caso, na¬ 
turalmente — di balzare fino al 
cibo o di schivare gli assalti del 
nemico. Solo miliardi di < acci¬ 
denti casuali > avrebbero dunque 


differenziato il cervello deU’uomo 
da quello del coccodrillo. Shaw 
— confortato da Bergson. La- 
marck, e altri pensatori — va 
fuori dai gangheri a questa sup¬ 
posizione. Tutto nasce invece se¬ 
condo lui, dalla volontà segreta 
del singolo, in cui si manifesta 
la Forza Vitale. Per questa vo¬ 
lontà il serpente riuscirà a poco 
a poco a fornirsi del veleno, e il 
pappagallo ad ammantarsi dei vi¬ 
vaci colori della vegetazione tro¬ 
picale, fra cui potrà passare inos¬ 
servato. 

Queste, in poche parole, le idee 
di Shaw sull’evoluzione, da lui 
ampiamente divulgata nella pre¬ 
fazione di Ritorno a Matusalem¬ 
me, le cinque commedie che ver¬ 
ranno per la prima volta esegui¬ 
te in Italia sul Terzo Programma 
della Radiotelevisione nella ridu¬ 
zione in tre puntate di Gerardo 
Guerrieri. Con tali commedie 
Shaw vuol far conoscere la sua 
credenza quasi religiosa nella 
Forza Vitale, una forza di ordine 
spirituale che opera sulla mate¬ 
ria attraverso l’Evoluzione Crea¬ 
trice. Ha quindi scelto per il suo 
teatro cinque momenti della sto¬ 
ria delTumanità in cui questa 
Forza Vitale si dà da fare con 
particolare impegno. 

Si comincia con Adamo ed Èva, 
la prima coppia umana nata dal¬ 
lo sdoppiamento di Lilith, la cel¬ 
lula originaria. Nel giardino, con 
loro, c’è anche il Serpente, che 
non è il Demonio secondo l’in- 
•terpretazlone cristiana, ma un 
suggeritore di esperimenti possi¬ 
bili, la maggior parte dei quali 
però si dimostra poco vantaggio¬ 
sa. come quello tentato da Caino, 
indiscusso inventore della sopraf¬ 


fazione e del delitto. Il metodo 
di Caino sarà però definitivamen¬ 
te abbandonato solo verso il tre¬ 
mila dopo Cristo, dopo esser 
stato molto in auge in varie epo¬ 
che, fra cui la nostra. 

Solo uomini di vita lunga, co¬ 
me il biblico Matusalemme, pos¬ 
sono ottenere migliori risultati. 
Nella seconda e terza commedia 
< la cosa avviene*; un uomo e 
una donna che si erano cono¬ 
sciuti appena quarantenni nella 
prima commedia, si ritrovano nel- | 
la seconda all’età dì trecento an¬ 
ni o giù di li, e decidono di spo¬ 
sarsi, per dar vita alla nuova 
umanità dei longevi. 

Ed ecco l’umanità divisa in 
due razze i • Vita lunga » e i « Vi- j 
ta breve •. La quarta commedia 
cl mostra la vana tristezza di un 
onesto signore < Vita breve », in 
visita al paese dei « Vita lunga ». 
L’effimero signore viene a morte, i 
dopo avei invano cercato con¬ 
forto in una bambina cinquan¬ 
tenne. 

NeU’ultima commedia infine sla¬ 
mo neU’anno 32.00C dopo Cristo. 

Tutti gli uomini sono pratica¬ 
mente immortali, a parte i banali 
incidenti che talvolta ne elimi¬ 
nano alcuni. Esaurito nei primi 
cinque aniil l'interesse per i gio¬ 
chi, l’arte, la scienza, l'amore dei 
sessi, passano poi la vita meditan¬ 
do. Ansiosi di sottrarsi al proprio 
corpo, essi si propongono di giun¬ 
gere * fin dove può giungere il 
pensiero •. Ma dove, precisamen¬ 
te? Risponde per essi Lilith, l'an¬ 
tica cellula originaria: « io posso i 
aspettare; l’attesa e la pazienza 
non hanno senso per l'eterno ». 

Adrian* .Siagli 



Un documentario di Franco Anionieelli 

Al di là della 
Grande Muraglia 

E* la narrazione di un viaggio in Cina fatto in 
aereo per la via di nord-est (Russia, Siberia, Mon¬ 
golia) e del ritorno per la via di sud-ovest (du 
Hong Kong a Bombay al Cairo a Roma). Chi rac¬ 
conta, accompagnandosi con rari, originali docu¬ 
menti sonori, è Franco Antonlcelli; per linee som¬ 
marie, con affascinanti immagini, in suggestive 
impressioni, con la scioltezza di chi evoca i ricordi 
nella trama momentanea di una conversazione. 
La Grande Muraglia: una costruzione millenaria, 
quasi favolosa. Che cosa c’è al di là? C'è qualcosa 
di comune tra noi e quel mondo che a molti appare 
ancora remotissimo nel tempo e nello spazio, 
ma che già Marco Polo nel Duecento, e i nostri 
mlssionar) nel Seicento conobbero con una fa¬ 
miliarità che sempre ci riempie di meraviglia? 
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LE CELEBRAZIONI DEL GRANDE SCRITTORE SICILIANO 



Adricrao TU^htt 



Due atti unici di Pirandello 

“All’uscita,, e "'L’uomo dal fiore in bocca,, sono due 
gemme che hanno in comune il motivo della contemplazione 
della morte umanamente sofferto e filosoficamente indagato 


A questo mondo, il tempo è un 
gran filtro. Tanto nella vita 
quanto nell’arte. Oeservati nella 
obbiettiro distanza che paci^ca 
orgoglio e cuore, fatti e senti¬ 
menti che ci erano sembrati deter¬ 
minanti della esistenza, tati da pren¬ 
derci olla gola e non lasciare più la 
stretta, talvolto stingono, si scorpo¬ 
rano e quasi ci si domando se, vera¬ 
mente, siano accaduti a noi con quel 
peso e con queirortiplio. Spesso. 
viceversa, avvenimenti e incontri che 
si erano incrociati distrattamente o 
ai quali non si era data alcuna im¬ 
portanza, salita l’erta degli anni, ce 
li ritrooiamo dentro con un ricordo 
e una intensità che li ha fatti so¬ 
stanza di noi stessi. 

La medesima cosa, più o meno, 
possiamo constatare in quella sorta 
di confessioni involontorie e incon- 
sapenoti che sono i prodotti dell’arte. 
Li per li, coeoi dell’esplosione crea¬ 
tiva di un artista, si è naturalmente 
portati a sopraralutare ciò che più 
spettacolosamente ne testimonia la 
personalitò, o scapito della cosidetta 
produzione minore, quella nata quasi 
per generazione spontanea, con la fa¬ 
cilità e la felicità dei prodotti della 
natura, ed alla quale l’autore, per 
primo, dette minor importanza. • 

Chi avrebbe previsto, ad esempio, 
al Petrarca, che la gloria gli sarebbe 
venuta do quella sorta di occasio* 
noli biglietti d’amore che sono i so¬ 
netti del Canzoniere quando tutto il 
suo talento era impegnato in ponde¬ 
rosi accademici e noiosi poemi la¬ 
tini? O, allo Schiller, dalla purezza 
lirica delle sue poesiole disperse in 
pubblicazioni di nessun conto? 0, a 
De Afusset, dalle sue qracili com- 
mediole e lever de rldeaux dove l’im- 
pepno del romanziere e memoriali¬ 
sta, distraendosi dalla porte di « fi¬ 
glio del secolo • col suo romantico 
e satanistico clangore, si estenuo e 
si purifica in cristallina poesia? 
Troppo spesso si è indotti a confon¬ 
dere la quantità con la qualità. 

^on sono che vent’onni dacché i 
morto, e sta a vedere che un feno¬ 
meno analogo rischia di succedere 
per pii otti unici di Luigi Pirandello. 
Non che le quattro o cinque com¬ 
medie, che fecero saltare le fonda- 
menta del teatro del secolo, abbia¬ 
no di che temere. Esse stanno, or¬ 
mai, definitivamente collocate nella 
storia e nella poesia; sarebbe tempo 
che 0 li italiani se ne rendessero con¬ 
to, e i nostri attuali commediografi 
da esse /acessero punto, non per 
percorrere il cammino a ritroso o 
per rifare i moduli di qnel teatro 


americano che, a sua volta, e spesso 
malamente, rivestendoli col cellofa- 
ne del cinematografo, rifà i vene¬ 
randi moduli di un remoto teatro 
europeo; bensi per inoltrarsi ardita¬ 
mente nell’arduo ed inesplorato cam¬ 
mino da lui indicato all’ovvenire del¬ 
la sceno. 

Rimane il fatto, però, che quel 
tanto di preordinatamente program¬ 
matico, di ingegnosamente cerebra¬ 
le, di dialetticamente predisposto 
per la dimostrazione di una tesi — 
sempre quella; — tutto ciò, insomma, 
che rende rarefatta l'aria intorno al 
suo repertorio per cosi dire ufficiale, 
allenta la sua stretto a /avere di una 
più sciolta, libera e limpido fantasia 
proprio negli atti unici. 

JmmoQiniamo, per un momento, 
che Pirandello non avesse lasciato 
che La giara. Lumie di Sicilia, La 


martedi ore 21 
progr. nazionale 


morsa, Cecè, La patente, La sagra 
del signore della nave e quei due 
outentici copolavori che sono L’uomo 
dal flore in bocca e AH’uscita, pre¬ 
testo a queste nostre approssimative 
osservazioni. Essi basterebbero, an¬ 
che da soli, alla fama e all’originalitd 
di un autentico poeta della scena. 

Discorso esagerato, certo, il no¬ 
stro, da intendersi con giudizio; ma, 
insomma, dobbiamo pur dirlo, col 
passare del tempo Pirandello sem¬ 
pre più ci piace e meglio ci pare 
resistere là dove si fa meno sentire 
il € pirandellismo *, fenomeno pur 
tanto importante, vorrei dire neces¬ 
sario, storicamente e, sia pure in 
minor misura, anche artisticamente 
— ciò che non riusci a capire Bene¬ 
detto Croce — ma dal quale lo stesso 
Pirandello, è doveroso ammetterlo, 
rischiò di venir travolto. 

E qui, si affaccia l’ombra di Adria¬ 
no Tilgher del quale cade quest’anno 
il qì/indicesimo anniversario della 
morte, storico ed interprete effica¬ 
cissimo di quella /elice e, ahim^, 
breve stagione in cui il teatro ita¬ 
liano, aU’uscire dalla prima guerra 
mondiale, tenne, per alcuni unni, la 
guida del teatro europeo. E* a lui 
che si deve, in un saggio famoso e 
ancora esemplare per acume, coe¬ 
renza e lucidità critica, la interpre¬ 
tazione usciate, adottata dall’autore 


medesimo, del contenuto e dell’arte 
pirandelliana, eoU’enunciazione della 
formula che rischiò di diventare gio¬ 
co meccanico, del dissidio fra « vita > 
e •forma»; con la seconda che uc¬ 
cide la prima non appena daU’incou- 
sapevole e imprevisto slancio vitale 
aperto a tutte le disponibilità e le 
possibilità, l’uomo, o gli altri, si 
• vede», o viene •visto», vivere; e 
si * fissa », o viene • fissato », in una 
immobile costruzione che lo dissecca 
come la farfalla infissa in uno spillo 
e chiusa in una bacheca. Contem¬ 
plarsi vivere è morire. 

Ma la divagazione, forse non inu¬ 
tile, et ha divorato lo spazio che do¬ 
veva essere dedicato a un breve 
cenno informativo su L’uomo dal 
flore in bocca e AH’uscita, i due atti 
unici che la radio trasmetterà que¬ 
sta settimana. 

Due gemme. Esse hanno in co¬ 
mune il motivo della contemplazione 
della morte, umanamente sofferto e 
filosoficamente indagato nella pro¬ 
spettiva di un sovrastante mistero 
che la rende ombra fra ombre, un 
nulla precipitante nel nulla univer¬ 
sale; ma non per questo meno indi¬ 
vidualmente doloroso. La rinuncio 
consapevole alla dolce vita vi assume 
note austere di sconfinata nostalgia 
e inconsolata tristezea. 

Il primo è la confessione di un uo¬ 
mo, condannato da un male impla¬ 
cabile, che rievoca con vibratile ed 
esasperata sensibilità i particolari 
più /rapili e trascurabili della quo¬ 
tidiana esistenza ai quali sono attac¬ 
cati i giorni, le ore, i minuti che 
ancora gli rimangono, sempre meno 
sempre mexo; con la pena di chi, 
perdendoli, sa di perdere tutto, e 
con essi, morire. 

Il secondo é la ideale continua¬ 
zione del primo, un vero e proprio 
dittico. Le larve dei morti escono 
dalle tombe, al crepuscolo, e si sof¬ 
fermano ad osservare l’affannarsi 
della vita intorno a loro. Svincolati 
dalla dimensione del tempo essi at¬ 
tendono. Un’ora o l’etemità sono lo 
stessa cosa. Tutti i viventi giunge¬ 
ranno a quel porlo; e per tutti, in 
breve o lungo tempo, l’impeto pul¬ 
sante delle passioni si eiauHrà come 
una fornace che, poco a poco, si 
spegne. Stupendo. E, oltre tutto, con 
l’onticipo di una decina di anni, 
enuncia il motivo che sostiene e de¬ 
termina nella costrtizione e del signi¬ 
ficato la troppo celebrata Piccola 
città di Tomthon Wilder, lettore in¬ 
dubbiamente attento dei suoi colte- 
ghi europei. 

Curie Terrea 
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Le fiabe di un’Italia reale 


<... Si Dollò verso il Crocifisso, e disse: — 
Cumpareddu. aorete fame, chissà da quantu 
è che non mangiate. Prendete un po' di mac¬ 
cheroni. — Prese il piatto, s'arrampicò sul¬ 
l'altare e cominciò a porgere forchettate di 
maccheroni al Signore. E il Signore aperse 
la bocca e si mise a mangiare macc/ieroni. 
Poi il bambino disse: — Cumpareddu, non 
avete sete? Bevete un po' del mio vino, — e 
avvicinò un bicchiere di vino alla bocca del 
.Signore. Il Signore allungò le labbra e bevve, 
ila quando ebbe diviso il mangiare e il bere 
coti il Signore, cadde morto, e la sua anima 
volò cielo e lodò Dio. Afa il curato 'era 
nascosto dietro l’altare, e vedeva tutto. Cosi 
vide che dopo aver diviso il mangiare e il 
bere col Signore, il bambino mise le braccia 
in croce e la sua anima gli si staccò dal 
corpo e prese il volo cantando. Il curato corse 
verso il corpo del bambino che era rimasto 
steso davanti all'altare: era morto >. 

Ho trascritto questo passo della fiaba cata- 
nese, <Il bambino che diede da mangiare al 
Crocifisso >. dal bellissimo volume delle Fiahc 
italiane, pubblicato da Einaudi in una veste 
di rara eleganza e curalo da Italo Calvino, 
che vi ha immesso le sue migliori qualità 
narrative. Chi aveva mai pensalo che la sto¬ 
ria straordinaria del film Marcelino pan >• 
%ino, era di ori¬ 
gine italiana? 

E’ vero, ce n’e- 

ra già una trac- _ 

eia nelle Leg¬ 
gende per bambini dei fratelli Grimm; ma 
qui il racconto è più particolareggiato e man¬ 
tiene quel doppio sapore di realtà e di fan¬ 
tasia che circola nel film spagnolo. 

Né è i’iinica sorpresa che dà questo grosso 
libro di oltre tOOO pagine. L’intera raccolta 

— di 200 fiabe trapiantale da tulle le regioni 
e da tutti i dialetti — è ima sorpresa, ed 
una felicissima scoperta: sinora, infatti, la 
nostra letteratura non poteva vantare di avere 
un corpus completo e vario di favole; non 
avevamo né un .Andersen né un Grimm di 
marca italiana, ma una serie di sparse ricer¬ 
che professorali, lontane una più dell'altra 
dal pubblico. Inoltre le raccolte precedenti 
erano offerte con intenzioni linguistiche o 
folcloristiche, così che il bel fiore della favola 
veniva soffocalo dalle ragnatele delierudizione. 
Questa raccolta — preziosa strenna natalizia 

— pur essendo stata allestita con tutti i ferri 
del mestiere, risulta invece fresca, viva, par¬ 
lante; ogni fiaba, anche là dove mantiene 
l'originario taglio a ligure o toscano, o abruz¬ 
zese 0 lombardo, è sempre svolta in un ita¬ 
liano semplice, leggero, ininiei/iato. come se 
storie cosi remote fossero dei nostri giorni. 
Caloino ha ottenuto questo risultato, non solo 
per bravura di stile, ma perché si è sforzato 
vittoriosamente di dimostrare in tutte queste 
Fiabe italiane che la favola non è una < eva¬ 
sione* dalla realtà, ma è piuttosto una sua 
< interpretazione >; tanto che è arrivato a con¬ 
cludere che < le fiabe sono vere *. Non ha 
né arcaicizzato, né modernizzato: ha fatto 
qualcosa di più e di meglio: ha reso pre.sente, 
per ogni tempo, qualsiasi favola, e a tal 
punto che queste storie fantastiche e fanta¬ 
siosissime diventano altrettante storie reali, a 
leggerle bene, una più bella e piu sorpren¬ 
dente dell'altra; e alla fine ci offrono uno 
specefuo perfetto dell'uomo, quando sinora ci 
eravamo abituati a cercare nelle favole solo 
la sua ombra. In questo senso, queste meravi- 
gliose Fiabe italiane, nella eco di tante diver¬ 
sità regionali e dialettali, acquistano il valore 
di una insolita e sfolgorante estorta d7ta/ia>. 
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Un radiodramma di Dudiey Evans 


S ia detto con buona pace di Shak«5p«are; lo tragica 
storia del suo Re Lear non sarebbe che Venfatizza- 
zione di uno vicenda comunissima, di uno situazione 
ben nota e attuale anche oggigiorno. Piti che in un 
conflitto fra padre e figlie, fra io tirannide senile 
da un loto e Vingratitudine e durezza di cuore doll’al- 
tro, i( nucleo drammatico sarebbe da ricercarti in uno 
condizione umono perennemente eguale: la difficoltà a 
convivere, a coabitare, specie tra consanguinei. 

l/n padre vedovo, con figlie sposate o sposande, non 
pu^ pretendere d’inserirsi autorevolmente nelle loro 
famiglie senza creare un’in/lnitò di probJcmi. Primo fra 
tutti, coi tempi che corrono, ii problema delValloggio. 


PaÌaIa ìiam4asi4/i 

portatele il Tesoro Cirio 


< Oh Io miseria senza tetto! * gridava Lear ancora 
« King > nell’infuriare della tempesta, cacciato con io 
suo scorta di cento armigeri dai palagi delle principesse 
figlie. Analoga esclamazione troviomo oro in bocca o un 
Leor decaduto o « Mister » con l’aggiunta tuttavia di un 
nome di bottesimo; Nothaniei Leor. 

Nessuno ottitudine blasfema o iconoclasta dell’autore, 
Oudley Evans, che ha riesumato ii personaggio a /ini 
radiodrammatici. Ne ha fatto un vecchio signore, bene¬ 
stante pensionato, ex-militare, monioco e testardo, colto 
d’improwiso dalla malsana ideo di ripartire tutti i suoi 
beni, mentre è ancora in vita, fra le tre figlie. E* per- 
suoso di puadapnarsi la loro riconoscenza e benevolenza, 
dimorando o turno presso ognuna di loro, illuso! Il suo 
tobocco, le corajfe do tchisky, le innumeri pipe, le corte 
peopro/iche e le svariate cianfrusaglie che costituiscono 


Aldo SUroal. Il prota9onlsla 


il suo repno non trovano posto nelle razionalissime e 
moderne case. La serva che oso far ordine è senz’altro 
una spio che fruga tra i suoi vecchi piani di battaglia, 
e per di più lo minaccia con un infernale ordigno, vale 
a dire un aspirapolvere... 

Privo di tatto e di ogni norma corrente di < savoir 
vivre », il sipnor Lear si troverà solo e senza tetto in 
bolio di mercenori affetti. Sarà la figlia minore, pallido 
ricordo di Cordelia e Cenerentola fuse insieme, a pa- 
cificare rimbroncioto pepltordo. Nathaniel Lear avrà il 
suo appartamento privato; una fortuna, coi tempi che 
corrono. 


Il “TESORO CIRIO” è un 
vero tesoro perchè contiene 
trenta prodotti Cirio assortiti 
(dall’antipasto al caffè). 

Contiene inoltre una co¬ 
pia del libro “CIRIO per 
la CASA 1957.” 

Un BUONO da 50 etichet¬ 
te Cirio valevole per la 
raccolta. 

Un BUONO numerato per 
poter concorrere a .sei 
viaggi a CAPRI per due 
persone con residenza nel 
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Una tavola radiofonica di Marisa Soprano 


La vera storia del oiarinolo 


a 'incontro di Marisa Soprano con 
I il microfono avvenne due anni 
I or sono, con Tadattamento di A 
I j preat creoture, una novella di 
MA R- L. Stevenson. Ma, della gio¬ 
vane autrice, la prima composizione 
originale per la radio è questa: Lo 
vera storia del marinaio. Ne è prota¬ 
gonista il Marinaio, uomo giovane 
ancora, ma stanco, scontento della 
propria esperienza, all'affannosa ri¬ 
cerca di se stesso. Tali brevi cenni 
potrebbero forse Indurre 11 lettore a 
credere che il personaggio della So¬ 
prano derivi da Peer Ojoit o Llliom; 
gioverà quindi precisare che, mentre 
per 1 due celebri eroi di Ibsen e di 
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Molnar la ragione dello scontento ri¬ 
siede, per quanto diversamente ori¬ 
ginata, prima di tutto in loro stessi, 
il protsgonista di questa « favola ra¬ 
diofonica • non ha da rimproverarsi 
che timidezza e pudore laddove oc¬ 
correrebbero aggressività e decisio¬ 
ne. Perché 11 Marinalo sa perfetta¬ 
mente quale sarebbe 11 suo bene, non 
ha incertezze nel riconoscerlo; sono 
gli altri che, scioccamente sospettosi 
e dUAdenti, lo avversano e gli im¬ 
pediscono di realizzare la sua aspi¬ 
razione. Egli non ama più U mare. 
Desidera lavorare sulla terraferma. 
E sia pure un modesto lavoro, ma 
che alla sera gli consenta di tornare 
a casa e U ritrovare la donna cui 
vuole esser fedele, e Analmente co- 


Marlsa Soprano 


noscere il conforto di sapere U do¬ 
mani simile all'oggi. Ma la gente 
non può credere alla sincerità dei 
suoi propositi; la gente trova sim¬ 
patico il marinaio che a terra beve, 
gioca, fa perdere la testa alle ra¬ 
gazze e poi di nuovo s’imbarca; la 
gente non ammette deroghe alla con¬ 
venzionale immagine che del mari¬ 


naio s'è fatta, li personaggio di M 
risa Soprano avrà un bel bussare 
tutte le porte, gridando il suo on 
sto, borghesisslroo desiderio; la si 
• avventura alia rovescia » dovrà p< 
forza conoscere tutte le delusioni, 
il mare, inAne, gli si mostrerà con 
l'unico rifugio possibile. 


IL VECCHIO 
SI6N0R LEAR 







Tre atti di John Van Druten 



LA MIA MIGLIORE AMICA 


"W 'amicizia nasce e vive per sim- 
I patia intellettuale, attrazione fi- 
I sica, stima, ammirazione, inte- 
I J ressi comuni, reciproco diverti- 
mÀ mento, pura abitudine, e ancora 
per innumerevoli altre cause ovvie 
o curiose che sarebbe lungo elen¬ 
care. Ma il vero cemento dell'amici¬ 
zia è di solito fornito dal tempo. Essa 
nasce difficilmente nell’età matura o 
nella vecchiaia: e ciò non soltanto 
per la minore freschezza sentimen¬ 
tale, ma anche perché più tardi essa 
comincia e meno tempo ha per ma- 


lunedì ore 20,35 
secondo programma 


turare. NeU'amico d’infanzia o deila 
prima giovinezza, via via che gli an¬ 
ni passano e si muta e ci si trasfor¬ 
ma, ai trasferisce una parte del¬ 
l’amore, della pietà per il proprio 
passato; per come si era una volta, 
e non si sarà più. per i luoghi dove 
si viveva, per i sentimenti e gli af¬ 
fetti che si nutrivano. E poiché il 
tempo correndo fa sempre più spa¬ 
ruto il numero delle persone che 
rammentano queste nostre cose e le 
tengono in vita, tanto più cari e 
necessari diventano per noi questi 
sopravvissuti. 

Di tal genere è il rapporto che le¬ 
ga la protagonista della commedia 
alla sua migliore amica. Sono am¬ 
bedue scrittrici; ma Caterina Mark- 
ham — Kit — ha ■ un talento raffi¬ 
nato, intellettuale, e dalla sua parte 
stanno piuttosto i critici che non il 
pubblico; mentre i grossolani e su¬ 


perficiali romanzi di Mildred Watson 
Drake — Milly — Le hanno guada¬ 
gnato una vastissima clientela di 
lettori e la ricchezza. Tanto la prima 
è discreta, spiritosa, elegante, cosi 
la seconda è invadente e talvolta 
pacchiana. In più, nel cuore di Milly 
dorme un sordo rancore per Kit, poi¬ 
ché quesfultima ha avuto in sorte 
piaceri più raffinati, esperienze più 
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sottili al confronto delle quali la sua 
vistosa fortuna sfigura. Ma esse han¬ 
no la medesima età — quarantadue 
anni — e sono nate e cresciute in¬ 
sieme nello stesso villaggio. E ciò, 
a partire da un certo punto, è più 
importante di ogni altra cosa. Come 
dice Kit; « Credo che Milly sia Ioni¬ 
ca persona rimasta al mondo che si 


rammenti che una volta mi chiama¬ 
vano Kate >. 

Dunque Caterina ha quarantadue 
anni, e non si è mai sposata. Essa 
ha condotto una vita piuttosto libe¬ 
ra, con un genio particolare per ser¬ 
bare intatta la sua grazia femminile, 
la pulizia, il decoro. Ora c’è un ra¬ 
gazzo di dodici anni più giovane di 
lei, Rudd, che vorrebbe trasformare 
la loro relazione in un matrimonio. 
Kit rifiuta, per eccesso di scrupolo, 
per onestà, ed anche perché non è 
sicura di amarlo. Frattanto la preoc¬ 
cupa il contegno della figlia di Milly. 
Deirdre, che è sua ospite. Essa ama 
molto la ragazza, e teme che l’esem¬ 
pio della sua vita possa portare Deir¬ 
dre a imitarla malamente, a perder¬ 
si. Milly, dal canto suo, è gelosa del- 
Taffetto che la figlia porta a Kit ep- 
però non sa conquistarne la stima 
né l'obbedienza. Dopo essersi tor¬ 
mentata per giorni, lùt decide che 
sposerà Rudd, poiché sente di amar¬ 
lo sinceramente, di avere un appas¬ 
sionato bisogno di lui. Ed è troppo 
tardi: Rudd si è innamorato di Dre- 
sde.. La ragazza, saputo di Rudd e 
di Kit, vorrebbe farsi da parte, spa¬ 
rire. Ma Kit non glielo permette ed 
è invece lei a cedere 11 passo con la 
grazia discreta che le è caratteri¬ 
stica. Cosi Rudd e Dresde si spo¬ 
sano e vanno a vivere lontano. Ora 
le due amiche sono rimaste sole, 
senza figlia, senza amore; e qui si 
precisa in loro il sentimento di quan¬ 
to sia forte il vincolo che le unisce, 
al di là delle parole cattive che sono 
corse, delle profonde differenze che 
le marcano; e resteranno insieme, 
per aiutarsi a vivere. 

r. b. 



llpISI p ORfìl ^ vero: I vocabolari dell'arte si cnmpllcano 'ogni giorno di più, 

iibini E* le creaslonl e le invenzioni mirabili al susseguono senza posa, l'nomo 

non ha ancora stabilito se è ano spirito o formula outematlca... Strada facendo, comunque, 

provate a dare un’occhiata alla gente che cammina: nomini o donne, li loro volto non esprime 
né tristessa né allegria, sembra un viso di marmo, come quello delle statue che spuntano nel viali 
dei giardini; ma il loro cuore, inevitabilmente, ascolta una melodia; una melodia che parla d'amore 
o di gtovincssa. uno del tanti ritornelli Imbottiti il sospiri e di dell blu, di lune e di fiori... Cominciò 
Tosti, al tempo delle piumate dame e del brillanti ■ufAsialla; poi — tramontate le piume e scoperto 
Pirandello fu la volta di Rulli e di Gade, di Bixlo e di E. A. Mario; finché — via col tempo — 
non si arrivò alla - musica a domicilio •: al « balconcino fiorito ■ stornellato da Spadaro, alla ■ rondi¬ 
nella pellegrina - chiamata da Luciana DolUver, all’usignolo fra le rose scoperto da Dino Di Luca. 
Le cai^ del gioco della cansone si chiamano oggi Villa, Valente, Pizzi, Presley, Reno, Laine; Il ritmo 
accelerato della vita moderna ha contagiato anch^e le 32 misure degli Innocenti ritornelli; ma la gente, 
per altri versi smaliziata, continua a rivelare nel confronti delie canzonette Iz stessa emotività 
e lo stesso entusiasmo di sempre. 

La chiave del successo di « Ieri e oggi • è in fondo tutta qui: neiramlcitia veramente cordiale che lega 
il pubblico alle canzoni c nella formula semplice e garbata del programma. Affidato per la presen¬ 
tazione alle voci di Isa Bellini (una vecchia amica degli aacoltatort) e di N’ino Dai Fabbro (che ha 
affrontato per la prima volta 11 pubblico in un ruolo per lui Inconsueto), «Ieri e oggi» si avvale, 
com’è noto, della collaborazione di due complessi tra 1 migliori zttnmlmentc In campo: Canfora 
e Savina. Questi, alcuni tra gli ospiti già apparsi dia ribalta del domenicale carosello: Jula De Palma, 
Nuccia Natali, Irene Gay, Tonlna Torrielll. Nunzio Gùillo, Gianni Ravera, Ugo Csllse e 11 Quartetto Cetra 
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C onosco uno /amtglio di eie/anti nello quale 
papà e mamma, quando si tratta di ricon¬ 
durre alla ragione l'ultimo nato che li fa di¬ 
sperare con i suoi continui capricci, non trovano 
minaccia più efficace di questa: « Se non la smetti, 
vedrai che la proboscide ti direrrd come il muo 
di Silvio Gigli.' >. Naturalmente la storiella è falsa, 
ma autentico è, invece, questo aneddoto che Gigli 
stesso racconta. Vna volta, attore in una filo- 
drammatica, aveva appena /Inito di interpretare 
il personaggio di Cirano, quando una autorità 
presente volle salire sul palcoscenico per compli¬ 
mentarsi e lo apostrofò in questi termini; • Bra¬ 
vo. Magnifica interpretaxione, ma adesso, giovo- 
nodo, si tolga pure il naso che le darò incomodo >. 
Silvio Gigli, che i un uomo di spirito, ammette e 
tollera agevolmente che la sua personalità e il suo 
naso formino un tutto inscindibile. D’altronde, Io 
sua personalità è cosi complessa e la sua reputa¬ 
zione presso il pubblico cosi solida, che può per¬ 
mettersi questo ed altri lussi. Da ragazzo, figlio 
di un fiaccheraio, modesto, ma famosissimo in tut¬ 
ta Siena e dintorni, ditndeva equamente il suo 
tempo fra lo studio ed i cavalli che. ad ogni suo 
apparire nella stalla^ lo accoglievano levando alti 
nitriti e lasciandosi docilmente governare dalle 
sue mani già esperte. A tredici anni, però, recal¬ 
citra di fronte alle lusinghe dell’equitazione e si 
abbandona al dèmone della scena. Fonda, insieme 
con altri ragazzi, una /Ilodrammatica — la prima 
di una lunga serie — e ne diviene il factotum. 
Infatti, ne i il primo attore, il direttore, l’outore 
della maggior parte dei testi e qualche volta 
giunge anche a dare una mano alVelettricista e 
perfino allo scenografo, perché lo solletica già 
anche l’uzzolo della pittura: un amore bistrattato 
che. con alterne vicende, dura ancor oggi e riaf¬ 
fiora in qualche momento di abbandono. 

Poi, per arrotondare la striminzita settimana che 
il padre poteva concedergli, lo troviamo intrapren¬ 
dente commerciante di inchiostri. Più tardi lo ri¬ 
troviamo sui campi sportivi, dove eccelle nei 100 
metri piani che arriva a coprire in undici secondi 
e un quinto, tanto da meritarsi la partecipazione, 
con qualche successo, a vari concorsi ginnastici 
intgmozionali. Infine, Io incontriamo in manico¬ 
mio. Sissignori: amministratore del Manicomio 
di Siena, ^ve riesce a contagiare perfino i pozzi 
del suo inguaribile male — la recitozione — e 
fonda un’altra jSlodrammatica alla quale toccarono 
i complimenti del grande Ruggero Ruggeri, che si 
rammaricò di non poter scritturare il nostro Sil¬ 
vio, avendo scambiato anche lui per un rico- 
oerato. A Siena, dove è idolatrato. Gigli è uno 
dei più fervidi animatori del Palio e a lui si deve 
il « battesimo contradatolo », entroto trionfalmen¬ 
te nello trodizione occanto al rito religioso. Sem¬ 
pre a Siena è toccata a Silvio Gigli onche la peg¬ 
giore avventura della suo vita. Eletto nel 1952, 
consigliere comunale con un subisso di voti pre¬ 
ferenziali, pronunziò un alato discorso svisce¬ 
rando tutti i problemi cittadini e ottenendo con¬ 
sensi e applausi a non finire. Ristabilito il silenzio, 
però, si alzò un oppositore e si udì Io sua voce 
glaciale: • Bravo. Gli ha parlato tanto bene e puli¬ 
to che si merita un premio anche lui: il dentifri¬ 
cio della ditta X... ». Forse, non ci fu mai nèmesi 
tanto feroce quanto questa di Botta e risposta. 

Silvio Gigli è nato a Slana II i agoato 1?1Q. A Fl- 
ranza, dova conclusa gli studi, si addottorò In 
Sclanza acenomlcha a eommarclall. Sin da giova¬ 
nissimo avava iniziato il lungo a tormontoso tiro¬ 
cinio ctollo filodramfnaticho o la carrlora dol gior- 
noiista, divanando corrispondanto da Slona di al¬ 
cuni dol più importanti quotidiani toscani a na¬ 
zionali. Attoro, scritturo, rogista vorsatllo, si è 
specializzato In quel programmi radiofonici — ol¬ 
tre che In quelli por I ragazzi — che hanno a pro¬ 
tagonista la fella. Ha fatto collaziono di Microfoni 
o Maschero d'argento. QuosPanne è state Insignite 
dol • Mangia d'Qro », la più ambita distinzione se¬ 
nese, concessa a pochi prlvlloglatl. 
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in ginocchio 
per stendere Overlay ! 

QUALITÀ E QUANTITÀ 

OVERLAY lucida maglio, conserva la bril¬ 
lantezza 2/3 voHe più delle normali cere; non 
attera i colorì dei pavimenti, non ingiallisce 
ed è lavabile. Si vende in lattine originali 
sigillate da gr. 250-500-1000 - peso netto. 


GIUSEPPE 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
CinquantaMtt* anni. VanNquattro opera. Un'aaittania prodigiosa. Da 
un'Infanzia sottomassa alPindiganza, al dominio dal mondo. Duo mogli. 
La prima, Margharlta Earazzl, che si spegno quando la fiamma var« 
diana si aceande; la saconda, Oiuseppina Strapponl, che, sulla via del 
trionfi, scorda la propria celetoritt di cantatrice par dedicarsi totalmenta 
ad umiintento al grande compositore. Incontro ad « Aida ■ dopo la por¬ 
tentose affermazioni di capolavori come « Natoucce » (IS4a); € Emani ■ 
<1S44); «Macbeths (1S47); «Rigoiatto» (1151); «Il Trovatore* (1155); 
■ Ls Traviata > (1853); • Simon Boceanegra > (1SS7); « Un hallo in ma¬ 
schera > (1S5*}; ■ La forza del destino > (1S42) « Don Carlos > (IttZ)... 


UNIVERSAL GARANTISCE BERTHOUD 


CALEIDOSCOPIO 

— Se Dio vuole slamo in porto 
col Ballo in moschera.' 

— Credi? 

— Non c'è giè forse il manifesto 
affisso alla porta del San Carlo? 

— Il manifesto c'è, ma c'è anche 
il capo della polizia di Napoli che 
ha una voglia matta di strapparlo! 

— Che dici mai? 

— L'impresario Jacovacci si dà 
un gran da fare a sedurre alti fun¬ 
zionari ed a placare Verdi, ma ora¬ 
mai non si tratta più di sforbiciare 
un libretto, si tratta di evitare uno 
di quei successi verdiani che si tra¬ 
mutano fatalmente in solenni esplo¬ 
sioni patriottiche... 

— 1 tempi sono burrascosi! Mazzi¬ 
ni, che è penetrato clandestinamen¬ 
te in Italia, si aggira per la Tosca¬ 
na divulgando programmi rivoluzio¬ 
nari, ed è braccato dalla polizia. 

— Cavour si fa prestare dalla 
Francia i fili per tessere una buona 
ragnatela ad uso austriaco... 

— Vittorio Emanuele sta per al¬ 
zare il tacco... 

— La folla grida Viva Verdi, e 
tutti sanno, polizia compresa, che 
Viva Verdi significa anche Viva Vit¬ 
torio Emanuele Re dltalia... 

— n nemico ha paura... 

— E chi ha paura giunca le carte 
rovinose della crudeltà e delia per¬ 
secuzione... 

— Insomma, signor Jacovacci, 
niente Ballo Ir maschera a Napoli? 

— Darò l'opera a Roma. Ho buo¬ 
ne sponde in Vaticano... 

Un bollo Ir maschera sbarca infatti 
al teatro Apollo di Roma, e sbarcare 
è il verbo esatto perché il Tevere, 
gonfiato da piogge torrenziali ed in¬ 
cessanti, è uscito dalla sua gabbia 
come un bestione inferocito... 

— Caro Jacovacci. hai preveduto 
molte cose, ma non che Giove Plu¬ 
vio avrebbe potuto intendersela con 
la polizia! 

— L'opera, maestro Verdi, si darà. 

— Mi pare di vederlo il pubblico 
che raggiunge il teatro in barca e 
magari a nuoto! 

— Per lei il pubblico è disposto 
a fare questo ed altro... 

Un ballo in maschera trionfa... li 
pubblico, asciugandosi gli abiti fra¬ 
dici intorno ad improvvisati bra¬ 
cieri, mette il punto aU'awenimento 
artistico... 

— Quest'opera estrinseca quello 
che nel Simon Boccanepro era ri¬ 
masto ancora sigillato. 

— Mirabile è la fusione tra espan¬ 
sione lirica ed accento drammatico. 

— Varia, accurata, colorita, de¬ 
scrittiva è la tavolozza orchestrale... 

Due mesi dopo la rappresentazio¬ 
ne del Ballo in moschero, ne] vil¬ 
laggio di Collanges-sous-Salère, nel¬ 
la Savoia ancora italiana, Verdi e 
la Strepponi si sposano. Nessuno as¬ 
siste alla cerimonia. E' il 29 aprile 
del 1856... Lo stesso giorno Visorio 
Emanuele n chiama il popolo alla 
lotta per Tindlpendenza della patria, 
ed il suo proclama ha il ritmo di 
una melodia verdiana... 

— Giuseppina, andremo a Sant'A¬ 
gata a sfogliare giornate tranquil¬ 
le! Ci pensi che gioia innaffiare fio¬ 
ri, badare all’orto, farsi prestare 
un’anima semplice dai contadini? 

— Credi che tl lasceranno dav¬ 
vero in pace? 

— Chi mai potrebbe...? 

— Tutti, Giuseppe, perché dare 
quello che tu dai è una suprema 
gioia, ma è anche una grande schi^ 
vitùl... Ci scommetto che U vorran¬ 
no deputato nei nuovo parlamento! 

— Non dire eresie, in parlamento 
io sarei logico come un astronomo 


allo sportello di una banca! 

Eppure nessuno trova strano ed 
illogico che Cavour chieda a Verdi 
di fare parte del Parlamento... 

— Due uomini che hanno servito 
ed onorato l’Italia con le loro opere 
debbono rappresentare in Parlamen¬ 
to il genio italiano; Alessandro Man¬ 
zoni, e lei maestro Verdi! 

— Conte Cavour, sono senza pa¬ 
role! 

— Ben altro che parole dà all'Ita¬ 
lia. maestro Verdi!... 

Giuseppina è fiera del marito de¬ 
putato, che di contro si scuote di 
dosso la parola deputato come un 
peso insopportabile, e, dopo la so¬ 
lenne seduta in Parlamento nella 
quale Roma viene proclamata capi¬ 
tale dltalia, tira un bel sospirone 
e dice a Cavour; 

— Ora posso finalmente tornar¬ 
mene alla mia diletta campagna... 

— Maestro, l'Italia si fa con Far- 
monia. 

— E* tutto vero, è sempre vero 
quello che lei dice, ma non è meno 
vero che di fare il deputato io non 
ho il desiderio, il talento, le atti¬ 
tudini... e la pazienza!... 

Ah, come si sta bene a Sant'A¬ 
gata; e com’è riposante essere sol¬ 


tanto il signor Peppino e non l'ono¬ 
revole Giuseppe Verdi!... Anche la 
buona signora Peppina va mettendo 
radici nelle terre non più inospitali 
nelle quali è nato e cresciuto il 
« suo > Verdi... Sono tutti cordiali, 
tutti generosi, ora, a Bussato, com¬ 
preso il sole che nella stagione fred¬ 
da si porta a Genova gli amici il¬ 
lustri perché non vuole che possa 
filtrare della nebbia nel cervello di 
un genio e neH'anlma di una don¬ 
na innamorata... E' allora una beffa 
al sole quella che fa Verdi compo¬ 
nendo un'opera destinata alla Rus¬ 
sia? No, non c’è mal beffa nella vita 
di un artista puro, c’è soltanto fan¬ 
tasia, e la fantasia, soltanto la fan¬ 
tasia, scavalca la logica!... Per que¬ 
sto Verdi seppellisce il sole di Geno¬ 
va nelle fonde tasche di un arruffato 
pellicciotto, e, chiuso nella valigia 
il manoscritto de La forza del desti¬ 
no, raggiunge il teatro imperiale di 
Pietroburgo... II successo dell’opera 
non è contrastato dalla pubblica 
opinione, ma il nascente nazionali¬ 
smo musicale russo si adombra per 
la insolente esterofilia dei teatri... 

— Perchè al migliore dei compo¬ 
sitori russi si danno cinquecento 
rubli per un’opera nuova, e Verdi 
di rubli ne ha incassati l^n venti- 
duemila? 

— Perché Verdi... è Verdi! 

— D’accordo, ma la differenza è 
tuttavia sbalorditiva! 

Verdi alza il bavero, e tira via. 
Parigi lo attende al varco di un 
Mocbeth in buona parte rifatto, ma 
l’esito lo delude... 

— Credevo... Speravo... Evidente¬ 
mente ho avuto torto! Mi riesce tut¬ 
tavia insopportabile l’appunto che 
mi fa un giornale di non conoscere 
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Shakespeare. Sino dalla mia infanzia 
ho prediletto Shakespeare, e sono 
certo di avere almeno sfiorate le sue 
abissali radici. Quanto a musicarlo 
è un'altra cosa. 

— Quello che manca tra te e 
Shakespeare, caro Verdi, è un Ii> 
brettista di genio che comprenda be¬ 
ne entrambi. 

— Credi sla nato questo libret¬ 
tista? 

— Io dico di si. Ho conosciuto a 
Milano un giovane ventenne che si 
autodefinisce avanguardista ed affer¬ 
ma essere rottimisnso l'angolo ot¬ 
tuso dell’intelletto, mentre il pessi¬ 
mismo ne è l'angolo acuto. 

— Può anche essere vero. Quali 
sono le intenzioni di questo giovane? 

— Per ora vorrebbe bruciare le 
tue opere, ma tra qualche anno, 
quando i bollori giovanili saranno 
svaniti, non si sa mai, potrebbe 
anche diventare l’anello di congiun¬ 
zione tra te e Shakespeare. 

— Cosa te lo fa pensare? 

— Un presentimento! Quel giova¬ 
ne dinamitardo, che ha indubbia¬ 
mente molto ingegno, oggi ti insulta, 
ma domani si inginocchierà innanzi 
a te. 

— Perché? 

— Perché l’ingegno, presto o tardi, 
distrugge i preconcetti. 

— Come si chiama il giovane del 
quale parli? 

— Si chiama Arrigo Boito. 

SEMPRE SOLO 

— Vecchio Andrea, i fiori che hai 
colto per me questa mattina, e che 
hai coltivato con tanto amore, li ho 
deposti sulle tombe del padre e del 
benefattore del mio... del nostro 
Verdi. 


— Lei è buona signora Peppina! 
La buon'anima del signor Barezzi è 
stato un altro padre per il pa¬ 
drone! 

— Lo so, so tutto. 

— Ha fatto appena in tempo ad 
apprendere il successo del Don Car¬ 
los a Parigi. Quando sono andato a 
trovarlo alla fine di marzo mi ha 
detto; leggi, vecchio Andrea, cosa 
scrive un giornale francese: scrive 
che la prima del Don Carlos deve 
ritenersi una data memorabile per 
l’arte italiana e per la storia del mas¬ 
simo teatro francese. Quattro mesi 
dopo il buon signor Antonio se n*é 
andato in paradiso. 

— Poveretto!... Dimmi vecchio An¬ 
drea, il Maestro è sempre nel suo 
studio? 

— Si, ma non è solo. E' venuto 
a trovarlo un forestiero, credo un 
francese, un certo duli... dulò... 

— Se è Du Lode lo conosco be¬ 
nissimo! E' il direttore dell’Opéra- 
Comique. Un uomo pieno d'ingegno. 
Scrive anche libretti d’opera. 

— Guardi, signora Peppina, sta 
uscendo dallo studio del maestro! 

— Ma si, è proprio lui! Buon gior¬ 
no. amico Du Lode. 

— Oh, sono felice, tanto felice, 
di riverirvi, impareggiabile signora 
Verdi! 

— Di che umore ha trovato il 
Maestro? 

— Di buon umore... ma solo. 

— Come solo? 

— Lui è sempre solo! Gli altri 
qualche volta sono con lui, ma lui 
non è mai con gli altri. 

— Mi accorgo che lo conosce bene. 

— Come potrei non conoscerlo do¬ 


po tanti incontri... e tanti scontri?!... 

— Desidera qualcosa da Verdi? 

— n preambolo a Verdi non l'ho 
detto perché voi sapete bene come 
fa quando gli si rivolge un compli¬ 
mento) 

— Fa come il gatto quando vede 
un cane! 

— Ecco, raddrizza il pelo! 

— Dica a me quello che ha taciuto 
a Verdi. 

— n Viceré d'Egitto mi ha inca¬ 
ricato di sceneggiare un soggetto 
egiziano ed affidarlo per la musica 
ad un comiKMitore celebre sceglien¬ 
do tra Gounod, Verdi e Wagner. 

— E lei ha scelto Verdi? 

— Non vi ho pensato un solo 
istante! 

— Bravo Du Lode, ai momento 
opportuno lo farò sapere a Verdi. 

— A Verdi ho parlato soltanto 
dell’opera. A tutta prima si è sca¬ 
gliato contro i teatri parigini. ** Non 
scriverò mai più per Parigi: ha ur¬ 
lato. Non che mi trattenga il giu¬ 
dizio del pubblico parigino, bensì la 
certezza di non riuscire a fare ese¬ 
guire a Parigi la mia musica come 
la voglio io. Nei vostri teatri, ha sog¬ 
giunto, vi sono troppi sapienti. Io 
non sono un compositore per Pa¬ 
rigi. Dirò anzi che non sono un buon 
cuoco per la cucina parigina ”. 

— Lei deve scusarlo. 

— " Io ”, ha quasi gridato, " credo 
all’ispirazione, e voi alla fattura; io 
all’arte, e voi al divertimento, al- 
l’artiAzio, al sistema ”. Poi, di colpo, 
quando ^ veduto il mio volto sgo¬ 
mento, si è calmato... 

— Fa sempre cosi, ma chi vuole 
qualcosa da lui deve essere contento 
che si arrabbi perché poi diventa più 
arrendevole. Il guaio è quando i no li 
dice con molta calma. Allora non c'è 
rimedio! 

— Infatti, quando gli ho parlato 
di un’opera nuova di soggetto egi¬ 
ziano da rappresentare al Cairo in 
occasione dell’apertura del canale 
di Suez, è stato inaspettatamente 
calmo. Hi ha chiesto dei soggetto; 
gli ho detto di averlo tolto da una 
novella egiziana di Mariette. Gli ho 
mostrato l'abbozzo. 

— Lo ha Ietto? 

— SI, e con molta attenzione. “ E’ 
ben fatto ”, ha esclamato alla fine, 

" vi sono due o tre situazioni molto 
belle anche se non novissime, e poi 
c’é la tinta musicale ”. 

— Ha detto la tinta musicale? 

— Proprio cosi! 

— Allora può essere certo che io 
musicherà. Ha detto la medesima 
cosa quando si é messo a musicare il 
Rigoletto, Il trovatore e La traviata. 

— Non vi ho ancora raccontato 
tutto: dopo di avere riguardato l’ab¬ 
bozzo, mi ha proposto di rimanere 
a Sant'Agata qualche giorno per stu¬ 
diare insieme l’architettura dell’ope¬ 
ra. Infine ha dettato le sue condi¬ 
zioni. 

— Verdi è l'uomo dei patti chiari. 
Quali sono le sue condizioni? 

— I versi del libretto dovranno 
essere del Ghlslanzoni; al Cairo Ver¬ 
di non andrà, ma invierà un diret¬ 
tore d’orchestra di sua fiducia; al- 
l’infuori dell'Egitto si riserberà la 
proprietà dell’opera per tutto il 
mondo; alla consegna della partitura 
la Banca Rothschild dovrà versargli 
la somma di centocinquantamila 
franchi. 

— Le sembrano condizioni accet- 
UbUi? 

— Accettabilissime. Verdi... è Ver¬ 
di! Vorrei soltanto che non cam¬ 
biasse idea. 

— Non muta mai le sue idee. 
Qualche volta accetta anche le idee 
degli altri, ma le adopera soltanto 
quando sono diventate sue! Nei gior¬ 
ni che rimarrà qui a Sant’Agata l’aiu¬ 
terò a non rimanere troppo tempo 
con Verdi. Non ha forse detto, os¬ 
servazione giustissima, che Verdi è 
sempre solo? 

— L’ho detto, ed aggiungo che al 
mondo non v'è nulla di più affasci- 
aante della sua solitudine... 

■esB* BlwMekl 

(Xni • continuai 








Ecco U dubbio che giustamente preoccupa ogni 
brava massaia di fronte ad ogni acquisto. 


Acquistare è facile, ma la scelta è difficile, spe¬ 
cie nel campo alimentare dove è in gioco 
la salute dei propri cari cioè la più grande 
ricchezza deiruomo. 



bo"'* 



PLASMON 

DALL'INFANZIA ALLA VECCHIAIA 


Rkrordafe i BiscoHi al Flatmon gli unici in 
commercio che contengono if Plasmoo e quin¬ 
di la più completa e felice combinazione or¬ 
genica di Proteina animali a vegetali ncca di 
tali minerali ed allrr principi attivi. 

I Biscotti al Platmon, da soli, costituiscono un 
alimento prezioso I 
Sono consigliati: 

per lo svezza- 
monto (spappolati nel 
lalfe) 

par i bambini, pri¬ 
ma a durante gli studi 

per gli adulti 
per i convale¬ 
scenti e persone 
in età 

per 1 sofferenti di 
stomaco e intestino 


prodoli® 

dsir»”® 
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Inlarpr*!) d«U*»dlBSoB* cuMrlcoao: 
Dorotby SOckiMT • Howard LlBdcar 


La televisione 
presenta la comme¬ 
dia di Howard Lindsay 
e Russel Crouse con Paolo Stop¬ 
pa e Rina Morelli, gli stessi attori 
da cui fu portata al successo 
nel 1947 in un*ediì(ione 
che venne curata da 
Luchino Visconti 


Alla 


TV 


delle 


plich 


la 


commedia 


7 7 


re 


I n un'epoca come la nostra è 
necessario, in ogni campo, 
uniformarsi alle regole del 
gioco. 

E il nostro gioco di uo¬ 
mini, oggi, non è più sulla fi¬ 
ducia, ma sulla dimostrazione. 
Quindi se anche ni dichiara¬ 
te esperti di cinema, prima di 


darpt la mano, vi rivolgiamo 
alcune domande per vedere e 
sapere, direttamente, se siete 
proprio esperti. Non possiamo, 
capite, crederxn sulla parola. 
Questo è il nostro gioco at¬ 
tuale, e le nostre regole sono, 
cosi, precise. 

Dunque usiamone, anche per 


parlare di questa commedia c 
Lindsay e Crouse. La domane 
è semplice, la risposta dei 
essere il titolo del film che j 
tratto dalia commedia. Film 
commedia hanno lo stesso ( 
tolo. 

Dunque: una famiglia di c 
pelli rossi; un ragazzino eh 
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Broadway 


scende le scale scivolando sul¬ 
la ringhiera. QuaVè il titolo? 
Troppo poco? Bene: interpre¬ 
ti: Wiliin ;; Powell e Irene 
Danne con Elizabeth Taylor e 
Edmund Gwenn, 

Ancora poco? Produzione War¬ 
ner Bros. Anno 1948. Tccntco- 
loT. Regia: Michael Curtiz. 


Dot in™ Vita coJ padre: William Povall. Ifnu Donna 
(In primo piano) od EUioboth Taylor (TOttlle bianco) 


dirittura, quando in casa arri¬ 
vano, all'impropviso, la cugina 
della moglie ed una ragazzina. 
Eppure tutto questo, ed è 
già molta, non ri pare?, non 
è che il contorno del tema prin¬ 
cipale della commedia. 

Un tema inedito veramente. 
Ad un certo punto, infatti, si 
scopre che U « podre • non è 
battezzato. Il che, naturalmen¬ 
te, determina un certo imba- 


Be’, se non Io sapete non 
presentatevi a Lascia o radd^ 
pia. Il titolo ero, ed è Vita 
col padre. 

Un’opera, questa, che il ci¬ 
nema americano restituì al pal¬ 
coscenico, in Italia, con l’inter¬ 
pretazione di Paolo Stoppa e 
Rina Morelli, e che ora passa 
alla TV ancora con Paolo Stop¬ 
pa e Rina Morelli. 

Si conclude, cosi, il ciclo di 


sfruttamento dell'opera; manca razzo ed un certo scandalo, 
solo la variante in commedia ScandxUo ed imbarazzo ai quali 



musicale o lirica. Ma, concluso 
il ciclo, non si conclude la po¬ 
polarità e Tottuolità deU’opera. 
i^pnetfitfi oonclsuione dimostra¬ 
tiva di un discorso che tutti 
abbiamo fatto o facciamo; non 
è facile la • vita col padre >. 
Ma non è facile, riconosciamo¬ 
lo, neppure la vita • del • padre. 
Specie quella di un padre, 
come questo, che pure in una 
certa agiatezza non ha resi¬ 
stenza scevra di preoccupazio¬ 
ni. Alcune delle quali, ricono¬ 
sciamolo subito, gli vengono 
da un carattere forse un po' 
troppo subitaneo e irascibile. 
Una prova? Nel breve spazio 
della commedia passano per il 
palcoscenico tre cameriere. Una 
via Taltra, vengono assunte e 
licenziate. Al • padre > c’è 
sempre qualcosa che non pia¬ 
ce. Ma le preoccupazioni che 
inùiano, appunto, col cattivo 
caffi della mattino e continua¬ 
no col vestito nuovo per il fi¬ 
glio, con la festa che la moglie 
vuol organizzare e scoppiano 
con le notizie politiche o di 
borsa, diventano angoscia, od- 


è del tutto estraneo il « padre > 
che ritiene di essere vissuto be¬ 
nissimo fino ad ora senza bat¬ 
tesimo e vuole eontùnuxre cosi. 
Ma e’è la c madre » e, per quan¬ 
to il padre urli e sbiùiti, come 
avviene nelle migliori famiglie, 
si sa fin d'ora che farà — co¬ 
me fanno tutti t padri — quel¬ 
lo che • madre » vuole. 

Ora è evidente che il tema 
del battesimo è trattato con de¬ 
licata leggerezza ed è solo una 
componente della mossa di rea¬ 
genti che vengono scaricati sul 
c {^re > per determiname le 
azioni. Un gioco, ma un gioco 
divertente nel quale è facilis¬ 
simo ritrovare noi stessi, t no¬ 
stri padri o i nostri figli. Per¬ 
ché è il gioco della nostra vita 
quotidiana, sintetizzato e leg¬ 
germente esasperato a fini tea¬ 
trali. Il che, del resto, non gli 
toglie realtà poiché anche noi, 
nella nostra vita quotidiana, 
facciamo spesso del teatro. A 
volte rendendocene e a volte 
non rendendocene conto. 

Bllhfrto SoTcro* 


ore 21 - televinime 
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ilte 


Dalla viva voce di Giovacchino Forzano 

RICORDI DI UN LIBRETTISTA 


I tal—fnl tal ^rtnwrt, Introtaouton* tal E. lAtrotaM 

(pp. IM. S7 X 17. UL Baro • colori. rUog.) L. lS-000 

I mo—icl tal •. Mirio Moffioro, cU C. CccetacUI 

I (pp. asta, ai3 X a*, ui- nero » colori, rllog.) • 18.000 

Areni • tappeti antklil, o «tra tal V. Viole (pp. m, 

a X SO. 111. nero e e^ort, lUoc.) . . • 0.000 

II mobilio o tali ambtonti, o «tra tal A. FotarlM (pp. 

Mi. aS X 38. Ul nere, rllof).» 8-000 

Il Tklno, tal S. Piontonlda (pp. 300, 18 X 30. 01. nero 

a colori, rilcf ).» T.OOO 

PnInI a Quotarorro, o «tra di M. Bemortai (pp. 110, _ 

a X 30, UL nero e colori, rllof.) . . . » 5.000 

Il ferro battuto, a «tra tal A. Pctartel (pp. 300,14 X 84 

111 . nero, rllcf.).* 8.000 

Otte—nto Piemonte—, o curo di M. Bem o r tai (pp. 380, 

a X a. Ut. nero, rUef.).» 8000 

OlaefnI taci maettfi stranieri tacila BIbllete— reale 
tal Terbio, o cura di A. Berlini (catalogo ricce- 

mcBte Uluetrato).• 000 

Cinquanta opero tal Antonio Pontaneei. a «mi tal 
V. Viole e M. Bernardi (catalogo riccamente 

lUnstrato).* 800 

betaotallo reccontA di V. VoUetl (pp. 470, 14,8 X a. 

iU nero, rlleg.) . . L 3.000 

L'wttlnM battaglia politi— tal Cavour, tal E. Pouertn 

d'Eittrtace* (pp. sa, 14,5 X a, IU. iMro, rUeg.) » 3.800 

Lettere d'anfore, .di C. Caooer (pp. 400, 14,8 X a, 

Ul. nero, rlleg.) .... . . • S.SOO 

■elaiioni con II Oraittao — ta tal To—ena. o — di 

C Piachetado (pp. SOO, 17 X a, brochure) . r 1.000 

■alaxieni con lo Stato PontMcio, a «tra di C. Bandà 

di Vetme (pp. Stt. 17 X a. brochure) ■ 3.800 

Reloilonl con II Regno dolio Duo giclllo, o «tre tal 

O. Ottono (pp. 419, 17 x U. brochure) » 3JOO 

Reloiienl diplematictie tra la Oran Rretegna a 
Il Regno tal gardogna, a euro tal F. Ctt—to 
(due volumi di compleaalve pp- 1400, 1741 X a, 

brochure).• AOOO 

CrHpl e Menelkb, di C. ZoalM (pp. 4M, 17 x 34. 

UL nero, brochure) . . » 2.800 

T*ufto il Teatro di; 

Ib—n (pp. 1M4. 17 X 344) . L. 3000 ■ edlt. Irta— L. 8.000 

Dum— (pp. 97«. 17 X 344) ■ . U 3000 • edir. Iw—O * 8.0OO 

Wtttao (pp. 414, 17 X 344) . L- 2000 • Cdlr. t— » 4.000 

Molkro (pp. 671, 17 X 344) . L. 3000 - edir. lUMO » 8.000 

Obekespeero (pp. 806. 17 X 34,8) L- 3000 - edir. I— • 8.000 

Strbttaborg (pp. 700, 17 X 344) L. 3000 • edir. iua— • 8.500 

TrenVonnl tal crono— tarammatica, di fi. Slnurni 
(voi. n 0 m • pp. 500 —d., ll X 344, m. aoro) 

eaduno.> 3400 

Lo Cemmotalo, cU JL SImcni (pp. 330,17 X 344, rlleg.) > 1400 

Tootro «'Amori—, di C. Cono (pp. 37«, 144 X 304) • 000 

Lo avventure tal RInocchle, di C. Collodi (pp. 330. 

a X a, Ul. aero e colori, rllog.) . . . . L. 3.000 

Racconti, 41 N. C. Ander—H • Tradua. L. OtgU 

(pp. 130, a X 34. Ul. atro e colorì, rilog.) . » 1.200 

Per le prcnotorlonl e gli oeqttUtl riootgerri a tutti < librai 
c occorrendo alla lite, corso Bromonte, 30 • Torino. 

Attroz—tura motaarntoaMna Stampa su macchina plana 
In tipo, ofNat o rotocalco; o su rotativa reto—Ice o tipo- 
grallcha In nere o a colori — Glert—ll, porletakl, volumi, 
plaghavell o opuscoli pubbllcHarl, manHasH, scheda, at^ 
chatta, flgurtne, —rtoMno, —lendarl, diari, cataloghi, oncL 
clopodla o ogni altro lavoro commerciale a d'arto ^ Per f etta 
qualità di stampa Puntualità naila consegna " Proni medici 


Da Puccini, a Mascagni a Lehar, ha collaborato con 
diecine di musicisti. Nella sua movimentata esistemmo, 
episodi, notazioni, personaggi e battute costituiscono una 
inesauribile miniera per la storia del nostro teatro 


SUAt, A HUMTE)?, 
V^'HO HONTEP 



■ H ara un cacciatora eba cocciora un capriolo • 


Se 0 ui(g ogni lunedi e giovedì alle 
ore 18^5 le lezioni di inglese alla 
televieione e acquistate il relativo 
manuale redatto con nuooiggtmo me¬ 
todo dal docente del corso stesso. 


PASSAPORTO 

L’inglese alla TV Lire 1200 

Io vendita nelle principali librerie. 
Per richieste dirette rivolgersi alla: 

Edizioni Radio Italiana 

Via Arsenale, 21 • Torino 


I 'v li occhi acuti e maliziosi, nel 
1 volto ben disegnato e buli- 
nato dagli anni, guardano at- 
I traverso le lenti. Dalle labbra 
fluiscono gli episodi, le no¬ 
tazioni, i personaggi e le battute... 

— Potrei raccontarti — dice — 
come nel 1916, a Zurigo, offrii 
un caffè ad un certo Ulianov... 
Seppi poi che lo chiamavano Le¬ 
nin. O dirti, invece, come incon¬ 
trai Giolitti... Narrarti come poco 
mancò che non sfidassi a duello 
Mussolini o come, a Parigi, dopo 
una burrascosa serata a teatro, un 
certo Ribbentrop, allora soltanto 
piazzista di spumanti, mi offri una 
coppa di sciampagna... 

Si direbbero le rimembranze di 
un giornalista di grido, sempre in 
viaggio attraverso questa tormen¬ 
tata Europa, occupato soltanto di 
interviste e di grandi reportages 
polìtici. Sulle labbra di Giovac¬ 
chino Forzano fioriscono nomi e 
fatti, descrizioni di figure impor¬ 
tanti ed eccentriche, fatti illumi¬ 
nanti e frasi di spirito cosi come 
gli vengono alla mente. 

Ha collabcu'ato con diecine di 
musicisti. E sono tutti nomi cari 
al cuore dei cultori della lirica: 
da Puccini a Mascagni, da Leon- 
cavallo a Giordano, da Wolf-Fer- 
rari a Franchetti, da Ferrari-Tre- 
cate a Lehar, da Pedrollo a Ran- 
zato, da Stolz a Marinuzzi... Ognu¬ 
no dì questi musicisti è legato 
al suo affetto, caro come un com¬ 
pagno di tratto di strada, nella 
difficile esistenza di colui che 
crea per il pubblico; chi per il 
genio, chi per l’estro, chi per il 
cuore, o^uno ha un posto in que¬ 
sto tempio deiramicizia attiva. 

Studiava medicina a Firenze 
quando un ami(^o, direttore d’or¬ 
chestra, lo invitò a dirigere la 
messinscena del Trovatore in un 
teatrino di provincia, a cinque lire 
per sera. Cosi si avviò alla car¬ 
riera del teatro, cosi pose, forse 
per la prima volta, ben fermo il 
piede su quel palcoscenico che 
doveva calcare poi per tanti anni: 


autore, regista, allestitore, ani¬ 
matore, accanto ai compositori con 
i quali collaborava, ai direttori 
d'orche^a (fra i quali Toscani- 
ni), agli attori di fama: Zacconi, 
Ruggeri, Tina di Lorenzo, Falco¬ 
ni, Dina Galli, Sainati, Emma Gra- 
roatica. Maria Melato, Bertone, Ta¬ 
tiana Pavlova, Chiantoni, Benassi, 
Garibalda Niccoli, Petrolini, Mal- 
dacea e altri, molti altri. 

Sono troppe le cose da ricor¬ 
dare, quando si parla di Forzano. 
E il tema è qui troppo ristretto 
per il personaggio. Ritorniamo al 
librettista, che offre giè tanta ma¬ 
teria. Incontrò per la prima volta 
Giacomo Puccini quand’era stu- 
dentello, facendo la fila per com¬ 
prare un biglietto di piccionaia 
per la < prima > della l'osca. Lo 
ritrovò, anni dopo, allorché in 
qualità di giornalista si recò ad 
intervistarlo a Torre del Lago. 
Una vìva simpatia si stabili ad un 
tratto fra il maestro, arrivato e 
celebre, e il giovanotto che pren¬ 
deva appunti sul suo taccuino. 

— A lei così giovane — doman¬ 
dò alla fine il grande composi¬ 
tore tanto gentile d’animo e di 
tatto — oltre al giornalista che 
cosa piacerebbe di fare? 

— Maestro — rispose Forzano 
— vorrei arrivare a scrivere un 
libretto, su soggetto originale mìo, 
per Giacomo Puccini. 

Queste parole, ardite e ingenue, 
furono il primo passo verso il li¬ 
bretto di Suor Angelica e di Gian¬ 
ni Schicchi, due dei tre gioielli 
del Trittico, che costarono a For¬ 
zano un arduo e pur dolce lavoro, 
sostenuto com’era dalle continue 
lettere, dalle cartoline scherzose, 
dagli affrettati e solleciti biglietti 
del maestro. Ché Puccini vigilava 
senza tregua, da lontano, sulle 
creature d’arte che nascevano sot¬ 
to la penna di Forzano. 

E non meno sollecito, quasi ge¬ 
loso delle ore e delle distrazioni 
del suo librettista, era Mascagni. 
Il compositore livornese era un 
cuore generoso, cui faceva da con- 



trappe.so un carattere estroso c 
impetuosissimo. Caldo di sangue, 
era pronto al focoso gesto d’ira 
come al perdono e airabbraccìo. 
Pochi conoscono le avventure del¬ 
la collaborazione fra Mascagni e 
Forzano, pochi ricordano l'accesa 
ed aspra polemica sorta fra i due 
collaboratori a proposito di un 
duetto d’amore per il Piccolo Ma- 
rat. Tutto fini affettuosamente, ma 
i giornali e il pubblico furono te¬ 
stimoni di una polemica feroce. 

Il > litigio > fra Mascagni e For¬ 
zano non si concluse veramente 
che qualche ten>po dopo. Era 
morto Giacomo Puccini. Per ono¬ 
rarne la memoria, con un gesto 
che sarebbe stato tanto caro al 
suo cuore. Forzano aveva deciso 
di portare il Carro di Tespi lirico, 
da lui fondato, ad eseguire la 
Bohème a Torre del Lago, di fron¬ 
te alla casa del Maestro. Andò 
così a chiedere a Mascagni di vo¬ 
ler dirigere, in queiroccasione, il 
capolavoro pucciniano. Mascagni, 
senza profferir parola, lo abbrac¬ 
ciò commosso. E’ un episodio igno¬ 
to che sfata tutta una leggeniia di 
rivalità e di invidie, che rivela 11 
cuore dei veri artisti, cosi com’e¬ 
rano, generosi, affettuosi, umani. 

Questo e mille altri racconti 
fluiscono dalle labbra dì Forzano. 
E non debbono essere scritti, ma 
narrati dalla sua voce viva, piena 
d’estro e mutevole, calda e scop¬ 
piettante, con quel tono perento¬ 
rio che solo la realtà e la verità 
possono avere. 

La dolce affabilità di Puccini, le 
notti al pianoforte di Mascagni, 
Wolf-Ferrari per istrada e in tea¬ 
tro, Giordano e la sua quadrata 
pacatezza, Lehar e il suo inap¬ 
pagato desiderio di comporre una 
opera, Leoncavallo in carrozza e 
Franchetti in cucina, tutto passa 
in questo fiume di ricordanze. E 
quanti altri fatti, nomi, personag¬ 
gi, battute, polemiche sgorgano 
dalla viva voce di Forzano. Tren- 
t’anni e più di teatro non si vi¬ 
vono invano! L'elenco dell’opera 
ornTtia di questo scrittore sembra 
infinito, tanta è la dovma dei la¬ 
vori, la varietà degli spunti, la 
genialità e rimpianto degli indi¬ 
menticati personaggi. I libretti 
d’opera ai quali ha lavorato (e 
dei quali si accinge a parlare al 
pubblico della radio) non sono che 
ventuno. E già s^brano molti. 
Ma a questa copia di lavori si de¬ 
vono aggiungere 32 fra commedie 
e drammi, 10 libretti d’operetta 
e 6 riviste, senza contare una die¬ 
cina di soggetti per film. E l’e¬ 
lenco è tuttavia aperto, ché For¬ 
zano è attivo e operante. • Tra po¬ 
co avrai una sorpresa » mi dice 
sorridendo con malizia. < Con un 
nuovo lavoro > mi confida, ■ voglio 
festeggiare il compleanno della 
mia più amata creatura, il Centro 
Cinematografico di Tirrenia, del 
quale ricorrono appunto i 21 
anno >. 

Ricordi di un librettista... Aspet¬ 
tiamo i Ricordi dt un uomo di 
feotro. 


Moacagni la aantlra al tuo llbratUala PersoDe la mualca dal Piccoio Maro! giovedì ore 18.30 Recondo progr. 
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13 vittorie e, 44 anni fa, una sola sconfìtta 


LE CANZONI DELLA FORTUNA 


con la Lotteria di Capodanno 


AUGURATE MILIONI 
con la speciale cartolina- 
biglietto della Lotteria 


Du« leggendari capitoni degli auurri: Piolo e MeoMa 


Per i calciatori azzurri 

propizio ii mese di dicembre 


A sei anni di distans^a dall’ultimo 
confronto, Italia ed Austria si ritro¬ 
veranno di fronte domenica a Genova 


sino a far uscire il portiere dai pali, 
poi, come l’avversario tentò 11 tuffo 
in avanti, lo aggirò elegantemente 
segnando a porta vuota! Il gol. con 
cui Orsi aU'inizio della ripresa portò 
('Italia in vantaggio (che non dove¬ 
va più sfuggire agli azzurri), appar¬ 
ve logico sbocco alla splendida pre¬ 
messa creata daU’iinpareggiabile 
Meazza. 

Battuta quel giorno, l'Austria non 
tardò a riprendere il sopravvento, 
vincendo l'anno dopo a Vienna (con 
una doppietta, in soli due minuti, 
del classico Sindelar, alla quale 
Meazza non potè opporre che un 
goli. e vincendo ancora più netta¬ 
mente due anni dopo a Torino (4-2 
dopo il 3-0 del primo tempo). Ma 
doveva essere l’ultimo smacco subito 
dagli azzurri in Italia ad opera degli 
austriaci: infatti, quattro mesi dopo, 
a Milano, per il campionato mon¬ 
diale 1934, i bianchi erano battuti 
(ed eliminati) da un gol di Guaita 
e. meno di un anno dopo (24 mar¬ 
zo 1935), la loro roccaforte viennese 
cedeva sotto i colpi di Plola, esor¬ 
diente fra i motchettUri in sostitu¬ 
zione deirindisponibUe Meazza. Fu¬ 
rono due magnifici gol, che il fa¬ 
moso vercellese ricorda come i più 
belli della sua carriera di azzurro. 

Terza consecutiva vittoria, nel ’36 
a Berlino (finale del torneo olimpi¬ 
co): 2-1 dopo i tempi supplementari, 
grazie a un gol di Prossi, già autore 
del primo. Poi. la riprega dei rap¬ 
porti italo-austriaci nel dopoguerra. 
Due successi per parte (3-2 a Mila¬ 
no, 1-5 a Vienna, 3-1 a Firenze e 
0-1 a Vienna), storia troppo recente 
per dover essere illustrata. 

A sei anni di distanza dall’ultimo 
confronto. Italia e Austria si ritro¬ 
veranno di fronte domenica fì di¬ 
cembre. Genova cl ricorda due scon¬ 
fitte contro l bianchi, ma la ■ caba¬ 
la * ci ricorda che quella del 22 di¬ 
cembre 1912 è l’unica subita dagli 
azzurri in questo mese, a loro più di 
qualsiasi altro propizio (13 vittorie. 
3 pareggi e, come abbiamo visto, 
una sola sconfitta, risalente a qua¬ 
rantaquattro anni fa!). E la «caba¬ 
la ». nel calcio — più gioco che 
sport — ha la sua importanza. Non 
per niente ci aveva ricordato, prima 
dell’incontro di Berna, che novem¬ 
bre è il mese dei pareggi! 


S iamo al'* soglie del secondo in- 
cmuro c»il''is(ico internazionale 
della .» a.'.,**-ne Dopo Svlzzera- 
iLalia. con un pareg¬ 

gio v.q.o/ irato dalla successiva 
netta vjtic»*-. rossocrociati sulla 
Germania u ancoforle. sta per an¬ 
dare in scena — .-«ul verde palcos<^- 
nico di Genova — la partita Italia- 
Austria n. 22. 

Fra le Nazionali straniere, contro 
cui la nostra ha disputato numerose 
partite (da 10 in su), quella del¬ 
l’Austria è la sola che vanti sugli 
azzurri un bilancio attivo: 10 vitto¬ 
rie. 5 pareggi e 6 sconfitte (e 42 gol 
segnati contro 26 subiti». Furono i 
primi confronti a far pendere la 
bilancia dalla parte degli austriaci: 
le tre sconfitte iniziali degli azzurri 
( 1-5 alle Olimpiadi del 1912 a Stoccol¬ 
ma. 1-3 cinque mesi dopo a Genova 
e 9-2 nel 1913 a Vienna) e, dopo tre 
pareggi consecutivi (0-0 nel ’14 a 
Milano. 3-3 nel *22 ancora a Milano 
e 0-0 nel *23 a Vienna), altre due 
sconfitte consecutive (addirittura per 
0-4 a Genova nel *24 ). appesantirono 
a tal punto il nostro passivo nei 
confronti deH’Austrla (5 sconfitte e 
3 pareggi. 18 gol subiti contro 5 se¬ 
gnati) da permetterci soltanto di 
mitigarlo nel successivo e più lungo 
periodo (ventitré anni), di quasi 
perfetto equilibrio (6 vittorie italia¬ 
ne, 2 pareggi e 5 vittorie austriache, 
21 gol degli azzurri e 24 dei bianchii. 

Troppo tardi giunse la prima vit¬ 
toria sull’Austria, e non sempre per 
colpa degli azzurri fu rinviata da 
una partita all’altra. Se nel *22 a 
Milano non seppero approfittare del 
vantaggio di 3-1 a mezz’ora dalla fine 
(lasciando che gli ospiti segnassero 
due gol in dieci minuti), nel *28 a 
Roma la sfortuna ci mise lo zampino 
(è il caso di dirlo), facendo si che. 
sul 2-2 a pochi minuti dalla fine, il 
centravanti Libonatti, solo davanti 
al rassegnato portiere austriaco, fal¬ 
lisse il gol del 3-2 per aver colpito, 
insieme con la palla, un ciuffo di 
erbai 

Finalmente, dopo diciannove anni 
di vani tenutivi, all’undicesima par¬ 
tita gli azzurri conquistarono la loro 
prima vittoria sui bianchi del > ma¬ 
go • Hugo Meisl. Era il 21 febbraio 
1931, e il gol con cui al 34” minuto 
11 ventenne Meazza batté il bravissi¬ 
mo Hiden (pareggiando la rete otte¬ 
nuta al 4” minuto dall’austriaco Hor- 
vaUi) rimase famoso, tanto da costi¬ 
tuire un esemplo classico, spesso ci¬ 
tato. Fu Quello che da allora si è 
chiamato gol a tneito, giacché Meaz- 
ea temporeggiò con la palla al piede 


Anche a//a 8econ€Ìa fase eliminaioria delle Can¬ 
zoni della Fortuna è collegato un Concorso prò- 
nostici. Per partecipanyi è sufficiente spedire alla 
RAFRadìoteletyìsìone Italiana - CVmror«i Lotteria 
di Capodanno - pia Arsenale 21 - Torino, una 
cartolina pitstale entro le ore 12 del 1? dicembre 
prossimo, munita di uno degli appositi talloncini 
annessi al biglietto, indicando il nome di uno 
fra i compositori che, a nostro giudizio, sarà fra 
i sedici ammessi alla selezione finale. Sono in 
palio otto premi per complessine lire 1.400.000. 


I VINCITORI DELLA SETTIMA SETTIMANA 


Tro 1 concorrenti che hotmo inoiat© alia RAI entro le ore 11 di «olwto 14 novembre IMS 
la «egnoiazione del titolo di una delle cinque caneoni che nella •ettimana dal 15 al 30 
novembre IS5B tono «tal* prejcell* dalle ainrie, lo *€>rt« ha Riverito per 1 assesnaeionc 
dei premi eoneùtenti eiaeciino in 

L. IM.SM {eppure un Televisore de IT**) 

i concorrenti: 

Ada Sllftl, vii •enani, 3* • •eri (tagliando loHoria serie S n. #345*); , , 

OiovannI Frenchotto, corso Vigna, 3 • Frai. S. Oret© • Ivrea (Torino) (tagMande lottarla 
serio F n. X4M4) * 

Virginio Zinolll, vio Crispi, 3 • ftorgomo (tagliando lottoHa aorio E n. 04S1t); 

MUiia Vareso, via Roberto Malatosta 334 F - Roma (tagliando lotteria serio G n. tSItS); 
Antonio Covra. Casolla Pestale 3*5 - Mogadiscio (Somalia) (tagliando lottarla serio M 

Ann^Ml, via Porto dal Marmi, 14 - Frogene (Rema) (tagliando Iettarla sorlo E n. •1*0*); 
Olwsoppo Ctampagna, via %. iacopo Acguavlva, 17 - Livorno (togiiande lottarla serie B 
n. 34077); 

Ecco le consoni preaccitc dalle piwme; 

15 novembre; Mandolinata o aera 
M » Cadono le foglie 

17 • Piemonteaina 

11 a C*è uno chieactta 

30 » Pn po’ di luna 


dei M* Virgilio PaTuvti 
del M* Piero Piazigotil 
dei M* Giovanni Raimondo 
del M* Giuseppe Rampofdi 
del M* Nino Ravoaini 


domenica ore 
programma naa 








Per una storia de! divism 



Pensateci molto e peiiBaleci bene, 
prima di acquistare la macchina |>er cucire. 
Scegliete una macchina veramente moderna 
e veramente completa. 


NECCHI 

mupernova auiomatlaa 


è la macchina per cucire europea 
|)iù venduta in America; 
è un vero proiligio della tecnica moderna: 
cuce, rammenda, ricama, attacca i bottoni, 
esegue automaticamente anche le asole. 



La mupmrnovm mutommtfom 

è U più completa macchina {>er cucire 
di tutti i 


In tutti i negozi NECCHI ima vastissima 
scelta di macchine e di mobili. 
Troverete sempre 

la macchina |ier cucire che desiderate. 


NECCHI 


in tutto il mondo 

^ in ogni casa 


is 



FroANZATI 
del MONDO 

La tenera Mary Pickford dai lunghi riccioli dorati - Il cavaliere 
Douglas senior - Rodolfo Guglielmi, il Valentino - Dal mito di 
Greta a quello di Marlene, di Marilyn Monroe e di Sophia Loren 


S U quel rilevantissimo fenomeno 
che è la • mitologia del ven¬ 
tesimo secolo >, vale a dire il 
divismo cinematografico, esiste 
una vasta letteratura, a carat¬ 
tere storico, memorialistico, scan¬ 
dalistico. pubblicitario, satirico e 
via dicendo. Il fatto è più che spie¬ 
gabile: la storia del divismo è par¬ 
te integrante della storia del co¬ 
stume del nostro secolo. La donna 
e l’uomo del Novecento hanno 
amato idolatrare e assumere a sim¬ 
boli dei loro ideali, ora romanti¬ 
camente domestici, ora favolosa¬ 
mente esotici, questa o quella fi¬ 
gura espressa dalla 'mastodontica 
< fabbrica dei sogni > che si chia¬ 
ma Holl^ood. Perché dire divi¬ 
smo è dire, sostanzialmente, Hol¬ 
lywood, la cui industria ha basato 
e in buona misura tuttora basa la 
propria fortuna sullo star system, 
vale a dire sulla creazione e sulla 
perpetuazione di una tipologia fis¬ 
sa, rispondente alle esigenze fon¬ 
damentali del pubblico. Mutano, in¬ 
fatti, talune caratteristiche esterio¬ 
ri, secondo il labile volgere dei 
gusti e delle mode, ma i tipi, dal 
più al meno, sono sempre quelli. 
I tipi, cioè, sui quali uno scrittore 
caustico, Elmer Rice, ironizzò in 
un romanzo satirico rimasto clas¬ 
sico in materia: Viaggio a Purilia. 



In quntU ulttffll anni il clnnmo Ita¬ 
liano ho croato. Inalomo al noerooU- 
tmo, aneho un noodlvUmo di col Gina 
Lollobrigido ò corto ira lo piò bollo o 
«iuslamoolo occlonato rapprosonlantl 

Le Illibate, le Birbaccìone, le Do¬ 
lorose e i loro corrispondenti ma¬ 
schili, di cui Rice offre una defi¬ 
nizione esemplarmente maligna, 
furono fin dal primo momento e 
continuano a essere oggi gli ele¬ 
menti essenziali per l’incremento 
di un’industria mirante alla pro¬ 
duzione « in serie » di una merce. 


come il film, destinata allo svago 
quotidiano di spettatori sparsi 
per tutto il mondo. Più di qua- 
rant’anni fa un astuto uomo d’af¬ 
fari. Adolpb Zukor, lanciò un or¬ 
goglioso slogan, quale motto per la 
sua casa, che doveva chiamarsi in 
seguito Paramount; Attori lamosi 
tn drammi famosi. E il cammino 
fortunato del cinema americano eb¬ 
be inizio. Nacque la prima diva, e 
fu la « fidanzata del mondo >, la 
tenera e dolciastra Mary Pickford, 
retema bambina dai lunghi ric¬ 
cioli dorati. Un giorno la fidanza¬ 
ta del mondo incontrò il suo prìn¬ 
cipe azzurro, e questi fu Douglas 
Fairbanks senior, l'americano per 
eccellenza, l’uomo dal credo otti¬ 
mistico, dal dinamismo incoerci¬ 
bile, il < cavaliere senza macchia 
e senza paura », che amò ribattez¬ 
zarsi, di volta in volta, Zorro e 
d'Artagnan, Robin Hood e ladro di 
Bagdad. Il favore con cui gli ado¬ 
ratori, i fans, accolsero quel ma¬ 
trimonio valse a dimostrare quello 
che i produttori si erano fino ad 
allora rifiutati di credere: che il 
felice accoppiamento, nella vita, di 
due divi popolari poteva rappre¬ 
sentare un eccellente sussidio pub¬ 
blicitario. Anche quel matrimonio 
perfetto ebbe fine, come quasi tut¬ 
ti i matrimoni della volubile Hol- 
Ij'wood, e il mondo sospirò, pianse 
e rimpianse. Ma frattanto erano 
venuti accattivandosi i favori del¬ 
le platee i grandi amatori, i prota¬ 
gonisti delle divoranti passioni. 
Quando Rodolfo Guglielmi, l’ita- 
liano di Castellaneta di Taranto, 
ribattezzatosi Valentino, e divenu¬ 
to più tardi, per le sue adoratrici, 
Rudy, era ancora un virtuoso di 
tango, nessun produttore america¬ 
no avrebbe puntato un dollaro su 
un tipo come il suo, di bel giovane 
integralmente latino. Bastò un per¬ 
sonaggio. quello del prestigioso ar¬ 
gentino, protagonista de l quattro 
cavalieri delVApocalisse, perché le 
folle capissero di avere trovato un 
ideale da divinizzare. Quando a 
quel personaggio succedette l’im¬ 
perioso Sceicco, un vento di follia 
percorse l’America e il mondo; i 
primi anni dei roaring twenties, 
del leggendario e frenetico decen¬ 
nio 1920*30, videro la fioritura di 
innumerevoli, piccoli « sceicchi », 
cresciuti nel culto di quel mito. 
E quando Valentino mori, trentu¬ 
nenne, lo scoppio del fanatismo, 
oltre oceano, fu tale da indurre un 
romanziere come Dos Passos a re¬ 
gistrarne, con la sua penna impas¬ 
sibile, le manifestazioni più sfre¬ 
nate. Le « vedove inconsolabili », 
a cominciare da una delle dive del 
giorno. Fola Negri, furono innu¬ 
merevoli. Qualcuna esiste ancora 
e tuttora si ostina a portare il suo 
fiore e la sua lacrima sulla tomba 
venerata. Valentino moriva, e nel¬ 
lo stesso anno iniziava la sua car¬ 
riera americana un’attrice svedese, 



I) mito di Grato Garbo é «lato • tuttora rimano uno dal più ■plandantl. Il deto 
dalla Garbo ù duralo circa quindici annL Baqqlanlo l'oplea dal inceasao a dal 
Irionio praaao tutti 1 pubblici dal mondo, la m divina » si rithò doU'arta par 
vlvora la uno splandl^ a rigido Uolanaale. Avaro soltanto trantoclnqua onnl 







panettone 


il più venduto nel mondo 


Hodolio Gugilalmi. ntalioBo di Casl*UaB»la di Taranto, ribaltozcatoil RodoUo Vaionllao, In una scona dol fila Lo acoicco 


€ hnporUta • in America, contro 
voglia, dalla Metro GoMwin Mayer. 
Nasceva cioè il più splendente mi* 
to romantico dello schermo di tutti 
i tempi: quello di Greta Garbo, ca¬ 
so, presso che unico, di coinciden¬ 
za tra le più intense vibrazioni di 
interprete e le più suggestionanti 
facoltà di trasfigurazione mitologi¬ 
ca. La Garbo fu l’eroina delle pas¬ 
sioni travolgenti, fatali e in gene¬ 
re rovinose, la sua arte ineguaglia¬ 
ta giunse al proprio apice quando 
aH’attrice fu dato di presure il 
suo volto enigmatico e radioso di 
luce spiritualissima alla più roman¬ 
tica tra le figure d’amore: Marghe¬ 
rita Gautier. Il ciclo della Garbo 
durò quindici anni; dopo una evo¬ 
luzione « comica >, iniziatasi trion¬ 
falmente e conclusasi nell’insuc- 
cesso, quella che fu chiamaU la 

• divina » si rinchiuse, a poco più 
di trentacinque anni, nel suo splen¬ 
dido isolamento, non più inter¬ 
rotto. Ma il suo mito — almeno 
p^ chi partecipò agli entusiasmi 
di quella generazione — sopravvi¬ 
ve. Come sopravvive il mito di 
una ■ maschera • prodigiosa e uni¬ 
versale. quella di Charlot — l’eter¬ 
no vagabondo dalle scarpacce in¬ 
formi. dalla bombetU dignitosa e 
dalla canna di bambù mulinante 
— il cui ideatore ed animatore, 
Charles Spencer Chaplin, trascen¬ 
de largamente i limiti del divismo, 
in virtù di una genialità, di una 
umanità, di un estro inconfronta¬ 
bile di creatore, che valgono a far 
iscrivere le sue opere nel patrimo¬ 
nio più duraturo e rappresentati¬ 
vo dell’arte contemporanea. 

Gli anni fra il 1920 e il 1935 fu¬ 
rono i più fecondi e per il cinema 
americano e per la sua mitolc^ia, 
la quale, salvo qualche eccezione 
(rappresentata dalle Marilyn Mon- 
roe, dai Marion Brando — mentre 
la scomparsa prematura di James 
Dean ha rinnovato i fanatismi del¬ 
l’epoca di Valentino), non è suc¬ 
cessivamente riuscita a trovare so¬ 
stituti degni ai più cospicui rap¬ 
presentanti di una generazione che 
appartiene ormai alla leggenda. 
Una leggenda che si perpetua nel¬ 
le più < intramontabili • tra le fi¬ 
gure che hanno contribuito in mi¬ 
sura determinante alla costruzione 
del grande mito di Hollywood: le 
Marlene Dietrich, i Clarìc Gable, 
in possesso di un inafferrabile se¬ 
greto per sfidare il tempo, per 
prolungare-indefinitamente la for¬ 
za e lo splendore del proprio fa¬ 
scino muliebre, del proprio vigore 
mascolino. 

Ma non soltanto a Hollywood è 
fiorita una mitologia. Quando si 
stavano affermando i primi miti 
americani, in Italia si viveva la 
grande stagione muta dei « colos¬ 
si » romaneggianti e dei drammi 
della borghesia floreale. Creature 

• fatali > come Francesca Berlini 
costituirono un modello da ammi¬ 


cassette _ 
natalizie Motta 


yp. I L 8.3 
HpO ] L 15.! 
a,», s L 21.! 


scatole con panettone Motta 

Q paei tl iwe «la kg. aifM L- 1.400 

(S » ■ • B • ossert. predoni Meno l. 2.250 

Q powettoee da kp. IJM L. 1.800 

D B B B • esseri predetti Meno L. 2.450 

g poftetiene do kg. 1 .IM L. 2.500 
Q ■ B B B o asserì predetti Met t o l. 5.400 

g peesweoe «lo kg. Z,on L. 5.250 

D B a B e esseri predetti Mett o L. 4.950 

fa ponettene do kg I.MO L 4.800 
B • a B • esseri prodotti Metta L. 4.500 

fi poestteire do kg. t,M0 L. 7.400 
Q a B > e asserì predetti Me tt o L 10.100 

eressi «seier s se terkaOs e ips dtil sps le MeMe 

toirlere regHe e Slette • tervtsie dee! 

«late Cerstce fi - SWees 

I spedizioni in tutto il mondo 


rare e imitare, e la loro influenza 
varcò anche l’oceano. Rinato dalla 
sua ennesima catastrofe, il cinema 
italiano ha espresso, in questi ul¬ 
timi anni, un neodivismo, die pren¬ 
de nome dalle rigogliose « mag¬ 
giorate >, le Lollobrigida, le Lo- 
ren. E anche questo nuovo feno¬ 
meno ha strepitosamente oltrepas¬ 
sato confini e oceani. Il costume 
del nostro tempo continua a cele¬ 
brare l suoi fasti idolatrìct Ci è 
sembrato giunto il momento per 
vedere in prospettiva la leggenda 
del divismo ndle sue successive in¬ 
carnazioni. attingendo sopra tutto 


alle testimonianze dirette e spesso, 
da noi, inedite di coloro che tale 
legenda hanno vissuto. Queste te¬ 
stimonianze, insieme con le voci 
autentiche del mito e le musiche 
permeate dallo spirito delle varie 
generazioni, varranno, forse, a ri¬ 
darci il profumo di una stagione 
luminosa e folle, i cui più euforici 
anni sono ormai irrimediabilmente 
lontani. 

CIIbIIo CdOBiw 


mercoledì ore 19,15 
programma luudoiiaie 


Douglas Fairbonks Mnlet sai maggio dtl 1931 o Londra la compognlo dalla 
prima maglia Marf Pickfor^ (orma lo più popolar# diva dol Mmpl dol arato 
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Le monete nella fontana 


/ • re 0 a 2 zlni * romani che, una «era della scorsa 
estate, si tuffavano nel fontanone di Trevi non 
avrebbero davvero immaginato di trovarsi al- 
rondine di un'elefante queetione giudiziaria: una 
questione che ha dato modo al Tribunale di Roma 
di stabilire alcuni interessanti principi di diritto. 
Tutti conoscono l'uso dei turisti di ogni Paese di 
gettare gualche moneta nella /ontano di Treni 
nella credenza superstiziosa di garantirsi un ri* 
tomo nello Città eterna, e tutti sanno anche che 
i monelli del quartiere non aspettano altro per 
scendere nello nosco e far proprie le monete. Fi* 
noro questo procedere dei « reqozzini » era stato 
considerato solo una veniale contravvenzione al 
divieto di entrare nei luoghi cintoti di pertinenza 
comunale; ma donanti al tribunole di Roma si è 
discusso, in una recente occasione, se esso non 
integri una ipotesi alquonto più grane di reoto, 
l'ipotesi del delitto di furto. 

Come mai /urto?, si dirà. Non certamente furto 
a danno dei turisti, i guoli, gettando le monete 
nello nosco dello fontana, manifestano chiara¬ 
mente l’intenzione di rinunciare allo proprietà 
delle stesse, di non nolerle più come proprie. E 
allora, furto a danno di chi? A danno del Comu¬ 
ne, si i risposto, perché « queste monete fpo* 
rote testuali della sentenza) vengono gettate non 
in luogo pubblico, ma in luogo riservato », dimo¬ 
doché • non ni è dubbio che esse divengono pro¬ 
prietà dell’ente cui i luoghi appartengono*, in 
altri termini, secondo il tribunale di Roma, le 
monete gettate nella fontana di Trevi non diven¬ 
gono * res nullius», cose di nessuno, che chiun¬ 
que possa acquistare in proprietà sol che le rac¬ 
colga, ma passano dalla proprietà dei turisti che 
le gettano alla proprietà del Comune. Tanto vero, 
aggiunge il Tribunale, che i dipendenti comunali 
incaricati della pulisia e dello manutenzione del 
fontanone del Salvi • non solo, per inveterata 
consuetudine, raccolgono le monete e le versano 
alle casse del Comune, che le ascrive tra le pro¬ 
prie entrate patrimoniali, ma vigilano a.^nchà 
nessuno si introduca nell'acqua e ne sottragga il 
danaro •. 

Non i questo certamente il luogo per discutere 
funditus Io sottile questione e per cercor di risol¬ 
verlo. Basto averla adombrata, affinché tutti i let¬ 
tori cortesemente vi pensino e vedano se ni à 
modo di venire incontro, mediante qualche raf¬ 
finato • distinguo », a quei poveri ragazzini di 
Roma, che vedono per ora in serio pericolo uno 
loro piccola fonte di guadagno e, sopra tutto, una 
loro grande ragione di divertimento. 


Risposte agli ascoltatori 

Gustave G. tMonza). - L’accusarsi, sia pure per 
nobilissimi motivi, di un reato non commesso 
costituisce un delitto contro l’amministrazione 
della giustizia, e più precisamente il delitto di 
autocalunnia. Al proposito l'art. 369 cod. pen. sta¬ 
bilisce che chiunque, mediante dichiarazione al- 
l'Autorità giudiziaria o ad un’altra Autorità che 
a quella abbia obbligo di riferirne, ovvero me¬ 
diante confessione innanzi all*Autori^ giudiziaria, 
incolpa se stesso di un reato che egli sa non av¬ 
venuto o di un reato commesso da altri, è pu¬ 
nito con la reclusione da uno a tre anni. La 
pena è diminuita se 11 fatto di cui ci si accusa 
non è classificato come delitto, ma come semplice 
contravvenzione (art. 370). L'autocalunnia sussi¬ 
ste anche se la dichiarazione di autoaccusa sia 
fatta mediante scritto anonimo o sotto falso nome. 

Alnna D. (Genova). • Nella fattispecie da Lei espo¬ 
sta si è veridcata una ipotesi di impedimento 
della nave per causa non imputabile alia Società 
armatrice; non dipese da questa, infatti, la com* 
■plicazione intemazionale cui si dovette la man¬ 
cata partenza. Si applica, pertanto, l’art. 402 cod. 
nav., in forza del quale il contratto di trasporto 
è risolto e 11 vettore (la Società di navigazione) 
deve restituire il prezzo del biglietto. 

C. M. ..(Ctmenza). • D mandato generale com¬ 
prende l'autorizzazione a compiere ogni specie 
di atti, sal4o quelli che eccedono l’ordinaria am¬ 
ministrazione. A termini dell’art. 1709 cod. civ., 
gli atti eccedenti l'ordinaria amministrazione de¬ 
vono essere indicati espressamente. 



Incontro di compioni. Giovanni Sapo- 
noro. magnifico concorfcnto e vincitore 
a Lascia o raddoppia per l'ippica, in 
visita di dovere ad una delle più il¬ 
lustri scuderie italiane, quella di Te- 
slo-Incisa. A ricevere l'ospite di ri¬ 
guardo ora il celebre fantino Comici 
che qui sta facendo le presentazioni 
tra Saponaro ed un nobile purosangue 




GRADITO OSPITE IL MAE 


Dante Allqhierl lut fotte lo ino ricomparso a Lascia e rad¬ 
doppio; il grondo Poeto non è Infatti un personaggio 
nuovo por 11 toloctalz. Questa volta, perù, s’ò prosentato 
non soltanto Ita lo pagine del sno Immortale poema, mo 
con la sua stessa vita s le opere cosiddette ■ mfaori >. 
L'ho accompagnato per mono, giovedì scorse, lo signora 
Mario Tereso Balblano D'Aramsnge, Lo nobUdonna tori- 
neso ha uno specie di Tsnerazione per 11 Sommo e quando 
ne parla — si direbbe — le brillano gli occhi. Giovedì 
scorso, appena abbandonato il polcesceaico del teatro 
della Fiera di Milano, la signora Balblano. oncora emozio- 
iMtla ba detloi « E* proprio ” su-DanIs " Lascia o raddoppia m 


La storia di Noè Galimbortl è patetica e commovente, 11 
slmpolico contodino di Brignano d'Addo (Bergamo) si è 
pressntoto a LoacJa o raddoppia, por lo musico Urica, con 
una gronde speronsa nel cuore: poter raccogliere una 
somma che gU consenta di preetore le cure necessarie ai 
ilgllolelto Gabriele, attualmente ricoverato In una cllnica 
milanese per una grave malattia agU ocebL La prepa¬ 
razione del signor GoUmbortl non è lultavio Improvvisala 
od appresslmotiva; ogll ò da tompo un apposaionalo di 
Urica ed i ansi riuscito —~ nello pause iatciolegll dal suo 
duro lavoro — a proparore due dlzlonorl musicali. Lascio 
o raddoppia potrebbe veramente aprirgU un nuovo orizzonte 







NUOVI VOLT! 



Noa iosa* altro cko por la tua colmo • lo luo «igaorlUtà. 
Mario SoUooUL •sporto • oppossloaato di otlotlco lo 99 *ra« 
■'• alò lotto UB aom* aoirolbo di Laaeta o raddoppia. 
Rosta OBCoro da chiodorsl^ poro, doro roda o proodor» 
tutta quoUa calma • compassatossa. N*Ua rito prloota» 
iaiotli, U nostro SolinolU • adonto pubblicitario dBomato- 
grafico. 11 dinamismo, la rapidità, llntultlono Immodlatct, Il 
colpo d'occhio iolgoranlo. le « scotto » bruetonto. sono la 
sua leggo di lorro. Né si può diro cho la sua calma gli 
dorivi dallo sua slooso passiono por l'otlotlco. una discl- 
plico, guasta, tutl'altro cho calma • contomplatlTo. E oliera? 
Allora nlonlo. Mstorl psicologici di Lascio e raddoppia 
rconfinua a pag. 39i 



DlMAll Cromie KCJimil 


M olti ancora rtupiscotio di dover indicare, per un esame 
grafico il proprio sesso, ritenendo ovvio che l’ctperto 
lo deduca dal tipo di scrittura. Ecco invece un altro 
— limite — della grafologia potchd. se pure sappiamo che il 
tesso pud influire sul carattere c sulle disposisioni naturoti 
dell’inidviduo, non tempre una personalità maschile o fem- 
minile è cosi nettamente definita da imprimersi sul trecciato 
grafico. Oggi poi che la donna s’i molto mascolinizzata, per¬ 
dendo te sue prerogative d'un tempo, di grazia e di riserbo; 
non i raro trovare nella suo grolla i segni di dureaa, di 
energia, di fona, di audacia che ci ritenevano qualità esclu¬ 
sive dell'uomo. Al contrario non possiamo escludere che 
esistano, in qualsiasi tempo, uomini di contegno timido, di 
animo gentile, di tempro debole, di carattere dolce e remis¬ 
sivo, e che tali si rivelino nello scrivere, tras/erendo nella 
grafia gli attributi spirituali dello femminilità. Oppure, anche 
senso cosi forti contrasti, la scrittura pud presentare un 
aspetto neutro, cioà intermedio tra un tipo e l’altro; anche 
in questo caso i azzardato il pronunciarsi e rischioso 11 dare 
giudizi e consigli che, utili all’uomo possono ristUtare assurdi 
per una donna, o viceversa. 

fn conclusione solo coU’indicasione del sesso si pud orientare 
il responso verso un preciso obicttivo. Sappiatevi regolare. 
amici, e non pretendete l'impossibile! 


PICCOLA POSTA 

yoW <L 

Llxsy 37 — Perfettamente logico che non vogiis descrivermi 
in anticipo li suo carattere, come lo vede lei, altrimenti a 
me 4 non resterebbe nulla da fare ». Ed eccole come lo 
vedo lo: sema ilcun dubbio è ricco di buone promesse che 
verranno mantenute, se riuscirà a vincere U forte efocen- 
tiitmo che ancora lo domina. Forse è questo 11 solo Intoppo 
ad una più fervida espansione del suo animo caldo e desioso 
e la causa delle sue vaghe scontentezze. La persona egocen- 
trtea è sempre esigente, orgogliosa, ostinata nelle sue Idee 
e soggettiva nel giudizi. Ma se è intelligente come lei. ne è 
mal pienamente soddisfatta. Non vuole cancellare questo 
unico punto nero dal suo buon temperamento? 

Lt A s 

M.A.O.I. — Non poteva scegliere una missione più adatta 
alla sua sensibilità, scuUzzsta dalle pene sofferte. Le par 
poco avere In dono dalla vita l’amore comprensivo per 1 
bimbi? Se 11 dedicarti airinsegnamento senta convinzione e 
con Inadatte disposizioni d’animo è quanto di peggio possa 
risolvere tuia donna a danno suo e delle creaturine che le 
sono affidate, è al contrario un'ottima carriera per chi se ne 
fa un apostolato. Trovi perciò U coraggio di reagire a certi 
Imputai del suo carattere. Inasprito dalle giovanili esperienze. 
Lei non è soltanto l’angelo tutelare del suoi scolaretti, ma è 
l'esponente di uns classe sociale, a cut competono obblighi 
ben definiti. Animo, cara amica! 

M. Raggia — Tutti 1 suol volubili aspetti grafici dipendono 
dal non avere ancora una stabilità neppure in questo campo. 
Non ne faccia caso, perché gli assestamenti psichici giovanili 
non sono mai facili. La aua scrittuiina, proprio ancora sco¬ 
lastica si farà, col tempo, più sicura, ampia e personale. 
Per ora soltanto 1 tagli delle t a colpo di frusta icome 
diciamo noi grafologi! sfoggiano una loro piccola spaval- 
delia che arieggia ad un carattere un po’ impaziente d’indl- 
pendenza e d'allennazione, di diritti non riconosciuti dal... 
maggiori. Non abbia premura, cara! 








ristrettezze, pur senzs linuncisre si passato a cui si sente 
legatissimo. E' tensce e volenteroso quando occorre, per 
farsi li suo posto nel mondo. 

-e- VtnM/ citi 

Margi rV — Posso rispondere, senz’altro, agli Interrogativi 
postomi, poiché rientrano neH'amblto delia grafologia. Lei 
ha un’ottima preparazione morale ed intellettuale per il 
matrimonio e per la carriera. Sa concentrare le sue energie 
cori da far tesoro del tempo e delle esperienze, senza abban¬ 
donarsi a divagazioni Inutili. E’ perain troppo seria per la sua 
età, ed un po’ di distensione giovanile dilaterebbe meglio U 
suo spirito. Potrà benissimo sostenere la duplice attività di 
casa e di scuola, anzi gli obblighi giornalieri le impediranno 
di restringere troppo 11 suo orizzonte, come un po’ vi tende 
per natura. 

/k i/tùn* U ^ 

Morcurio • La Spozia — A lei gioverebbe moltisaimo l’Inci¬ 
tamento costante di qualche persona amica, dal carattere 
aperto e comunicativo, per elutarls ad uscire dalla sua 
evidente timidezza, che troppe volte le toglie la libertà d’a¬ 
zione e frena i migliori alancl dell'animo. Q suo contegno 
può essere un Influsso di ambiente un po’ ristretto, di abi¬ 
tudini acquisite alla prudenza, alla parsimonia, sempre col 
timore di esporsi troppo. E* restio ed ostinato, poco disin¬ 
volto. senribtle, chiuso aUa confidenza e perciò facile a ca¬ 
dere In Inquietudini Interiori. Ha delle qualità da far va¬ 
lere, le metta In evidenza. Coraggio' 

Mirar — Se mi capita sotto esame una grafia piena di slan¬ 
cio, di vitalità, di resistenza fisica e morale identifico subito 
la persona anziana, di buona tempra. Incredibile ma vero: 1 
ragazzi d’oggi, salvo eccezioni, sono vecchi in confronto ri 
briosi giovani dai capelli bianchi. La sua scrittura è un buon 
esemplare del genere, col suo aspetto energico, inflessibile, 
di un carattere che non indulge a debolezze, che non de¬ 
roga dalla strada segnata, che punte deciso al suol scopi 
pratici, morali e sentimentali. Lei non teme gU ostacoli. 
anzi ama ctmentarvlzi; ha un passato alle spalle, forse an¬ 
che carico di dure esperienze e sa guardare ri domani con 
fiducia ed entusiasmo. Può essere di sostegno a chi non ha 
coraggio, a chi non ha forza di volontà. E Dio benedica 
t'opera sua. 

q£caUaZ Vlo5^t Vam A>Obo Ov.t 


Silvana Spedare — Anche lei al preoccupa di qualche va¬ 
riante nella sua grafia e si ritiene addirittura In arretrato 
di sviluppo personale. 51 consoli; è uns ragazza normalis¬ 
sima, anzi più BorvegUsta. attenta e disciplinata di molte 
oltre, con una volontà se non dinamica, certo coatonte e di 
buon rendimento. Non sarebbe mole dare qualche colpo 
d'ala al suo spirito, ancora un po’ lento e pesante, e perciò 
di scarso aiuto ad un’applicazione artistica. Ma è forse trop¬ 
po pretendere da chi si affaccia appena olla soglia delle 
prime esperienze. 


Ferdinando 1911 — Francamente, tutte le manchevolezze 
di cui s’incolpa non risultano nella sua grafia, coivo che 
proprio ri voglia dare un eccessivo peso a quella sua ten¬ 
denza ad abbandonarsi, ria pure un po’ troppo, all’umore 
del momento. Ma, Dio volesse, che tutti avessero un cuore 
grande come U suol Lei è un Idealista e le costa un note¬ 
vole sforzo ridattorri alla cruda a spietata realtà d’ogni 
giorno, benché faccetti con volenteroso Impegno. DI lì na¬ 
scono 1 conflitti che riscontra In se stesso. Piuttosto: abbia 
cura del auo sistema cardiaco e biliare che potrebbe, più 
tardi se non ora, darle qualche noia. 


Lazio Giuseppe — Ancora sotto le armi? Lei A tipo abba¬ 
stanza dlsclpUnsto per uniformarsi al regolamento militare 
ed è soprattutto ben attento al suo tornaconto morale e 
materiale, per cui mal vorrebbe compromettere gli scopi 
da raggiungere. Ma dev’esserie mica facile col caratterino 
che ha avuto da natura, rinunciare a far valere e prevalere 
la tua volontà! MI dà ragione? La vedo (dalla scrittura) ani¬ 
mato da giovanile avidità di crearsi un buon avvenire, senta 




Grazie P. — Lei vorrebbe avere addirittura una natura op¬ 
posta alla sua, ma tali sostituzioni sono Impossibili a chiun¬ 
que. Sarebbe già molto, se uno à scontento di sé, il poter 
accorciare le distanze tra l’a Io » reale e l’« Io » Ideale. Per¬ 
ché non ai prova? Ha spirito. Intelligenza, senso critico, fa¬ 
coltà che possono agevolarle 11 cammino, non facile proprio 
per queU'egotsmo che si riconosce, ed anche per eccessiva 
sensibilità nervosa. Dà troppa Importanza alle piccole cose, 
ri lascia immiserire dalle Inevitabili costrizioni giornaliere, 
non sa accettare la vita qual è, col suo bene e col suo male, 
aprendosi un varco liberatore verso più spazlstl orizzonti. 

uJ^aoduLudjii LuHó oli’ lux 


Tutto ciò che amo — Voglio aperare, mia piccola amica, che 
in questo lungo frattempo la voce della ragione abbia pre- 
voloo su quella della posrione per farle ritrovare U buon 
equiUbrto ch’è olla base del suo temperamento, un po’ 
troppo ardente ma rifleorivo e volitivo. Proprio perché lei 
non è fatta per una vita meochtna a banale deve tendere 
con tutte le sue forze a crearsi, nel minor tempo possibile. 
iiw posizione indipendente e di un livello superiore all’at¬ 
tuale. Via per ora tutto ciò che può ingombrarle la otrada 
verso la mèta liberatrice e che, per le sue qualità mentali, 
può raggiungere con pieno risultato. Solo più tordi, e 
senza complessi dinferiorttà. potrà guardarsi attorno por far 
felice il suo cuore di donna con una ponderata scelta. 

Unn Pnszffelln 

Tutti coloro che desiderano ricevere uno risposta in questa 
rubrico, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione e Rodiocorriere », corso firamonte, JO - Torino. 


1 » 




TORINO 


RAPtOA - IGIENiCA 
DI SCNtnENOENTC COMOOTTA 

» mmmi 


di CAPPEULl RAFFAELLO, Tl* Parmm 62, Torino 


ESTRATTI 

jurtìguorie sdropiù 

USO fam^Iia 


]V\\ 10 Rl£A 


L ’ombrello cambia volto 


L*aU»«ria par 1 poro^ogglo i orrlTalo. QoalU 
di moda sono lodoroti • Prlactp» di GoIIm 
marreao •core. Tardo acaro, gridio larro (Raltarl} 


^ a li ilolmni non ornano l'ombreUo? Si direbbe, 
I I vieto che ogni dieci abitanti, due e mezzo 
IV soltanto posseggono un parapioggia (il con- 
al della Nazione i di sei milioni l'anno). 

Fo eccezione Eduardo De Filippo che »ie ho 
ventuno, dei quali tredici li ha comperati in no¬ 
stro presenze, tutti in uno volto. 

Ora, VAIMO che eorrbbe l’Associazione manifat¬ 
ture ombrelli, in varie riunioni dei propri conso¬ 
ciati, si i occupata di •moda, tendenze e stili», 
il che vuole dire che in owenire vi saranno più 
ombrelli perché si studia il modo di cambiargli 
volto, se cosi si può dire. Perché in un para¬ 
pioggia ciò che può variare è il manico e la seta. 
Se si riuscirà a stabilire che l'ombrello i elegante 
(per noi lo i) quasi quanto una cravatta, il mer¬ 
cato sorò salvo. A patto che il parapioggia non 
sia, eom’è ora, purtroppo, malinconico. L’ombrello 
e la pioggia formano, e non soltanto nel concetto, 
un tutto unico; ma esso è anche un oggetto ele¬ 
gante, più bello di un bastone se rinfoderato, 
sottile di linea, svelto nel manico. Gli occorre 
il colore, e ci stonno pensando. Nulla di eccen¬ 
trico, s’intende; ma se il colore armonizzerà con 
l’insieme dell’abbigliamento maschile, onche l'om¬ 
brello farà moda. Altrimenti, anche in fatto di 
cravatte, basterebbe averne tre: nera, verde scuro 
e marrone scuro, che sono le tre sole tinte dei 
parapioggia. Perché all’ombrello cambiano il ma¬ 
nico (ed anche Questo senza troppa fantasia) ma 
per il colore della seta da troppo tempo si è legati 
alla tradizione. L’umanità i abituata dal dodice¬ 
simo secolo ovanti Cristo, do quando cioò Lu-Pan 
inventò la • piccola casa • che noi oro chiamiamo 
ombrello, a ripararsi sotto una fodera impermea¬ 
bile nera. Ora, un solo ombrello anche se nero, 
passa inosservato, ma molti ombrelli fanno fune¬ 
rale. Niente allegro. Comunque l’allegria per i 
parapioggia i arrivata: ve ne sono foderati « Prin¬ 
cipe di Galles » nei vari foni di colori, sobri, ele¬ 
ganti, piacevoli. Altre tinte e disegni verranno 
percM il problema di dare agli italiani qualche 
cosa di più di due ombrelli e mezzo ogni dieci è 
in affo. Hipetiomo che non si tratta di eccentricità 
né invadenza del genere nel campo della moda 
femminile, ma uno studio di armonia del poro- 
pioggia con l’abbigliamento maschile. Avremo cosi 
un oggetto elegante di più e non soltanto un 
parapioqqta « funzionale >. 


BELLE COME 
LE PERLE VERE 


Ogni collana reca l’etichetta di garanzia con 
il nome MAJORICA ed il numero di fal> 
hricazione. In vendila presso i miglion negozi. 


Tre aaccha da aera originali di Kebe Borgogna: sono rea- 
l l ti ate In raso biondo con frange coler lopoaio: in reso 
mauve a dantalla in tuli# naro; di loia coloe bronzo a ironga 

o qualità, di quelli che vi abbiamo elencato. Non chie¬ 
detelo a lei perché non lo ammetterà mai: sarebbe 
improbabile che accettasse di essere stata cosi irrive¬ 
rentemente scoperta. 

Fraarm C'npnikl 


PIU’ BELLE 
DELLE COLTIVATE 


I n opposizione airingenua, come aggravante del diffi¬ 
cile, per offuscare la discreta o subissare la preziosa, 
la moda ha creato la sofisticata. 

Tutto ciò che è innaturale, ogni atteggiamento o scel¬ 
ta ricercati sono le caratteristiche di questo tipo di 
donna di cui parlano anche troppo le rubriche di moda 
per definire 11 massimo della complicazione in fatto di 
eleganza. La sofisticata in genere è parca di sorrisi, 
non indulge mai al grazioso o al giovanile, non indossa 
l'ultiffio abito di moda, cerca accordi difflcUi di colorì, 
accessori e particolari inconsueti. Porta gioie fuori del¬ 
l'ordinario, o vecchissime, oppure d'avanguardia, create 
da qualche artista famoso. I suoi abiti 11 decide lei. 
spesso se li disegna. Domina 11 suo parrucchiere che 
ne rimane sconcertato ma le ubbidisce, perché quella 
che lei vuole è una pettinatura « stranadetesta i 
riccioli e le cose ovvie allo stesso modo. I suoi cappelli 
sono cenci o corone. Le sue borsette non si trovano nel 
negozi, le fa fare lei torturando a luogo poveri e mo- 
artigiani. La sofisticata In genere ha sempre 
addosso qualcosa ispirato ad un quadro celebre; un rica¬ 
mo, U colore del guanti, il trucco degli occhi, l’anello. 
U tacco delle scarpe; oppure a qualcosa di esotico. Si 
tratta di una creatura insomma che tende soprattutto 
ad essere fuori serie ed inimitabile, che decide i minimi 
particolari della propria toilette come il colore della 
biancheria a seconda del buono o cattivo tempo. Usa 
profumi suoi, venuti fuori da mescolanze nelle quali 
non sono estranei ingredienti come lo champagne, o 
il decotto di erbe speciali. Non esiste per lei la parola 
semplicità anche se talvolta per questa sua smania 
di essere fuori dell'ordinario si veste dì tela di sacco 
D di vecchie tappezzerie. 

Se il ritratto che vi abbiamo fatto di questa donna non 
è completamente fedele al modello è soltanto perché 
non tutti i termiui della moda sono afferrabili e precisi. 
Li si può perciò interpretare in modo diverso. Siate 
certi però che la sofisticata ha almeno uno del difetti. 
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Lettrici. ■ Sottovoce - risponderà, nel limite del possibile, a orni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro Indirizzo preciso, perché la risposta Vi ginncerà privatamente. 
Per disei^. consicH e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete Invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 



LA GIRAFFA GELSOMINA 


Per accontentare le rinnovate richieste de’te amiche di Vetrine e neU’immi- 
nenzo delle feste natalizie, suggerisco a qUtznte intendono confezionare 
con le proprie moni un oggetto grazioso e divertente, di realizzare guesto 
giocattolo, lo giraffa Geltomina, un dono che potrà veramente allietartu. 


SPIEGAZIONE SCHEMATICA 

Sistemare sul feltro, color giallo 
burro, i pezzi indicati nel modello, 
tracciare il contorno e ritaglidre la¬ 
sciando in più la cucitura. Unire il 
sotto pancia in. 2) ai due fianchi 
alle lettere d-p, p-r, s-h, 1-e. Prose¬ 
guire la cucitura dei due fianchi da 
e a b e da a a L. Applicare la bocca 
(n. Si puntando sulle lettere corri¬ 
spondenti o, b, c. Rovesciare l’invo¬ 
lucro. Introdurre nelle gambe, pie¬ 
gato ad arco. U filo di ferro. Iniziare 
la riempitura dalle gambe, pressando 


e modellando man mano; passare poi 
all’imbottitura della testa (dalla boc¬ 
ca* e via via lungo il collo e nel 
corpo sempre pressando e model¬ 
lando. Chiudere l’apertura L-d con 
punto nascosto. Ripiegare la coda 
(n. 7> nel punto tratteggiato, cucire 
sino al segno z, rovesciare, fare i 
tagli per il ciuffetto. Cucire i due 
cornetti (n. 6* sovrapponendo i nu- 
merini indicati e fermarli sulla fron¬ 
te. Sovrapporre le orecchie (n. 4> a 
due a due, giallo burro e bruno, ri¬ 
piegare e cucirle con punti nasco¬ 


sti. Apporre la pianta del piede (n. 
5) e lo zoccolo (n. 9) con punti na¬ 
scosti e segnare le macchie sul dor¬ 
so con la matita color bruno. 

SPIEGAZIONE DETTAGLIATA 

Materiale occorrente: 

— feltro giallo burro, circa cm. 40 
(alto cm. 90); 

— ritagli di feltro rosso, bruno, 
bianco, nero; 

— fiocco di cotone gr. 300 (per 
riempire); 

— filo di ferro (da modiste) un 
rotolino; 

— colla (coccoina); 

— spagnoletta per cucire in tinta 
del n. 50; 

— matita colorata morbida, color 
bruno. 

Attrezzi; 

— pinze per garza; 

-— astuccio di penna in legno; 

— aghi; 

— macchina da cucire. 

Sistemare sul feltro color giallo 

burro i pezzi indicati nel modello, 
tracciare il contorno e ritagliare la¬ 
sciando in più la cucitura. Unire da 
rovescio il sotto pancia (n. 2i ai 
due fianchi (n. 1), facendo coinci¬ 
dere le corrispondenti lettere d-f, p- 
r, s-h. i-e. Proseguire la cucitura dei 
due fianchi (n. 3) puntando il pezzo 
sulle lettere corrispondenti a, b, c 
e cucire. Rovesciare l'Involucro. In¬ 
trodurre nelle gambe, ripiegato ad 
arco, il filo di ferro (fare in fondo 
un anello che servirà da piede) e 
rivestirlo di fiocco. Iniziare le riem¬ 
piture dalle gambe, pressando e mo¬ 
dellando man mano. Riempite le 
gambe, passare aU'imbottitura della 
testa (dalla bocca) e via via lungo 
il collo e nel corpo sempre pressan¬ 
do e modellando con le mani dal¬ 
l’esterno in modo da dare una bella 
forma a tutto il corpo. Chiudere 
l’apertura L-d con un punto nasco¬ 
sto. Ripiegare la coda (n. 7) nel 
punto tratteggiato, cucire sino al 
segno z; rovesciare, fare i tagli per 
il ciuffetto e fermarvi il filo di fer¬ 
ro (cm. 181. Cucire l due cornetti 
(n. 6) sovrapponendo i nuraerini in¬ 
dicati e fermarli sulla fronte. So¬ 
vrapporre le orecchie (n. 4) a due 
a due. giallo burro e bruno (que- 
st’ultima deve restare neU’ìntemo). 
ripiegare e cucire, con punti na¬ 
scosti, sulla testa, nel punto indi¬ 
cato sul modello. Apporre la pianta 
del piede cn. 5) e lo zoccolo <n. 9) 
con punti nascosti, e segnare le mac¬ 
chie sul dorso con la matita color 
bruno (vedi modello). 
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Quanti effettueranno un nuouo abbonomenfo annuale (L. 2300) al 


RADIOCORRIERE 

entro U 31 dicembre ticeveranno in dono tl secondo rofume di 
CARLO TAGUAVINI 

UN NOME AL GIORNO 

tratto dalfomonima rubrica trasmessa sul Programma Nazionale. 

Ai vecchi abbonati che rinnoveranno nello stesso periodo il proprio abbonamento in forma annuale 
viene offerta per 2500 lire la comUnazionccumulativa deirab^namento annuale al RAD/OCORR/ERE 
e del secondo volume di 177V NOME AL GIORNO. 

Altri 365 nomi, non menzionati nel precedente volume messo lo scorso anno a disposizione degli 
abbonati al RADIOCORiUKRE raccontano ogni giorno la loro storta. 

Questa seconda opera di Carlo TapFtavini è una nuovo miniera di notizie, in/ormaziont storiche 
ed oneddoCt di vivissimo interesse. 

I versamenti possono essere effettuati sul c. c. postale n. 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE 
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F ra fili nport inoernali che attirano di anno 
in anno una folla sempre maggiore di 
giooentù enlusianta. lo sci è cerio il più 
popolare. Esso offre, oltre al sano esercizio 
fisico, il grande oantaggio dell'aria pura e oioi- 
ficante della montagna. Però, a detta di taluni, 
lo sci sarebbe lo sport dei capitomboli, ed in 
complesso costoro non hanno torto: per impo¬ 
rre a Kiare bene bisogna imparare a cadere 
bene. E non solo: è assurdo mettersi in mente 
di praticare lo sport sciistico se i muscoli non 
sono aooezzi allo sforzo continuato, e quindi 
se non sono sufficientemente elastici. Questo 
perché le particolari condizioni in cui si soolge 
lo sci, il grande dinamismo che esige, rendono 
molto frequenti i più soariati traumi. 

£fi*te nello sport sciistico tutta una serie di 
lesioni traumatiche, che possono essere suddi- 
Pise in tre categorie, fi sono quelle dipendenti 
da particolari manoore rudi e tali da sotto¬ 
porre gli arti inferiori al massimo cimento 
come la discesa, il salto, l'arresto. Abbiamo poi 
quelle domite a cause fortuite o ad imperizia, 
quali le cadute, rinerociamento degli sci. gli 
errori nel maneggio dei bastoncini. Infine 
bisogna ricordare quelle conseguenti a condi¬ 
zioni sfaooreooli del terreno (neoe troppo mol¬ 
le o gelata o scarsa), a condizioni atmosferiche 
che diminuiscono la oisibilità (nebbia, tor¬ 
menta). a cieca fatalità come la rottura d'uno 
Ki o d'un bastoncino. H sorgere d'un ostacolo 
impropoiso. ecc.. 

Tutto sommato si può dire che per dioentare 
un discreto sciatore occorrono tre qualità: spi- 
luppo muscolare delle gambe (e delle spalle/, 
agilità, ed una certa conoscenza delle leggi 
dell equilibrio. Se si puoi trascorrere alcuni 
giorni di pacanza in montagna è opportuno 
dedicare qualche ora quotidianamente alla gin¬ 
nastica da casa presciistica. Quando parca 
di essere sufficientemente agili e addestrati si 
parta pure per il campo di neve, e qui si 
cominci ad imparare a camminare in piano. 
In tal moria ci si abituerà alla scioltezza ed 
elasticità di tutti i mopimenti. Infine si inizierà 
a prendere dimestichezza con le discese. 
Occorre, insamma, un allenamento graduale. 
Il che seroirà non soltanto a cadere ed a rial¬ 
zarsi... con dignità, ma soprattutto ad enitare 
ì pericoli dei traumatismi. Nessun esercizio fisi¬ 
co. ad eccezione del nuoto, offre più di quello 
dello »ci la possibilità di i vantaggi 

dell altìpità muscolare al godimento dell'aria 
pura. Però il controllo e la oalutazione fisio¬ 
logica sono indispensabili. Il turismo inoer- 
nale in montagna è consentito soltanto a chi 
è perfettamente sano. Infatti, fra le cause 
piu frequenti degli infortuni, una di partico¬ 
lare importanza si collega allo stato dei mu¬ 
scoli e dei legamenti fibrosi, oltre che, ben 
inteso, a quello del cuore e dei polmoni. 

Infine bisogna ricordare che i più esposti agli 
incidenti sono i principianti, il rischio dimi¬ 
nuisce proporzionalmente al migliorare della 
tecnica, anche se la difficoltà ed il pericolo 
(apparente) degli esercizi t'accrescono. L'im¬ 
portanza della buona impostazione è quindi 
eoidente. Forse più che per qualsiasi altro 
sport, la scuola i per lo sci indispensabile 
se si vogliono raggiungere, a parità di sforzo, 
buoni risultati riducendo al tempo stesso i 
pericoli. 


Letti come divani 


CASA l>’OC4;i 



Fig. J • I Itlllnl a ipalU*ta adattoti a «olà 


Più volte, in questa rubrica, è stato trattato l’argomento 
di una camera con funzioni di letto-studio-soggiomo. SI è 
detto che. per la sistemazione dei mobili, basta mante¬ 
nersi nei limiti di un’elegante sempliciU, scegliendoli 
funzionali e lineari. Può essere, qualche volte, difficile 
una soluzione per 1 sofà-letto, soprattutto se la camera 
serve a più di una persona e se si devono utilizzare letti 
o turche che già si possiedono. 

Queste ultime, con una coperta e molti cuscini multi¬ 
colori, risolvono U problema molto semplicemente; però 
a cose fatte, risultano degli adattamenti piuttosto . som¬ 
mari . e la camera assume perciò un aspetto • prov¬ 
visorio». 

A figura 1 sono iUustrate due possibili soluzioni per 
1 adattamento di un letto a spalliera. Questo può essere 


trasformato in sofà, usando il semplice accorgimento di 
portare testiera e spalliera allo stesso livello e di rive¬ 
stirle In stoffa, completando 11 tutto con cuscini e ma- 
terassino. A figura 2 abbiamo un interessante esempio 
di letto composto di vari elementi. Durante il giorno, 
completato da un vaso con fiori e da qualche oggetto di 
gusto, appare come un originale divano di linea moder¬ 
nissima. Per la notte, tolto il leggerissimo mobiletto a 
cassetti, che custodisce lenzuola e coperte, disteso il 
materassino di gomma piuma pieghevole, diventa un 
comodo letto che appoggia sull'Intelaiatura di ferro 
laccate e fornita di rete metallica. 

Achille IloUeai 

Signora Pecchloli M. • Firenze. — Troverà In queste breve 
note risposta ad una parte del suo problema. Per quanto 
riguarda la sistemazione dei mobili, più che sufficienti 
allo scopo, non posso darle una risposte esatte poiché 
non ha precisato le misure. 



Ftg, 2 • Il moderno soia ad «lemsoti scomponibili 
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Risposte alle telespettatriei 


1 j ixeniue signora 

le dosi che lei ha scritto per fare 1 cannoli som 
evidentemente sbagliate ed è per questo che nor 
devono. Le trascrivo le dosi esatte 
300 gr. di farina, 50 gr. di strutto, un po’ di mar 
sala, un po’ di vaniglia e mezzo cucchiaino d; 
zucchero. Non mette perciò Tuovo, perché 4 
proprio questo che li fa gonfiare troppo. Si ricordi 
di arrotolarli sopra gli appositi cannelli di latte 
e di pigiare bene le due punte che combaciano*’ 
Se se^e questa regola e le dosi esatte, devono 
assolutamente venire bene. Auguri 


E. MagnonI • Milano - Spero tra qualche tra¬ 
smissione di poter accontentare lei, suo marito 
e li € signor fegato». Purtroppo non posso esau¬ 
dire la sua richieste riguardante la conserva di 
pomodoro: troppo tardi ho preso in mano la sua 
lettera. Arrivederci alla prossima estate. 


E. Jovino • Trecase - GU ingredienti per fare 
te panna montate si riassumono in uno: la panna 
Si procuri della panna liquida, la mette In una 
terrina (sciacquata prima in acqua fredda) e con 
l’aiuto di una forchette cominci a sbattere come 
farebbe per le chiare d’uovo. Ci vuole molta 
pazienza, circa 20 minuti, anche mezz’ora, e non 
metta mai la panna vicino ad una sorgente di 
calore. Meglio ancora della forchetta è l’apposita 
frusta: non adoperi U frullino, altrimenti verrebbe 
burro invece di panna. Se te vuole dolce, aggiunga 
per ultimo, un po’ di zue^ero. 

L. Girardi • Legnano e Un’amica della Brlanza 
— Per ottenere una buona cioccolata seguite que¬ 
ste regole: sciogliete in un pentolino due cucchiai 
di cioccolato amaro, due cucchiai di zucchero, 
con mezza tazza di acqua e mezza d) latte. 

Mettete al fuoco e portate ad ebollizione. Se la si 
vuole particolarmente densa aggiungete a queste 
dosi un cucchiaio raso di fecola. Per fare te panna 
montata vedere te risposta precedente. 

A. M. BarcellinI • Bergemanero • A. Stefani > 
Rema — Estete più di un volume con ricette 
di cucina: i più noti sono; Il cuechùiio d’argento. 
Il taltsmono della felicità. Il piacere della tavola. 
Ma in qualsiasi libreria potrete trovare un vasto 
assortimento in questo campo. 


S. Terranee - Mariane ComenM - Eccole la 
ricetta della frittata: metta le uova in una terrina, 
dopo averle controllate, rompendole ad una ad 
una sopra un piattino. Aggiunga un po’ di sale 
e sbatta con una forchetta o una fruste per 
almeno dieci minuti, in modo da montare bene 
i bianchi. Metta sul fuoco una padella (meglio 
quella di ferro) con una noce di burro e un cuc¬ 
chiaio di olio. Faccia scaldare bene e poi rovesci 
dentro le uova sbattute. Faccia cuocere a fuoco 
molto moderato per circa dieci minuti, dando ogni 
tanto un colpetto alla padella per far scivolare 
la frittata sul fondo; quindi copra con un piatto o 
un_^coperchio della stessa grandezza delia padella; 
rovesci quest’ultima sopra il coperchio o il piatto 
e raddrizzi te padella. La rimetta sul fuoco, faccia 
scivolare delicatamente cella padella la frittata 
rivoltate e lasci cuocere ancora per pochi minuti. 
Quindi faccia scivolare ancora la frittata sopra 
U piatto di portata inclinando leggermente la 
padella senza fare alcun movimento brusco. Per 
evitare l’inconveniente del condimento che sgoc¬ 
cioli dalla pentola, le raccomando ancora una 
volta di usare un piatto o un coperchio della 
medesima grandezza della pentola. 


Raffaella L. - Venezia — Mi spiace, ma non 
riesco a capire bene la sua richiesta. L’unico 
elenco possibile dei cibi nelle rispettive stagioni 
potrebbe comprendere la verdura e la frutte, 
ma questo calendario l’ho già pubblicato sul 
Radiocorriere lo scorso anno. Per quanto riguarda 
le minestre, la carne, il pesce non credo che 
vi Steno regole stagionali da rispettare. In ogni 
caso, se desidera, mi riscriva spiegando meglio ciò 
che vuote sapere. 


A. Ferrari ■ Milano — Il titolo del libro di cucina 
presentato in una delle scorse trasmissioni è: 
Il piacere della tavola di Anna BasHnl. Casa 
Editrice Novità. 


Una abbonata assidua e W. Filosa Garrese • 
Castellammare di Stabla - Grazie per le buone 
ricette che mi avete inviato. Se le ragioni tecniche 
me lo permetteranno, spero senz’altro di presen¬ 
tarne qualcuna in una delle mie prossime tra¬ 
smissioni. 

I. d. r. 
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Oroscopo MttimofMio a cura di TOMMASO PALAMIDESSl 

Pr Pronostici valevoli per la settimana dal 9 al 15 dicMnbrebre 


iDBiii 


Owardatovi «la diali inilci contigllori ehi dal nomici.! 
Si doviti ibigllin, tifilo di voi. Ni ivnto minor, 
danno. 




Non tutti tono tpontanil i iltruitti, nfolitivl con II 
mitro di eoitoro i vi trevinti Uom. Ritardato li 
dicitiont. 




Un ritardo vi tormri vantiggieto. Favoritilo tonta 
farvim aecorgon. Rlpotati li vostri caviglio por 
non cadin. 




Fortari lantaminti in ibolllxlona gli animi o poi 
otsarvan la nazioni di ogni protagonista. Scopriroti 
fatti nuovi. 






Una tolutiono vorrà spontanea tanta mattirel nulla 
di proprio. Tuttavia rfovnto rlpitin alcuno aspo* 
rlonzi antichi. 


® 8 X 


So aspittati ancora a faro l'acqultlo dotidorato, tari 
poi troppo tardi. Si alleggia malo ad arrivan con 
comodo. 


/ ■« 


La voitra Intirforonza gioviri moltistimo alla cauta 
in corto. VI forato stiman i tomon por tutta la du¬ 
rata dilla lotta. 


Svitati di attuare, limine por era, il vostre progetto; 
gli sforzi sarobtwro isagirati. C'è qualcosa nel cu¬ 
scini chi porta mali... 


\xmm\ 


Non chioditi favori e preparativi ad un rifiuto por 
avin 11 mani Uberi nel vostre giuoco. OarantitovI 
l'autonomia. 


9o una persona ai è allontanata con un proteste Im 
gice, non lasciatola più andare oltre, ma formatila 
in tempo utili. 


xklx 


I dinari spisi per l'arredamento o 11 InrMvaxionI non 
saranno da rimplangiri. I veli dille spirite vi rin- 


Altimativi dannoso. Cercato di diri II via con deci¬ 
sioni o tagliato certo. Gli affari non tl lasciano In 
sospeso. 

• «mM* fileni». ««■pi n i 
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Aveva solo un anno, quando abbiamo 
cominciato a darle TOvomaltina. 

Da allora ne prende una tazza ogni 
giorno, e i risultati si vedono: è una 
bambina sana e forte, che riesce bene 
a scuola e gioca volentieri. 
L’Ovomaltina contiene gli elementi vi¬ 
tali indispensabili ad un sano e armonio¬ 
so sviluppo del bambino. Le mamme lo 
sanno bene, e non lasciano mancare 
rOvomaltina ai loro figli. 


Ovomaltina 


dà forza I 


i Chiedete oggi stesso il saggio di Ovomaltina gratis*^ 
I n. ICS alla Dr.A. Wander S.A. Via Meucci, 39Milanoì 



APPENDICE DI POSTARADIO 


Un giovine In pintiere • Monte di Procidi 

Ci favorisca nome e indirizzo e Le risponderemo pri¬ 
vatamente. Un saluto particolare da Postaradio. 

Marco Di P. • Napoli 

Anziché consigliarla preferiamo ricordarle un’espres¬ 
sione di Arturo Graf: ■ Chi in arte è diventato maestro 
può senza danno scordare le regole >. 

Duilio Scafa • Nocira Superiori 

Eccole le notizie trasmesse nella puntata del 20 cor¬ 
rente di Calendario Antonetto: * Comunichiamo che U 
corso di giornalisnto della Federazione nazionale della 
stampa presso l'Università di Urbino, pur mantenendo la 
sua normale durata triennale, a partire da quest’anno 
dà ai suoi migliori diplomati la possibilità di accedere 
ad un quarto anno, ai fini del conferimento del diploma 
di perfezionamento, relativo all’addottrinamento in cul¬ 
tura giornalistica. Laureati, studenti universitari, gior¬ 
nalisti professionisti e ufficiali in servizio permanente 
effettivo potranno peraltro sempre accedere diretta- 
mente al secondo anno. 

Errata corrige 

Nella risposta alla signora Giovanna Esposito - Cervia, 
apparsa nell'* Appendice di Postaradio > del ” Radiocor- 
riere ” n. 48 leggasi: la prima rappresentazione della 
Monon Lescaut di Puccini avvenne il 1* febbraio 1892. 
Ci scusiamo per l’errore: distrattamente venne riportata 
la data della • Gazzetta del Popolo • del 2 febbraio 1892 
dalla quale vennero attinte le notizie sulla prima rap¬ 
presentazione dell’opera. 

Anna Possi • Rovigo; Giuseppe Zanelle - Varese; Abbo¬ 
nate di Firenze; Luciana In attese 

Dopo l’appello del Santo Padre per il ristabilimento 
della pace (10 novembre scorso, Programma Nazionale i 
vennero trasmessi 1 seguenti brani: Aria dalla Suite in 
re maggioie di G. S. Bach, disco Fonlt 96129/8 e Con¬ 
certo in do minore per orchi-e cembalo di A. Vivaldi, 
disco La voce del padrone, QLP/10113. 

A. S. - Brescia 

Adriana Sivleri è nata in Argentina, ha studiato il 
pianoforte e U violino. Le piace dire • di sentirsi un poco 
selvaggia >, mentre in realtà è fine e disciplinatissima. 


Ha fiducia nella fortuna alla quale si affida, ma ad occhi 
aperti. Ha frequentato l'Accademia d’arte drammatica 
ed il suo debutto avvenne nella compagnia di Laura 
Adani. Ha partecipato a vari film tra i quali Riso amaro 
e Persiane chiuse. Circa Tindirizzo non siamo autorizzati 
a fornirlo. 

Carlo Lamberti • Parme. 

1) Non ci risulta che esista una biografia generale in 
lingua italiana su Franz Liszt. Qualora potesse interes¬ 
sarle le citiamo Vita romantica di Franz Liszt di Tibaldi 
Chiesa. 21 La sigla di Primavera Europa venne tratta da 
Primavera da Le quattro stapioni di A. Vivaldi, disco 
Cetra BB 25067. 

Adriana Bellini • Udine. 

Franco Corelli è di Ancona. Se la natura non lo avesse 
munito di una gola perfetta, si sarebbe valso dei suoi 
muscoli assai svllupiMtl per fare l’atleta. Ama parlare 
di nuoto, di rugby, di podismo e di aerei a quattro mo¬ 
tori, perché gli altri lo interessano poco. Esce anche 
se fa freddo o diluvia senza avvolgersi il collo in sciarpe 
sgargianti; è sempre elegante e non ha simpatia per 1 
maglioni a quadrettoni. Ha una particolare passione 
per le penne stilografiche e a sfera, e quando si tratta 
di sperimentarne un nuovo tipo, rilascia volentieri un 
autografo. Il piatto che gusta di più è la lepre In salmi. 
Circa la sua carriera troppo cl sarebbe da dire, co¬ 
munque nel 1950 vinse il concorso bandito dal Maggio 
Musicale Fiorentino; l'anno successivo si affermò al con¬ 
corso di Spoleto, passò quindi sui palcoscenici del mag¬ 
giori teatri ottenendo 1 successi che sono noti. 

Anna Maria Garampazxl - Udine. 

Per l’opera lirica deU’800 italiano le suggeriamo Invito 
alVopera di Gino Roncaglia (L. 40001. Per le biografìe 
invece le consigliamo di rivolgersi a Ricordi & C., via 
Berchet, 2 - Milano. 

Date che li numero delle richieste supere di gran (unge 
io spezio consentito e «Postaradio - e a «Appendice di 
Postaradio -, d'ora In poi non sarà più possibile pren¬ 
dere in contideraiione quelle rkhiaste che cl perven¬ 
gono prive dell'indirixze del mittente. Sarà fatte tutta¬ 
via eccezione per le domande che possono considerarsi 
di InteressB generale. 
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Modena, Università delle stellette 




Un racconto televisivo, di cui so¬ 
no protagonisti gli stessi allievi, 
svolto tra le mura dell’antica 
e gloriosa Accademia Militare 

S ono orritTati qui do tutte le porti. Vi è chi ha fatto 
18 ed anche 20 ore di treno prima dì posare la 
sua valigia di fibra, di tela o di cuoio, lussuosa o 
modesta, dinanzi al carabiniere di servizio nello 
androne e tirar fuori « i papiri » per farsi rico¬ 
noscere. 

Nel gruppo che man mano va ingrossando, fioriscono 
cadenze delle più disparate regioni: la romana segue 
la torinese e precede la o^eta, la siciliana o Vabruz- 
zese. Accanto al primogenito del piccolo proprietario 
agricolo di Treviso e a quello di un colonnello degli 
Alpini un giocane nobile campano discute di calcio 
col figlio di un meccanico milanese. 

D’improvviso, quasi rimbalzasse da un altoparlante 
all’altro nel grande cortile d’onore, un suono di trom¬ 
ba fa sussultare il gruppo. Le scale si popolano di 
voci, di poen, di rua. Di passaggio appaiono nell’an¬ 
drone le uniformi degli allievi del secondo anno, 
degli • anziani ». A tre, o quattro sostano ad osser¬ 
vare il gruppo dei borghesi. Parte qualche frizzo. Un 
anziano graduato compare con un foglio in mano 
sulla porta che conduce agli uffici comando. Rim¬ 
brotta i colleghi senza gradi: « £ lasciateli stare... 
Avrete tempo dopo •, poi si rivolge al gruppo, ai bor¬ 
ghesi: cfVendere le valigie e mettersi in riga per 
tre... At..tenti! Avanti, morse, di corsa! ». 

La ritmata cadenza dei passi scandite dall’energico 
• Nò, due, nò, due » dei graduato si allontana fino 
a svanire lontano sotto il loggiato del cortile. 

Entrano cosi a plotoncini in quel mondo, per la mag¬ 
gioranza di loro misterioso, che si indovina al di là 
dell’androne, il mondo dell’Accademia con le sue tra- 
disioni e le sue leggi. 


Alcuni •Mrcbi ginnici/ __ 
mu gu«st» ulto sul 
fanno pmrtm di scuo¬ 

la di cora^gla «he * «il* 
baso dall'aducailoiM del 
turi uiflclall deirasorcito 

Una esorcitaxIoRa tattica a 
fvoeo^con armi leggera 


m 


CAPPELI 


i 







n esisioìio distinzioni sociali o di censo. 
t è .<folo la divLsa. indossata .lin dai primi 
che li renderà simili l’uno aU'altro. Setti- 
mesi di mta in comune, di fatico.'io ma an- 
sssu. appassionante tirocinio, di matiiraziorie 
lualc e spirituale, coltivata giorno per giorno 
t istruttori, ii trasfonneranno. 

'enienti diversi, e. per chi non conosce questo 
forse impensati, saranno la causa dt qnesui 
in progressiva evoluzione. Analizzarli o nas 
qui sarebbe impossibile, che vanno dallo scoll¬ 
ile ore del • Dittatore • (cosi viene chiamato 
'.lievi l'orologio della torre del palazzo) che 
tutta la vita deirAccademia, alla tradizionale 


Mercoledì ore 22,30 televisione 


one • degli an 2 iani nella camerata dei cappel¬ 
la scuola di coraggio a quella della volontà, 
tismo sportivo a quello che si sviluppa anche 
le di studio. 

i dot^rantio passare prima che questa trasfor- 
sia completata e solo allora una stelletta, la 
mllerà sulle loro spalline aprendo loro le 
‘Ile varie scuole di applicazione. Ognuno a/- 
allora la propria stra^ nella specialità che 
Ito. ma ufficiate di cavalleria. Alpino. Bersa- 
.utomobilista o Carabiniere sarà stata la vita 
lizione di Modena a darpli lo stile e la perso- 
22ru//tctale dell’Esercito Italiano. 

■••r Mrberk 


Palane Ducala di Medana, eva ha cede 
•ccadamla Mllltara qui trasferita da Te> 
IO nai IM). C' la più antka Accademia 
mare di Eurepa, m si vepllene cemkle- 
re le sue origini piemontesi^ che datano 
I Ìé77. Tradii tonalme n t e dedicata alle 
•«lalHk di fanterie a cavallarla, PAcco* 
mia, dopo l'ultima guerra m ondiala, far* 

) e prepara I quadri degli ufficiali dasti* 

H a tutte le armi a specialità dall'EsarcIte 

carimenla dal giuramento degli Allievi J 
I si svelge In marzo nai grande cortile | 
htere dell*Aecademla Militare di Modena | 


trotoscrvMo Pinna J 













RADIO, domenica 9 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ S ECONDO PROGRAMMA 


6>40 Previsioni del tempo per i pe* 
scatori 

BAS LAVore Italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.15 Taccuino del buongiorno • Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto E!vangelico 
7/45 La Radio per i medici 

p Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'AJ^^^. * 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
630 Vita nel campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
9 — SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Mons. Loris Ca¬ 
povilla 

935 Notizie dal mondo cattolico 

10— Concerto delTorganista An 9 elo 
Surbone 

Guarnì: Cancona detto «Lo Guarnì- 
no »; Hendelasohn: Secondo tonata 
in do: a) Grave, b) Adagio, c) Alle¬ 
gro maestoso e vivace, d) Allegro 
moderato (fuga) 

10.15 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Lettera a casa, a cura di 
Michele Galdieri - Quel mozzoltn 
di fiori..., a cura di Dino Verde 
• Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana • 
Regia di Renzo Tarabusi 

11- 11.15 Mistici medievali 

a cura di Carlo Betocchi, Luigi 
Fallacara e Nicola Lisi 
San Froncesco 


12— Orchestra diretta da Carle Savina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettanl, Gianni Bavera e Achil¬ 
le Togliani 

1230 Chi l'ha inventato rMottaj 
1235 Parla il programmista 
Calendario (Antonatto) 

I 7 Segnale orarlo - Giornale radio - 
* ^ Previsioni del tempo 

Carillon (ManctH * Roberta) 

1330 Album musicale 

Negli intero, comunicati cotnmercfaU 
13.50 Parla li programmista TV 
14 Glornele radio 
14.10 Miti e leggende <G. B. PexsìoD 

14,15 RADIOCRONACA DELL’INCON¬ 
TRO DI CALCIO ITALIA-AU- 
STRU DALLO STADIO MARAS- 
ISI DI GENOVA (StoclcJ 
(vedi articolo Uluatrativo a pag. 15) 
1630 Le canzoni di Anteprime 

Pasquale Frustaci: Vicoli di Ro¬ 
ma; Nastro azzurro; L*urdema bu- 
scia 

Federico Bergamini: Serenata al¬ 
la vita; n bajon di Catari; Amia¬ 
moci (Vacchina) 

17 — Il romanze del Armamento 

X. La cito delie stelle, a cura di 
Ginestra Arnaldi 


17,30 RICORDO DI GUIDO CANTELLI 

Rossini: L'assedio di Corinto, Sin¬ 
fonia 

Orchestra dell’Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia (edizione fono- 
graftca) 

Mendeissohn: Sinfonia n. 4 in la 
maggiore op. 90 • L'Italiana • 
a) Allegro vivace, b) Andante con 
moto, c) Con moto moderato, d) Sal¬ 
tarello 

Orchestra Phllarmonla di Londra 
(edizione fonografica) 

Debussy: fi martirio di S. Seba¬ 
stiano, frammenti sinfonici 
a) La corte di Lys, b) Danza esta¬ 
tica e finale atto primo, c) La pas- 
alone, d) n buon Pastore 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana ( reglstra- 
tlone) 

RaveI: Da/ni e Cloe, Seconda suite 
a) L’alba, b) Pantomima, e) Danza 
generale 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione italiana (registra¬ 
zione) 

Direttore Guido Cantelli 
1635 Rimdtati e resoconti sportivi 


19 — Musica da balle 
1935 La giornata sportiva 

20 — Orchestre dirette da Federico 

Bergamini 

Negli interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoicro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO JAZZ 
Orchestra diretta da Armando 
Trova|oll 

21,30 Concerto del Trio Santollquido • 
Pellicele-AmAtheatret 
Brahms: Trio in do maggiore op. 87: 
a) Allegro con brio, b) Andante 
con moto, c) Scherzo, d) Allegro 
giocoso 

Registrazione effettuata al Teatro 
Petrarca di Arezzo durante 11 Con¬ 
certo eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica » 

22 - VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 
2230 FANTASIA MUSICALE 

con le orchestre di Ray Anthony 
e Francie Chacksfleld. 1 cantanti 
Eddie Fischer e Line Renaud, 
Billy Holey e i suol « Comets » 
e il chitarrista Les Paul 
^7 I c Giornale radio • L'incontro di 
calcio Italia-Austria, commento 
di Eugenio Danese • Musica da 
ballo 
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Segnale orario ■ Ultime notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8.30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

lO.lS Mattinata in cesa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
1035 Paria il programmista 

il ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1135-12 Sfila Stampa Sport 

MERIDIANA 

17 Orchestre delle canzone diretta 

*da Angelini 


Cantano Luana Sacconi, Carla 
Boni, Gino Latilla e il Duo Fa¬ 
sano 

Tettonl-Malelti: Uno fior; Ardo-Glz- 
comazzl: Motivo italiano; Testonl- 
CaUbl-Rota: La rota di Novgorod; 
Montet: lo t'amerò; Panzerl-Conclna: 
Rendimi i baci; Danpa-Slngleton- 
Mac Bai: Din-Dong boogie 
(Alberti! 

Flash: istantanee sonore 
(Polmotive • Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delie 
strade statali 
Urgentissimo 
di Dino Verde (Mira Lonza i 



11 Programma Nazionale ellettua alle ore 11 la seconda di un ciclo di irasmittioni 
dedicale all# ligure più rappnaeatalive dallo mistico medievale. NeUo loto da 
siniitra: Carlo BetocchL Nicola Lisi e Luigi Follacara 1 guoU curano le varie tra¬ 
smissioni. Le loro cenversozloal soronno roecolte a curo dello CBI (Ediiient Rodio 
Italiano) In un volume di prossimo pubblicoiione corrodoto di Uluslroaioai 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15.30 Luigi Cherubini 

Sonata in fa maggiore (Moderato 
• Rondò); Sonata in mi bemolle 
maggiore (Allegro ■ Rondò); So¬ 
nata in sol maggiore (Moderato - 
Rondò) 

Pianiate Vera Franceschi 
16 — GII intellettuali europei a le guer¬ 
re di Spagne 
a cura di Aldo Garoscl 
La tragedia degli spagnoli: Sen- 
der e Azaha 

16.30 Darlus Mllhaud 

L'homme et ton désir, musiche 
dal balletto 
Luigi None 

y su sangre ya viene cantando, 
per flauto e archi 
Solista Kaft Thorwald PlUoo 


Orchestra del Sudwestfunk di Ba- 
den Baden, diretta da Hans Ro- 
abaud 

(Registrazione effettuate il l'-a-19M 
al Festival di Alz-en-Provence) 

17 —' La controversie 

Un atto di Pierre de Marivaux 
Traduzione di Corrado Pavoiini 
Compagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Principe £nza Taroacio 

Emils Maria Fabbri 

Cerlaia Wanda Pasgulni 

Merù Raffaele GUmgrande 

Hadlna Bianca Goloan 

Azor Renato De Carmine 

Egle Luisella Visconti 

Merino Manlio Verpoz 

Marina Vanna B-uealotsi 

Meli Corrado De Cristoforo 

Regia di Corrado Pavoiini 
1735-16 Parla il programmista 


19— Biblioteca 

Lucien Leuwen di Stendhal, a 
cura di Cosimo Aloisio 

1930 Robert Schumann 

Camaval op. 9 
Pianista Solomon 

20 — Il valere e II plusvalore delle aree 
febbrkablM 

Cesare Coselani: Strumenti tribu¬ 
tari per tassare il plusvalore dei 
suoli edificatori 

20.15 Concerto di ogni sere 

J. S. Bach: Suite in do mag¬ 
giore 

Ouverture • Corrente - Gavotta I e 
n • Furlana • Minuetto I e n - Bour- 
rèe I e n - Passepled I e II 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Paul Hlndemlth 

F. Mendelssohn: Concerto n. 1 in 
sol minore, op. 25, per piano¬ 
forte e orchestra 
Molto allegro con fuoco, Andante • 
Presto - Finale (Allegro vivacissi¬ 
mo) 

Solisti Helmut Roloff 


Orchestra Sinfonica di Radio Ber¬ 
lino. diretta da Karl Rucbt 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Iteliena 


ALFONSO ED ESTRELLA 
Opera romantica in tre atti di 
Francesco Schober 


Musica di Franz Schubert 


Mauregato 
Estrelia 
Adolfo 
Trolla 
Alfonso 
Una ragazza 
Un giovane 
D comandante 
corpo 


Mario fiorriello 
Suzanne Danco 
Plinio Clabosri 
Rolando Panerai 
Luigi Alvo 
Santa Chistari 
Alfredo Nobile 
delle guardie del 
Dino Formichini 


Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


(vedi orileolo iHuatrotlvo o pog. 4) 
Nell'intervallo (fra U primo e il 
secondo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
1S,20 La fanciulla cha calpestò il pane, racconto di Hans Christian An¬ 
dersen - Riduzione di Vittorio Sermoni) 

13,50-14,30 Musiche di A. Dvorak (Replica dal «Concerto di ogni sera » 
di sabato 8 dicembre) 


14-14,30 II contagocce: Totò presenta.. 
(Slmmcnthal/ 

Piero Soffici e le sue orchestre 
NcflU Interu. comunicaN commerctoli 

15 — Sentimento e fantasie 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio 
Zlvelll 

(prodotti Alimentari Arrisimi/ 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Marie 
BrancaccI 

Regia di Amerigo Gemei 

17 — MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi iTA L<pton> 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Rina¬ 
scita dall'Ippodromo di Villa Glo¬ 
ri in Roma 

18.30 Perla II programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19.15 Pick-up (Ricordi) 

INTERMEZZO 

19.30 Altalena musicale 

JVesU interv. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20— Segnale orario - Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 
(Concorso musicale a premi 
L'Imperfetto 

Modo indicativo coniugato da 
Scarnicci e 'Farabusl • Compagnia 
di rivista di Milano della mdio- 
televisione Italiana con Ugo To- 
gnezzl - Musiche originali di Vi¬ 
gilio Plubenl - Regia di Renzo 
Tarabusi (gguibb) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IERI E OGGI 

Le canzoni di sempre eseguite 
dalle orchestre dt Bruno Canfora 
e Carlo Savina 

T'resentano Ita Bellini e Nino Dal 
Febbre rOmo) 

22 — Jehnny Douglas e la sua orche¬ 

stra 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 Nel poeta del sogno 


Dallo oro 23^5 allo oro 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" > Programmi muaicoU o notiziari traamoasi dalla Staziono di Roma 2 au kc/645 pori ■ motrl 355 

saASO,sei GlrudoU dt ritmi • emnsonl con l« orchestro dirette de vinci e FeneU • 046*1: Vecchi moCvl • Murice de bello - 146-1: Cemont de film • rivUte - 1,06-14#: Murice operiettce • 

1464: Mulce leesere - 146440: Murice riatoolca • 1,M4: PereU d’oreherire • 4,06-44#: Mvrioe epertitfee - 446-St Cenoni nepoUUne - S4644fi: Murice de cenere - 146-6: Gompleari eeretteririiri 
- 6,04 l.tO; Ritmi e cenzonl - N.B.: Tra un pragremme e l'altro brevi notlriai-l 









LA DOMENICA 
SPORTIVA 



La schedina 
per le partite di <^gi 


ltaHa>AastrÌa 



%. Margbarlt.'lvrta 



CasaleB.-Sartalav. 



PenziaBa>6RDA Mea. 



EogeH-J«sl 



Fad«reMs.-6anara 



MaattgeabTarrafia. 



Ptragla'HeatavMelL 



Torm*frt$lBaa« 



SaagltrctM'BarltHa 



Aerfer-Martala 



MatoraAiiaa 



Trapaai-Ereelaasse 



Città Catt.*ltMalta 



Bagberit'V. Bleast. 


_ 



TELEVISIONE 


domenica 9 dicembre 


lO.lS Lft TV d»gli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
11- S. Mesta della seconda do¬ 

menica d'Awente 
1130 Uomini ed opere 

Hanno bisogno d^amore 
Le cure che persone eonaacrat* a Dio 
dedicano aXVinfamia si arricchiscono 
di sptendidi rifletei umani guando 
sono rivolte a bimbi pricoti — per 
un guolsiosi evento — dell’amore 
/amiliare. 

1S30 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 
1730 L'uomo del Sud • Film 
Regia di Jean Renoir 
Produzione: Jean Renoir 
Interpreti: Zachary Scott, 
Betty Fleld 

18>55 Notizie sportive 
20/45 Telegiornale 
21<05 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora • 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

2235 Da Varese: 

III Festival Nazionale Can¬ 
ti della Montagna 

Ripresa televisiva di una 
parte della serata conclu¬ 
sive del Concorso Nazio¬ 
nale • Stella Alpina d’oro 
1956 » per un canto di 
montagna 

A conclusione delle varie manifetta- 


stoni evoltesi a Varese in occasione 
del I// Festival IVaeionale Canti della 
MonCopna, alte quali hanno parteci¬ 
pato numerose delegazioni e larghe 
rappresentanze del folclore italiano 
ed estero, ovrd luogo la cerimonia 
della premiazione dei vincitori. J canti 
ritenuti migliori o giudizio della Com¬ 
missione e del pubblico che partecipa 
alla votazione saranno eseguiti dal 
Coro Alpino Lombardo .del C.A.I. di 
Milano e dal Coro del C.A.I. di Pa¬ 
dova. Al canto e al Coro primi classi¬ 
ficati verrà assegnata la « 5tello Al¬ 
pi d’oro JS50» 

23- La canzoni della fortuna 

Cento milioni per la lotte¬ 
ria di Capodanno 
Le cinque canzoni della 
settimana presentate dal 
complesso di Giampiero 
Boneschi 

Presenta Adriana Serra 
2335 Cineselezione 

Rivista settimanale di at- 
tualiU e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana ineom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
de Libero 

a cura deUa INCOM 
23/50 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Replica Telegiornale 


VINCITORI A “PRIMO APPIACSO,, 



Anna Maria Esposito 


Ecco i risirltati di domenica 2 dicembre. Formavano la giuria Tattrice 
Cosetta Greco, il maestro Nascimbene, Tattrìce di rivista Lucy 
d’Albert, il regista Giovacchino Forzano. 

I partecipanti si sono cìassificati neirordine con il seguente punteggio: 


Non più duObt 
sul nomi propri 
di poroona. 
coonomi, 
nomi poogralici 


! ignota o arrota. 

1 non più incortoeao 
grammottcpii 
o ouirortogrstip 
I consultando il 


OIZIOMARtO 

LIMGUISTIOO 

MODERNO 

di Aldo Gabrielli 


nifi pagIAt su dus CSlSHHt 
riiszsts in linwn -1. 4.000 

MONDADORI 



Ascoluc* ozii all* 13 sul 
Sneondo rregrammn 
l'Orchestra delti canzone direta de 

ANGELINI 

Programma organizzato per la Sociati 

STREGA ALBERTI 

BemeveNtD 


Magnifico! ~~ 





il tessuto che non si stira e dura 
una vita 

! abiti 

impermeabili 

cmmicie 

cravatte 

tendagrsri 

"terital" il nuovo filato Rhodiatoce 
! che con il "nailon" vestirà il mondo 
I di domxini 


Primi/ a pari merito: 


Egon Poppa 

Giuria 

punti 

37 

(solista di cetra) 

Pubblico 

» 

54 


Totalo 

s 

91 

Anna Maria Esposito 

Giuria 

a 

39 

(attrice) 

Pubblico 

* 

52 


Totale 

a 

91 

2* • Quartetto G. S. Bach 

Giuria 

a 

37 

(musica da eannora) 

Pubblico 

a 

50 


Totale 

a 

87 

3** • Ballorini di Rock and roti 

Giuria 

a 

35 


Pubblico 

a 

50 


Tetalo 

a 

85 

A'* • Corrado Romagnoli 

Giuria 

a 

29 

(cantante di musica laggera) 

Pubblico 

a 

45 


Totale 

a 

74 



sfibra poliestere li- 

in tutte le sue applicazioni 
reca il marchio di qualità 
"SCALA D'ORO" 


'rhodiatoce 
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SEMPRE GIOVANI 
FORTI E SANI 

f raUe al meravifUoso pro¬ 
dotto delle giovani api, 
la PAPPA REALI. 
Dall'alveare al consuma¬ 
tore In poche ore. Pro¬ 
dotto garantito sempre 
freachlsslino. Richiedete 
documentazione aH’Apta- 
rie Intemazionale di Fer¬ 
raresi Alfredo, Ventimiglia 




È L'OROLOeiO 


DIVERSO 0R6LI ALTRI 

Il modemiesimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura la perfetta 
lubrificazione deirorotogio per 
almeno tre anni e una costante 
precisione. 

Modelli assortiti, casse extra piat, 
in acciaio, da uomo L 1I.5M 
idem da signora L II.SM 


. RADIO . domenica 9 dicembre 


[ CONFEZIONI NATAUZIE \ 


Barolo OPERA PIA 


I NEi MIGLIORI NEGOZI O DIREHAMENTE ALLA 

Soc. An. Klal Cioaaici del Piemooie qià Opero Pio Barolo 
BAROLO <CUNEOl 


LOCALI 


SARDEGNA 

140 Per gli agricoltori serrii (Co- 
OiiOTì li. 

12 Ritmi ed ormenie popolori sor¬ 
de, rassegna di musico folclori¬ 
stico, a curo di Nicola Volle 
iCogliori 1 . Sossori 2t 
SICILIA 

11,45 Sicilie sport (Colonia 3 • 
Polermo 3 - AAessino 31. 

20 Sicilio sport (Catlonissetto 11. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Progromma altoatesino - 
Sonntagscràrìgeiium - Wiltener 
Sóngerkrìoben . Sersdung fùr die 
Londwirte - Der Sender ouf dem 
Oorfplotz - Nochrichten zu Mat¬ 
ti^ - Progromrnvorschou . Lotto- 
ziehursgen - Sport am Sonntog 

• Bolzano 2 - Bolzano li - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Moran- 
ro 11 - Merono 2 - Piose 11 > 

12.40 Trosmitsione per gli agricol¬ 
tori in lirìQua itoÌior>Q - Com¬ 
plessi carotteristici (Bolzono 2 - 
Bolzorso ti - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Mororìzo II . Mero¬ 
no 2 - Trento 2 - Pogonello II 

• Ptose in 

19,30 GozzcttiRO delle Dolomiti 

'Bolzono 2 - Bolzano II . Bres- 
sonone 2 - Brumco 2 - Moron- 
ZG 11 - Merono 2 - Piose II • 
Trento 2' 

20,35 Programmo oltoetesiao in 

lingua tedesca - Nochrichten 
om Abend . Sportnochrichten - 
« Oer Himmel steht ùber uns » - 
Hòrspiel von Erika Fuchs, Spiel- 
leitung: Karl Morgrof . Vie! ver- 
longt - gem gehòrt' 'Bolzone 2 

- Bolzano 11 - Bressonone 2 - 
Brunice 2 . Moronzo II . Mc- 
rono 2 - Piose 11 ' 

2340 Giomole rodio in linguo te- 
desco (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressonone 2 - Brunice 2 - 
Moronza il - Merono 2 - 
Ptose II) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

740-7,45 Giomole triestine - No¬ 
tizie della regione - Locondino 

- Botlettirso meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste I - 
Trieste I - Gorizio 2 - Udine 2t. 

9 Servizio religioM evangelico 
«Trieste 1). 

9,15 Come inlcrpretono le oostre 
canzoni 'Trieste I). 

9.40 Poesoggio siciliano: Marinuz- 
zi: Terzo porte dello Suite £i- 
C'Iiorvs, Casello. Dalla Suite Sin¬ 
fonico « La Giara » - Orchestro 
Filarmonica di Stato di Ambur¬ 
go diretta da Giovanni Di Bello 
«Trieste 

10-11,15 Solito Messo dalla Cot- 
tedrolo di Son Giusto (Trieste I' 

12,40-13 Gozzettino giuliano 

Notizie, rodiocronoche e rubri¬ 
che varie per Trieste e per il 
Friuli - Bollettino meteorologico 
'Trieste 1 - Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2> 

1340 L'ero dello Ventzio Giulia 

- Trosmissione musicele e gior- 
noiistico dedicata agli itolioni 
d'oltre frontiera . Lo settimonu 
giuliarto - 13.50 Conzoni: Biri 
Al Mokobor; Devilli: Bobtie ama 
•I mombo, Ripo-Ponzeri : Avevo 
un bovero - 14 Giornale rodio • 
Ventiquottr'ore di vita politico 
italiano . Notiziorio giuliorso - 
Il mondo dei profughi . M,30 
« Compone e campanelle », fon- 
tosie istriane, o curo di Mario 
Costellocci 'Venezia 3i. 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie della regiorte, notiziario 
sportivo, bollettirw meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste |). 

2140 Con loro, commedia in tre 
otti di Guglielmo Zorzi - Com- 
pognia di proso di Trieste dello 
Rodiotelevisione Italiarui con lo 
partacipozione di Morcello Gior- 
do e Isobello Rivo; Gustovo 
iMorcello Giorda) - Anno, sua 
moglie (Amolio Micheluzzi) - 
Vittorio, Mono, Luisa, loro figli 
I Avorio AAorioni, Ruggero Winter 
Cloro Morinii - PooTo. nuora di 
Gustavo (Lionp Dorbii - Poi- 
miro, sorella di Gustovo ' iso- 
bello Rivo) . L'avvocato Censi 
iGiorwii Soloro) - Goetono, con- 
todino (Giorgio Vollettai . Emi¬ 
lio, comeriera <Lio Corradi) • 
Terese, cuoco (Gino Furoni) - 
Allestimento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste 1 1 . 

23-23,15 Dedicete ot tango . Un 
progrommo deU'orchestTO Mon- 
tovoni (Trieste 1) 

In linguo sloveno 
(Trieste Al 

f Musico del mettine, calendorle 
. 6,1$ Semole orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 9 
Trosmissione per gli ogricoftori. 

10 Sento Mt«o delle Cettedrolc 


di Sen Giuste - 11,30 Oro catto¬ 
lica - 12 Teatro dei rogozzi - 

12.30 Concerto di musico ope- 
riilico. 

13,15 Segnale erorie, netizierie, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica 0 richiesta . 14,15 No¬ 
tiziario - 14,50 Richord Strouss’ 
Cosi parlò Zorotustro, poeme 
sinfonico - 15,22 Dal mondo ope¬ 
rettistico - 16 Vari complessi 
ritmici - 17 Cori sloymi . 16 
Elgor; Concerto per violino e or¬ 
chestro in si minore - 19,15 
Storie d'omore, conversazione - 

19.30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Bel¬ 
lini: Norma, opera in 2 otti - 

23,15 Segnole oràrio, notiziorio 
- 23 Ballo notturno. 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni: 1440 Netizierie (m. 
48,47; 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz- 
zenti enstleni - Rubrica - Musico 
(m. 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menica. 9 S. Messo Latine in col- 
legamento con le RAI im. 41,47; 
4141; 31,101. Giovedì 1740 Con- 
corte <m. 41,21; 31,10; 25,67; 196i. 
Venerdì Trosmissione per gli infer¬ 
mi <m. 48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,15 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,17 
A) oor Pemod 2040 C'vme va 
da voi^ 20,35 Fotti di cronoco 

20.40 Lo mio cuoco e lo su': 
bambinaio. 21 Pauline Carter 
21,10 II romorìzo dello fisormo- 
nico 21,40 Gronde porota dello 
conzone 22.20 EcTii d'Itolio. 

22.30 Ouesto musico è per voi 
22,45 MusiC'Holl. 23 Ritmi. 23,45 
Buono sera, ornici! 24-1 Festivo', 
a curo di Leocodio Mochodo 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
IMorseille I Kc/z. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 863 - m. 347,6; 
BerdMuz I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,30 Interpretazioni del violinisto 
Jeon Foumier 19,40 Dischi 19,45 
Notiziario 20 Concerto di musica 
leggero diretto do Armond Ber- 
rvord 20,30 In occasione del 2(^ 
onniversorio dello morte di P - 
randello < H settimo personog- 
gio », evocazione rodiofonica di 
G<jy Dumur, con estratti delle 
principali opere di Pirandello. 

21.30 «Storie segrete», o curo 
di Denise Centore 22 li giuoco 
del borono di Alessandro Par- 
ronchi Musica di Voientino Suc¬ 
chi Orchestro sinfonico e coro di 
Pomo dello Radiotelevisione Ito- 
liorva, diretti do Bruno Bortoletti 
Mocstro del coro; Nino Antonel- 
lini. 22,30 Dischi 22,45-23,46 
Musiche di André iolhret. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon 1 Kc/t. 602 - m. 498,3; Li- 
mogos I Kc/i. 791 • m. 379,3; 
Toulouie I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - MerKille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 • m. 213,81 

19,30 Concerto di musica leggero 
diretto do Edouord Bervily 20 
Notiziario 20,30 « Parigi-Bobe- 
le ». 0 curo di Henri Spade. 

21.30 «Anteprima», di Jean 
Gruneboum 22,25 « Bottibecchi ». 
0 curo di Edmond Meunier. 

22.40 Notiziorio 22,45 Miche' 
Bouquet in «. . Le sere deilo 
lampodo e lo ragazzo con lo 
scialle» 23-23,30 «Il monde 
come vo » di MoriorKie Mone- 
stier e Roger Goupillière 

PARIGI-INTER 

iNice I Kc/i. 1554 • m. 193,1; 
Allauis Kc/t. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziorio. 19,45 Vorietò 
Ù Vito parigina 20,30 CN dice 
meglio? 20,35 « Il mondo, Questa 
avventuro di Bertrond Flomov 
e Pierre Bnve. 21 Concerto dello 
bendo dello Guordia Repubbli¬ 
cana diretto do Frongois-Julìen 
Brun. Moisenet: Prima suite per 
orchestro; J. E. Borot: Tristesse, 
etpoir; Biadi: Preludio e fugo in 
do diesis minore, Lalo: Rapaio 
norvegese; Cfeobrìef: Festa Poloc- 
co, dol « Roi molgré lui». 22 
« Poeta, prer^i lo tua chitarra »^ 
evocazione poctico-musicole di 
Robert j. Vidal e Jeon Breton 

22.30 Collegamento con lo Radio 
Austrioco' « Il bel Danubio blu * 
23,25 Notiziorio. 2340 Musica da 
ballo 24 Notiziario 0,03 Dischi 


MONTECARLO 


voce 1945 Come vo do voi? 

19,40 Lo mio cuoca e lo Suo 
bombinaio 20 C»li armadi delle 
sorprese. 20,20 Storie vere. 20,40 
Le 36 chiov'. 20,55 Vorietò. 21,15 
Un giorno avrò vent'onni. 21,30 
L'uomo dei voti. 21,45 Le sco¬ 
perte di Manette 22,10 Confi¬ 
denze 22,20-2340 Rodio Club 
Montecorlo 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorHi Kc/s. 692 - m. 434; Scet- 
tlofld Ke s. 809 - m. 370,8; Weles 
Kc/t. 861 - m. 3-40,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Xc/s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziorio. 19,15 L'orchestro 
Winter Garden diretta do Sid¬ 
ney Sax e il chitorrista (Seorgp 
Elliott. 20 « I critici », dirett 
do Sir Geroid Borry. 20,45 Ser¬ 
vizio religioso. 2140 « So iittlc 
time », romanzo di John P. Mc'- 
quand. Adottomento rodiofon co 
di H Oldfield Box. X Episodio 
22 t-lotiziorio. 22,15 « La scienze 
industriole », o curo di Sir Ed- 
v^ord Appleton 22,45 Concerte 
23,20 Conversozione musicele O' 
Antony Hopkins. 23,50 Epilogo 
ONDE CORTE 

1240 Lo mezz'oro di Tony Hor- 
cock. 13 L'orchestra da concerto 
®eter Yorke, il contante Dovid 
Hughes e il complesso ritmico 
Billy Mayerl. 15,15 Rodrigo: Con¬ 
certo de Aroniuez, per chitorro 
e orcl^estro, diretto do lon Whyte 
Solisto; Julion Breom. 16,15 Vita 
con I Lyon. 17,45 L'orchestro 


Geraldo e ì contanti Roy Edmund 
e Margaret Rose. 19,15 Complesso 
« The Chomeleons » diretto do 
Ron Peters. 20,15 Elton Hayes. 
le sue canzoni e lo suo chitarre 

20,30 Due in uno. « Pof f'e 
Spot » e < Figure It Out > 21,15 
Rassegno musicole 21,30 Corti 
sacri. 22,15 Musico do bollo ese¬ 
guita doll'orchestro Victor Sii- 
vester 23 Musico folcloristico 
degli Stati Uniti d'Americo 23,15 
Rivisto 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc 's. 529 - m. 567,1 ) 

19 Lo sport dello Domenica 1940 
Nctizioric 19,40 Commedia dio- 
lettole. 2040 Musico dì Fror» 
Martin e di Othmor Schoecv 
Coro do comero Basilese e ' 
soprano Agnes Giebel . Mortin: 
« Etudes > per orcl'estro d or¬ 
chi- Scboeck: «Visito od Uroch» 
21,20 «Il convento di Sendomir». 
rocconto di Froni Griliporzer, let¬ 
tura 22,15 Notiziario 22,20- 

23,15 Musico leggero 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. S68,6i 
11,25 L'espressione religioso nel¬ 
lo musico 12 Liizt; Ropsod'C 
ungherese n. 6; Bortok; Primo 
roosodio per violir>o e orchestro; 
Brehms: Donzo ungherese n. ^ 
in sol minore. 12,30 Notiziorio 


12,40 Musico vorio 13,15 « I! 
corriere del quiz », 0 curo di 
Corrodo Broma 13,45 Quintetto 
moderno 14 11 microfono ri¬ 
sponde 14,30 Formazioni popo- 
tori. 15 Dischi. 15,15 Sport e 
Musica 17,15 Concerto boridisticc 
diretto do Amilcore Soli 18,15 
Saint-Saéns: Concerto per piano¬ 
forte e orchestre n. 5 m fo mog- 
giore, diretto 00 Jeon Fournet 
Solisto. Mogdo Toglioferrc. 19,15 
Notiziario 19,20 I vostri contonti 
preferiti 19,45 Giomole sonoro 
dello domenica. 20,15 interpre- 
tozioni dello pianista Monsc 
Condeloro G. 8. Pesccttl: Sonotc 
in do minore, Beethevee: Otte 
voriozioni su un temo d: Grétr», 
Brohmi; Voriazioni su ur teme 
di Schumann, op 9- Prokofieff 
Sonato n. 3 op 28 Ì0,50 «Orv • 
drom.mo m quattro otti d' Euge¬ 
nio O'Neill Traduzione di Mo'ic 
Bianca 3uli> 22,30 Notiziario 
22,40-23 Attuoiitó cutturoli 
SOTTENS 

«Kc/S. 764 • m. 393 1 

19,15 Notiziorio 19,25 Fontosi. 
musicole di Achille Scott- - 
Suoi ritmi 19,45 Concerto di mu 
SCO leggero 20,20 • ' irioi'ti. 
deH'amore > qi Marivaux 22,30 
NotiZ'orib 22,35 Somuci Scbcidt 
Mogniticot. Heinrich Schiitz: Ve 
gniticot tedesco Boch: ^rei-.on. 
del corole « Jesu Chnstus unse 
Heilondv 23-23,15 ®enomr.rc 
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RADIO, lunedì 10 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6>40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

y Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni dei tempo - Taccuino 
del buongiorno • Donocnlca sport 

• Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7^) 

(Motta) 

0^0 Segnale orario • Giornale radio • 
** ' Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Coloate) 

11 La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare) 

Tanti fatti, settimanale di attua¬ 
nti a cura di A. Tatti 
11<30 Musica sinfonica 

Vivaldi: Concerto in eoi tnaogiore 
«alta rustica»; a) Allegro rusUco. 
b) Largo, c) Allegro vivace (Ese¬ 
cutori: « I Virtuosi di Roma » diretti 
da Renato Fasano); Resplgbl: Con¬ 
certo preporiano, per violino e or¬ 
chestra: a) Andante tranquillo - 
Allegro molto moderato, b) Andan¬ 
te espressivo e sostenuto, c) Finale 
«Alleluia» (Violinista Kurt Stiehier 

• Orchestra sinfonica della Radio di 
Lipsia diretta da Ernest Borsamsky) 
Giovanni Fenati e la sua orche¬ 
stra 

Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pallesi, Anna Maria De Panicis 
Fenati; Al passo del conpuro,* Mo¬ 
dini - Nasclmbene • Esposito: Cerco; 
Guerrlero-Sfonl: Maluian; Del Fab¬ 
bro-Araldo: Non lasciarmi; Knlgbt- 
Freedmann: Rock around thè clock; 
Faustlnl-Plubenl: En fu labioS m< ri¬ 
da; Blrl-Ferrlo; Piovevo, piovevo, 
pioveva; Ardo-Alfredo: Roma ro¬ 
mantica; Luttazzl: Il /estiva) del 
/ars; Bertlni-Glraud: Dolores; Ze- 
ketl: La vox de tnorro 

12,50 « Ascoltate questa sera... * 
Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario • Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 


Miti e leggende (13,55> 

(G. B. PexxAol) 

\A Giornale radio - Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14.15-1430 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Belio e brutto, note sulle arti 
Agurative di Valerlo Mariani 
10.20 Chiamata marittimi 
1035 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

10.30 Le opinioni degli altri 
1035 • 1 5 Clro’s > 

17 — Curiositi muskall 
1730 La voce di Londra 
10 ' Musiche di Carle Cammarota 

1) Otto momsnti musico)!, per pia¬ 
noforte solo; 2) ^ota)e. Urica per 
canto e pianoforte; 3) Preludio, A- 
dopio e Toccata, per due pianoforti 
Esecutori; Adriana Martino, sopra¬ 
no; Bruno Nicolai e Umberto De 
MargberitI, pianoforte 

1830 Universltl Internationale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Luigi Lettieri; l ropporti etico¬ 
sociali nello costituzione 

1835 Orchestra della cantone diretta 
da Angelini 

Cantano Luana Sacconi, Carla 
Boni, Gino Lattila e il Duo Pasano 
Deani-Brand: Un uomo é un uomo; 
Astro-Mari-Cavallari: Quondo ci ri¬ 
vedremo; Speccbla-Capotostl: Moli- 
riusella; Panieri-MascberoDl; f pior- 
ni più beUi; Beretta-Malgonl: Can- 
xonetta d’amore; Dasca-Trindade: 
Consone del mare; Nlsa-Calzla: Tut¬ 
te 'e sere; Chemblnl-Peano-Conelna: 
Bondi me Turin 

19.18 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L’APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
• Direttore G. B. Angioletti 
G. De Robertls: L’ultimo Montalo • 
Scrittori franceal al microfono d«l- 
I’« Approdo >: C. Picon 


Orchestra diretta da Armando 
Fragna 


Una canzone di successo 
(Bulloni Sansepolcro) 

'in Segnale orario ■ Giornale radio 
. Radlosport 

21 - - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

DIECI COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI RENDONO OMAGGIO 
A MOZART 

Trasmissione organizzata da Ra¬ 
dio Ginevra con la partecipazione 
degli Organismi di Radiodiffusio¬ 
ne deU’Austria, Belgio, Francia, 
Germania, Italia, Jugoslavia, Lus¬ 
semburgo, Saar, Svezia e Svizzera 
Martin; Ouverture per orchestra 
(Svizzera) 

Kelkel: Movimento per quartetto 
ad archi su un tema del Flauto 
magico (Saar) 

Ghedini; Recitativo ed aria per 
tenore ed orchestra su un testo 
de « L’Olimpiade > dì Metastasio 
(Italia) 

Blacber: Metamorfosi su un grup¬ 
po di temi di Mozart, per orche¬ 
stra (Germania) 

Cigrand: Pezzo breve per archi 
(Lussemburgo) 

Chevreuille; Piccola musico per 
Mozart, Allegro molto per violino 
e pianoforte (Belgio) 

Uhi: Piccola serenata per dodici 
strumenti a fiato e contrabbasso 
(Austria) 

Lipovsek: Canto per voce femmi¬ 
nile e pianoforte (Jugoslavia) 
Larsson: Concertino per clari¬ 
netto e orchestra (Svezia) 

Ibert: Rondò per orchestra (Fran¬ 
cia) 

22.15 Viaggio In Italia 

di Guido Piovene 
2235 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
gol) 

23.15 Giornata radio • Musica da ballo 

24 Segnale orario • Ultima notizia - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 E^emeridt - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Canzoni della Pladigrotta 1956 

NapolS-Rendioe: CM m'ha perduto; 
Bonagura-Concina; ‘E manduline; 
Aracri-Cigante; Io c Ciccio cha cha; 
Pisano-Alfieri: Piscaturella; Acam- 
pora-Buonafede: Veleno d’ammore; 
De Mura-De Angells: Cha cha cha 
napuiitano; G. Cioffi-Conclna: Sca¬ 
letta d’oro; Cioffi; ’O smaniusielio 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà (Omo' 



li caslanta Lociooo BooiiglioU. cha 
ha rlpraso la trasmisaloiii eoa il 
complaaao di Franco Raaso (15,IS) 

MERIDIANA 

13 Canzoni per quattro 

Canta U Quartetto Cetra 
(Anisetta MeiettiJ 
Flash: istantanee sonore 
(Pa)molive - Colgate t 

1330 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
• Ascoltate questa sera... • 

1335 II contagocce: Totò presenta... 

(Simmcnthal) 

13.50 n discobolo 

(Prodotti Alimetitari Arrigoni» 

13.55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 
1430 Parole a mutka 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 


TERZO PROGRAMMA 


19 - 


Cari Nlalsan 
Maskarade, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Radio Co¬ 
penaghen, diretta da Erik Tuaen 
Htiding Rosenberg 
Sinfonia da chiesa n. 2 
Orchestra Sinfonica deUa Radio Sve¬ 
dese. diretta da Thor Mann 

19.30 La Rassegna 

Musica, a cura di Mario Labroca 
Mario Labroca: La vita musicale 
italiana negli ultimi trent'anni • Gui¬ 
do Turchi; Atto d] nascita italiano 
della elettrofonla • Emilia Zanetti: 
Stagione lirica )Me-57 

20 — L'indkatore economke 

20.15 Concerto di ogni sora 

G. Torelli: 5in/onia n. 6 
Allegro moderato • Adagio • Presto 
Direttore Pietro Argento 
C. Saint-Saens: Sinfonia n. 3 in 
do minore, op. 78, per orchestra 
e organo obbligato 
Adagio. Allegro, Moderato • Allegro 
moderato, Presto 
Organista Angelo Surbone 
Direttore Nino Saazogno 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

21 — Il Giornala dal Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 


2130 GII intellettuali europei a la guer¬ 
ra di Spegna 
a cura di Aldo Garose! 

II. Malraux e Hemingway 

21.50 Ttmothy Mather Spelman 

The pleasures of perspective or 
thè scnttmentol drogon, cantata 
per soli e coro a cappella (su te¬ 
sto di Leolyn Louise Everett) 
Solista; Linda Zlramermaim, sopra¬ 
no; Raimund Heruld, bosso; Joseph 
Meyers. tenore 

Coro e orchestra da Camera del¬ 
l’Accademia di Vienna, diretti da 
GUnther Theuring 
Registrazione effettuata 1) 10-3-lft56 
al Teatro « La Pergola » di Firenze, 
in occasione del Concerti per la 
«Società Amici della Musica» 

22.15 Dal ■ Théophiliens » allo • Stu- 
dantske Kazailsta > 

Breve rassegna del teatro univer- 
sitano europeo, a cura di Gian 
Luigi Rosa e Ido Vicari 

2235 Luigi Cherubini 

Sonota tn re maggiore (Allegro - 
Rondò); Sonata in si bemolle 
maggiore (Allegro comodo - Ron¬ 
dò); Sonata In do maggiore (Mo¬ 
rato • Rondò) 

Pianista Vera Franceschi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiari fonlaia, un programma dedicalo alla musica popolare ilatiana 
15,20 Anlologia - da «Viaggio in llalla » di Wollgang Goethe: . Sensa- 
zioni di Venezia » 

1S,30>14,1S Musiche di ). S. Bach e Mendelssohn (Replica del ■ Concerto 
di ogni sera » di domenica 9 dicembre) 


15 — Segnale orario - Glernal# radio - 

Previa, del tempo - Boll, meteor. 

15,15 Orchestra diretta da Fedarke 
Bergamini 

Cantano Roero Birindelli, Franca 
Frati, Bruno Rosettani, Fernanda 
Furiant e Annamaria Rebustini 
FUlbeilo-Glullant: Pfooe; Salerno- 
Panzutl; *A campana; LocateUI-Ber- 
gaminl-Brandmaycr: Splendido a- 
mor; Cavallere-Nomen-Lavere: £* 
nato un sogno; Castiglione: Lungo 
I verdi «loti; DevIUl-Faln: L’amore 
i uno cosa meravigliosa 
Franco Russo e II sue complesso 
Cantano Silvia Guidi, Luciano 
Bonfiglioii, Tina Rizzotto e Bru¬ 
no Rosettani 

Stmoni-LBvagntno: E) garimpeiro; 
Travia-Testoni-Abbate: /) blues del 
vagabondo; UmBlanl: Oslo fiord; 
Surace-Lambartl-Francolini: Triste 
/eticità; Lecorde-Calvt: La semana; 
Merenda-Cambrls: Amor cos’è; Mer- 
cer; Elue foot (V'iehs VapoRubi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Una pagina di poesia, a cura di 
Piero Polito: Guido Gozzano • 
Tavole fuori testo, a cura di Ro¬ 
berto Lupi: Carissimi 

1630 II sogno 

Romanzo di Emilio Zola - Adatta¬ 
mento di Icilio Petrone - Re^ 
di Enzo Convalli - Prima puntata 

17 IL GIRASOLE 

Rassegna di varietà 
16— Giornala radio 
Tempi moderni 
Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 
16.35 Grandi interpreti al nostri mk 
croton! 

Violinista Henryk Szeryng - Pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli 
Schumann: Matto vivace, dalla So¬ 
nata in re minore; Beethoven; An¬ 
dante con variazioni, dalla Remato 
op. 47 (a Kreutxert 

19- CLASSE UNICA 

Gino Bergami: Imparare a nu¬ 
trirsi; L’energìa che consumiamo 
riposandoci 

Fernaldo DI Glammattee: Come 
nasce un ^m: Quanto costa uno 
spettacolo? 

INTERMEZZO 

19,30 Altalena muskaie 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chi or odoriti 

20 - - Segnale orario • Radiosera 
2030 Caccia all'arrora 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

LA MIA MIGLIORE AMICA 
Tre atti di John Van Druten 
Traduzione di Vinicio Marlnuccl 
Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Margherita Bagni. Ivo Gar- 
rani, Emes Zacconi 
Catarina Markham Emes Zacconi 
Mildred Watson Drake 

Morgherita Bagni 
Rudd Kendall /t>o Garroni 

Dresde Drake Gemma Griarotti 

Preston Drake Renato Caminetti 
Sabrina Maria Teresa Rovere 

Susanna Lga Cure) 

Regia di Guglielmo Morandl 
(Franch) 

(vodi orticolo UhislKillTo o pog. 9) 
22.35 UHIm# notizie 

Orchestra dirotta da Carlo Savina 
CanUno Bruno Rosettani, Nella 
Colombo e Achille Togliani 
Rodgers: Blue moon; Chiosso-Van 
Wood: E’ primavera: Porta: Mueko 
dei mio cuore; SopranzkOdortei; A 
luci spente; Zacharlas: Violini spo- 
gnoll 

23-2330 Siparietto 

La voce di Aldo Piaconti 


. Programmi musiull . notiii.rl IrounoMi doli. Stulono di Roma 2 ou kc/S45 pari a mairi 3SS 











lunedì 10 dicembre 


1730 La TV dtl ragazzi 

a) Il marziano Filippo 
di B. Corbuccl e C. Ro¬ 
mano 

Regia di Cesare Emilio 
Gaslini 

Siesta puntata 
D) Ore 18,15; Passaporto 
Lezioni di lingua in¬ 
glese a cura di Jole 
Giannini 

18/30 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti delù dome¬ 
nica 

20/45 Teiofliornale e Telesport 
21/15 Nagasaki • Film 

Regìa di AUan Dwan 
Produzione: 

Republic Pictures 
Interpreti: Wendell Corey, 
Vera Ralston, Forrest Tue- 
ker 

22/50 Sottonote 

dal • Pierrot Lunaire » di 
Arnold Schònberg 
Mima coreografa Marisa 
Flash 

Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

23/15 Replica Telegiornale 


O telCTisori da 17 " a 27' 
O autoradio 


Autovoì^^ 


O radioricevitori 
a modulazione di frequenza 


MofiKi Flo/h. mimo coreografa, el eelblece olio 22,50 In Oeflenofe 


Un film sulla guerra nel Pacifico 


NAGASAKI 


scegliete 
le calze 
come se 

sceglieste 
un brillante 


A nche durante L'ultima guerra, 
tra i piloti dell’aeronautica al 
discuteva spesso se doveva es¬ 
sere considerato un vigliacco o 
no colui che, avendo l'apparecchio 
in disordine, e incontrando un 
grosso nugolo di aerei nemici, de¬ 
cideva di ritornarsene alla base 
per non tentare un inutile, anche 
se eroico, sacrificio, e per mante¬ 
nere intatto al pn^rio Paese • il 
patrimonio * costituito dal mate¬ 
riale umano (pilota, mitraglieri, 
motorista, radiotelegrafista) e mec¬ 
canico (11 velivolo). Evidentemente 
la logica e U ragionamento (e a 
nostro parere essere in grado di 
ragionare lucidamente e di pren¬ 
dere una decisione piuttosto che 
un'altra durante un’azione è una 
prova di freddo eroismo, degno del 
massimo apprezzamento) suggeri¬ 
scono di considerare tutt'altro che 
vili uomini che si comportavano in 
quella maniera. Ma poiché in tem¬ 
pi eccezionali come in quelli di 
guerra, molto spesso il metro del 
giudizio non è quello di sempre, 
più di uno fu considerato < ecces¬ 
sivamente cauto • per essersi com¬ 
portato sulla base del ragionamen¬ 
to, magari frenando il proprio slan¬ 
cio generoso. Fatti di questo ge¬ 
nere sono accaduti in ogni paese 
e su ogni fronte, ta prova di quan¬ 
to asseriamo è questo Thunder 
Across thè Pacific presentato in 
Italia nel 1952 coi titolo Nagosafci 
che, appunto, illumina un • caso > 
tipico. La vittima dell’ingiusto giu¬ 
dizio è 11 maggiore West, tecnico 
di primissimo ordine e pilota as¬ 
sai esperto, direttore di un corso 
di addestramento nel Kansas, che, 
durante un’azione di bombarda¬ 
mento, è tornato indietro con il 
proprio apparecchio, preoccupato 
di non sacrificare inutilmente l’ae- 
leo e l’equ^agglo. I giudizi sono 
per la maggior parte negativi e il 
maggiore, per quanto faccia, viene 
generalmente considerato un uomo 
« che ha paura >. Quando la squa¬ 
driglia che West ha addestrato sul 
nuovi B. 29 al trasferisce nel Paci¬ 
fico, Il maggiore viene relegato in 
un comando. Ma egli, per potersi 
rendere esattamente conto del com¬ 
portamento del nuovo velivolo du¬ 
rante un'azione bellica, chiede ed 


ottiene di partecipare ad un com¬ 
battimento. Mentre il B. 29 si av¬ 
vicina aU’obiettlvo, U tenente Ha- 
rold che lo pilota rimane grave¬ 
mente ferito. West, che è tutt’altro 
che un vile, prende il suo posto 
alla cloche, sgancia l’intero carico 
di bombe e ritorna poi alla base. 
Durante ratterragglo il B. 29 pren¬ 
de fuoco, ma tutto l'equipaggio 
vien tratto in salvo ad eccezione di 
un uomo che è rimasto tra le fiam¬ 
me. Nel tentativo di salvarlo li 
maggiore ritorna sull’aereo e vi la¬ 
scia la vita. 

La storia, pur non essendo nuovis¬ 


sima, risponde esattamente allo 
scopo per cui il regista AUan Dwan 
l’ha narrata: togliere un'etichetta 
infamante dalla fronte di uomini 
coraggiosi almeno quanto coloro 
che generosamente si erano battuti 
nelle mischie più ùmiari senza pen¬ 
sare se la cosa < convenisse * o no 
al proprio paese. Le parti migliori 
del film sono costituite dalle ri¬ 
prese delle azioni belliche. Gli in¬ 
terpreti, Wendell Corey, Forrest 
Tucker e Timmancablle Vera Ral¬ 
ston, sono corretti. 


offrono ogni mese 
1 brillante da 1 milione 
e altri 50 premi 


alle Signora che scelgono 
le preziose colze fer al posto 
di un palo qualunque 


W U 2f bnUarue é stato vinto dalla 

Signora Cappanera EnneUnda Via Marecchia. 89 ■ Rimini 
col buono n.'* I303I40 

le colze del brillante 


Wendell Corey e Vera Ralston sono gli Interpreti principali del Uin» 






Guadagno sicuro ! 


H fmpo, fgu*nóo 1 naBbi 

II * Midurmaci 

] PEI C0IRISr8NIEIZ4 

NwevI, loclU, •ceneoilcl. 

Con mattfriala ch« varrà 
Invialo pulralM 

EADIO al • t • 3 • 4 Talvola ad oaa modarM fapara* 
larodlM a 9 valroì* a Modaladoa* di Aaapiaaxa 
(valvola eempraaa) a 9II ammanti di laborntealo Indi* 
apanaaMU ad na >adi«-ripantoao>maatalora, oppmn : 

UU>IO al* 2 *3*4 valvola ad ama modaralaalnta 
Saparolarodiaa a S valvola plA occiUo mayleo (val¬ 
vola eompsaaaV a Modaladeao di dmplona o 
a Modalaxloao di Fraynaasa ( M F ). o tatti yll 
stramaati di tahoiatoilo. 

Tutto il matTÌal» rtwiafrA Vostro f 

RldiMdaMcl Wibtlo gli intaroMontl opuKoll 

PCmCHi STUDIAAE KADlOTECmCS 

E l.* MODITUIZlOlfE DI FREOITENU 

RADIO SCUOLA ITALIANA 


T O li I N O (60i) - Vro Pln*». iVA 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7*T,Ì0 ClotM Uako iBolzorto 2 • 
óolzono II • Breuonone 2 • Bru- 
•iico 2 - Moranzo II - Merono 2 
12,35 Programmo oltoottslna in 
liriguo ladasco . Intemat. Rund- 
lunkunivarsitcit m Die grosso^ 
Induslriar . Die Pockstoffe cer 
r^oderrien Verpockungstec^ik » 
- n 3 . von Dr G. Schncker - 
Kommermusilc • Piorìufif' Morie 
Christine Mohovich, R Scnu- 
monn Aus ■ Phootostische Stò¬ 
ck* » Am Abend . Worum’, R 
Schumonn: Smfonische Etuòm - 
Musikatische Emloge . Kictholi- 
sche Rurxlschou ‘Alzano 2 - 
Bolzano II - 8ressor>orte 2 • Bru¬ 
nice 2 - Moronzo 11 - Merono 2’ 
)9JO-20,15 Aus der Welt der Ope¬ 
rette - NochnchtenOienst 1 Bol¬ 
zano III '. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
1330 L'oro delle Veaazio dolio - 

Trosmissiorte musicato e gior¬ 
nalistico dedicota ogli italiani 
d'oltre frontiera- Almanocco 
giuliorw - 13,34 Musica sinfa- 
ateo: Hoendel Preludio in si be¬ 
molle moggiore; Saint-5o2ns 
Concerto op 22 n 2 per piono- 
forte * orchestra . 14 Gior¬ 

nale radio - Ventiqoottr'ore di 
Vito politico itoliono - Notizia¬ 


rio giuliono - Co^ sette, ros- 
segrvs stompo del lur^edì 'Ve¬ 
nezia 3'. 

1430-14,40 Terzo pogino . Cro- 
noche triestine di teatro, mu¬ 
sico, cinema, arti e lettere 
Trieste 1'. 

In lingoo sloveno 
(Trieste A> 

7 Musico del mottiao, colendorio 

- ~.15 Segnola ororio. rwtiziorio. 
Oolleitino rneteorologico . ~,30 
Musico leggero, toccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segoole ora¬ 
no, notiziario, 

11.30 Orchestre leggere - 12 Attra¬ 

verso lo ferro - 12,10 Per co- 
scuno qoolcoso - 12,45 Nel mon¬ 
do dello cultura . 13,15 Segna¬ 
le oforio, notiziario, bollettino 
meteorologico . 13,30 Orche¬ 
stro Montovom - 14,15-14,45 

Segnale orano, notiziario, rosse- 
gr>a dello stompo, 

17.30 Musico do hollo . 18 Ber- 
lioz Romeo * Giulietta, sinfo- 
no - 18,34 Duetti dolle opere 
di Mozart . 19,15 Classe unica 
l'itolio dol 1870 ol 1915. XIV 
puntoto . 19,30 Musico voria 

20 Notisiorio sportive . 20,15 Se- 
gnole orono, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 

Quintetto vocale Niko Strìtoff - 

21.15 Copolovori dei grar>di mae¬ 
stri . 21,45 Conto Teddy Reno 
• 22 Le bollate sloverw - 22,15 
Liszt: Sonato in si minore - 

23.15 Segnale ororio, notiziorio. 
boilettirìo meteorologico - 23,30- 
24 Bollo di mezzanotte. 


ESTERE 


'""mas"»' 



Portate In tavola stoviglia 
'Ultra-Saeculum" di acciaio 
inossidabllel 

La stoviglie *'Ultra-SaeculumH 
seconda serie, con fondo 
compensato esterno in 
rame, sono particolarmente 
adatte ad essere portate 
direttamente tfalta- cucina 1n 
tavola, per l'eleganza della 
torma, la brillantezza costante 
dal metallo, la facilità di 
maneggevolezza a la lunga 
conservazione del calore 


Aiutano a servire megHo 
e danno raffinatezza 
alle portate. 




<Kc,t. 998 • m. 300.8; 

Kc/a 5972 - m. 50,22l 
19,15 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in porolo 20.25 
Come vo do voi’ 20,28 Nuove 
vedette 20,33 Fotti di cronoco 
20.48 Lo fomiglio Duroton 21 
Orchestra Ecknundo Ros 21,15 
Mortini Club 21,45 Venti do¬ 
mande 22 Siote noturoli' 22,10 
Concerto 2230 Music-Holl 23,03 
Ritmi 23,45 Buono sera, o-nìc ' 
24-1 Musico preferito 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
«MarMllle I Rc/i. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/A 863 - m. 347,6; 
SerÒMuz I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sliKroKizsoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19.30 Lo Voce dcH'Arrìerica 19,50 
Notiziorio 20 Mendelswhn; Ro¬ 
manzo senza porole. op 19 n. I 
in mi maggiore; Romonzo senza 
porcle, op 19 n. 2, in lo mog¬ 
giore; Pezzo corotteristico, op. * 
n. 4 (Selisto: Cor de Grootl 
20,10 Notiziario musicale, o cura 
d. Noèl Boyer e Doniti Lesur 
2030 s Belle Lettere », rassegno 
letterario radiofonico dì Robert 
Mollet. 21 Omoggio o Mozort di 
dieci compositori contemporanei 
Froek Mortln: Ouverture per 
- orchestro; Meefred Kelkel; Tempo 
per Quortetto d'orchi su un temo 
del Flauto mogico; Gi^io Fede¬ 
rico Gbedlai: Recitativo c orio 
per tenore e orchestro su un 
temo dell'f Olimpìode » del Me- 
tostosio; Berls Blecker: Meta¬ 
morfosi su un gruppo di temi di 
Mozort. per orct^tro; Edmond 



lozione vitaminica al panlenolo 


1956; Trasmissione intemozionole 
di • Compositori contemporone> 
in omoggio o Mozart » 22,05 
Corso serale 22,20 Atelodie 
ritmi. 22,30 Notiziario. 2235-23 
Piccolo bor, Giovanni P« , 
ol pionoforte. 

SOTTENS 

(Ke/i. 764 - m. 393» 

19,15 Notiziorio 19,45 II complesso 
Cedric Dumonf con Chisko Jime- 
nez, Tony Pierotti e Francis 
Burger. 20 < Buono notte, Miss 
Clork!*, di André Picot. 20.45 
n porere di ciOKurK). Z1,05 Dieci 
compositori rendono omaggio o 
AAozort Frenk Martin ; Culture 
per orchestra. Monfred Xelhel: 
A^ovimento per quartetto d'orchi, 
Giorgia Federico Ghedini: Reci¬ 
tativo e orlo per tenore e orc»«- 
stro su un testo dell'eOlimpiode» 
di Metostosio, Boris Blockcr: 
Metamorfosi su un gruppo di te¬ 
mi di Mozart, per orchestra; td- 
mond Cigrond: Pezzo breve per 
orchi; Roymafid Cbevrtoille; Pic¬ 
colo musico per Mozart; Alfred 
Uhi: Piccolo serenato per dodici 
strumenti o fioto e contrabbasso, 
Moriian Lipovsek: Lied per voce 
femminile e piorwforte, Lars-Erìk 
Lorsson: Concertino per clorirwtto 
e orchestra, Jacques Ibert: Rondò 
per orchestra 22,10 Rovel: Le 
Tombeoo de Coupenn, interpre¬ 
tato dolio pianista Henrìette 
Foure 2230 Notiziario 22,35 
Rossegno delle Televisione 


lunedì IO dicembre 


RADIO 


Cigrond: Pezzo breve per orchi, 
Raymond Chevreuille: Piccola 
musico per Mozart, Alfred Uhi: 
Piccola serenato per dodici stru¬ 
menti 0 fioto e controbbos- 
so, Meriion Lipovsek: Lied per 
voce femmmi le e pianoforte 
Lori-Erih Lorsson: Concertirvo per 
clonnetto e orchestro, Jocques 
Ibert: Rondò per orchestro 22 
Romeo e GinlieHa, opero di 
Gounod, diretto do Alberto Erede 
22,30 Problemi europei. Ù,50 In 
occosione dell'8* onnlversorio del¬ 
lo Dichioroziorve LIniversote del 
Diritto dell'Uomo, ki RTF pre¬ 
senta uno trosmissiorve dell'U 
N.ESC.O.; «Un reportage reo- 
lizzoto olio Cittò Universitorio 
di Parigi » 23^ Orchestra Ales- 
sortdro Scarlatti diretto do Fran¬ 
co Corocciolo. Reipighi: Gli uc¬ 
celli. <jo| « Trittico botticellio- 
r^o » 23,46-23,59 Notiziorio 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/A 602 - m. 4983; Li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,3; 
Teelobsc I K^c/a 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morsoille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/i. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,1) 

19,15 « Buorvo fortuna» con An¬ 
ne Corcly e Guy Pierouid 19.25 
« Il Cavaliere di Moustignoc » 
di Jean Lullìen. 49^ episodc 
19,35 Ccmplesso d'orchi Joe 
Hc.os 20 Notiziario 20,20 « Tre 
P' éntesi », di Lise Elino e 
Georges de Counes 20,30 « Allo 
scuoio delle vedette ». o curo 
di Aimée Mortimer 21,20 Tri¬ 
buno delio storio 22 Nofizioric 

22,15 Gluck: Bollefto, interpre¬ 
tato dal chitarrista Andrés Se- 
govio 22,20 « Maitre Vves-Fré- 
òénc Joffré », o curo di Pierre 
Lhoste 22,30 Jozz Fots Woìie’’ 
22,57-23 Ricordi per 1 sogni, d 
Germoine Sobion e P errette Le- 
conte 

PARIGI-INTER 

<Nic* I Kc/a 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc./A 164 - m. 182931 

19,15 Notiz.orio 19,45 Vorietò 20 
4 Parole nel deserro», 0 curo Ci 
Clou^ Dominique « Il piccolo 
prodigio » 20,30 Documenti 

20,53 Schumonn: Toccoto, op. ~ 
interpretato dal pionislo Somscn 
Frongois 21 Chi dice rneglio 
21,05 < Conolano ». trogedio d> 
Williom Shokespeore Adotta¬ 
mento di René Louis Plochoud 
24 Notiziario 0,03 Dischi 1.57-2 
Notiziario 

MONTECARLO 

iKc s. 1466 - m. 205; Kc.’s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/A 7349 - m. 40,821 
1936 Lo fomiglio Duroton. 20 Un¬ 
cino rodiofonico 2030 Venti 
domonde 20,45 I prorsostici. 21 
Un milione in contanti 21.20 
Rassegno universale 21,45 Due 
o due 22,07 Dischi preferiti 
23.05 Hour of Reviv«3l 23,35- 
23.55 Rodio risveglio 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NA2IONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scet- 
tlend Kc/a 809 . m. 370,8; Woles 
Kc/s. 88t . m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziorio 19,45 «Gli elefonti 
non si dimentlcono mai ». 0> 
Lud«ig Koch 20 Corveerto di¬ 
retto do lon Whyte Solista; pia- 
n.sto Gordon Wotson Sibelius: 

En Sago, poema sinfonico, Liszt: 
Concerto n. 2 in lo per ptono- 
forte e orchestra; De Folla: Mu¬ 
sico do « Il coppello 0 tre pun¬ 
te > 21 Conversazione 21,15 

« The Spie* of Life», comrrtedio 
muSKole. 22 Notiziario 22,15 
« The Twisted Lene », comme¬ 
dio rodìofonico di Jerome p, 
Honrotty 23,45 Resoconto pQ’- 
lomentore. 24-0,13 Notiziorio. 
PROGRAMMA LEGGERO 
iDreltwich Kc/a 200 - m. 1500; 
Stezioai sincrenizxote Kc/s. 1214 

- m. 247,11 

19 Melodie e conzoni 19.45 «Lo 
famiglio Archer, di Moson e 
Webb 20 Notiziario 2030 Gora 
fra studenti di scuole bntorvni- 
che. 21 Rivisto musicole. 21,30 
Coso significo per lo Gron Bre- 
togrvo l'in^stno grommofortico 
22 Vonetò musical* 23 Noti- 
ziorio 23,20 Concerto di musico I 
melodico diretto do Leighton 
Lucos Solisti: contralto, Moriorie 
Thomas; chitarrista Elton Hoyes; 
ergono e cembalo, Chorics Spmks; 
pionisto, Josephine Lee 24 « Gre¬ 
cie ». novella di T. 0. Beochcroft, 
0,15 eleo Lame, Tony Monsell, 
l'orchestro Johrvny Dùikworth e 
Billy f4arrington <sos$ofono te¬ 
nore' Musica do bollo. 0,55-1 
Notiziorio. 

ONDE CORTE 

15,14 II Coro Georges Mitchell 
e l'Orchestra britannico do con¬ 
certo diretto do Vie Oliver 16,15 


« Show, critico musicale » a curo 
di Michael Tippett. 16,45 Com¬ 
plesso * The Tunesmiths* diretto 
do Sidney Bright. 17,30 Jazz. 
19,30 Concerto diretto do Arnold 
Godsbrougn Solista* soprano Mor- 
goret Ritchie. 20,15 Concerto di 
musico operistica diretto do Vi- 
lem Tousky. Solisti: soprano Gwen 
Cotley; OOfitono Wyn Griffiths 

21.15 Interpretozioni del «Vm- 
cion Trio» IVolerle Cornell, sc¬ 
orono; Lomond Clellond, flouto; 
Morgot Bor, piorvoforte). 21,45 
Concerto bandistico. 22 Sonda 
militare. 23,15 Nuovi dischi 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
iKc/s. 529 - m. 567,1» 

19 Immagini dei primi tempi del 
Cnstionesimo' (6) Agostino, po- 
dre dello Chiesa (prof. Wolfren- 
von den Stemen». 19,30 Notizio- 
rio - Eco del fempo. 20 Concerto 
di musiche richieste. 21 «Ben¬ 
venuti in Scozia ». reportage d' 
Theodor Mailer e Peter Wyss 

22.15 Notiziario. 22,20 Rossegrc 
settimonole per gli Svizzeri ol- 
t estero 22,30-23,15 Mlchoel Tip- 
pett: a ' « Tne heorts ossuronce > 
Crdo di lieder, b' Sonoto 103* 
per pianoforte 


MONTECENERI 
(Kc/a 557 - m. 568,6» 

7,15 Notiziorio. 730-7,45 Almo- 
nocco sortoro. 12 Musico voria. 
12,30 Notiziorio. 12,45 Musica 
vario 13,15 Orchestro Guy Mor- 
rocco. 13,40-14 Interpretazioni 
del violinista Giorgio Kulen- 
kompff. Lulli-Bermeister: Go- 
votto; AAezert: Danzo tedesco; 
Geme: Tamburino; Schubert: 
L'ope, Rovel-Requci : Minuetto 
dolio Sonoto per pianoforte; 
Jehoe Sveedsee: Romonzo op 
26; Ibert: Giuochi (sonoto per 
violino e pionoforte». 16 Tè dw- 
zarke 1630 * Lo consegno è di 
russare », scherzo comico in un 
otto Riduzione rodiofonico di 
Welter Morctìeselli. 17 Conzon- 
vecchie e nuove, presentate do 
Vinicio Beretto. 1730 Interpre- 
tozioni del pionisto Roberto Gol- 
retti. Clementi: Sonato in fo die¬ 
sis mirwre op. 26 n. 2; Cheru¬ 
bini: Sonato n. 3 in si bemolle 
moggiore 18 Musica richiesto. 
19 Orchestro Goi Compognoli 
19,15 Notiziorio 19,40 Codctoil 
di bollobili. 20 Discussiorw do- 
vonti al tovolo radiofonico 20,40 
Lieder di OHimor Scheeck, in- 
terpretoti dol soprtm Anr>olies 
Gomper e dal pionisto Luciorv 
Sgrizzi 21,05 Anno mozortiono 


per 

i vostri 
capelli 


Anche se avete una capigliatura 
folti, morbida, sana, non dovete 
trascuratla. Non attendete che ì 
vostri capelli perdano il loro na¬ 
turale vigore o si diradino. 


Un consiglio: Pantèn ogni giorno 


Pantèn è l'unica lozione a base di 
pantenolo, vitamina del complesso B. 

La sua importanza per la salute delia 
capigliatura è decisiva. Il Pantèn 
elimina il prurito e la forfora, inibisce 
Il caduta dei capelli e ne stimola 
la ricrescila. Iniziate subito la cura 
con Pantèn attenendovi al principio: 
meglio prevenire che curare. 


Ptr caftUi nermati Pantèn oro. 
ptr {Optili grigi t hiancbi Pantèn bin. 
ptr (Optili rtMli Pantèn dtmi-fix. 


FIcKOne normale lire 600 
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. RADIO . martedì 11 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6^0 Previsioni dei tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

"7 Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattine 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta/ 

7,50 Le Commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
o Segnale orario • Giornale radio • 
** Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con i’A.N.SJL. • 
Previsioni del tempo ■ Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(PaimoUve-Colsate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per Tassistenza e 
previdenza sociali 
11 - La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

n Giramondo: Il Giappone, a cura 
di Guglielmo Valle 
1130 Musica da camera 

Schubert; SoTictina n. J in re mag¬ 
giore op. 137, per violino e piano¬ 
forte: a) Allegro molto, b) Andan¬ 
te, c) Allegro vivace (Violinista 
Julius Schulmann. pianista Sylvan 
Levin): Mendelssohn: Trio n. 1 in 
re minore op. 49, per pianoforte, 
violino e violoncello; a) Allegro 
molto e agitato, b) Andante con 
moto, tranquillo, c) Leggero vivace, 
d) Finale (Allegro aaaal appassio¬ 
nato) (Pianista Arthur Rubinsteln, 
violinista Jascba Helfetz, violoncel¬ 
lista Gregor Platigorsky) 

12/10 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Mario Abbate, Dino 
Giacca, Gloria Christian, Tullio 
Pane, Antonio Basurto, Marisa 
Del Frate, Virginia Da Brescia e 
Luciano Glori 

MoDtl-BuonlconU-Savarese: Si nata 
pc t’ammorc; Volpe-DI Gennaro: 
Tiempo ’c vennepmi; Manllo-Sllve- 
stri; Nu filo 'e seta; Grasso-Rucclo- 
ne: Si sempe a stessa; Forte-Colo- 
slmo; ’O giumalaro; D’AltUls-Cam- 
panoxzl: Amammece; llodugno: Zit¬ 
to ritto, doce doce; Glgllatl-Glannlni: 
Buon viaggio Carmené; De FlUppls- 
Ricciardi; C)»e vo sta serrttata 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto.) 

I ^ Segnale orario - Gk>rnele radio ■ 

* ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(C. B. Peeeiol) 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15*14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 
1630 Chiamata marittimi 
1635 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16,45 Gianni Safred al pianoforte 
17 — Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Lattila, il Duo Fa¬ 
sano, Luana Sacconi e Carla Boni 
Wagoer - Shuman • Eaton; Flamenco 
(ove; Birl-Portela: Romantico città; 
Amendola • Mac - D’AbzI: Wunder- 
schon; Colombl-Baasl: Niente cham- 
pO 0 nc; Testonl-Sheaiing: Cantan pii 
usignoli; Laiicl-Berie-KroU; Amami; 
Pallesi-Foirest: Stroniero fra gli 
angeli: Laiicl-Conologue: L'arca di 
Noè 

1730 Ai vostri ordini 

Risposte de < La voce dell’Ame¬ 
rica * ai radioascoltatori italiani 
16 — Cento e una canzone 

Canta Nllla Pizzi con il Quar¬ 
tetto € Due più due » e l’orche¬ 
stra di Walter Coll 
18,15 Questo nostro tempo • 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 


1630 La Settimana delle Nazioni Unite 

16.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Fatti e problemi agricoli 

19.45 ' La voce dei lavoratori 

20 — Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Negli intervalli comunicati commcr- 
cicli 

Una canzone di successo 
(Buitoni Bnnsepolcro) 

‘7A Q/| Segnale orario • Giornale radio 
. Radiosport 

21— Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

Celebrazione pirandelliana 
Gerardo Guerrieri presenta 
ALL'USCITA 

Un atto di Luigi Pirandello 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Apparenza dell'uomo grasso 

Fernando Farese 
Apparenza del filosofo 

Feniando Cajati 
Apparenza della donna uccisa 

Franca Mozzoni 
Apparenza del bambino dalla me¬ 
lagrana Giorgetta Torelli 

Aspetti della vita: 

Un contadino Gualberto Giunti 

Una contadina Jolanda Verdirosi 
Una bambina Giovanna Sonetti 

Regìa di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

L'UOMO DAL FIORE IN BOCCA 
Un atto di Luigi Pirandello 
Protagonista Ruggero Rugge-i 
L’uomo dal fiore In bocca 

Ruopero Rupperi 
Un pacifico avventore 

Arnaldo Martelli 
Regia di Eugenio Salussolla 
Registrazione 

(vedi orticolo Uluatratlvo delle com¬ 
media a paq< 7) 

22 — Rh Ortolani e la sue orchestra 

22,30 Ai di là delle grende Mureglla 

a cura di Franco Antonicelli 

23 — Incontri: I « Four Aces » 

‘72 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo 
•yA Segnale orarlo - Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Ernesto Nicelli e Bruno 
Canfora 

Panza-Rendioe: 'A rivultella; Danpa- 
Rampoldl: Placida e Prospero; FQi- 
bello^iulUnl: Coralli; Amurrt-Lut- 
tazzi; Mio vecchia BroaduMzp; Nati- 
Ciervo-P^uco: Pare 'a primma vota; 
Clervo-Marletta: Il prode d’Arta- 
gnan; Danpa-Fabor; Le donne del 
Far-West; Bonagura-Benedetto: Scan¬ 
dalo in paese 

(Compagnia Italiana LiebipI 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà (Omo> 


10-11 



TERZO PROGRAMMA 


19 — La cultura Illuministica in Italia 
a cura di Mario Fubini 
XVm. riluministri e piacobini, di De¬ 
llo Cantlmori 

19,30 Novità librarie 

Saggi di critica semantica di An¬ 
tonino Pagliaro, a cura di Vladi¬ 
miro CajoU 


20 


L'indicatore economico 


20,15 Concerto di ogni sera 

L. V. Beethoven: Sonato in do mi¬ 
nore, op. Ili 

Maestoso, Allegro con brio e appas¬ 
sionato - Arietta (Adagio molto sem¬ 
plice e cantabile) 

Piantata Wilhelm Backhaus 
F. Schubert: Sonora in io minore 
(Arpeggione), per violoncello e 
pianoforte 

Allegro mcKlerato • Adagio - Alle¬ 
gretto 

Eaecutort: Antonio Janlgro. violon¬ 
cello; Eugenio Bagnoli, pianoforte 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Viaggiatori Italiani del Novecento 

a cura di Ferdinando Virdia 
Ultima trasmisalone 

21,50 Mozart nai secondo centenario 
deila nascita 

a cura di Remo Giazotto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
1S,20 Antologia - Da «Lettere» di Galileo Galilei; «Spirito e luce 
detl'universo » 

19,50-14,15 Musiche di Torelli e Saint-Saéns (Replico del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 10 dicembre) 


Virgilio Savona presenta Ire sue 
canzoni In Aateprlma (ore 20,30) 

MERIDIANA 
I 3 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva (Cora) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolit’C - Golpato 

1330 Segnale orario ■ Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
c Ascoltate questa sera... > 

13/45 n contagocce: Totò presetito... 
(Stmmenthali 


Trentatreesima serata (1788) 
Sinfonia in mi bemolle maggiore, 
K. 543 

Adagio, Allegro - Andante con mo¬ 
to • Minuetto (Allegro) - Finale 
( Allegro ) 

Orchestra dell’Aasoclazione < Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Serglu Celibldache 
Sinfonia in do maggiore, K. 551 
(Jupiterl 

Allegro vivace • Andante cantabile 
Minuetto (Allegretto) Finale 
(Molto allegro) 

Orcheatra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 

Concerto in re maggiore, K. 537, 
per pianoforte e orchestra 
Allegro • Larghetto • Allegretto 
Solista Gino Gorlni 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Jean Foumet 

Sonata in fa maggiore, K. 547, 
per pianoforte e violino 
Andante cantabile • Allegro • An¬ 
dante con variazioni 
Esecutori: Gennaro D'OnoCiio, pia¬ 
noforte; Giuseppe Prenclpe, Holltio 
Trio in sol mogpiore, X. 564 
Allegro - Andante - Allegretto 
Esecuzione del Trio di Bolzano 
Nunzio Montanari, pianoforte; Gian¬ 
nino Carpi, violino; Sante Amadorl, 
rfoloncello 


13,50 II discobolo 

(Prodotti AHmentarl Arrigoni) 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

NeptI Interv. comunicati commerctali 

14.30 Schermi e ribalta 

Rassegno degli spettacoli, di Fran- 
■co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Armandine e II sue cemplcise 

15 — Segnale orario ■ Giornale redio - 

Previs. del tempo • Boll, meteor 
Pino Calvi e le tue orchestra 
Cantano Jula De Palma, Cristina 
Jorio, Enzo Amadori e Narciso 
Parigi 

AUk-Voumard: Re/rains; Ptuto-FI 
corilli: Mister John; Testonl-Vallidl: 
Mondo sconosciuto; 'Testoni-Rusco- 
ni: Dietro lo facciata; Testa-Intra: 
Mory • Maruska - Maria; Caravaglla- 
Beldlguer; Selva In fiore; Monnot 
The pour people of Paris 
Piero Soffici e la tua ercheitra 
Cantano Arturo Testa. Marisa 
Del Frate, Amedeo Pariante e 
Miranda Martino 
Ceroni: Canta ridi e bolla; Ardo- 
Young: Stella d’oro; Garale-Monnot: 
La mia felicità; Valente-Bovlo; 5i- 
pnorlnelta; Cherubini-Schisa: A Ve- 
Tjezla in carrozzella 
(Vicits Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

I AL Dalla I Mostra deH'Artigianato 

< ® Sardo 

Spettacolo a Sattarl 
presentazione e regia di Silvio 
Gigli 

17- CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Antonietta Stella e del bari¬ 
tono Giuseppe Taddei 
Mozart: Le nozze di Figaro, a) Ou¬ 
verture, b) «Aprite un |m>co gli 
occhi»; Verdi: 1) La farsa del de¬ 
stino; c Madre pietosa Vergine >; 
2) Otello; Brindisi; 9) I Vespri sici¬ 
liani; c Mercé dilette amiche »; CI- 
lea; Adriano Lecouvreur.- Danze; 
BIzet: Carmen: «Toreador»; Ver¬ 
di: fi trovatore, a) «Tacca la notte 
placida», b) «Qual voce» (duetto) 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

16 - Giornale radio 

Strenna radiofonica per i piccoli 
Pinocchio: racconto di Collodi 
Adattamento di Giana Anguissola 
Regia di Amerigo Gomez 
Primo episodio 

18.30 Ritmi del XX tocolo 

19 - CLASSE UNICA 

Umberto Bosco: fi Purgatorio: Il 
canto di Manfredi 

INTERMEZZO 

19.30 Altalena musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(CMorodontI 

20 — Segnale orario - Radiesera 
2030 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Due autori e sei canzoni nuove 
Virgilio Savona: Guordondo i quo- 
(jrt d’uno goUerio; Canzone del 
mare; L'importanza di chiamarsi 
umore 

Antigono Codini: Sotto la torre 
antica; Rispondimi; Pepita de 
Majorca 
(Veechinat 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bonglorno presenta 
TUTTI PER UNO 
Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adelfo PeranI 

( L'Orco! > 

Al termine: Ultime notizie 

22 Merton Gouid e la sua orchestra 

22.30 TELESCOPIO 
Quasi-giornale del martedì 

23-23,30 Siparietto • Nettumine 


Dallo ero 2335 alio oro 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA Programmi mualeoll o notiziari trasmossi dalla Staziono di Roma 2 su kc/645 pari a motri 355 

yy.tt-t.TV- Girandola di ritmi • canzoni can la orchaatra dlratta da Savina a Baraanlnl • e,SS-1: Ritmi a eanicml - ),a4-1,je: Mualca da baUo - l/ZS-Z: Canzoni • 1,04-1,00: Mualca oparlatlea • 1,9S-S: Canzoni napo- 
Intana - 9Aé >,ZS; Mualca da «amara • 1,114: Mnilea laggera • 4/04-4,10: Va^ca aperlatlca - 4,344: Mualca ainfonlea • i,e4-S,10; Parata d’Mwheatz-a • 1,144: Musica salon - 4,044,40; Ritmi a canioni • N.O.: Tra un 
programma a l'altro brevi uetizlarL 
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LE HmNIURE DI PINOCCHIO 

A cura di Giana Anguissola 

Il 1956 è l'anno delle celebra* 
zioni collodiane. II massimo pro¬ 
dotto di Carlo Lorenzinl detto 
il Collodi, Pinocchio, è stato 
presentato e rappresentato in 
cento modi lungo tutta la pe¬ 
nisola. 

In balletti, in ccnnmedie musi¬ 
cali, inciso su dischi, monumen¬ 
tato coi buchi nel giardino di 
Collodi e senaa buchi a Milano 
e a Pinocchio in provincia di 
Ancona. I giornali ne parlarono 
con titoli su tre colonne, la 
Radio e la TV trasmisero le 
cronache dei festeggiamenti, i 
volumi di Pinocchio si molti¬ 
plicarono, cioè moltiplicarono 
il già moltiplicato: si può dire 
che il fortunatissimo libro af¬ 
fermava, con l’imponenza dei 
festeggiamenti dedicati al suo 
autore, ancora una volta la pro¬ 
pria fortuna. 

Fortuna ben meritata (ed è 
proprio inutile che veniamo noi 
ultimi in coda a tanti, primo 
fra tutti Fausto Maria Martini, 
a dirlo) da un capolavoro che 
ha in sé qualcosa di magico 
oltre la sua miliare morale, 
qualcosa di c’è e non c’è, del 
folletto mezzo bimbo e mezzo 
sortilegio, fatto d’ombre, di luci, 
di lagrime che forse è solo 
rugiada, di colori che possono 
essere guance e fiorì, di un 
naso che è insieme lo specchio 
di una coscienza, deformante 
quando essa è cattiva. Di un 
danzante legno che non appena 
è carne si ferma bruscamente 
peggio che a esser ceppo, per¬ 
dendo nella raggiunta perfe- 


Ore 18 - Seconde Programma 


zione il suo interesse di trasfor¬ 
mazione senza dubbio faticata. 
Naturalmente la Radio non po¬ 
teva accontentarsi di trasmet¬ 
tere le cronache dei di di festa 
nel segno del nome di Collodi. 
Ci voleva qualcosa che, in fór¬ 
ma apposita, ripresentasse, del 
tutto inconsistente stavolta, affi¬ 
dato solo agli orecchi e per essi 
all’attenzione del pubblico dei 
ragazzi, il celebre burattino 
dentro al quale, crediamo, si 
cela tanto del suo autore Carlo 
Lorenzini un omino bizzarro, in 
pantaloni a quadri stretti al 
polpaccio, larghi sulla scarpa, 
e tubino in capo, che della 
domestica dei suoi cugini, con 
un colpo di bacchetta, o forse 
girandosi semplicemente un po’ 
il tubino sulla fronte, creò la 
Fata Turchina tutt’ora vivente. 
Poiché attraverso la Radio ogni 
avventura narrata deve diven¬ 
tare azione, è chiaro che Pinoc¬ 
chio doveva diventare un per¬ 
sonaggio di commedia come, 
infatti, prontamente divenne. 
E’ straordinariamente mallea¬ 
bile Pinocchio, pur essendo di 
legno. Se deve ballare balla, 
se deve cantare canta, se deve 
fare il divo del cinema lo fa, 
se deve recitare recita, se deve 
vivere attraverso la Radio vive: 
a incominciare da questa set¬ 
timana. 

Per levar fuori dal suo libro 
il burattino e trasformarlo in 
attore, bisognava farlo rivivere 
con spirito svagato e al tempo 
stesso sagace e malizioso; biso¬ 
gnava presentarlo, in un certo 
senso, come l’avrebbe presen¬ 
tato lo stesso Lorenzini, rispet¬ 
tando perciò la grandezza del¬ 
l’artista l'Integrità dell’opera. 
Cosi, fra Collodi e il suo bu¬ 
rattino, Giana Anguissola, si è 
fatta operaia di uno stabili¬ 
mento di preziose cristallerie, 
e. badando a non urtar nulla, 
a non romper nulla, a non ag¬ 
giunger nulla di pesante o di 
estraneo ai perfetto vetro sof¬ 
fiato del Collodi, attenta e de¬ 
vota. ha dato voce e azione a 
Pinocchio per la durata di tre 
atti e un epilogo. 


TELEVISIONE 


17^0 La sfinge TV 

Rassegna di curiosità e 
giuochi enigmistici 
18 - Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
20/45 Telegiornale 

21- L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
21.30 Nino Tarante e Tina De 
Mela presentano: 

LUI, LEI E GLI ALTRI 
Guifla pratica del vivere 
insieme, a cura di Marcello 
Marchesi e Vittorio Metz. 


martedì 11 dicembre 


con la partecipazione di 
Nino Besezzl e Carlo Cam¬ 
panini, Ettore Conti, Aldo 
Giuffrè, Flora Medini, Pi- 
nuccia Nava, Nulo Navar- 
rini, Ermanno Roveri. Fran¬ 
ca 'Tamantinì, Fausto Tom- 
mei, ecc. 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi e Mario Festa 
Regìa di Vito Molinari 
(XI puntata) 

22/46 Dall'Auditorlum di Torino 

Preludio alla Stagione Sin¬ 
fonica della Radiotelevi¬ 
sione 

23 - - Replica Telegiornalo 


E' LA DURATA CHE CONTA 


|305.000l 


I 224.000 
MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 



massaie! imi 


r*cc*s<i«nda I baiti 
eonlaiHili nai aradotti 
OftAOOCHIMICA, rieavarala dai 
maaniflcl rasali oleari. 


BUTilSOL 


Rbiotnata CASC ea«na: 

V10AL protuml • IPA caramicha 
FAMA calia - PELIKAN caneallaria 
CHIMItlEUO alatVodomaaUei 
ONALI poaaiarla - BUOATTI 
vaaailama Inot 
ONOFRI cucina a iomalli 
LIMONiNA aaccM a cara/naMa 
RICHARO OtNOm aareallana 
LUSVAROI vairaria • OSStCR 
ffioca Itoli 

tamiaaaad I ai* bai doni 


BUTASOL. U mlftimr ItpmIBm 


I l primo Mario viene da Napoli, 
il secondo Mario da Bologna, 
n primo Mario è alto un metro 
e cinquantotto, il secondo Mario 
un metro e sessanta. II primo en¬ 
tra in scena con una giacca smo¬ 
king bleu con rerers neri, il se¬ 
condo con una giacca smoking di 
seta grigia con una cravatta rossa. 
Il primo è l’erede della tradizione 
dei Tagliaferri e dei Bonagura: ii 
piano sul quale le sue dita si po¬ 
sarono all’inizio fu quello del Tea¬ 
tro Alambra, dove gii spettatori di 
prima fila si mangiavano le pa¬ 
gliette dalla commozione alla vista 
delle • sciantose >. 11 secondo è 
l’erede della tradizione «swing», 
quel jazz saggiamente dosato al¬ 
l'italiana che penetrò nel teatri di 
rivista dell’anteguerra, si installò 
da padrone e vi rimase Imbattuto 
fino ai giorni nostri. 

Sono Maria Festa e Mario Berto- 
lazzi: in Lui, lei e gli altri fanno 
spettacolo a sé. come due comici 
di buona lega che raccontano le 
loro battute sul filo dei violini, de¬ 
gli ottoni e della batteria. E l’uno 
rimanda a l’altro, a turno, ii suo 
pezzo di bravura e rimane li. con 
l'ultima fragorosa nota ancora a 
mezz’aria, come per dire: • T'è pia¬ 
ciuta? >. 

Taranto racconta a Tina de Mola 
la sua ultima avventura coniugale 
e Festa glie la contrappunta grot¬ 
tescamente, con entrare precise co¬ 
me rintocchi d’orologio; Besozzi 
vuole esporre una sua particolare 
teoria suH'educazione dei figli e 
Bertolazzi ci appiccica una colon¬ 
nina musicale che sembra li com¬ 
mento ad una favola di La Fon- 
taine. 

Irrequieti tutti e due come folletti, 
saltano dal pianoforte alla pedana. 


dalla pedana a dare una tiratina 
d'orecchi al basso tuba, dal basso 
tuba ad elettrizzare la chitarra 
elettrica, infaticabili. 

Due temperamenti, due stili di con¬ 
tatto con gli uomini dell’orchestra. 
A Bertolazzi basta una scrollatina 
di spalle, un movimento quasi im¬ 
percettibile delle dita della mano 
destra, un rientrare della testa 
fra le spalle per farsi capire dai 
suoi; Festa invece chiama a rac¬ 
colta con un lampo d’occhi dietro 
le lenti a giorno tutti e diciotto 
gli elementi; poi, come se misuras¬ 
se Idealmente la volumetria di cu¬ 
bi, parallelepipedi e dodecaedri, 
porta avanti l'esecuzione del pezzo 
con il rigore di un matematico. 
Anche se si tratta di una parodia 
di Taranto che manda la platea a 
sbellicarsi dalle risate. 

Il maestro di Festa è stato Taglia¬ 
ferri: la sua fama rimane legata a 
canzoni che si chiamano Luna mo- 
rinara. Sciò sciò. Valzer del (fe¬ 
stino. 

Il successo non lo ha risparmiato, 
fin da giovanissimo. Egli dirigeva 
quando sulla scena si esibivano at¬ 
tori come Vincenzo Scarpetta, Nino 
Taranto, Enzo Turco, Lucy d’Al¬ 
bert, Tina Pica. Tecla Scarano. A 
metterla insieme adesso, se fosse 
possibile, una scala reale di que¬ 
sto genere non ce la farebbe nean¬ 
che Remigio Paone. 

Bertolazzi non è da meno. Wanda 
Osiris è scesa dalle celebri scale 
ai ritmo delle sue musiche e Ma- 
laparte fece con lui il primo espe¬ 
rimento rlvistaiok). EIcco alcuni 
suol titoli; Piccina picciò, T’amo e 
fomcrò. Baciami chérie. 

Tutti e due 1 Mario sono sposati. 

FIllpiM Rafrarlll 


BIOTTE ROMANA 

Jvxc|u\\vtr~ u''{C"V\va^ 

C OlM-BOPS VRI C FIGLI 
P V P n \ 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 

dal 9 dkombra al 15 dicambra 

(Kl(ag/lote • consarvote) 

NICOTINA. Macchie sulla dila dai (umaloci passaivi sopra 
una seluziona a( 5 % di Ipoiolfllo di sodio. 

CAtll. Ormai è cosa nota. Tuttavia è bona ricordata il 
callilugo Clccaralil cha si trova in ogni larmacia a sole 
L. 100. Non è mai stato suparato. Calli a duroni cadranno 
coma poveri palali da una rosa. 

STARNUTO. Quando lo siatnulo slama a vanirà, aitare la 
lesta a guardare la luca. 

pentì. Sa velata dai danti bianchissimi a lucami, chiadale 
oggi stesso solo in farmacia gr. 80 di « Pasta dal Capi¬ 
tano •. E* più di un danlifticio: * la ricatta cha Imbianca 
i danti. Non rimarrete delusi. Avrala anche la bocca 
buona 

ODORE DI RINZINA. Par togliere l'odora di benzina sul 
vestili macchiati asporll aT vapora acqueo o alt'umldo 
della netta. 

PIEDI STANCHI E OONPI. In farmacia chiedete gr. 2S0 di 
Sali Ciccarelli par sola L 170. Un pizzico, sciolte In acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete 
cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori Dopo 
pochi bagni... cha solliavelll a cha piacara camminaralM 
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martedì 11 dicembre 
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RADIO 


contro 

i «temi 


Musico do comero Interpretoto 
dal Quartetto Corimrelli 23,IS 
Musiche di Poiriello, e G. G. 

PROGRAMAAA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 • m. 498,3j Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Towlouse I Kc/t. 944 • m. 317,8; 
Parit II - MorteilU II Kc/S. 1070 • 
m. 280,4; UH« I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Cksippo sincronizzato Kc/t. 

1403 • m. 213,8) 

19,10 Interpretozioni del chitar- 
risto Nicolos Alfonso 19,2$ « Il 
Covoliere di Moustlgnoc » di 
Jeon Lullien 50^ ed ultimo 
episodio 19,35 Complesso Emi le 
Noblot. 20 Notiziorio 20,20 « Tra 
parentesi », di Lise Elino e Geor¬ 
ges de Cour>es 20,30 « Fotti di 
cronaca », a curo di Pierre Vérs 
e Maurice Renoult 21,30 < Poeti, 
oi vostri liuti’». 0 curo di 
Philippe Soupoult e Jean Chou- 
quet 22 Notiziorio 22,15 Ritrati 
su ordinazione, disegnoti do Co¬ 
lette Mors e Mictiehrte Sorìdrel 
2240 Romanze francesi Z247-23 
Ricordi per 1 sogni, di Germome 
Soblon e Pierrette Leconte 
PARIGI-INTER 

(Nke I Kc/t. 1554 • m. 193,1; 
All««it Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziono 19,45 Varietò 20 
« Del Danubio allo Senr>a > Clas¬ 
sici oustrioci di musico do ballo 
del fKistro tempo 20,30 Tribuno 
parigirw 20,53 Wzct: L'Arlesiono, 
prima suite ifrommentol 21 
Chi dice meglio! 21,05 Antepri¬ 
ma di microsolchi classici, pre- 
sentoti do Serge Berthoumieu< 
22.05 La poginc stroniero II 
liOro e II teolro 22,25 I rnoestri 
del jozz moderm 23 Notiziono. 
23,05 Interpretozioni del duo 
pianistico Jeonne-Atorie Dorré- 
JocQues Févner. Reynalda Holin: 
Quottro frammenti do « Rubon 
dérìoué » per due P'orwforii, 
Milhatid: Divertimento per due 
piarx>fort< CRobrier: Espoho. 
23,35 Ballobili e conzoni 24 No¬ 
tiziario 0,03 Dischi 

MONTECARLO 

<Kc/t. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7349 - m. 40,82) 
19,36 Lo famiglio Duroton 20 Radio 
Ring 20,30 Ld valigia. 20,45 La 
marcio dei successi 21 Quonto 
volete scommettere’ 21,30 « Nello 
rete dell'Ispettore V. », inchiesto 
poliziesca di J. L Soncioume e 
Fernond Véron 21,45 Orchestro 
Mantovoni 2245 Presentazione 
del primo romanzo d'un giovone 
autore 22,10 11 libro d'oro dello 
canzone. 22,40 Orchestro Roy 
Anthony 23,05-0,05 Bottimore 
Gospel Tobernocle Progrom 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NA2IONALE 
INerth Kc/t. 692 - in. 434; Scot- 
Hand Kc/i. 809 - m. 370,8; Wolet 
Ke/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario 19,45 Concerto di 
musica leggera diretto do Fronk 
Contell Mozart: Minuetto, de 
c Piccola musico notturno ». Er¬ 
nest Tomlinten: Piccolo serena¬ 
to. Delibcs: Pizzicato, do « Syl¬ 
via », Jobn Feuldt: Ouverture pe* 
la commedia troncete « Le Ca¬ 
baret » 20 Music Hall radiofo¬ 
nico. 20,30 Boch: CorKerto bron- 
deburghese n. 2 in fo, eseguito 
doll'orchestro do camera di Ber¬ 
lino diretto do F^ns von Ben¬ 
do; Stretrinskv: Apollo Musogete 
eseguito doirOrctiestro de lo 
Suisse Romortde diretto da Er- 
rtest Ansermet 21,15 L'età d'oro 
della conzoTìe popolare (1918- 
1939 ) 22 Notiziorie. 22,15 In 

patria e oM'estero 22,45 Con¬ 
certo solista 23,15 Scrittura^per 
il suono 23,45 Resoconto porlo- 
mentore 24-0,13 NotiZìono 

SVtZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

11,30 Concerto diretto da Leo¬ 
poldo Cesella Musiche di Poot 
Atrerberg. Roportz e Liszt 12 
Musico vario 1240 Notiziario 
13,10 Conti e danze ormene e 
coucosiche 13,30-14 Orchestre 
Cedric Dumont 16 Te donzente 

16.30 Per lei, signoro 17 Con¬ 
certo diretto do Ormar Nussio 
Albert Kard: Sinfonia in si be¬ 
molle rnoggiore, Gosten Brento: 
Florilegio di volzer. balletto. Jeon 
Absil: Piccola suite 18 Musico 
richiesto 18,40 Oonze e marce 
nell'opero 19,15 Notiziario 
19,40 Complessi vocali corolle- 
ristici 20 «Atomi per lo poli¬ 
tico », sintesi rodiofonico di Fe¬ 
lice Antonio Vitali 20,30 Pogi- 
ne do operette 21 « Notturne 
romano», documentario ricrea¬ 
tivo di Rerìoto Togliani 21,30 
Bach; Portifo in re mirsore, in- 
terpretoto del violinista Yehu- 
di Menuhin 22 Melodie e ritmi 
22,50-23 Suona lo fisarmonico 

SOTTEN5 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziorio 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,45 Disconolisi 20,30 
• La guerra di Troia rwi si fo¬ 
rò », due otti di Jean Giroudoux 

22.30 Notiziario 22,35 H corriere 
del cuore 22,45-23.15 Istontonee 
sportive, o cura di Lelio RigasS' 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-740 Classe Unko (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressonorse 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maronzo II . Merano 2* 

18,35 Pragromma altoatcsÌRO ìn 
lìngua tedesca - Musikalische 
Stunde (Bolzano 2 - Bolzone II - 
Bressanone 2 • Brunice 2 - Ma¬ 
ronzo Il - Merono 2). 

1940-20,15 Rendez vous mit Re¬ 
né Corol - Blick in die Region • 
Nachrichtendienst (Bolzano 111'. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1340 L'oro della Venezia Giulia - 
Trosmissione musicele e gior- 
nolisticQ dedicata egli italioni 
d'oltre frontiere: Almorsocco giu¬ 
liano - Colloqui con le onime - 
13,40 Coezoiii popolari giuliane 
Fobretto: El sopodur, bitirìoda; 
lllesberg: Vecio Trieste canta; 
Cormiel: Marinoresco; Seghizzi 
Rivo 'I maestrQl - 14 Giorrtale 
rodio . Ventiquottr'ore di vita 
politica itoliana - Notiziorio 
giuliano • Sono qui per voi iVe- 
rsezia 3) 

14,30-14,40 Terza pogino - Crono- 
ette triestine di teatro, musico, 
cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

I8.45 I dischi del eallezienista 

(Trieste I). 

19,30 Contati dello nostro terra • 

Profili di musicisti e poeti friu- 
loni e giulioni - Sesto trosmis- 
sione: < Cesore Augusto Seghiz¬ 
zi », a curo di Cloudio Nohoni 
(Trieste P 

19,50 Gianni Sofred «Ila marimba 

(Trieste P 

2145-23,15 CcMcerte sinfonico di¬ 
retto da Cerio Zocchi con lo 
partecipozione della pionista Mo- 
risa Tipo - Mozort: Tre donze 
KV 603; Beethoven : IV Sinfo¬ 
nia in si bemolle, op 60; 
Schumonn: Concerto in lo mi¬ 
nore per piarìoforte e orchestro 
op. 54; Ciaikovrsky: Romeo e Giu- 
lietto, otiverture - Orchestro Fi- 
lonrwnka Triestino - Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Co- 
murrale « G. Verdi» di Trieste 
il 15 moggio 1956 - Nell'in- 
tervalJo (ore 21,55 circo) ; Scrit¬ 
tori triestini; Manlio Cecovini 
4 L'ultimo gioco > e 4 Toto > 
(Trieste P 


heUez^o ' 

He: essg ( 

.ichezza e 


■che sarai /«» 




COTEt 


« NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI SERA ALLE ORE 3045 SUL 
SECONDO PROGRAMMA LA MANIFESTAZIONE "NOVITÀ' DA CINELANDIA"» 


In Itngao sloveno 
iTriesto Al 

7 Musico del mettiHo, calendario 

. 7,15 Segnale orario, notiziono. 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, toccuirio del 
giorno . 8,15-8,30 Segnole oro¬ 
no, notiziario. 

11.30 Orchestre leggero . 12 Ric¬ 
chezze e prodotti - 12,10 Per 
cmscuno qualcosa . 12,45 f'ki 
mondo della culture - 19,15 Se¬ 
gnale erorio, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 Musi¬ 
co Q richiesto - 14,15-14,45 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, rossegna 
delio stompo 

17.30 Té danzante - 18 Mozort 
Concerto per due pionoforti e 
oicnestro in mi bemolle moggio- 
re . 18,26 Quartetto femminile 
Vècemica - 19,15 II medico ogl. 
amici, cooversozione - 19,30 Me¬ 
lodie grodite. 

20 Netiziorio sportivo - 20,15 Se¬ 
tole ororio. notiziario, bollet- 
tirvi meteorologico - 20,30 Com¬ 
plesso Srecko Drozil - 21 Com- 
pognio di prosa Alberto Casella. 
ArKhe o Chicogo noscono le vio¬ 
lette, commedia in 3 otti - 23 
Conta (glorio Dovy - 23,15 Se¬ 
gnale orano, rwtiziario, boHet- 
tirw meteorologico - 23,30-24 
Ballo di mezzanotte 


KDIZIO.M R.VDIO ITALIi4>A 


Ogni secolo ha le sue fiabe: quelle del 
ciabattino Mastro Lesina, un moderno 
cantastorie, sono dedicate al gusto e 
allo «enztbllitd dei ragazzi della no¬ 
stra epoca. 

Nivgs Grabbr • Ezio Benedetti 


Le fiabe di Mastro Lesina 

Lire 1000 

Una lettura piacevole per 1 giovani let¬ 
tori, nei quali non mancherà di rima¬ 
nere impresso li slgnlScato morale, sem¬ 
plice e suggestivo,che ognuna delle fa¬ 
vole suggerisce. 

Il libro, in rilegatura cartonata, presen¬ 
ta 11 tavole in quadricromia e 15 in 
bianco e nero, dovute alia gustosa vena 
del pittore Mario Gavazza. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MofMìlk ( Kc/i. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/i. 863 • m. 347,6; 
8ord«anx 1 Kc/s. 1205 • ai. 249; 
(•mppo sincreaizzoto Kc/s. 1349 - 
ai. 222,4) 

19,01 4 L'arte deU’otlore », a cura 
di Mme Simone 4 Riccardo 111 », 
di Shakespeare Troduzione di 
André Obey 1940 Lo voce del¬ 
l'America 19,50 Notiziario 20 
Roisial: Quartetto per fioti, Ber- 
liez: Melodie; Wagner; Sonota 
per pianoforte, Lale: AAelodie 
Verdi: Quartetto per orchi 21.50 
4 Quello che essi ne pensono», 
a curo di (^rges Ribemont- 
Dessoignes 22.30 Mllhawd: Suite 
fioncete, diretta doll'Autore 
22,45 Prestigio del teatro: 
4 Scandoli, cabale e censuro ». 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, 
Via Arsenale, 21 • Torino. 


RICCO ASSORTIMENTO 
PER UOMO E SIGNORA 
DA L. 7.S00 IN PlU 
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RADIO, mercoledì 12 dicembre 


PROGR A MMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6r40 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezioae di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

y Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta> 
Ieri al Parlamento (7,50) 
fi.O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(Patmolive-Colgate) 

11 ~ ~ La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elemen¬ 
tare) 

La Girandola, giornalino a cura 
di Stefania Plona 
11/30 Musica da camera 

Arensky: Seretiata n. 2 <n lol mag¬ 
giore op. 30, per violino e pianoforte 
(Violinista Ulacha Elman, pianista 
Wolfgang Rosé); Stratlss: Sonato 
op. é, per violoncello e pianoforte; 
a) Allegro con brio, b) Andante, 
ma non troppo. c> Finale (Violon¬ 
cellista Ludwig MOlscher, pianista 
Hans Rlchter Haaser) 

12 — Le conversazioni del medico, a 

cura di Guido Ruata 
12/10 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina. Gian Stel¬ 
lari e Bruno Canfora 
De Crescenzo-Rendlne: Arri, arri, co- 
mIImccIo,' RastelU-Caslroll; in opni 
cuore e’é un poeto; Flllbello-Biiga- 
da; Dicembre; Nlaa-C. A. Rosai: Noi 
ti BCorderai di me; Rlvl-Innocenzl: 
Pensieri sullo atrada; Ciervo-Marlet- 
ta: Un’americana o Roma; Nati-Da 
Vlncl-Fusco; Quella canzone; Can- 
zlo-OUvero: Nel cuore no; Sopranil: 
C’è tanto fuoco nei tuoi occhi; Lut- 
lazzi: Tristemente 

12/SO < Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario • Glornala radio • 

• Media delie valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Monetti e Roberts» 

13/20 Album musicale 

Negli intert’, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Petziol) 

ÌA Giornale radio - Listino Borsa di 

■ ^ Milano 

14/1S-1430 Chi è di sceno?, cronache 
del teatro di Raul Radice • Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Canta Fausto Cigliano 

17 — La musica sarda 

La melodia 

17/30 Parigi vi parla 

16 — Musica sinfonica 

Smetana: Dot proti e dai boschi di 
Boemia (Orchestra Filarmonica -di 
New York diretta da Georg Szetl); 
RaveI: Concerto per pianoforte e 
orchestra per la mano sinistro; a) 
Lento, b) Allegro (pianista Robert 
Casadesus - Orchestra Sinfonica di 
Flladeifla diretta da Eugène Or- 
mandy) 

18/30 Università Internazionale GugiIeL 
mo Marconi 

E. J. Richards: La barriera ter¬ 
mica 

18/45 Canzoni della Piedigrotta 1954 

De Mura-Flerro-Albano: Cantata 'e 
paese; Deanl-Cloffl: Verità, nun me 
scetà; Della Gatta-Rendlne: Prim- 
ma ’e me; Ravallese-Rispoll: Chi è 
nnommuroto ’e te 

18 — Lieder del folklore 

Duo Tuccari • Gang! 

Canzoni francesi del XVIII secolo: 
a) Le joli tambour, b) Au elair de 
la lune, e) Le roy o fait bottre 
tombour, d) Auprèa de ma blonde 
19/15 Splendore e decadenza del di* 
vismo 

a cura di Giulio Cesare Castello 
I. Donne fatali nelVItalia di Gkh 
litti 

(vedi orticolo Uluatmtlvo a pog. IS) 


19/45 Aspetti e momenti di pìto italiano 

20 — Franco Russo a il sue complesso 
Nepti interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitonl Bonsepolcro) 

‘70 2n Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21— Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Alberto Semprini al pianoforte 

21,15 Stagione Urica della Radiotelevi¬ 
sione Itahena 
LA FIGLIA DI JORIO 
Tragedia pastorale in tre atti 
Testo poetico ordinale di Gabrie¬ 
le D’Annunzio ridotto per la pro¬ 
pria musica da ILDEBRANDO 
PIZZETTI 

Mila di Codra Luisa Malogrido 

Candla della Leonessa Lari Scipioni 
Omelia Miriom FunaH 

Favella Gabriello Corturon 

Splendore Fernanda Codoni 

Allgl Mirto Picchi 

Lazaro di Rolo Piero Guel^ 

TeoduJa di Clnzlo Anna Moria Canali 
La vecchia delle erbe £be Ticozti 

Femo di Nerfa Arturo La Porta 
Jona di Uldla Enrico Campi 

Cosma Plinio (Tlabassi 

Un mleUtore Enrico Campi 

Un pastore Giuseppe Uorreai 

Dirige l'Autore 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi oiUcolo illustrativo a pag. 3) 
Negli intervalli: I) Posta aerea ■ 
li) (23,15) Oggi al Parlamento • 
Giornale redio 

Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 E#cm«rtdi • Notble del mattino 
li Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Virgilio Savona: Guardando i qua¬ 
dri d’una galleria; Canzone del 
mare; L’importanza di chiamarsi 
amore 

Antigono ladini: Sotto la torre 
antica; Rispondimi; Pepita de 
Majorca (Vecchina) 

10*11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà <Omo) 

MERIDIANA 

I Compiasso diretto da Francesco 

* Ferrerl 

Cantano Carlo Pierangeli. Fer¬ 
nanda Furlani, Rino Palombo e 
Franca Frati 

Costanzo-Cavlglla; Tu sei la prlma- 
timt; Deanl-Llberal: Cuore a cuore; 
Cteero-Calise: L’ammore mio... ì 
francese; Blri-HamUton: Tu non 
piangi mai; Costanzo-Seraclnl: £ fi 
mulino macinavo...; Blacke: Memo¬ 
rie of you 

Flash: istantanee sonore 
fPalmolIve • Colgate) 

13/30 Segnale orario • domale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 U contagocce: Totd presenta... 

iSimmenthali 

13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari ArHgonl) 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli interv. comunicati commerciati 


TERZO PROGRAMMA 


19 Nuovi aspetti della chirurgia a 
della medicina 

vn. L’asma bronchtale, a cura di 
Lino Buslnco 

19/15 Tomai Luis da Vktorla 

Mottetto e Responsorio 

Francisco Guarrero 

Due villanelle inedite 

Gruppo Corale da camera di Pam- 

plona 

Registrazione effettuata 11 31-5-1956 
al Festival della Sainte Chspelle 
19/30 La Rassegna 

Letteratura ttalùina, a cura di En¬ 
rico Falqui 

Ferruccio Ulivi: Premi di poesia: 
Rebora e Caproni; Enrico Falqui: 
Le avventure della novella 
Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

D Bore della Urica veneziana • B pro¬ 
blema del rapporti fra letterature 
dialettali e letteratura nazionale. 
Iniziative per lo studio della cultu¬ 
ra veneta. La nuova antologia cu¬ 
rata da Manlio Dazzl 

20 L'indkatera economico 
20.15 Concerto di ogni sora 

L. Boccherini: 5in/onia in re mi¬ 
nore (La Divina) 

Molto moderato • Lento - Tempo di 
minuetto, un poco grave - Alle¬ 
gretto sempre vivace 
Direttore Arturo Baaile 
P. I. Ciaikowsky: Francesca da 
Rimini, fantasia op. 32 per or¬ 
chestra 

Direttbre Anatole Flstoulari 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione ItaUana 

21 — Il Glornala dal Tane 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Por II cantanarlo dalla naacita 
di G. B. $haw 

TORNIAMO A MATUSALEMME 

Corso preparatòrio per l’allunga- 
mento della vita umana, in tre 


puntate e un'intervista 
Traduzione di Paola Ojetti 
Riduzione di Gerardo Guerrieri 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
t-iila Brlgnone, Elena Da Venezia, 
Maria Fabbri. Alberto Bonucci, 

Mario Feliciani, Amoldo Foà, Ivo 
Garrani, Salvo Bandone, Aldo Sil¬ 
vani, Gianrico Tedeschi 
Prima puntata 

Intervista con G. B. Show - Le 
ragioni di Matusalemme - Nel 
giardino dell’Eden 

L’Autore Salvo Rondone 

Adamo Mario Feliciani 

Èva Lilla Brignonc 

La Serpe Folentina Fortunato 

Caino Alberto Lupo 

La Voce Renato Cominetti 

n narratore Antonio Battisteila 

Regia di Guglielmo Morandi 
(Prima esecuzione In Italia) 

(vadi articolo iUustratlvo a pag. 6) 
22,30 Benjamin Brltten 
Sin/onietta 

Poco presto e agitato • Variazioni • 
Finale 

Roland Manuel 

Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra 

Allegro • Larghetto • Tempo giusto 

Solista Maria Bergman 

Francis Poulenc 

Deusr marches et «n intermide 

Orchestra del Sudwestfunk di Ba- 

den Baden, diretta da Hans Ro- 

sbaud 

(Registrazione effettuata U l*-à-1966 
al Festival di Alx-en-Provenc«) 
23,08 Intenzioni 

Dialoghi sulla Critica e l'Arte 
di Oscar Wllde 

Traduzione e adattamento di Cor¬ 
rado Pavollni 
Terzo dialogo 

Gilberto Renato Cominetti 

Ernesto Riccardo Cucciolla 

Regia di Corrado Pavollni 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da «Lunario siciliano» di Francesca Lenza; « Proser- 
pina » 

15,5(^14,15 Musiche di Beethoven a Schubert (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di martedì 11 dicembre) 


14/30 Giuoco e fuori giuoco 
A voco spiegata 

Canta Gianni Ravera con il com¬ 
plesso diretto da Angelini 
15 — Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
18/15 Ploro UmlllanI e 1 suol solisti 
rVtcke VapoRub) 

15/30 Programma scambio fra la Radio- 
tolovisione Italiana e la Radlodif- 
fuskn Télévision Franfolse 
Festival di musica leggera 

POMERIGGIO IN CASA 
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TERZA PAGINA 


Un libro per voi • Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Micocci 

16/30 li sogno 

Romanzo di Elmllio Zola - Adatta¬ 
mento di Icilio Petrone - Regia 
di Enzo CoDvalli - Seconda puntata 
17— MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 
17/45 Concerto In mlnleture 

Violoncellista Benedetto Mazzacu- 
rati • Pianista Giuseppe Brous- 
sard 

Bach-Sflva: Andante, dalle Variazlo- 
Dl a Goldberg; Roaslnl-Alblnl: Tre 
brani: a) Una lacrima, b) La gita 
in goTtdola, c) Balletto 
18 — Giornale radio 

Programma per i piccoli 
I racconti di Mastro Loslna 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Bcmedettì • Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amedeo 
18/35 Orchestra diretta de G. Filippini 
Cantano Miranda Martino, Boero 
Blrindelli, Rosanna Pirrongelli, 
Sandra Tramaglini e Marisa Del 
Frate 

19— CLASSE UNICA 

Gino Bergami: Imparare a nu¬ 
trirsi; L’energia che cons umiam o 
sul lavoro 

Fernaido DI Glammatteo: Come 
nasce un lilm; La sceneggiatura 

INTERMEZZO 

19,30 Altalena muskale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(ChloTodontt 

20 — Segnale orario - Radlesera 
20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Novità da Cinalandia 
(5aÌumi/lcio Negroni> 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL TEMA DELLA SETTIMANA 
Compito a casa dei radioascolta¬ 
tori - Presentazione e regia di 
Silvio Gigli (Unetti Profumi) 

Al termine; Ultima notizie 

22— LA VERA STORIA DEL MARI¬ 
NAIO 

Favola radiofonica di Marisa So¬ 
prano 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
n marinalo Ottavio Fanfani 

L’imbonitore Giorgio Piamonti 

n conuneaso viaggiatore 

Franco Luai 
Cecilia Nella fionora 

Silvia Marina Ootjln 

Anna Renata Negri 

Un bambino Fausta Mazrucchetll 
Pietro Alceeandro Sparii 

D vigne Cesare Bettorini 

Un impiegato Angelo Zanobtni 

Un altro Impiegato Tino Erier 
Giovanna Giuliana Corbellini 

Giuseppe Fernando Caioti 

Un passante Alfredo Bianchini 

Andrea Luciano Rebeggianl 

n capitano Corrado De Cristofaro 
ed Inoltre: Umberto Brancolini, Ma* 
risila Finucci, Giovannella Ooudieri, 
Rodolfo Martini, Wanda Porgulni, 
Stefano Vorriale, Antonio Venturi 
Regia di Umberto Benedetto 
(vedi orlicelo lUuatrotlTo a pag. 8) 

23- 23/30 Sl'parietto 

Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nel¬ 
li • Regia di Umberto Benedetto 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 NOTTURNO DALL ITALIA" ■ Programmi musicali a notbiari trasmasil dalla Staziona di Roma 2 tu kc/845 pari a 

• ceMonI )•> urr^tre dirette da Ruam c Fruna - MuMea da ballo - Canzoni napoletane - tas-t,*»: Moalea eiafonlea - Za*-*: Mualea lauera - 1/ 

ralSó**breTl* n^lzlart”** d orcheetro - 4,64 </Mi Ifuslca da camera • 4,34-S! MuMca opertsUea . S/f-S a* » Canzoni napoletana • sas-fc Voci In armonia • 6,06 <,<•; Musica lesserà • N.a5*Tra un 


mairi 355 
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La rassegna dei forzuti 

ECCO LO SPORT 


T ra tutti gli sport, quelli che van¬ 
no sotto il nome comune di 
< atletica pesante > sono stati 
da sempre l più soggetti al- 
rironia e alle malignità della gen¬ 
te. n famoso Milone di Crotone, 
che si era portato sulle spalle in 
giro per 01iixq)ia un toro di cinque 
anni, ebbe la sua fama di atleta 
oscurata dalla taccia di ghiottone, 
giacché 1 maligni dicevano che quel 
toro se l’era mangiato intero la 
sera stessa. Sin da allora i lottatori 
e in particolar modo 1 sollevatori 
di pesi hanno sempre goduto di 
una dubbia stampa, e spesso stam¬ 
pa umoristica. Umorismo giustifi¬ 
cato? Se guardiamo alle cose, cre¬ 
diamo di no. 

Oggi 1 moderni pesisti non solle¬ 
vano più tori, ma razionali ed equi¬ 
librati bilancieri, l quali per di 
più hanno perso le forme pittore¬ 
sche, da circo e da fumetto, che 
avevano qualche decennio fa; gli 
atleti si allenano con metodi rigo¬ 
rosi e sono vagliati in gare e cam¬ 
pionati regolari. Il Maciste che al 
rullo dei tamburi solleva innanzi 


al colto e airinclita due inverosi¬ 
mili palle di ferro aU'estremità di 
una sbarra non è che un pio ri¬ 
cordo dell’epoca mitica del pesi¬ 
amo quando anche gli spettacoli 
da baraccone servivano a propa¬ 
gandare lo sport nascente, o me¬ 
glio rinascente. Non è escluso ehe 
tuttora qualche praticante si pre¬ 
figga scopi meno confessabili di 
quelli puramente agonistici che, ad 
esempio^ le masse muscolari rigon¬ 
fie ed accidentate dei vari Mister 
Universo spingano a sudare sui pe¬ 
si qualche giovane emulo di Nar¬ 
ciso. Ma questo è vero tutt’al più 
di qualche patito del € culturismo >, 
che non è uno sport e si distin¬ 
gue dal resto anche per 1 sistemi 
di allenamento dal pesismo vero e 
proprio. Quest’ultimo trova la sua 
giustificazione ideale nell’eterna 
lotta dell'uomo contro la materia 
bruta e inerte; di campionato in 
campionato, di olimpiade in olim¬ 
piade l’applicazione intelligente 
delle risorse fisiche schiude alla 
forza umana sempre nuovi confini. 
TI record di Anderson — 533 chili 


nelle tre alzate — è da solo abba¬ 
stanza eloquente. 

Non, dunque, attività da fenomeni 
di baraccone, ma sport nel senso 
più pieno. Potranno avvedersene i 
giovani spettatori già solo seguen¬ 
do sui loro schermo la generale 
distinzione delle alzate e delle va¬ 
rie tecniche del pesismo; come 
pure apprenderanno che non oc¬ 
corre essere già in possesso di un 
fisico robusto per divenir pesisti, 
anzi, se praticati con certe cautele 
e a partire da una certa età, 1 pesi 
possono conferire al corpo la resi¬ 
stenza necessaria al successo in tut¬ 
ti gli altri si>ort. 

Ma nonostante questi chiarimentL 
i maligni non muoiono mai. C'è chi 
sussurra che i « fortissimi • solle¬ 
vatori di pesi, quando a casa de¬ 
vono, per spostare un mobile, com¬ 
piere un movimento diverso da 
quelli soliti del loro allenamento, 
si trovano Imbarazzati come i co¬ 
muni mortali... Sarà vero? Le tra¬ 
smissioni televisive ce lo diranno. 

n«-l* Carpllrlla 


por uomo 


orooMfoni femmmth 


CHIEDETE. ESIGETE NEI MIGLIORI ESERCIZI 

CAMOMILLINA COLOMBO 

é% SALSOMAMIONC 


CALMANTE - DIGESTIVO ■ INSUPERABILE | 




Versate L. 160 sul 

Buono par ricevere a mezzo posta zac- 

c/c postale rtumero 

comandala ur> flacone di CAMOMIL- 

2S-25115 0 inviate lo 

LINA: 

slatto Importo a 


Saitomaggiore uni 
tamania al tagliando 

Via 

(labilamenta compì- 


Isio 

Nome a indirizzo del Vs asarcente di 

Catana pestala . IZ 

fiducia: 


> % I «> «» I' I 


Wfestinghouse 

titittUtim. lutti u luiitii i.utddiri u ‘ffl" 

I fi sftit’rnm •iinttnli' 

I |IÌ«tril>iitrii't* utiii .t («rr l'It.jlia; Mill.i \. \I\N* INI 

I Milano - \ ia I uvanio, • irlfl'.: L.-ì.'a.UKÌ (lii.'.ll III 


giro artistico compiuto neoU Stati 
Uniti dove ha tenuto cinguantatré 
concerti in Quaranta città. L'atta di- 
pnltà artistica dette esecuzioni ed it 
livello dei programmi hanno susci¬ 
tato l'entusiasmo del pubblico e delta 
critica americana. Dopo it concerto 
tenuto at < Camegie Hall » di Neu> 
YorJc, it Presidente Cisenhower ha 

ricevuto ta Banda esprimendo tutto 
il sito compiacimento at maestro Fan¬ 
tini ed agli esecutori. 

2130 Una risposta par voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

21,S0 Dal Teatro alla Scala di 

Milano ripresa diretta del 
secondo atto di; 

AIDA 

Melodramma in quattro at¬ 
to di Antonio Ghislanzoni 
Musica di Giuseppe Verdi 
Edizione G. Ricordi de C. 
Personaggi ed interpreti: 

n Re Silvio Majonica 


Amneris Giulietta Simioi ato 
Atda Antonietta Siella 

Radames 

Giuseppe Di Stefano 
Ramfls /Vicolo Zocca -io 

Amonasro 

Ciangiocomo Guelfi 
Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano 
Direttore Antonino Vottu 
Maestro del coro: Norberto 
Mola 

Coreografa: Luciana No- 
varo 

Bozzettista: Pietro Zuffl 
Regia di Franco Enriquez 
Ripresa televisiva di Mario 
Lanfranchi 

2230 Cappelloni... # no 

Servizio di Igor Scherb e 
Massimo Sani 

£' lo storia di un anno di vita del 
Xtl corso deU’Accademla Militare di 
Modetia 

(vedi iotosorrlsio a colori allo pagi¬ 
ne 24 e 25) 

23/30 Replica Talogiornalo 


Basca un semplice battito 
di ciglia, perchè occhi 
truccati con Ricil’s splen¬ 
dano e risaltino mollo 


b) Pìccolo varietà 


Presentato da Enrico 
Luzl e dalla bambina 
Amalia Sorrentino 


10,30 Un maestro dell'Impossibile 

A cura di Massimo Alberini 


Ricordo di Enrico Rastelli, 
prìncipe e maestro dei gio¬ 
colieri di tutto il mondo, 
a 25 anni delia sua scom¬ 
parsa 


203S Teloglernaia 


21 — Concerto della Banda dei 
Carabinieri 


Lo Banda dall'Arma dei Corabinieri 
rientra in Italia dopo un trionfale 


a> Ecco lo sport 

• Atletica pesante: Sol- 
levamento pesi » 

A cura di Pasquale Ber- 
tacchi 


TELEVISIONE 


mercoledì 12 dicembre 


1730 La TV dal ragazzi 


11 ■ prima sari# ■ Aodraa Borgnis impognato in lua gara 
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RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGI 

7-740 ClotM Ubko I Bolzano 2 - 
Alzano II . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronza II - Merorto 2< 

18,3) Pregrommo oltootesine in 
lingue rectesco - Eine iHsIbe 
Stende Weihnochtsmusik . « Aus 
Berg urMj Tal » - Wochervausgobe 
des Nochnchtendienstes (Bolzo- 
no 2 • Bolzano M • Bressonone 
2 - Brunice 2 • Moronza II - 
Merano 2) 

1940>20.)5 Rothohsche Rurìdschou 
- Chobrier. Suite Postorale • 
Nochrichteodienst iBolzano III' 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1340 L'cko dello Veeezlo Giulia - 
Trosmissiorw musicale e gior¬ 
nalistico dedicota ogii itolioni 
d'oltre frontiere - Almorsocco 
giuliorto • 13,34 Musico «peri- 
stico: Luoidi Lo cenerentola, in. 
troduzione, Gretry: Zemire et 
Azor « La fouvette avec ses 
petits >; Moscogni: L'omico Fritz. 
Duetto delle ciliege; AAussorgsky 
Bons Godunof « Tengo il potere 
supremo > - 14 Giomole radio 

• Ventiguottr'ore di vita politico 
itoliorso - Notiziorio giuliorw - 
Il nuovo focolore iVenezio 3i 

1440-14,40 Terze pogieo - Crorto- 
che tnestirìe di teotro. musica, 
cinema, orti e lettere (Trieste 11. 

19,15 Libre aperto - Armo li, n IO: 

• Cornilk) de Franceschi », pre- 
senlozione di Lìrto Gospormi 

Trieste II 

1945 Concerto del ckitorristo Bru¬ 
no Tonozzi 0 del pionitto Bru¬ 
no Bidutsi - Diobelli Sorìatirta 
per chitorra e pianoforte op 68, 
Weber: Divertimento per chi- 
toro e piorwlofte, op 38 'Trie¬ 
ste n. 


19,45 « Lo famiglia Archer », d< 
Moson e Webb. Ù Notiziario 
2040 « Educatirsg Archie », ri¬ 
vista 21 Motivi preferiti Ì1,4S 
< Trio per due », odottamento 
di Morius Gorirtg, dallo commedio 
«Monsieur LombertMer», di Louis 
Vemeuil. 23 Notiziario 2340 
Dischi stranieri presoitoti do 
Lilion Duff 24 « Il mio osino 
bianco », novello di T O. Beoch- 
croft 0.15 Jazz 0,55-1 Noti¬ 
ziario 

ONDE CORTE 

5,45 Concerto bortdistico d,15 Con¬ 
certo vocole-strumentole. 7,30 
Roy Edwards, Mergoret Rose e 
l'orchestra Geraldo t,15 Nuovi 
dischi (musico do concertol pre¬ 
sentati da Jeremy Noble 10,45 
Musica ritmica eseguito dal plo- 
nista Johnny Peorson 11 « Gw- 
thom's Outing ». di David Turner 

11.30 «These Rodio Times». 1240 
Musico do ballo con l'orchestro 
Victor Silvesfer 13,15 « The Goon 
Show », rivisto musicotc. 14,14 
Complesso < The Elgin Ployers • 
diretta do John Shoipe. 16 Elton 
Hoyes e lo suo chitorro. 16,15 
AAusico do film. 16,45 Melodie 
ungheresi dì Korboy, interpretote 
doF basso John t^lmes e dal 
pianista Clifton Helliwell 174Ì0 
Lo mezz'oro di Toity HorKOCk 

18.30 AAotivi preferiti. 1940 Con- 
certo diretto da Rudolf Schworz 
Beelbevcn: Consocroziorte dello 
coso, ouverture; B(i»: Medito- 
ziorre su un temo di John Blow, 
Dvorok: Scherzo capriccioso 2040 
« Educoting Archie », rivista. 
21,15 CoTKerto di musico vono 
diretto do Poul Fenoulhet 22 
Musico di Soint-Sa£ns. 22,45 Mu¬ 
sico richiesto. 23,15 Concerto 
deirorgonisto Rolph Dowr>es 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
Kc/i. 529 • m. 567,1' 

18,40 Concerta dello Rodiorchestro 
diretto do Poul Burkhord. 19,30 
Notiziorio - Eco del tempo 19,50 
Hans Huber: Ouverture per una 
festa. 19,55 Lo coso « allo Lurso 
nuosro », stono di urto fomiglia 
in 8 rodiocommedic di Albert J. 
Welti <«lt distintivo dello co$o>l. 

21.15 CorKerto del pianista Vent- 
sislov Yonkoff: Musiche di Qk>- 
pin, Rochmoninof, Scric^in, Pro- 
kofieff e Bokikirev. 22,15 Noh- 
ziorio. 22,20-23,15 Trasmissione 
per outomobilisti. 

MOMTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nacco sonoro 12 Mu^ca vono 

12.30 Notiziorio. 12,40 Orche¬ 
stro Rodioso diretto do Femon- 
do Poggi. 13,10 Musico operl- 
sticQ itoliono e tedesca 13.40- 
14 Seiwf-Sòees: Suite algerino, 
op 60. 16 Tè danzante. 1640 
Il mercoledì dei rogozzi. 17 « Il 
« metronomo », trasmissione a 
corscorso di Giovanni Trog. 17,30 
L'occhio dietro le quinte 18 Mu¬ 
sica richiesto 1840 Le Muse in 
vacanza 19 Scarfotti-Tmumasi- 
■i: Le donne di buon umore 

19.15 Notiziorio. 19,40 € Sette c 
mezzo », conzoni a briglia sciol¬ 
to presentote do Jerko Togne- 
lo 20,15 «Lo giostro», am lo 
Orchestra Rodiosa c vedette 
ospiti dello RSI 2140 Sollobili 

22.15 Melodie e ritmi 2240 No¬ 
tiziario 224S-23 Copricelo not¬ 
turno, con Fernando Poggi e II 
suo quintetto. 

SOTTENS 

<IU/A 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio. 19,45 Divertimen- 
to musicole. 20,10 Interrogote, 
vi sorà risposto f 2040 Corscerto 
diretto do Ecknond ^>pia Solisto: 
violinista Modelemc Voutìer An. 
tfrè Dcztoucbes: Cioccano degli 
Elementi; Jeee-Merie Leclelr: 
Concerto n. 6 in lo moggiore 
per violino e orchestro; Rovei: 
Le Tombeou de Couperin; Roger 
Vwetoz: Suite sinfonico, Ludwig 
I. Jersen: Partito sinfonico. 2240 
Notiziorio. 22,45 Rossegno delle 
Belle Arti. 23-23,15 Corteertino. 


A QUEI TEMPI 


QUEEN LUX 


Quattro litri, per favore! 


Prodotti grarssntiti da una 
lunra oeporlonza tocnico 
eom mo re iato. 

In vondita praaae tutti 
I migliori rivanditori di 
olattrodemoatlel. 


In lingue tleveue 
tTriesti A) 

7 Musice del mattlue, calaadorio 

• 7,IS Sagrale orano, notiziono, 
OoMettino meteorologico - 7,30 
Musico leggero, toccuino del 
giorno • 8,15-8.30 Segnale ora¬ 
no, rwtìziorio 

1140 Musico diverteate - 12 i 
r>ostri porti - 12,10 Per cioscu- 
no quolcoso - 12,45 Nel mondo 
dello cultura . 13.15 Sagrale 
ororio, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico • 14 Conta Benia¬ 
mino Gipli - 14,15-14,30 Segno- 
Ic crono, notiZiOTio, rosse9>o 
dello stompo 

1740 Tè doBsoate . 18 Beethoven 
Sonolo in re rnoggiore op. 28 - 
18.30 II rodiocornenra dei pic¬ 
coli - 19 Grande orchestra Tele- 
funkan . 19,15 Clone unica; 
Come funziono il porlomanto 
itoliora, VI puntato . 19,30 Mu¬ 
sico vorio 

20 NetizIerie sportive . 20,15 Se- 
gnole ororio, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico • 20,30 Wag¬ 
ner Duetto dall'opera « Tnstorw 
e Isotta» • 21 L'onniversorìo del¬ 
lo settimora - 21,15 &ondi moe- 
stri cocKerlo sinfonico - 22 Fi¬ 
gure e confessioni degli scritto¬ 
ri itolioni contemporonei . 22,15 
Orchestra Pocchiori - 23,15 »- 
gnol* orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 
Orchestra Costeioisetz 


I iKiici TT !■ Ililia so» pocki, paidè licUastùsimi 

Richiedete «luiiidi lebito il antro Billettito liforuftive 
grataiHe: Vi spiegheremo con etiiirezza coni diventare 
con spesa ntaale minima TECNICO TV per corrispondtnza 
La Scuola DONA nel Carta TVt TI1IVI80M 17” caa aeablla, 
OtCfUOORAFO a Raggi Catodici a VOLTMETRO alattronico. 
Altri lani par RMIatMaica • Metarlsta > Bisagutara - Eliltricista • Elat- 
tratta - ladietalefnfitta - C a paa artr e - Tnaicf TV - Maceaaice - tee. 

INDICARE SPECIALITÀ' PRESCELTA 
Richiedete ••HettiaotSCUOLA FKrrEeNKA ITALIAIIA 
infnmetiva gretaite ello:|viaÌt Regiae Morgbarite, 294/R - ROMA 
ISTITUTO ADTMtZZATf BU MINiSnRt DCLU PUBBLICA ISTRWIPNE 
runica Scuoia che adotta il metodo pratico brevettate americano dei 


ANDORRA 

(Kc/f. 991 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Baltobili 19,15 Novitò per si- 
gnoft 20,12 Omo vi prende in 
porolo 2040 Come va do voi^ 
20f33 Fotti di crortoca 20,45 
Ariftto 20,50 Lo fomiglio Du- 
roton 21,15 Musica vono 2140 
Club dei con2or>ettisti. 22 Mu- 
$ic-Holl 23,03 Ritmi 23,45 Buo- 
r>a sera, amici' 24-1 AAusico pre¬ 
ferito 


Viaggi veloei in comode poltrone letto sn aerei 


A/R'/MDIA 


da ROMA 


India - Cairo - Elstremo Oriente 
AUSTRALIA 
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RADIO* giovedì 13 dicembre 


I PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6>40 Pret'is. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

^ Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) (Motta; 
lori al Parlamento (7,50) 

D Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A^^^. • 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

( PalmoHve-Colgate > 

8,45-9,05 Lavoro italiano nel mondo 
11— Le Radio per le Scuole 

L’Antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini, Gian Francesco Luzi e 
Luigi Colaciccbi 

1130 Musica operistica 

Rossini: La Cenerentola, sinfonia; 
Bellini: f Puritani: cSon vergin 
vezzosa»; Verdi: Otello.- «Gli nella 
notte densa »; Comes: Saltwtor Ro¬ 
sa; « Di sposo, di padre >; Rlmakv- 
Korsakof: Sadico: Canzone Indù; 
Puccini; Tosca.- « Recondita armo¬ 
nia »: Rocca: fn terra di leggenda: 
Corsa alla preda 

12,10 Complesso dirette da Francesco 
Ferrari 

Cantano Fernanda Furlani, Fran¬ 
ca Frati, Rino Palombo e Carlo 
Pierangeli 

SUesu; Little love, a little felss; DI 
Gerooimo-Flume-Duoedln: Riviera 

di Santa Uaria; Fiorentlnl-WoLiner; 
La luna vecchia che fine fa; Mal- 
massarl-D'Esposito: MofL.. min me 
scetd; Bosslnl: Presentimento: Man- 
glert: Quando muore tl sole; Barto- 
ll-Wllhelm-Flammenghl: Se nel elei; 
Batma; Fischlettondo; Noble: Pen- 
sondo a te; Parlato-Contrerai: Mom- 
bolero; Steiner: ft can’t be tvronp 

12,50 • Ascoltate questa sera... * 
Calendario (Antonetto) 

I Segnale orario - Giornale radio • 
* ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Nc 0 ll tntervalll comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. fi. Peaiol) 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
MUano 

14,15-1430 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrierl • Cronache cinemato- 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
1830 Chiamata marittimi 
1835 Previs. del tempo per i pescatori 
1830 Le opinioni degli altri 
1835 Canzoni della Pledipretta 1956 

De Crescenzo - Rendine; L'urdemo 
tradimento; G. Cloffl-Cooclna: Sca¬ 
lena d’oro; Aracri-Glgante: fo r Cic¬ 
cio eha cha; Cloffi: *0 smaniusielto 
17 — La storia degli zingari 
a cura di Ugo Liberatore 
XI. Gli zingari nella letteratura 

17,30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelU 

Concerti dell’orchestra della Natio¬ 
nal Broadcasting Company 
Musaorgsky; Una notte sul Monte 
Coivo - Direttore Samuel Anthek; 
De Falla: £1 amor brujo • Diretto¬ 
re Massimo Freccia 
18,15 Guasto nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19,15 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Pippo Barzizza, Ernesto 
NiceUi e Guido Cergoll 
Rivi-Innocenti: fi tempo passerà; 
Ncrt-Martelll-Bcnedetto: Napoli o 
mszronolte; Faibello-Glullanl: Co- 
rolU; Nati-Da Vlnct-Fuaco: La so- 
mareila; Soprand: Buona notte al¬ 
legria; Plnchi-D’Anzl: Ni oggi, né 
domani, né mal; Nlsa-Vlettl-Calzia: 
fi sole di Pariffl; E. A. Mario: Can¬ 
zone pozzarletla 


1935 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 

20 — Giovanni Fenati e la sua orche¬ 

stra 

NepU intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Bultoni Sonsepolero) 

Segnale orario • Giornale radio 
9^^ - Radiosport 

21 ~— Caccia all’errore 

Concorso musicale a premi 
Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolini, Tina Allori, il Quar¬ 
tetto Cetra e Vittoria Mongardi 
Laricl-Sanford: Ansioso cuore; De- 
vflll-Slnatra: LI a Lu; Testoni-Bone- 
schl: Cosa, dolce caso; Glacobetti- 
Becaud: Ma che... ma che...; MaJetU: 
Fantasia di tanghi; Larici-NlesseD: 
Mambo cileno; Mendes-Falcocchlo: 
Povera foglia: Giacobetti-Savona: Un 
romano a Copacabana; Deani-Heilin: 
Lasciami sperare: Fragna: Tre ritor¬ 
nelli 

2135 Concerto dei soprano Maria Paz 
Urbiete e del pianista Giorgio Fa¬ 
va rette 

Haendel: Cantata spagnola; Grans- 
dos: Tre Tonodillas; a) EH majo di¬ 
screto, b) Amor y odio, cl Ó tra 
la la y el punteado; Turina: a) Far- 
ruca, b) Cantares; Montsalvage; a) 
Conelon de cuna, paro dormirà un 
neprito, b) Canto nepro 

22,15 IL VECCHIO SIGNOR LEAR 

Radiodramma di Dudiey Evans 
Traduzione italiana e adattamento 
di Ely Bistuer Rivera 
Ck>mpagnia dì prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Aide Silvani 
n vecchio signor Lear Aldo Silvani 
Costanza, sua Bglla Renata Nepri 
□ colonnello Siias Clorplo Piamonti 
Celtrude Marina Dolfin 

Austin Ottovlo Fontani 

Conrad Corrado Colpo 

Rosamunda Wanda Posquóti 

Frank Giuseppe Caldani 

Matilde GtuMona Corbellini 

La signora Crossbey Lina Acconci 
La padrona di casa Milena Cianchi 
La signora Gregory Marcella Novelli 
L’uomo del bar 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 
(vedi orticole Ulastratlvo a pag. 8) 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 
930 Le canzoni di 
Anteprima 

Virgilio Savona: Guardando 1 qua¬ 
dri d’uno galleria; Canzone del 
mare; L'importanza di chiamarsi 
amore 

Antigono (Codini: Sotto la torre 
antica; Rispondimi; Pepilo de 
Majorca t Vecchmo > 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omoì 



^7 |C Oggi al Parlamento - Giornale 
^^9 * ^ radio - Musica da ballo 
•yA Segnale orario • Ultimo notizie - 
Buonanotte 


Mariaa Del Fiate conta con l'or- 
ebeatra diretto do Piero Soffici alte 
ere 13. E' nota a Roma do podre 
fiorentlao • madre sIclUaaa ed ha 
venliquatlro anni. E' usa delle 
quisdict contamti fisoliste del con¬ 
corso m Voci nuove ». Ha parte¬ 
cipato ol ProiesUval Napoletano 
con U coapleaso del maealro 
Cotto Eapoatlo ed ha rappreaentalo 
note case editrici nelle audiaioni 
di consoni deirulUma Ptedlgrotla 

MERIDIANA 

Piero Soffici a ia tua orchestra 
Cantano Arturo Testa, Marisa 
I>el Frate e Amedeo Pariante 
Maacberonl: Addormentarmi cosi; 
Devlili-Gene De Paul: Toma piccola 
a me; Nlsa-Cavailo: Sera di nebbie; 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Il mondo antico nella cultura me¬ 

dioevale 

a cura di Gustavo Vinay 
I. UlUme luci e primi albori 

18,30 Nuove prospettive critiche 

Problemi del sindacalismo con¬ 
temporaneo, a cura di Franco 
Ferrarotti 

20 — L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 82 in do 
maggiore {l’Orso) 

Vivace assai - Allegretto - Minuet¬ 
to - Finale, Vivace 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Jascha Horensteln 
R. Strauss: Concerto n. 2 in mi 
bemolle maggiore, per corno e 
orchestra 

Allegro - Andante con moto - Ron¬ 
dò (Allegro molto) 

Solista Domenico Ceccarossl 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli, diretta 
da Aladar fanes 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 


2130 Lo generazioni nomiche 

Programma a cura di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 

Il contrasto tra padri e figli, mae¬ 
stri e scolari, come tema caratte¬ 
ristico e ricorrente deUa cultura 
germanica, secondo le biografie de¬ 
gli no min i illustri, la letteratura, 11 
teatro - Il « Vater-Sohn-MoUv > de¬ 
gli espressionisti - La più importan¬ 
te visione del nuovi narratori te¬ 
deschi 

Regia di Gian Domenico Giagni 

22,35 I Corali per ergane di J. S. Bach 
a cura di Ferruccio Vlgnanelli 
Von Hlmrael kam dar Engel Sebaar 
(Dal delo discese la schiera degli 
angeli) • In dolci Jubilo (In dolce 
glubUo) • Das alte Jahr vergangen 
ist In vecchio anno è trascorso) 
- In dir Ist Freude (In te è la 
gioia) - 0 Mensch beweln’ dein' 
Sttnde gross (O uomo, piangi U tuo 
grave peccato) 

Oi^anlsta Ferruccio Vlgnanelli 

23- Racconti tradoHI per la Radio 

Gerd Galser: Non rubare 
Traduzione di Cordelia Gundolf 
(Lettura) 


STAZIONI A modulazione DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiari fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
19,20 Antologia - Da «Olanda» di Edmondo De Amicis; «Il culto del 
fiori ad Haarlem » 

15,90-14,15 Musiche di Boccherin) e Ciaikowsky (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di mercoledì 12 dicembre) 


FUlbello-Rlzza: ‘A vlorella; Barge!- 
llnl-Lateraa: fi napoletano a Broo- 
klin; Nlessen-Csssen; Tango Desirée 
(Brillantina Cubana; 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

• Ascoltate questa sera... • 

5335 II contagocce: Totò presenta... 
(Simmenthal/ 

13,50 li discobolo 

«Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Neoli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegno degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canzoni In un album 
presentate da Luciano Virgili 
Ì5 ' Segnale orarlo - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

«Vieks Sciroppo' 

POMERIGGIO IN CASA 


Tre atti di Sabatino Lopez ed 

Ellglo Possenti 

Regia di Guglielmo MorandI 

1730 Parigi e le sue vedette 

18 Giornale radio 

Strenna radiofonica per 1 piccoli 
Pinocchio 

Racconto di Collodi - Adattamen¬ 
to di Giana Angulssola • Secondo 
episodio 

18/30 Clovacchino Forzano: Ricordi di 
un librettista 

(vedi orticole illuatrotivo a pag. 14) 
1835 Piero Rizza e la sua orchestra 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco: fi Purgatorio; Il 
canto dei pigri - Iacopo del Cas¬ 
sero 


INTERMEZZO 

19,30 Altalena musicale 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20— Segnale orario - Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MUSICOMANIA 
Rivista di Faele con Renato Ra¬ 
sce! 

Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Allestimento di Maurizio Jurgens 

21,15 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 
Al termine: Ultime notizie 
22 — CIAK 

Attualità cinematografiche di Lel¬ 
lo Bersani 

2X15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Igor Markevitch 
Pergolesl: Concertino n. 3 in «ot 
magpiore, per archi: a) Largo, b) 
A cappella (Non presto), c) An¬ 
dante; Mozart: Sin/onio n. 34 in do 
maggiore K. 338: a) Allegro vivace, 
b) Andante di molto, c) Minuetto, 
d) Finale (Allegro vivace) 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23*23,30 Giornale di elnquanfannl fa 
a cura di Dino Berretta 
Plenilunio 

Un programma di Mario Migliardi 


Dallo ero 23,35 olle ore 630 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Pregromml muolcoll e netlxlarl frrosmeoii dalla Stazione di Roma 2 ou kc/845 pari a mairi 35$ 

Z9AS-e4S: Girandola di ritmi • eansotu con le orcheotre dirotte da AagoUnl c Calvi - SAS-IAS: Musica da ballo • 1,SS-Z: Cameni - Z,SS-Z,M: Musica operlaUea • Z,SS-I: CanaotU napolotano - Z,e«-S40: Mualca 
da camera - MuMca lesserà - 4,04 d. S O; Musica operlaUee • 4A*-»i MuMca slnfenlee • S,Sd-l,M: PeraU d'or^Mstre • SM-Si SoUsU di lezi • «,04-4,40: Ritmi e eenaonl - N.B.i Tra un procramma e 

l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


r ad io-televisione 


giovedì 13 dicembre | 


ilffA£irÀ+ QumurÀ 


18/30 VU 99 I In poltrona 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
20/45 Telepiornale 
21 — Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bon giorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21/50 Un’inchiesta del Commis¬ 
sario Prévót 
Le puntine accvsatrki 
Telefilm 

Regia di Vicky Ivemel 
Produzione S.I.P.T. 
Interpreti; Serge Reggiani. 
Jean Pierre Vaguer, Jac¬ 
ques Marin 

22/15 Nuovi film Italiani 
2230 Rubrica di attualità 

Indi: 

Replica Telegiernaie 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo insieme 
Rassegna di documenta¬ 
ri sulla montagna: « Il 
trenino della Val Gar¬ 
dena > 

b) Le avventure di Cam¬ 
pione 

L^eroico vagabondo 
Telefilm Regia di 
George Archainbaud 
Produzione: Champion 
Enterprises 

Interpreti: Barry Cur- 
tis, Jim Bannon, il cane 
Blaze (Rebel) e Cam¬ 
pione, il cavallo prodi¬ 
gio 

c) Ore 18,15: Possoporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 


L 4 I modulazione di 
frequenza offre rice¬ 
zioni di assoluta fe^ 
deità e completamen¬ 
te esenti da disturbi. 


Tutti gli apfiarecclii radio 
C6E saria 19S7 ricevono 
anche io nodulazione di 
frequenza, sommando alle 
qualità del sistema le pro¬ 
prie qualità... percM: 


Tino Corroro (Poacroxie) 


PIGRIZIA 


Correva l’anno 1932... Agli 
italiani si andava imponendo 
un nuovo stile di vita. Era, 
insomma, l’epoca della vita • di¬ 
namica » che appariva ai ben¬ 
pensanti cosi grave e strana da 
meritare una critica di costume. 
La commedia Pigrizia nacque 
proprio da questo desiderio, anzi 
da questo bisogno di polemica. 
Nato «antldinamico», il copione 
di Piprirùi già correva da un 
capocomico all’altro; ne sareb¬ 
be forse nata una disputa, se 
Lopez e Possenti, gli autori, 
non fossero stati quel conci¬ 
lianti gentiluomini che l’uno fu 
e l'altro è. 

Avvenne perciò un fatto ben 
raro nella storia minore del 
Teatro: il 9 novembre del '32 
la commedia fu presentata con¬ 
temporaneamente in due città: 
a Torino da Falconi, a Brescia 
da Lupi. 

Successo, inutile dirlo. Né po¬ 
teva essere diversamente con 
un personaggio come Pancrazio 
C'unavelli: preoccupatissimn di 


Lagcia o raddoppia ,, 


2 ^ tino Bfìeciaìe circuito a doppia valvola 
•2 alVapfHtrecchio il rendimento che gli 

^ deriverebbe dall*avere una valvola in più; 

• Valtoparlante ellittico migliora la ripro- 
^ duzione musicale; 

• Vantenna incorporata rende superflua 
Q Vantenna interna e spesso quella esterna. 


re nuovi 


fcontinuazione ria pop. IP 


mantenere, neiragitato fervore 
che lo circonda, la sua pigriZia. 
Perché lavorare, se non ne ha 
(beato lui!) la necessità? D’al¬ 
tra parte il signor Pancrazio 
deve — come si dice — salvare 
la faccia, soprattutto di fronte 
alla moglie; e perciò ha aperto 
un ufficio dove finge di svolgere 
un intenso commercio di pel¬ 
lami. In realtà l'adorabile Ca- 
navelli si guarda bene dal ven-, 
dere anche soltanto la pelle di 
un coniglio; gli dà già tanto da 
fare il rimanere sdraiato in pol¬ 
trona ad inventare sciarade! 

Ma vedete che guai possono 
succedere per un solo momento 
di disattenzione: un giorno, pro¬ 
fittando d’una breve assenza del 
principale, la segretaria di Pan¬ 
crazio Canavelli combina un 
affare: vende a un attivo com¬ 
merciante tutta la scorta di pelli 
sistemate in magazzino all’uni¬ 
co scopo di sostenere tangibil¬ 
mente la finzione del lavoro. 
Apriti cielo! In questo piccolo 
mondo alla rovescia che è l’uffi¬ 
cio <li Pancrazio un avveni¬ 
mento slmile produce gli stessi 
effetti che produrrebbe una 
bancarotta fraudolenta in una 
qualsiasi ditta. Il pigrissimo 
Canavelli è costretto ad agi¬ 
tarsi per mandare. In qualche 
modo, a monte la bella impresa 
della zelante segretaria; e poi¬ 
ché gli accidenti non vengono 
mai soli, sulla testa del pove¬ 
raccio se ne abbattono di tutti 
t colori, non esclusi la gelosia 
della moglie e 11 senso d'arri¬ 
vismo del nipote. 

Ormai non resta che una solu¬ 
zione: lavorare seriamente: Pan¬ 
crazio è deciso. ■ Domani co¬ 
mincio... — dice — e vedrai, 
vedrete se mi ci metto, quando 
mi ci metto, la massa di roba 
che riesco a sbrigare io... >. 

Voi credete alle buone inten¬ 
zioni di Pancrazio Canavelli? 
Credeteci pure; ma non dimen¬ 
ticate che Lopez e Possenti vi 
riserveranno una sorpresa an¬ 
che nell’ultima battuta. 


La RADIETTA CEE 2576 è In ordine di grandezza il secandt 
dei tette modelli CEE - E «alvele - Prezzo L 29.900. 


Una velia tanto, ricordiamoci anche 
di loro; oa pochino di popolarità se 
la son par conquistata. Quanto volto, 
infattt. non abbiomo sentito ripotoro 
da Mlko Bonqiomoi ■ Ecco qui U no¬ 
stre vaUotto... cl porterà U disco 
LM 17... ». Testimoni iodeUsslml di La¬ 
scia o raddoppia. 1 voUottl si chia- 
CMine Mario Soloro • Vladimiro Sla- 
bUlnL Un giorno potrebbero scrivere 
la storia de] telequiz vista olle spalle 


nei ritagli 


Avete mot piovote a immaqinore co¬ 
me si comp^srebbere I conconanti di 
Loscio e raddoppia se della molerla 
por la quale si presenlano fossero, 
nella vita, dei professionisti onzlché 
degli appoBslenoti? In altre parole: 
Lande DoqoU dirottoro d'erebostra. Pao¬ 
la Bolognonl gtocotrlce di caldo. Olo- 
vena! Soponaro fantino? Ebbone. se 
il dottor Enrico Maniero fosee un pn- 
gtlo avrebbo certossento un suo stile 
IneonlondiblJe: lo vedrommo giostrare 
sul quadrato, attorno airarvorsorte. 
eeu calma ossoluta. podronaasa di 
usrvL olimpica poaloazo. 1 suoi pugni 
sarràbora cosse lo sne rlspeete un 
poco lento bui sicura. E' cosi che ao- 
sceao I coaploaL fortuao permotleado 



















Sono un chiaro Mono di 
pigrizia, tvoglioiezza o di-'^ 
sordine personale che (a 
brutta Impressione a di¬ 
scredita la voctra perso¬ 
na. Questo si può e ai 
deve evitare con l'uso del 
FIssaloro Linoni che por 
le sue particolari proprietà 
VI assicura, per tutto un 
giorno, I capelli ordinali 
0 brillanti. Il Flooolero 
Linoni non unge, non 
macchio, od è profumato 
alla Lavanda LInolti. 


L. 100.000 

inunlOLlfFILM 


U primo ed unico dnema la- 
•cabile al mondo • 350 dneprc^ 
drammi per bimbi c per pran- 
di. Kaealando un ioUjdUm <eoB- 
fntone nataltsla con 4 due* 
procranunl L. SiOl recalal* il 
•locattolo più originale late- 
reeaanie divertente • l’unico 
dotato del premio di L. 100.000. 
Betrailofte a termini di legge 
•atro U gennaio 1S07. Pretto 
(oCo-ottlel. giocattolai, cartole¬ 
rie: catalogo con 300 fotografie 
Inviando L. 100 alla Sovcnco 
Italiana, aueeorl, 9 • Milano. 




7-740 Cleue Unico iBolzono 2 ■ 
Bolzone II . Breswnone 2 - Bru¬ 
nice 2 • Moronzo 11 . Merono 2< 
IB4S Progrommo ellootesine in 
lingua tedesco . H. Kiene: « Die 
Erschliessung der Lorsec-Gruppo 
im Rosengorten . BeliePte Me- 
lodien von KetelCicy - Die 
Kinderecke: < Tischlem deck 

dich » - Mòrcben-hòrspiel von 
Max Berr^rdi; Regie; K Morgraf 
iBolzono 2 . Bolzorw II - Bres- 
sonone 2 - Brunice 2 - Moron- 
zo II - Merano 2>. 


1940-20,15 Swing-Porty - Sport- 
rundtchou - Nochrichtendicnst 
(Belzono Ul‘. 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 


1540 L'ero delle Venezie Giulie - 

Trosmilsione musicole e gior¬ 
nalistico dedicato ogii italiani 
d'eltre frontiera; Almonocco 
giuliono . La borco di Arlec- 
chirto - 13,50 Ceezoei; Perotti: 
AcQuorcllo modnleno; Cimino; A 
voce d'o core; Di Ponzo ; Coro- 
voniere • 14 Giornale rodio 

. Ventiquattr'ore di vita politica 
Italiona . Netiziorio giuliono ■ 
Ciò che occodc in zone B (Ve¬ 
nezia 3'. 

1440-14.40 Terre pogine . Cro- 
nochc triestir^e di teatro, musi¬ 
co, cinemo, orti e lettere «Trie¬ 
ste I). 


1140 Federa, órommo di Vitto- 
rione Sardeu ridetto in tre ott 



ESTERE 


risticQ. 20 « I potiti dello sport », 
a curo di Vinicio Beretto 2040 
Concerto diretto da Leopoldo Co- 
sella, con la partecipazione dei 
clavicembolisto Luciono Sgrizzi 
Lecieno Swizzi: Suite inglese. 
Peitielle: Concerto in do mag¬ 
giore per clavicembalo e orche¬ 
stra irev A Luoldi’; Mtndel- 
ssehn: Terzo sinfonie in lo mi¬ 
nore <v. 56 22 Pósto del mon"^ 
do. 22,15 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario 22,35-23 Ultimi oc- 
cordi 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziorio 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,40 < Conzone vo¬ 
lo' > 20 « M cofano malese ». 

di John Michel. 1^ episodio. 2040 
Jozz. 2140 Concerto dell'orche- 
stro da camera di Losanno diretto 
da Afsdré Chorlet. Solisti' tenori 
Nosco Petrov e Serge Mourer 
boritorw Raymond Staffner. Mu¬ 
sica di Mozort. 22,30 Notiziario 
22,35 Idee e uomini. 23,05-23,15 
Sibcliut: Romonzo pe- orc'-i 


giovedì 13 dicembre 


Hebcr; Notti d'inverno, poema 
sinfonico, diretto do Lue Bal- 
mer 20,25 < Ciavigo > tragedia 
in 5 otti di Joh. Wolfgang Goe¬ 
the 22 Musica di Arrioga, il AAo- 
zort spagnolo. 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Indovinelli musicali 
MONTECENERI 
IKc/t. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziorio 7,20-7,45 Almo¬ 
nocco sortoro. 12 Musica vario. 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
vario 13 L'ongolo del sorrisa: 
* Sette giorni in corpo sette *, 
rivistine in miniature di Nino 
Terzi. 13,15 Kacieturien: Sono- 
to per violirK) e pianoforte op I 
13,35-15 I! Lied in Germonia. 16 
Tè danzante. 16,30 « Lo bottego 
dei curiosi », presentota da Vi¬ 
nicio Salati. 17 c Dalla mor>o- 
dia ol poema sinfonico »^ rasse¬ 
gno delle forme musicali o cu¬ 
ra di Renato Grisoni 17,30 Per 
la gioventù 16 Musico richiesto 
19 Lovoro e ricreozione 19,15 
Notiziario 19,40 Antologie ope- 


RADIO 


pretozioni del Quartetto d’ar¬ 
chi AAoggibbon Ameld Ceeke: 
Quartetto n. I; Hoydn: Quar¬ 
tetto in re minore, op. 76, 
n. 2. 15,15 Pionisto Bill McGuf- 
fie 16,03 Dischi. 16,45 Ras¬ 
segna musicole. 17,30 AAusico ri¬ 
chiesto. 1840 Canzoni interpre- 
tote da Mei Tormé, dol pionisto 
Colin Beoton e dol sestetto Der- 
nis Wilson 1940 Conto Vera 
Lynn 20 < Seolskin Trousers », 
commedio di Eric Linklater, 21 
Sestetto Matylinski. 21,30 Vo- 
rietò. 22 Melodie ungheresi di 
Korboy, interpretate dot bosso 
John Holmes e dal pianista Clif- 
ton Helliwell. 23,15 Musiche ai 
Hoendel. Liszt e Dvorak 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Melodie da films. 19,30 Noti¬ 
ziorio - Eco del tempo. 20 Hom 


do Arturo Colautti - musica di 
Umberto Giordorto - Atto terzo 
Principe^ Pedoro Romozov Me¬ 
no coniglio' • It Conte Lons 
Iporvw Giocinto fondelli 
Contesso Olga Sukorev Loretto 
Di Lelio' - Oe Sirie» 'Rodolfo 
Azzolini' . Ur piccolo sovoio'- 
do LuCiorw Figelli - Direttore 
Antonio Noroucci • Istruttore del 
coro Adolfo Fonfoni . Orchestro 
Filormonico Triestina e Coro -lei 
Teatro Verdi - Regio di Son- 
dro Bolchi - Registrazione effet- 
tuota dot Teatro Comur>ole «Giu¬ 
seppe Verdi » di Trieste il 2 mar¬ 
zo 1956 (Trieste I). 

19,10-19,45 Ftstivet in Cettorico - 
Orchestra Stanley Block (Trie¬ 
ste 11 

22,15 I mtcregiaHI . Qualt del tre? 

di Duilio Severi - Compognio 
di prora di Trieste dello Rodio- 
televisiorse ltoli(M>o con Marisa 
Montovoni • 8* trasmissione 

< AAodame Tignon > . Realizza¬ 
zione di Ugo Amedeo (Trieste 11 

22,55*23,15 Omaggio a Fritz Krai- 
iler . Violinisto Alfredo Campo- 
li - Pianista Eric Gritton iTrie- 
ste I) 


Felice chi tiene, felice ohi riceve 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del OMttlne, celendorta • 

7,15 ^gnole ororio, notiziorio, 
bollettino meteorologico - 7,3C 
Musica leggera, toccuino del 
giorno - 6,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio. notiziario. 

1140 Orchestre leggere - 12 I se¬ 
greti dello rraturo - 12,10 Pe* 
cioscuno qualcosa ■ 12,45 Nel 
mondo dello culturo - 13,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 13,30 Belle 
orie operistiche - 14,15-14,45 
Segnale orano, notiziario, rosse- 
gno dello stompa. 

I7,M Musico do bella . 16 Lato' 
Sinfonio spagnola per violino 
op 21 - 18,54 Melodie dalle ri¬ 
viste - 19,15 Scuola e cosa - 
1940 Musico vario 

20 Netiziorie sportive - 20,15 Se- 
gnolc ororio, notiziorio, bollettino 
meteorologico - 20,30 Cori dello 
Filormonico Sloveno . 2l Rodio- 
scer>o; Avgustin Zcle; s Lo leg¬ 
gerlo del Corso » • 22 Aspetti 
di storio dei movimenti religiosi 
in Itolio - 22,15 Schumonn: Sin¬ 
fonio n. 2 in do moggìore • 
22,48 Conzori e ritmi dall'Ame¬ 
rica del Sud • 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziorio bollettir>o meteo- 
rotogico • 23.^24 Melodie not¬ 
turne. 


’QQalaU .''“"‘-a *.. 

il magnifico rasoio 

Gillette " 700 ., 


Il rasoio Gilletlf* “700” 
risolve il problema 
del regalo più gradito 
per l'uomo che amate. 
Con (juesto rasoio 
in un solo pezzo 
egli avrà la soddislazione 
di presentarsi sempre 
col viso perfettamente rasalo. 





RADIO, venerdì 14 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

T Segnale orario ■ Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

dei buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

8.0 Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.sA. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgatef 

11 - La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle elemen¬ 
tari) 

Microfono in classe, programma a 
cura della Radiosquadra. presen¬ 
tato da Gian Francesco Luzi 
Il piccolo cittadino, a cura di G. 
Cives e A. Tatti 

11.30 Le canzoni di 
Anteprima 

Virgilio Savona; Guardando i qua¬ 
dri d'una polleria; Canzone del 
mare; L’importanza di chiamarsi 
amore 

Antigono Codini; Sotto la torre 
ontica; Rispondimi; Pepita de 
Majorca (Vccchina) 

12 —“ Lo rirista letteraria 

Conversazione di Luigi Balducci 
12,10 Pino Calvi e la sua orchestra 
Cantano Narciso Parigi. Cristina 
Jorio, Enzo Amadori e Jula De 
Palma 

Calvi; Divertimento per pianoforte; 
Maallo-Calzia: Cantare; Testonl-Se- 
raclQt; t baci non ti chiedono; Te- 
stoni-Paltrinlerl; La siepe; Allk-Vou- 
mard; Re/roln; Marl-Ravaslnl: Viao- 
0 to di norze; Testa-Intra: Mary, Ma- 
ruska. Maria; Brancacci-Savona: Sfi 
do del tu con le stelle; Testa-Mesco¬ 
li; Il primo voUer; Gershwln: Fanta¬ 
sia di motivi da « Porgy and Bess » 
12.50 ■ Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonettoi 
I 1 Segnale orario • Giornale redio - 
' ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.20 Album musicele 

Nepli intervolli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13.551 
(G. B. PezzioI) 

U Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 


14.15-14.30 11 libro della settimana 
• Capitalismo democratico > di 
Massimo Salvadori, a cura di 
'Franco Rizzo 

16,20 Chiamata marittimi 
16.25 Preotsiont del tempo per t pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Fedora Lombardi 

17 Orchestre dirette de Carle Sevina 
17.30 Conversazione 

17.45 Tutto II teatro di Mozart 

a cura di Andrea Della Corte 

18.15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

1830 Università Internationale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Margaret Thaler; 1 concetti in- 
formatori della medicino psico¬ 
somatica 

1845 Giovanni Fenati e la sua orche¬ 
stra 

Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pallosi, Anna Maria De Panlcls 
Fatn: L'omore i uno cosa mrravl- 
0lloto; McdlDl-Nasctmbenl-Esposlto: 
Cerco; Borgna • Casomasslma: Non 
vai la pena; Del Fabbro-Araldo: 
Non iasciormt; Knlgbt-Fteedmann: 
ftock around tke clock, Pinchi-Bas¬ 
si; Non giudicarmi; Blii-Ferrio: Pio¬ 
veva. pioveva, pioveva; Fenati; La 
collana cinese 

19.15 PALCOSCENICI E PLATEE DI 
ITALIA 

a cura di Gigi Btichelotti 

Gino Damerini: 7 veneziani a 

teatro 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio SalussoUa 
1945 La voce dei lavoratori 

20 - Complesse diretto da Francesco 

Ferrari 

Neffli intervolli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

(Buitoni Sontepolcro) 

'TA 7A Segnale orario - Giornale radio 
. Radlosport 

21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Inaugurazione della Stagione Sin¬ 
fonica Pubblica 1954-57 dalla Ra- 
diefelevislone Italiana 
ROBERT SCHUMANN 
IL PARADISO E LA PERI 
Oratorio In tro parti ep. 50 per 
soli, cere e orchestra 
da « Lalla Rookh > di Thomas 
Moore (versione originale nel te¬ 
sto tedesco di E. Fleschig) 
Direttore MARIO ROSSI 
Solisti Suianno Dance e Ester 
Orali, soprani; Hildegard RSssel- 
Ma|dan e Giovanne Fioroni, mez¬ 
zosoprani; Waldemar Kmentf e 
Aldo BerteccI, tenori; Heinz Reh- 
fuss, baritono; Ivan Sardi, basso 
Istruttore del coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi articela illustrative a paq. 5) 
Nell'intervallo: Paesi tuoi 
IC Parlamento - Giornale 

^ radio - Musica da ballo 
•yA Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 £#emendi • Notizie del mattino 

Il Buengierne 

9.30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina, Gian Stel¬ 
lari e Entesto Nicelli 
Rtvi-Iimocenzt: Pensieri rulla stra¬ 
da; Rastelli-Caslroli: In ogni cuora 
c’è un poeta; De Crescenzo-RezullDe; 
Arri, arri, cavalluccio; Pinchi-Oli- 
viari; Le rteltc mi conducono per 
mano; Calcagno-OlivieTO: il Sapitto- 
rio; Ctervo-Marietta: Un'americana 
a Roma; Fiorelll-Rendlne; Fvntonet- 
lo chfaucfiiarona; Sopranzi: Coi bat¬ 
titi del cuore 

(Compagnia ItoUana Liebig) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
iOmof 

MERIDIANA 

13 Musica nell'etore 

Flash: istantanee sonore 
(Palmollve - Colgate > 

13.30 Segnale orario • Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
« Ascoltate questa sera... • 

1345 II contagocce: Tofò presenta... 
(Slmmentholf 

1330 II discobolo 

/Prodotti Alimentari ArrigonO 
13,85 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Stella pelare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Stephen Sulek 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro • Adagio • Allegro vivace 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radlotelevlelone Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

19.30 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Bona¬ 
ventura Tecchi 

Mario Gabrieli; Nel cinquantenario 
della morte di Ibsen - Notiziario te¬ 
desco. a cura di Silvana Spaniel 
Culture slopa, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

Appunti di un viaggio in Polonia 

20 — L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel: Trio sonata op. V 

H. 6 

Largo • Allegro - Adagio • Allegro 
• Andante 

Esecutori; Walter Schnelderban, Gu¬ 
stav Swoboda, violini; Senta Be- 
neseb, doloncelio; Frana HoUet- 
schck. cembolo 

A. Scarlatti: Chi vuol innamorarsi 
- Quel ciglio altiero 
Esecutori: Anna Maria Rota, mez¬ 
zosoprano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

C. Franck: Prelude, Choral et 
Fugue 

Pianista Eduardo Del Pueyo 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

2130 Per il centenarie della nascita 
di G. B. Shaw 

TORNIAMO A MATUSALEMME 

Corso preparatorio per l'aUunga- 
mento della vita umana, in tre 
puntate e un'intervista 
Traduzione di Paola Ojettl 
Riduzione di Gerardo Guerrieri 


Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Lilla Brignone, Elena Da Venezia, 
Maria Fabbri, Alberto Bonucci. 
Mario Feliclani, Arnoldo Foà, Ivo 
Garrani, Salvo Bandone, Aldo Sil¬ 
vani, Gianrico Tedeschi 
Seconda puntata 

Potrebbe succedere • E' successo 
- Un vecchio nel paese del longevi 
ovvero Le fine di un gentleman 
Primo narratore 


Antonio BattiJtclla 
Secondo narratore 

Riccordo Cucdolla 
Franklyn Barnabas Aldo Silvani 
Conrad Barnabas Rolf Tosno 

Selva, loro nipote 

Morto Teresa Rovere 
Lubln (ossia Lord Asqulth) 

Angelo Calabrese 
Burge (osala Uoyd George) 

Monito Busoni 


Raslam 

Barnabas 

Burge-Lubin 

Confucio 

L’Arcivescovo 

Un usciere 


Bdoardo Toniolo 
Olinto Crtrtlno 
Nenlio BueonI 
Renato Comlnettl 
Morlo Fellctoni 
Ciotta Tempestini 


La signora Lutestrlng Lilla Brignone 
I.a donna Lto Angelerl 

D signore anziano Arnoldo Foà 

L'uomo Roberto Berteo 

Zoo Morto Fabbri 

Napoleone Edoardo Toniolo 

La donna velata (ossia L’oracolo) 

Jone Morino 
Il Primo Ministro Fernando S/Aieri 
La moglie del Primo Ministro 

Lya Curd 

La figlia del Primo Ministro 

Jolanda Verdlroti 


Regia di Guglielmo Morandl 
(Prima esecuzione in Italia) 

(vedi articolo UlustratlTe a paq. 8) 
2230 Peter Racine Fricker 

Rapsodia concertante per violino 
e orchestra 
Solista Uenrlk Saerlng 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radlotelevlalona Italiana, diretta da 
Hans Rosbaud 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

19 Chiftra fonlBTia, un programma dedicato alia musica popolare italiana 
19,20 Antologia - Da « Un viaggio elettorale s di Francesco De Sanctis: 
• Il discorso » 

13,90-14,1S Mugiche di Haydn e R. Sirausg (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di giovedì 15 dicembre) 


1445 Cenieni senza passeporte 

15 — Segnale orario • Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Boliettmo 
meteorologico 
Musica per signora 
(VIcks VapoRub) 

1545 Concerto In miniature 

Soprano EUeonora Antonaccì 
CUea: Adrtono Leeouvreur: « lo son 
l'umile ancella »; PucclnL 1) 7'uran- 
dot; «Tu che di gel set cinta s; 
2) Madama Butterfly: « Un bel di 
vedremo > 

Orchestra del Teatro « La Feni¬ 
ce > di Venezia diretta da Tito 
Petralia 

(VIcka FopoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuoue vie della salute, a cura di 
Antonio Morcra - Canta Brasil: 
rassegna della musica popolare 
brasiliana a cura di Maurizio 
Quadrio 

16.30 II sogno 

Romanzo di Emilio Zola - Adatta¬ 
mento di IcUio Petrone • l^gia 
di EInzo Convalli - Terza ed ul¬ 
tima puntata 
17— RITRATTI 

Maurice Chevaller 
a cura di Rosalba pletta 
1745 li nostro Poese 

Rassegna turistica di M. A. Ber- 
noni 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocirceli, in circolo! 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperinl • Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

1835 BEN TORNATAI 

alla Banda dell'Arma dei Carabi¬ 
nieri diretta dal M* Domenico 
Fantini 

19— CLASSE UNICA 

Gino Bergami: Imparare a nu¬ 
trirsi; Quanto calore ci danno gli 
alimenti? 

Fernaldo Di Glammattee: Come 
nasce un film: Sceneggiatori al 
lavoro 

INTERMEZZO 

19.30 Altalena musicale 

Negli Intervalli eomunieoti commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario • Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano il Duo Fasano, Carla 
Boni, Luana Sacconi e Gino La- 
tlUa 

M. Cardozo-Ocampo; Galopera; Te- 
stonl-Shearlng; Conton gli uelgnoil; 
Tettoni-Majetti: Uno fior; Nlsa-Cal- 
zla: Tutte ‘e aere; Aatro Marl-Ca- 
vailarl: Quando d rivedremo; Men- 
des-Toledo-Autuori-Manzon; Samba 
fantastica 

(Neeehi moceklne per cudrc) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lello Luttaxzl 
Presenta Corredo 
Regia di Riccardo MantenI 
(PoimoUve - Colgate) 

Al termine: Ultime notizie 

22— Mkresoke 

< La danza » 

Orchestra sinfonica • Hollywood 
Bowl > diretta da Carmen Dragon 
2230 Parliamone Insieme 

23- 2330 Siparietto 

A luci spente 


"NOTTORNO DALL'ITALIA” - Progrimmi musicali a natiaiari traamaaai dalla StailoiM di Roma I au kc/ESS pari a mafri 355 

Oi/*n^a ^ -* “y y* ^ FlUppln^a Sottri - S.at-1: Ritmi • canroBl - 1A^1.Se: Mnolea da baUo - 1A4-lt P«Ta«»iai . tiOS tiWi Maalca altoT^ea - XSe-i- Maalea 

aoara • 4.3e4Ae: Maalea eparietlea - SAt-Ss Ca n aonl da Olm a lirlria - 4A6-4AS: Mualea lageara . N.R.: Tra 


Parata d'arehaetre 


4.Sé-4.9e> Moriei 
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TELEVISIONE 


Echi di medicina 



“Le belle gambe 
non bastano...” 

dichimrm Dmuy Spring, 
$teUùta 

” re^ÙM del ritmo ** 

« _ per truformare ima eem. 
pUce belleiina In una “atei* 
lina ”! Io, ad esempio, ho avu¬ 
to un aiuto formidabile dal- 
i'uBO costante del profumo Col 
cento: una eert ”ma^ In 
flacone ** che ha fatto eon- 
vergere au di me le lud del 
rtOettoii! Col vento è una co¬ 
lonia cosi signorile e delicata, 
e la sua fragraoxa è cosi per- 
aiateols e tenace, che vi darà 
11 succeao! Provate anche voi 
il profumo Col vento: baateri 
• dlitinguervi tra millel •. 



AtUmtlùméf Mfete 
Mmprt r irisiailt 
Col voslo St SIA^r 


n. PROFUMO CHE HA 
INCANTATO HOLLYWOOD 


DIMAGRIRE 


C« la caagresse MKAIMIL a tana 
caatralta mMica, ti pai li■inlra ii 
pMt stata abÉHiaawa il ratiat iM- 
taala a stata rasMtlaai aliawa ta ri. 

« R B * I I ■ I L 
caaprttat aaiia aiclian iwacia 
ScliariMsti al UBBRATBRII Bal- 
l'MUIIBIL • ItL 1 . - Via C. Fa- 
riai, n. HilMa • Aat ACIt Wl 



venerdì 14 dicembre 


1730 La TV dal raeàzzi 

a) Costruire è facile 

A cura di Maria Signo- 
rem 

b) Fiaba in bianco e nero: 
< Pollicina • 

Cortometraggio di Lotte 
Reiniger 

c) Genti e paesi: « A cac¬ 
cia di pellicce » 
Documentario dell'Enci¬ 
clopedia Britannica 

d) Macarietto, scolaro per- 
fetto: « Oggi, lezione di 
educazione stradale » 

e) Centomila perché 
Risposte a centomila do¬ 
mande 

Presentazione di Sergio 
Spina e Liana Puccia- 
relU 

20«45 Telegiornale 
21- VITA COL PADRE 

Commedia In tre atti di 
Howard Lindsay e Russe! 
Crouse 


Traduzione di Suso Cecchl 
d'Amico 

Personaggi ed interpreti; 
n padre Paolo Stoppa 

Vlnnie, la madre 

Rina Morsili 
Carletto Luca Ronconi 

Gianni Alvaro Plccardl 

Whltney Roberto Guidi 

Harlan Sandro Pistolini 

Cora, cugina di Vinnle 

Vanna Polverosi 
Mary Skinner Adriana Asti 
Reverendo dr. Lloyd 

Auousto Mastrantoni 
Dr. Humphreys 

Alberto Carloni 
Dr. Somers Vittorio Braschl 
Margherita, cuoca 

Margherita Bagni 
Anna, cameriera Nora Ricci 
Delia, cameriera Bettv Fod 
Nora, cameriera 

Vittorio Di Silverio 
Marga, cameriera 

Coga Mari 
Costumi di Maria De Mat- 
teis 


Regia televisiva di Mario 
Ferrerò 

(vedi ieloservlsle a colori alle 
pagina 12 a 13) 

Dopo la commedia: 

Replica Telegiornale 



Morio Ferrerò, regista della commedia 


Una risposta per tutti 

CENTOMILA PERCHÈ 


1 € perché > dei bambini sono sen¬ 
z'altro più numerosi dei loro so¬ 
gni e delle fiabe che vorrebbero 
ascoltare. Se 11 si mettesse In 
fila, te ne farebbe un'interminabile 
catena, a cavalcioni della quale 1 
bimbi curiosi potrebbero raggiun¬ 
gere la luna. Non c'è babbo, o 
mamma, che non sappia quanto è 
faticoso (e sovente difficile) rispon¬ 
dere ai < perché » dei loro figli: 
ogni « perché > d’altronde è come 
un piccolo mattone, una pietruzza 
con cui la creatura ancora stordita 
dal volo della cicogna che l'ha de¬ 
posta sulla soglia di casa costrui¬ 
sce a poco a poco l’edificio della 
sua realti. L’impresa di rispondere 
collettivamente, attraverso una ru¬ 
brica televisiva (e, per di più, 
settimanale) al Centomila perché 
del bambini italiani, è dunque po¬ 
co meno che una fatica d'Èrcole! 
Ma 1 redattori della nuova rubrica. 
Liana Pucciarelli (che è al suo de¬ 
butto televisivo, ma è una vete¬ 
rana della RAI) e Sergio Spina, vi 
si sono accinti di buzzo buono, e 
non senza fantasia; la trasmissio¬ 
ne, della durata di tre quarti d'ora, 
si articolerà su un argomento di 
fondo: nei primi numeri, tratterà 
di fantascienza astronomica, della 
formula... HfCO« e. sotto Natale, 
della scienza e della tecnica usate 
nella fabbricazione dei giocattoli. 
Poi si parlerà delle collezioni per 
le quali 1 bimbi vanno matti, vo¬ 
gliamo dire le collezioni di franco¬ 
bolli, di monete, di soldatini in 
piombo, di treni. Un modellino di 
stazione ferroviaria (tanto per dir¬ 
ne una) s’ingrandirà di numero in 
numero (e verrebbe voglia di do¬ 
mandare € perché») fino ad assu¬ 
mere proporzioni... allarmanti. E si 
parlerà dei soprannomi celebri: 
perché Napoleone si chiamava • il 
piccolo caporale », perché Giovanna 
d’Arco era nota come « la pulzella 
d'Orléans », perché Catone era so¬ 
prannominato « il censore », e via 
discorrendo. Poi 1 compilatori dd- 
la rubrica risponderanno ad altri 
» perché », riguardanti ad esemplo 
le case: perché quelle esquimesi 
sono coniche e quelle cinesi sono 
invece a tetto spiovente, con 1 ver¬ 
tici voltati alt'lnsù come I nasi di 
certi bambini, e ornati di campa- 
nelluzzi. Un'altra parte della tra¬ 
smissione sarà dedicata-alle rispo¬ 
ste dirette, provocate cioè da do¬ 
mande che 1 bimbi avranno for¬ 
mulato di volta in volta: il Cutolo 


di turno darà la sua risposta, che 
potrà anche essere pepata, se la 
domanda sarà stata sciocca; anzi, 
a questo proposito possiamo confi¬ 
darvi in un orecchio che, per la 
trasmissione Centomila perché è 
stata ideata e montata una mac¬ 
china elettronica (battezzata con 
ironica superbia « Minerva » ) che 
risponderà appunto alle domande 
sciocche, ^e so, « perché la luna 
è rotonda », oppure • perché ab¬ 
biamo dieci dita », « perché lo zuc¬ 
chero è dolce », eccetera. Un'altra 
macchina, tipo « applausometro », 
terrà per cosi dire la contabilità 
della trasmissione, registrando tut¬ 
ti i • perché » al quali si è già data 
ima risposta. Ma, badate, non tutte 
le domande e le risposte saranno 
« Infantili > ! In altre parole Cento- 
mila perché affronterà anche argo¬ 
menti seri: il primo numero della 
nuova rubrica televisiva iniziata la 
settimana scorsa ha risposto ad 
esempio ai seguenti quesiti: perché 
l’Andrea Doria non è stata ancora 
recuperata, e perché si trovano in 
commercio tante materie plastiche. 
Gli ultimi cinque minuti di ogni 
trasmissione saranno dedicati ad 
una « visita a richiesta » : su richie¬ 
sta cioè dei bambini (che, tutto 
sommato, sono 1 veri burattini e 
macchinisti della rubrica) si andrà 


sul posto a vedere come funziona 
un'of&cina meccanica per ripara¬ 
zioni automobilistiche, o come si 
prepara dietro le quinte una tra¬ 
smissione televisiva. Certo, se qual¬ 
che bambino domanderà di visitare 
l’altra faccia della luna o, che fa 

10 stesso, la camera da letto di 
Krusciov al Cremlino, non sarà fa¬ 
cile accontentarlo; ma possiamo 
assicurare tutti che i compilatori 
della rubrica sono pieni di buona 
volontà e di ottime intenzioni. 
Tirando le somme, Centomila per¬ 
ché sarà una piccola, e movimen¬ 
tata, e variatissima enciclopedia 
per bambini ed anche per ragazzi; 
a ben pensarvi, 1 suol compUatori, 
più che suggerire come s'è detto 

11 paragone con Ercole e con le sue 
fatiche, ripropongono piuttosto il 
caso delle Danaidi, condannate da 
Giove a riempire le secchie senza 
fondo. Perché?, interloquisce a que¬ 
sto punto la mia bambina, che mi 
s’era messa silenziosamente alle 
spalle. Un altro » perché »? Via, 
non esageriamo, e ad ogni modo, 
mia figlia abbia la bontà di fare 
come tutti gli altri bambini; si 
rivolga cioè per la risposta al com¬ 
pilatori della rubrica. 

Cllherfa SototI 



Sargia Spina • Liana Pucdaralli 1 redattori dalla rubrico 


Perchè privarsi 
del caffè 

71 caffè fin dalla suo sco¬ 
perto ha sempre trovato 
dei fieri oppositori. Le si¬ 
gnore inglesi per esempio 
si erano riunite in asso¬ 
ciazione contro il co^é e 
pretendevano che il Go¬ 
verno bandisse questo be¬ 
vanda che rendeva troppo 
nervosi i loro uomini. Mol¬ 
to tempo è passato da al¬ 
lora e il co#è ho vinto lo 
sua battaglia. Diremo an¬ 
si le sue battaglie, perché 
altri nemici esso ha incon¬ 
trato sul suo ormai lungo 
cammino. Anche recente¬ 
mente si è svolto una lun¬ 
ga disputa tra sostenitori 
e detrattori del caffè con 
la vittoria dei primi i qua¬ 
li hanno ricordato tra l’al¬ 
tro che i vecchi potriorchi 
bevono persino novanta 
tazze di caffè al giorno 
senza risentirne danno: di¬ 
mostrando anzi una ecce¬ 
zionale vigoria fisica ed 
una straordinaria lucidità 
di mente. 

La caffeina contenuta nel 
ca#é è un ottimo stimo¬ 
lante; è ormai dimostrato 
che essa agisce in modo 
benefico sopra alcuni di¬ 
stretti del sistema nervo¬ 
so. Ma recentemente si è 
levata qualche voce allar¬ 
mistica. Ecco cosa dice in 
sostanza questa voce; « at¬ 
tualmente siamo tutti co¬ 
stretti ad una vita di con¬ 
tinua tensione e nervosi¬ 
smo; il caffè non fa che 
accentuare questo nervo¬ 
sismo, tanto vale che noi 
smettiamo di berlo». (Que¬ 
sto discorso va rivolto in 
modo particolare alle si¬ 
gnore che, dovendo tra¬ 
scorrere buona parte del¬ 
le loro giornate in casa, 
sorbiscono d’abitudine un 
numero piuttosto elevato 
di tozze di caffè al giorno. 
Ma si deve proprio rinun¬ 
ciare ad uno bevanda cosi 
preziosa, cosi gustosa, così 
beneficamente attiva sulle 
nostre forze fisiche e men¬ 
toli? No, non si deve ri¬ 
nunciare a questi insosti¬ 
tuibili benefici. Si deve 
semmai correggere quella 
che pué essere la compo¬ 
nente nervosa che il caffè 
provoca. Oggi disponiamo 
infatti del nirvotin, nuo¬ 
vo farmaco che calma lo 
stato tensivo ed ha uno 
vera e propria azione anti¬ 
caffeina accertata farmaco¬ 
logicamente dagli scienzia¬ 
ti. Il nirvotin ci consente 
dunque di prendere le no¬ 
stre tazze di caffè nel nu¬ 
mero preferito: alla dose di 
mezza compressa due-tre 
volte al giorno esso ci pre¬ 
serva da ogni inquietudine. 
da ogni stato di eccitazione. 

Dott. Giorgio Mol 
Alt Acis. Nirvotin N. 9M0 dol S-1^ 







LOCALI 


ESTERE 


Luciono Sgrìzzi. 17,50 Passeggia¬ 
te ticinesi. lt Musico richiesto 

11.40 Concerto diretto do Otmor 
Nussio Albeniz: « Asturio ». per 
orpo e orchestro isolisto; Her- 
(Darvi Erti); Amstreeg Gibbs: 
« PeococE (ne ». par pianoforte 
e mchestro isoMsto; Luciono 
Sgrìzzi); Joseph Reial: irr^res- 
stoni per due orpe e orchntro 
(solisti: Simone Sporck e Her- 
monn Erti), 15,15 Notiziorìo. 

19.40 Rioscoltondo i successi. 

20 Colloqui con Froncesco Chie¬ 
sa, 0 curo di Pietro Bior<oni 
2040 Orchestro Rodiosa diretto 
do Femondo Poggi. 21 « Lo si¬ 
gnoro venuta dolPestero », com¬ 
medio in un otto di Mobel Con- 
stonduros e Howord Am. 2140 
Albert AAocschingcr: o) Quattro 
pezzi brevi per orch^ra d'or¬ 
chi; b> Le chansonnier pour ^- 
riette, sprono e pionoforte, 
c) Eucoristio, mottetto per co¬ 
ro o 4 e 8 voci a coppello. 22 
AAelodie e ritmi. 2240 Notizia¬ 
rio. 2245 < Noscito delie stelle », 
0 curo di Leonìdo Resino. 22,50- 
23 Dieci minuti di volzer lento. 

SOTTENS 

(Kc/s. 704 - m. 393) 

19,15 Notiziorio. 19,45 Piccolo con¬ 
certo leggero. 20,10 Contotto. per 
fovorel 2040 «Siete responso- 
bili! », o curo di Colette Jean 

21 Las i«ux de l'omour et tfu 
besord. Libretto di C^les 
Clerc, ispiroto do AAarivouK. Mu¬ 
sico di Pierre Petit, diretto do Isi- 
dore Korr 21.30 Un giovane mu¬ 
sicista* «Jocques Guyonnet», pre- 

sentoto do Andrd Zumboch 21,50 
AAusico do comera 2245 « Paris- 
sur-Seine». 22,55-23,15 Concerto 
diretto do Hons Rostràud. Hindt- 
mìHi: Erodiode; Strawmsky: Suite 
per piccolo orchestro. 


RADIO, venerdì 14 dicembre 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-740 elesse Unke (Bolzone 2 - 
Bolzono II . Bressonone 2 - Bru¬ 
nice 2 - AAoronza II . Merorso 2) 

11,35 Pregrammo olteatesiee in 
lingue tedesco . Prof. F Mourer. 
« Korst-Grotten und ihre Bewoh- 
ner » - Lieder vom Rhein und 
vom Wein . Erzòhiungen tur die 
jungen Hòrer; « Kleme (Seschich- 
te Der Seefohrt » von F. W. 
Brond, 3 Folge (Bolzono 2 - 
Bolzorw II • Bressanone 2 • 
Brunieo 2 - Maronzo II . Me- 
rono 2). 

1940-20,15 Buntes Allerlei; eìne 
heitere Melodienfolge . Nochrich- 
tendienst (Bolzone MI). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'era delle Veeezie Giulie - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listico dedieota ogii italiani d'ol- 
fre frontiera; Almonocce giulio- 
no - 13,34 Musico richieste - 
14 Giornale rodio - Ventiquot- 
ir'ore di vito politica italiano - 
Notiziorio giuliorto . Quello che 
il vostro li^o di scuoio non dice 

Venezie 3). 

14,30-14,40 Tene pegino . Cro¬ 
nache triestine di teotro, musico, 
cinemo, orti e lettere iTne- 
ste I ' 

19,4$ Incontri delle spirito Trie¬ 
ste ] ’ 

In lingue sloveno 
(Trieste Al 

7 Musico del mettine, colenderio 

- ".15 Segale orofio, notizio- 
no, bollettino meteorologico - 
1,30 Musica leggero, toccumo 
del giorno - 8.15-8.^ Segnale 
orano, notiziario 

11.30 Orchestre legger* - 12 V<te 

e destini - |2,10 Per coscuno 
guolcosa - 12,45 Nel mondo 

dello Cultura • I3J5 Segnale 
orono, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico . 13.30 AAusico a ri¬ 
chiesta . 14,15-14,45 Segnale 

orano, notiziario, rassegno dello 
stompa. 

1740 T4 danzante - 18 Brohms. 
Coricerto doppio per violoncello 
e orchestro - 18.^ Dallo scof- 
fole incantato - 1^40 Quin¬ 

tetto vocale - 19,15 Closse uni¬ 
co Le corx]uiste dello medici¬ 
na, I4« puntoto - 19.30 Musico 
vorio. 

20 Notiiierie sportive - 20,15 Sc- 
grxile orono, notiziorio. bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Ivon 
Moletic-Ronjgov Rozemee, con¬ 
roto - 21 Arte e spettocoii a 
Trieste . 21,1$ Copolovori di 
grondi moestri - 22 Letteroturo 
ed arte nel mondo - 22,15 Mau¬ 
rice Rovel L'heure Espognole. 
opero comica in un otto - 23,15 
Segnole orono, notiziario, bol- 
ietfino meteorologico - 23,30-24 
Bollo di mezzanotte 


22,45 «Just Foncv», varietà mu- Vanesse Lee e John Houxvell 

sicote. 23,15 BroaeiB: Sonata in 23,15 AAusico richiesto, 

sol, op. 78, interpretata dal vio- qviTTKDA 

linisto Endre Wolf e dallo pioni- 

sta Antoinette SVolf. 23,45 Re- BEROMUENSTER 

soconto porlomenlore. 24-0,13 (Ke/t. 529 - m. 5<7.H 

19,05 Cronoco mondiale 1940 No- 
PROGRAMAAA LEGGERO liziorio - Eco del tefm. 20 AAu- 

(DreitwicK Ke/«. 200 - m. 1500; **“.P*^ strumenti o fioto. 20,15 

Stoiieni siacroaixzetc Rc/s. 1214 rotondo», discus- 

- m 247 1) sione. 21 Coro moschile finlon- 

10 b«éi«k:iì ^ iB.»c I dese « Loulu-Miehet » 21,10 Mu- 

À comero Michael Heyda: 

^igjra », di We^ e Mo- Divertimento in do moggiore per 

Aru^fii violino, violoncello e controbbos- 

»; Chople; Tre lieder per sopro- 
A Dischi g pionoforte; Schubert: Pezzo 

Pef pilone in mi bemolle mi- 

r,‘ » ». contato per contralto c pio- 

\ V? Quintetto in mi 

Orct«tro Eric Jupp 0,55-1 No- bemolle moggiore per strumenti 
0 fioto. op. 28 n 2. 22,15 No- 
ONDE CORTE tiziario. « Fovoritmi », 

1340 Nuovi dischi (musico leg- Welter Mehring parlo dei suoi 
gero) presentati da lon Stewort pezzi di musica preferiti 22,55- 
14,15 Concerto di musica operi- 23,15 Allegro finole 
Stico diretto da Vilem Tousky iimuTErEuzei 

Solisti: soprono Gwen Cotley, 

baritono Wyn Griffiths. 15,45 (K</s. 557 - m. 5M,6) 

Concerto diretto do Arnold Golds. 7,15 Notiziorio. 740-7.45 Almo- 
brough con lo portecipazione del nocco sonoro 12 Musico vorio 

soprano AAorgaret Ritchie. 14,15 1240 Notiziario 12,^ Musico 

Conzoni e motivi di tutti i (>oesi. vono 13,10 Ralph Hanogon e 

1740 Concerto dell'orgonisto la suo orchestro. 13,20 Beetho- 

Rolph Downes. 1B.30 « These Ro- vea: Sinfonia n. 6 in fa moggio- 

dio Times» 20 (Concerto diretto re, 68 (Postorole’, diretto 

da John Hopkins. Haydit: Sinfo- do Arturo Tosconinl 14-14,45 

nio n 95 in mi minore; Weber- Melodie immortali: « Il conto 

Mourke Jobasteae: Invito olio del dolore», a curo di Augu- 

donzo; Berliez; (^cio reale e sto Colombo. 14 Tè donzonte. 

Temporale, do « I Troioni », 1440 Oro sereno. 1740 Arie, in- 

Grieg: AAorcio, do Sigurà Jorsol- terpretate dal soprono Netio So- 

for. 21,15 Musico ritmica inter- porìli-Livroghi e dol pkmisto 


— Secondo te, quale debbo prendere: il no¬ 
merò 39 che mi ferisce i piedi, o il numero 49 
che mi ferisce Tamor proprio? 


CREDEVO CHE IL MIO COSTUME 
FOSSE BIANCO FINCHÉ... 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 960 • m. 304,1) 

19 Notiziorio 19,10 Per i soldoti 
1940 Hot Club d'Algeri 20,02 
Concerto solista 20,15 Per monti 
e per volli 20,30 Club degl, 
allegri pessimisti 21 Notiziorio 
21,30 CorKtrto sinfonico 22,55 
Un po' di poesie 23,15 Vanetó 
2340-23,45 Notiziario 
ANDORRA 

IKc/t. 991 - m. 300,4; 

Ke/s. 5972 - m. 50.22) 

1945 'Bollobili 19,15 Novità per 
sigr>ore 20,12 Orno vi prende in 
parola 20;I7 Al bor^emod. 20,25 
Come va do voi’ 20,33 Fotti di 
crortoca. 20,45 Lo famiglia Du- 
roton. ZI Alla sorgente delle 
vedette 21,15 Coppo intcrscolo- 
stico 2140 C'era uno voce. 21,^ 
Canzoni 21.55 Un po' di brio 
22 Cento frofKhi al secondo 
2240 AAuSic-Holl 23,03 Ritmi 
23,45 Buono sera, ornici! 24-1 


FINCHÉ NON HO VISTO 

IL TUO, LAVATO CON OMO 


Anche questa pattinatrice credeva che 
il suo costume fosse bianco. 

Eppure, oltre ad essere una brava patti- 
natrice. è anche una ragazza molto abile 
nelle faccende domestiche e sa benissi¬ 
mo come si fa il bucato. 

Però c’è una cosa che 


I e plà bianco e... con minor fatica. Provi 
anche lei. Signora : per il prossimo bucato 
usi OMO e poi confronti i risultati otte¬ 
nuti con quelli che otteneva prima : è 
il confronto che convince. Con OMO la 
biancheria - vera ricchezza della casa - 
non si sciupa : OMO la lascia come nuova, 
fresca e profumata di pulito. 


Consigli uUUuiml per rUol* 
vere tutti 1 problemi di ar¬ 
redamento. 


non sa... solousan- 
I do OMO si ottiene un bucato più pulito 


OMO è r ideale per lavare indumenti 
delicati di lana, seta, nailon. 

OMO, in nn attimo, rende le stoviglie 
terse e senza odore. 


Come prosettore e costruire 
lo vlUetto In città e com- 
pogno. Come disporre il ver¬ 
de in coso c nel giordino. 
Due Riviste lllustratlaalme a 
•ole 300 Lire ai mese. In 
vendita nelle migliori edi¬ 
cole e librerie o pretto l'e¬ 
ditore: ddriich - via del Po¬ 
litecnico. 8 • Milano. 


OMO BUCATO Più BIANCO 
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RADIO, sabato 15 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6>40 Previnoni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Boeder 

T Segnale orario • Giornale radio • 
’ Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Musiche dei 
mattine 

Chi rha inventato (7,45) 

(Mottol 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

In collaborazione con • 

Previsioni del tempo • BoUettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

< PalmoUve-Coioatc) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 
11— La Radio per le Scuole 

(per la m, IV e V classe elemen¬ 
tare) 

Voci di poeti: Corrado Gooont, a 
cura di Mario Vani 
Tonin Buonagrazia, concorso a 
cura di Mario Pompei 
11/30 Mattinata sinfonica 

Bach: Concerto brandeburghese n. 3 
in *o( maogiore; a) Alia breve, b) 
Allegro (Orchestra da camera c Pro 
Musica » diretta da Otto Klempe- 
rer); Brahms: Variazioni tu un te¬ 
ma di Haydn op. 54 a: Corale di 
San Antonio - Variazioni e Finale 
(Orchestra sinfonica della N3.C. 
diretta da Arturo Toscanlnl); De¬ 
bussy: Dama sacra e danzo pt^ano, 
per arpa e archi (Arpista Maria Lui¬ 
sa Glannuzzl • Orchestra d^'Angell- 
cum diretta da Aladar Janes) 
12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini, il Quartetto Cetra, 
Anna Maria De Panicis e Tina 
Allori 

Ntsa-Dl Staso: Pasteggiando a mez¬ 
zanotte; Cherubini - Trama • Schisa: 
Febbre di mare; Glacobettl-SBVona: 
l/n romano a Copacabana; Ciocca- 
Gorl: La tua e la mia felicità; Ra- 
stelll-Wlnkell: fi valzer della fUan- 
dina; Letler: Casetta sul mare; 
nlda; Danzate con me; Garloel-Gio- 
vsnnlnt-Kramer: Un po' di cielo; 
Plnchl-Paveraal: L'amore busso e 
passo; Cherubini^ragna: Sun se 
scherza co* l’amore 
12/50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonettot 


I ) Segnale orario • Giornale radio • 
* ^ Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

13/20 Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(C. B. Pezziolt 

14 Glornele radio 


14,15-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Canzoni In due 

con Fio Sandon’s e Natalino Otto 
17 - Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 
17/45 IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Melodramma buffo In tre atti di 
Cesare Sterblnl 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Atto secondo 

n conte d’Aliusvlve Nicolo Monti 
Bartolo Marcello Cortis 

Rosina Antonietta Pastori 

Figaro Rolando Ponenti 

Basilio Franco Calabrese 

Berta Fernando Codoni 

Direttore Carlo Maria Glullnl 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
18/45 Scuola a culhira 

Rubrica di informazione per gU 
Insegnanti, gli studenti e le loro 


famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelll 

19 — Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con Angele Gla- 
comazzi e le sue orchesfra 
19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 — Piero Soffici e le sue orchestre 

Negli intere, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitonl Fansrpotcro/ 

*71) Segnale orario ■ Giornale radio 

. Radlosport 

21 — Caccia alf'errore 

Concorso musicale a premi 
SCHERMO GIGANTE 
Panoramica musicale di Falconi, 
FrattinI, Simonetta/ Tenoli e Zuc¬ 
coni - Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore • Presenta PInuccia 
Navi - Regìa di Giulio Scarnlccl 
(Macchine da cucire Singer) 

22 —^ IL CONVEGNO DEI HNQUE 
22,45 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzlzza e Elmesto NicelLi 
FtUbello-Brigada: Dicembre; Danpa- 
RampoldJ: Placido e Prospero; 

WerthmuUer-Luttazzl: Serevwita a >1- 
schio; Nerl-MarteUl-Benedetto: Na¬ 
poli a mezzonotfe; Clervo-Harletta: 
U prode d’Artagnan; Danpa-Fabor: 
Le donne del For-West; Nlaa-Vlettl- 
Calala: fi sole di Parigi 

23,15 Giornale radio • Musica da bailo 

OA Segnale orarlo • Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattine 

M Buongiorno 

9/30 Complesso dirotto da Francesce 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omoi 

MERIDIANA 

13 Selce magico 

(Profumi dr. GandinO 
Flash: istantanee sonore 
(PalmoHve-Colgate/ 

13/30 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
« Ascoltate questa sera... • 

13/45 II contagocce: Totò presenta... 
(Simmenthali 

13.50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 
13/55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli (nterv. comunicoti commerciali 
14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Fred Buscagllone e II sue com¬ 
plesso 

15— Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
15/15 Confidenziale 

Settimanale i>er la donna 


TERZO PROGRAMMA 



U TiolonceiUsta Andre Novorra che 
partecipo ol eeaeerte delle 21.90 


19 — Il rlequilibrio fre II Sud e II Nord 

d'Italia 

Manlio Rossi Doria; L'agricoltura 
del Mezzogiortio In confronto a 
quella del Settentrione 
19/15 Giovanni Salvlucci 

Ouverture in do diesis minore 
Orchestre SInfonics di Roma della 
Radlotelevlslooe Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

1930 Ritratto di Arnold Toynbee 

a cura di Roberto Giammanco 
Prima trasmissione 

20 - - L'indicatore economico 
20.15 Concerto di ogni sera 

F. Liszt: Due leggende 
Predica di S. Francesco d'Assisi agli 
uccelli - S. Francesco da Paola che 
cammina sulle onde 
Pianista Wilhelm Kempff 
E. Granados; Quattro tonadillos 
E3 tra. la. la - E1 maio timido • E1 
mirar de la mueja • Callejeo 
Esecutori: Angelica Tuccart, sopra¬ 
no; Mario Cangi, chitarra 
J. Turina: Sonato n. 2, op. 82, per 
violino e pianoforte (Spagnola) 
Lento, tema con variazioni - Vivo - 
Adagio, Allegro moderato 
Esecutori; Cesare Ferraresi, violino; 
Antonio Beltraml, pianoforte 


21 — Il Glernalo del Tene 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Piccola entelogia poetica 

Marianne Moore 

21,30 Dall'Audltorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Tane Programma 
CONCERTO 

diretto da Franco Caracciolo 
con la partecipazione del violon¬ 
cellista André Navarra 
Ferruccio Busonl 
Ouverture giocosa, op. 38 
Aram Kacheturlan 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Andante soste¬ 
nuto - Allegro a battuta 
Solista André Navarra 
Alfrsdo Casella 
Introduzione, Corale e Marcia per 
fiati, ottoni, timponi, batteria, pia- 
noforte e contrabbassi, op. 57 
Carlo Moria von Wobor 
Sinfonia n. l in do mogpiore 
Allegro con fuoco - Andante 
Scherzo • Finale 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Nell'Intervallo: 

Lettere al direttore, conversazio¬ 
ne di Sergio Savtane 
Al termine: 

La Rassegna 

Letteratura italiana, a cura di En¬ 
rico Falqui 

Ferruccio Ulivi: Premi di poesia; 
Rebora e Caproni • Enrico Falqui: 
Le avventure della novella 
Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

n flore della Urica veneziana • n pro¬ 
blema dei rapporti fra letterature 
dialettali e letteratura nazionale. 
Iniziative per lo studio della cultu¬ 
ra veneta. La nuova antologia cu¬ 
rata da Manlio Dazzl 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

1S Chiara fontana, un programma dedicato aita musica popolare Italiana 
15,20 Aniolegla - Da « De re rustica » di Columella: « La scelta ed il trat¬ 
tamento degli schiavi rustici * 

15,50-14,15 Musiche di Haendel, A. Scarlatti e Franek (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera» di venerdì 14 dicembre) 


POMERIGGIO IN CASA 

I 6 ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 
16.45 La canzone d'amore dai Trovatori 
a Prévert 

a cura di Arrigo Pacchi e Gior¬ 
gio Gaslini: La < mélodie *, la ro¬ 
manza e la canzone napoletana 

17 CAROSELLO 

Arie, canzoni e ritmo, a cura di 
Franco Soprano 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

La vetrina del llbreio 

a cura di Anna Maria Romagnoli 

18.30 Pentagramma 
Musica per tutti 

19 - Il sabato di Classe Unica 

Diete per non ingrassare, a cura 
di Gino Bergami 
Risposte a domande degli ascol¬ 
tatori 

INTERMEZZO 

19.30 Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodonti 

20 — Segnale orario • Radlosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IRIDESCENZE 

Un programma di Armando Tro- 

vaioli 

(lontano Tonina Torrielll e Jean 
Bertola 

Presenta Nunzio Filogamo 
2Ì,15 LA FORZA DEL DESTINO 

(^era in quattro atti e sette qua¬ 
dri di Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Donna Leonora Renata Teboldt 
Don Alvaro Mario Del Monaco 
Don Carlo V’argas Ettore Bostianini 
D marchese di Calatrava 

Silvio Mafonieo 
PreziosUla Giulietto SimionaCo 
n padre guardiano Cesare Siepi 
Fra’ Melltone Fernando Carena 

Curra Gabriello Carturan 

Un alcade Ezio Giordano 

Mastro Trabucco Piero Di Polmo 
Un chirurgo Eraldo Costo 

Direttore Francesco Mellnarl Fra- 
dell! 

Orchestra e Coro deU'Accademla 
Nazionale di Santa Cecilia 
(Edizione fonografica Deces) 
«Monetti c Roberti) 

Negli intervalli: Asterischi • Ul¬ 
time notizie • Siparietto 



Francesco MoUnarl PradellL che ha 
diretto l'esocoslone della Forza del 
destino programmata alle 11.IS. 
Mellnarl Pradelll è nolo a Bologna 
nel 1911 e nel Coaaervolorlo di 
quella città ha compialo gli studi 
musIcalL Poriealonolosi in direttone 
d'orchestra all'Accademia di Santa 
Cecilia con Bernardino MoUnorl. et 
à speclalmonle dedicalo ^la cencer- 
taslone e dlreslone di opere tirile 


Dalle ere 0,25 alle oro 6/40 NOTTURNO DALL'ITALIA^ • Programmi mutlcali • notiziari traamaul dalla Staziono di Romo 2 au kc/t45 fMri a motrl 35S 

•,St-1/S0: Musira da ballo - 1/Sé-S: canioBl napoletana • Z/Oé-S/JS: Musica apaiiaUea - LSé-J: Parata d'orebestru - S/#é-a,S0: Mualea da camera - S/SO-dt Hualoa leggera • 4,at 4/») Utml a canaonl • 4,>4.gi 
Muslea atBfonlea - S/dédAat PanU d’orchestra • lAMi Valser, polke e saaaurke • LSéS/SOt Ca n ao n l . N.O,: Tra un programma e l’altro brevi noUilarL 


44 
















sabato 15 dicembre 


17,30 II pilota dalla morta • Film 
Regia di Richard Harland 
Produzione: Producers Pie- 
tures Corp. 

Interpreti: James Dunn, 
Frances Grifford 
18/40 La TV dagli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20/45 Talaglornala 
21/15 RASCEL LA NUIT 

Telespettacolo di Leoni e 
Verde, cantato, ballato, re¬ 


citato e presentato da Re¬ 
nato Rateai 

Orchestra di William Ga- 
lassini 

Regia di Eros Macchi 

La ragazza da at¬ 
traversare* L'OCEANO 

di Gino Pugnettl 
Personaggi ed interpreti: 
Lidia Floro Ldio 

Mario /Antonio Pier/edericl 
Ernesto Doride McmtemurH 
Regia di Sllverio Siasi 
Replica Talaglornala 


il SUO segreto 
è tutto nei tasti magici 


Ranata Tabaldl (Lmoaora) 


Un atto unico di Gino Pugnetti 


Atto primo - A Siviglia verso 
la metà del XVllI secolo. Nel 
castello del marchese di Cala- 
trava. Leonora, che il padre ha 
da poco lasciata augurandole 
la buonanotte, attende con an¬ 
sia l’arrivo di don Alvaro. 1 due 
innamorati dovrebbero fuggire 
insieme nel paese degli Incas 
dove il giovane sogna di ricon¬ 
quistare il trono del padre uc¬ 
ciso. Combattuta tra l’amore e 
la pietà filiale, L^nora esita, 
vorrebbe rimandare la fuga, 
quando improvvisamente appa¬ 
re il marchese. Offeso e minac¬ 
ciato dal vecchio, don Alvaro, 
che per istinto difensivo ha già 
estratto la oistola, nel tentati¬ 
vo di discolparsi e di assumere 
su di sé ogni responsabilità, get¬ 
ta per terra Tarma che disgra¬ 
ziatamente lascia partire un 
colpo, ferendo a morte il mar¬ 
chese. Maledetti da) vecchio, i 
due amanti fuggono. 

Atto secondo - Hornachuelos. 
Nell’osteria del villaggio, tra 
popolani, mulattieri, studenti 
che con canti, suoni e balli in¬ 
neggiano alla guerra, si è me¬ 
scolato, con falso nome. Don 
Carlo, fratello di Leonora. As¬ 
setato di vendetta, è alla ricer- 


•fiorartdoll appena 
vi discKludaranno 
un favotoae 
nnondo di auonli 


di vanta ranno 

con aaaeluta fadeltA 


Ore 21,15 • Seconde Programma 


ca disperata dei due amanti, 
fuggiti per diverse vie. E Leo¬ 
nora. che, travestita da uomo, 
dopo infinite peripezie è capi¬ 
tata. esausta, in quell’osteria, 
fa appena in tempo a fuggire, 
non riconosciuta dal fratello, e 
a trovare asilo presso il vicino 
convento della Madonna degli 
Angeli. Qui il Padre Guardiano, 
cui l’infelice fanciulla ha con¬ 
fessato la tragedia della sua 
vita, le fa indossare il saio pe¬ 
nitenziale e le assegna, come 
estremo rifugio, una grotta fra 
le montagne. 

Atto terzo - In Italia, ne! cam¬ 
po di Velietri. Fra Don Carlo 
e Don Alvaro, che combattono 
come capitani sotto falso nome, 
è nata una viva amicizia, anche 
perché Don Aivaro ha salvato 
la vita a Don Carlo. Ora, gra¬ 
vemente ferito in combattimen¬ 
to, Don Alvaro chiede all’amico 
di custodirgli un plico, da bru¬ 
ciare dopo la sua morte. Don 
Carlo, insospettito, è tentato di 
aprirlo, ma pure astenendose¬ 
ne, viene in possesso di un ri¬ 
tratto della sorella. E’ la prova 
tanto agognata. 

Atto quarto - Il convento del¬ 
la Madonna degli Angeli. Folle 
di odio e di vendetta. Don Car¬ 
lo è riuscito a raggiungere fin 
qui Don Alvaro, che, guarito, si 
è fatto frate, per espiare il suo 
involontario delitto. Lo sfida a 
duello e Tinfellce amante che 
invano ha cercato di sottrarvi- 
si, colpisce a morte Don Carlo. 
Ma il destino vuole ancora una 
vittima: Leonora che. accorsa 
presso 11 fratello morente, è da 
questi trafitta, spirando tra le 
braccia di Don Alvaru. L'atlen- 
derà in Cielo promettendogli II 
perdono divino. 


RADIO WERRE FURTH/MYERR (6ERMARIA) 

Cenceu»onar«o •\cluuvu pei Tllolto' 
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LOCALI 


.RADIO, sabato 15 dicembre 


Un volume dt attualità 


Giuseppe Caraci 

IL 

PETROLIO 


Lire 900 


Vasta e dotta rassegna tecnico-scientì¬ 
fica, con particolare riferimento ai gia¬ 
cimenti italiani, dei fondamentali pro¬ 
blemi riguardanti U petrolio, uno degli 
elementi chiave deU'economia mondiale. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgerai alla EDIZIONI RADIO ITALIANA. 

Via Arsenale, 21 - Torino. 

_ 

rStampatrice ILTEj 


TRENTINO ■ ALTO ADIGE 

T>730 Clone Unico Bolzone 2 - 
Bolzano II Bressanone 2 
Brunice 2 - Maronza II • Me¬ 
rano 2' 

lt4S Progromma oltooteslno in 

lingua te:lesco - Mmuten 

fùr d>e Arbeite: - Melodien die 
w.f geme horen • Unsero Rund- 
Punfcwoche - Sportrunebehou iBoU 
zarH) 2 . Bolzorw II . Bressa- 
r>onz 2 - Brunice 2 - Maronzu 
Il - Merono 2* 

19,90-20.15 Hallo Fróulem' . Kleine 
musikolische Schwarmere< . Blick 
in die Region . Nochrichten- 
dienst 'Bolzor>o llli. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

19,90 L'ero delle Venezio Giulio - 
Trosm>ssior« musicale e giorr>o- 
listica dedicata ogii italioni di 
oltre frontiera Almonocco giu- 
lioro 13,94 Mmico vorio: 
Lehor Danza delle libellule, 
potpojrri; Muller C'era una 
volta, Calibi: Bollata selvaggio; 
Menno: Fontosio ritmico . 14 
Giornale rodio . Ventiquottr'ore 
di Vito politica italiano - Noti- 
ziorio giuliarto - Leggendo fro 
le righe tVenezio 3'. 

14,30-14,40 Terzo pagina • Cro- 
noche triestine d. teotro, musi¬ 
co cinemo, orti e lettere 'Trie¬ 
ste II. 

19 Orchestra diretta do Guido Cer- 
goli . Contorco Rossano Mene- 
gotti, Cloro Joione, R'Do $o!- 
vioti e Fronco De Foccio '.Trie¬ 
ste 1). 

19,25 Con Gionni Sohtd e Fronco 
Vallitneri 'Trieste I . 

19,55 Estrazioni del Lotto 'Trieste 


In litiguo slovena 
<Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7,15 Segrtale orario, notiziario, 
bollettirw meteorologico - 7,30 
Musico leggero, taccuino del 
giorno • 8,15*8,30 Segnate ora¬ 
rio, riotiziario. 

11,90 Musico divertente . 12 Cu¬ 
cine e costumi oltrui . 12,10 

Pe* ctoscurto quolcoso - 12,45 
Nel mondo dello cultura - 13,15 
Segnote orario, rtotiziono, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sico operistica . 14,15-14,45 Se¬ 
gnale orario, notiziario, rosse- 
gno dello stompo • 15,15 Mu¬ 
sico dai balletti . 16 Attuolità 
dallo scienzo e tecnica - 16,15 

Motivi sloveni . 17 Riehord 

Strouss: Elettra, trogedio in urr 

otto . 19,15 Incontro con le 
oscoltotrici 


20 Notiziario sportive • 20,15 Se- 
gnole orano, rìotiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Fon- 
tosio di Cioikowsky - 21 Lo set- 
timorvj in Italia - 21,15 JohorKi 
Strouss; Il pipistrello, operetta 
•n 3 otti . 23,15 Segnole ororio, 
notiziorio, Pollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musico di mez¬ 
zanotte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/t. 5972 - m. 50,221 
19 A richiesto 19,15 Novitò per 
Signore 20,12 Omo vi prerxle in 
porolo. 20,20 Nuove vedette. 

20.90 CoTTìB vo do voi’ 2035 
Fotti di crorsoco 20,45 Arietta 
20,50 La famiglia Duroton 21 
Posodobles 2l,l5 Concerto soli¬ 
sta. 2130 Canzoni 22 Concerto 

22.90 Mezz'ora in America 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, ornici' 
24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 3241 
19 Notiziario 20 Portoroma di va- 
netò. 2130 Divertimento musi- 
cole. 22 Bosker-Boll. Poionio- 
Belg'O 22.45 Dischi richiesti 
23,05 Uno seroto 0 Lisbone 
_U3S-24 Jerry Jerome e lo suo 
orchestro 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMorseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s 863 - m. 347,6; 
Berdcaux i Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1349 • 
m. 222,41 

19,01 Beethoven: Elegischer Ge- 
sor^, ^ 118; Brohms; O' Geso- 
enge, op 17 'coro per voci fem¬ 
minili, due comi e orpoi; bi Lo 
sero I frarruTtenti dai tre quartetti 
vocolì, op 64 1930 Lo Voce 

deirAmerico. 19,50 Notizióno 
20 Orchestro Armorsd Bernard 
2030 * Gli anni di t rocinic di 
Enrico Heine », di Marc Beigbe- 
der 22 « Teotro e musica in 
Froncia nel Medioevo », a curo 
di Gustove Cohen 22,30 Soli¬ 
sta; Denise SonoTìO 23 Idee e 
uomini 2335 ReveI; Gospord 
de lo nu.t, rsell'interpretozione 
del pionisto Friedrich Guido 


PROGRAMMA PARIGINO 
«Lyon I Kc/t. 602 - m. 498,3; Li- 
moget I Ke/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/t. 944 - m. 317,8; 
Poris II • Morseille II KcA 1070 - 
tn. 280.4; Lillo I Kc/s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,10 Lirse Renoud 19,25 Dischi 
1935 Mireille e il suo piccolo 
teatro: s L'ardente spognola > 20 
Notiziario 20,20 «Tra parentesi», 
di Lise Elmo e Georges de Cou- 
nes. 2030 Tremhelino, di 
Hervé Orchestro diretto do Mor- 
cel Conven 20,55 « Sotto lo 
stesso stello », o curo di Guy 
Lofarge. 2130 CoIIoqui con 
Henri Jeonson 21,35 Lo conzone 
ineaito 22 Notiziario. 22,15 
Festival di musico leggera 22,45 
Le grandi fovorite e te oltre 
22.57-23 Ricordi per 1 sogni, di 
Gerirtaine Soblon e Pierrette Le- 
conte. 

PARIGI-INTER 

iNicc I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t, 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziorio 19,45 Vorietà 20 
MusiC'Holl in poltroro: Conzcni 
posteriori ol 1918 2030 Tribuno 
pongmo. 20,53 Sibelius: Il ritorno 
di Lemmin Koir>en 21 Chi dice 
meglio 21,05 Briglia sciolta o 
FroTKis Cloude 22 « Buono sera. 
Europa . Qui Porigi ». o cura di 
Jean Antoine 24 Notiziorio 

MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/i. 7349 - m. 4032) 
1936 La fa.Tiiglio Duroton 20 I 
temerari. 2030 Serenoto 0 Blon- 
chette Brunoy 20,4$ Il sogno 
della vostra vito 21,15 Luis AAa- 
riano 2130 Imputato alzotevi* 
22,05-2330 Rodio Club Monte¬ 
carlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 
19 Notiziario 19,10 Germanio ìn¬ 
divisibile 1930 Attualità spor¬ 
tive. 19,M Concerto corale 19,50 
Heinz Èrlwrdt ol microfono 20 
Moestri deN’orte in miniatura 
• I Comedion Hormonists e il 
loro tempo » di e con Erwif’ 
Bootz. Ri^istrozioni storiche dì 
grondi solisti. 2135 Gerhard Gre- 
gor e Herbert Heirsemorin luo- 
norto su due pionoforti 21,45 
Notiziorio. 21,55 Di settimana 
in settimcrwi. 22,10 Hoas Pfitz- 
ner: Preludio dei tre otti della 
leggeixJo musicole < Patestrino ». 
diretto do Hans Schmidt-lsser- 
stedt. 2235 II disco illustrotc 
con Hans Hellhoff 23,30 Mollo, 


vicini' con Adrian, Alodin e 
Alexonder 24 Ultime notizie. 
0,05 Musica da bollo. I Sotur- 
doy-Night-Club. 2 Bollettino del 
more. 2,15-530 Musico fino ol 
mattino. 

FRANCOFORTE 
<Kc/t. 593 - m. 5053; 

Kc/t. 6190 - ni. 48,491 
19 Musica leggero 19,30 Cronaca 
deH'Assio Notiziario. Commenti 
20 Musico d'operette 22 Noti¬ 
ziario. 22,05 Lo settimano di 
Bonn. 22.15 Lo sport del Sa¬ 
bato. 22,30 Cocktail di mezzo¬ 
notte, varietà Nell'inlervolto 
'241 Ultime notizie. 1 Safurdoy- 
Night-Club 2 Brevi notizie do 
Berlino 2,05 Musico da ballo 
americana 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1016 - m. 295) 

19 Commentorio di politico inter¬ 
no. 19,15 Cronoco, 19,30 Tribu¬ 
no del tempo 20 « Il paradiso 
dello Slesia ». seroto di varietà 
a Reutlmgen. 21,45 PrtAlemi del 
tempo 21,55 II consolante mes¬ 
saggio 22 Notiziario k»rt 
22,30-2 Serate di donze Nell’in¬ 
tervallo '24' Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 - m. 434; Sc«t- 
tland Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 . in. 340,5; London Kc/i. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2653) 

19 Notiziorio 19,45 L'orchestro 
Horry Dovidson e il boriforw 
Sidney Snope 20,15 Lo settima¬ 
na o Westminster, 21 Concerto 
vocale-strumentale diretto do Vie 
Oliver e Arthur Anton. 22 Nofi- 
ziorio, 22,15 * M secor>do uomo », 
commedia di Edword Grierson 
23,45 Preghiere serali 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni tincrofiixzote Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Melodie e canzoni. 20 Notizio¬ 
rio. 2030 Dischi. 21,15 «Lo fo* 
miglia Archer », di Webb e Mo- 
son. 22 Bruce Trent, Olga Gwynno 
e l’orchestra di vonetà dello BBC 
diretta do Paul Fenoulhet 
ONDE CORTE 

5,45 Musica di Soint-Soéns 6,15 
Musico do bollo eseguito dalla 
orchestra Victor Silvester 7,30 
Vita con I Lyon. B,I5 Music)>c 
di Beethoven, Mozort t Froncaix. 
1130 Vonetà 12,30 Motivi pre¬ 
feriti 14,15 Musica richiesto. 

15,15 Rivisto. 15.45 Lucilie Gro- 
hom e l'orchestro di Vorietò 


della BBC diretta do Gerald 
Gentry 17,15 Concerto vocole- 
strumentoie 1830 «La famiglia 
Archer ». di AAason e Webò. 19,30 
Vonetà musicale 21,15 Nuov 
dischi (musico do cortcertol pre¬ 
sentati da Jeremy Noble 22,05 
Concerto di musico vorio diretto 
da Paul Fenoulhet. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
Kc/s. 529 - m. 567,1 ) 

19,10 Un po' di poesia 19,30 No¬ 
tiziario - Eco del tempo 20 Urto 
mezz'oro di . 20,30 Allegri roc- 
conti per lo feste di Notale, a 
cura di Guido Baumonn con mu¬ 
sica di Hans Moeckel 2130 Mu¬ 
sica da ballo 22,15 Notizìono 
2230-23,15 Musico di Joh. Seb. 
Boch; a) Concerto m la minore 
per violino e orchi n I; b' So¬ 
nata in mi mirwre .oer flauto C 
basso continuo; C Suite n 1 in 
do moggiore per archi, 2 oboi e 
basso continuo 

MONTECENERI 
(Kc/S. 557 • m. 568.6) 

7,15 Nof.riono 7,20-7.45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musica vona 
12,30 Notiziario 12,45 Musico 
vano 13,10 Conzonette 1330 
Per lo donno 14,15 IrKÌsioni mu¬ 
sicali 1430 Hoyda: Trio n 5 m 
mi bemolle maggiore, Niels W. 
Gode: Novellette op 29 15 < M<- 
noccio olla terra», rodioowenturo 
fantastico di Franco Conr>orozzo 

16.10 Tè danzonte 16,30 Voci 
sparse 17 Concerto diretto do Ot- 
mar Nussio Britten: Suite su temi 


di Rossini « Mofinées musico- 
les », Renicr von der Valden: 
ArleQuinode, musico da balletto; 
Korel Albert: Poroto degl ani¬ 
mali sopienti, suite orchestrale. 
17,40 4 La luna si è rotto » ro- 
diopozzio umonstico-musicolf di 
Jerko Tognola 18 Musico ri¬ 
chiesto 1830 Voci del Grigiori 
italiono 19 Mlnioture al piono- 
forte. Foarè: Borcorolo n S ope¬ 
ra 66, Clementi: QuOttro piccoli 
valzer. 19,15 Notiziario 19,40 
Canzoniere nopoletorKi 20 « Di¬ 
ca trentotré ». rodiologic sui 
moli del secolo d'ogrxKticoti do 
Toni Zoh e illustrati da Ugo 
Tognozzi 20,30 Musico d' com¬ 
positori giopponesi contempo- 
rorìCi 20,55 Complesso corale 
omericono « The Solt Loke To- 
bemacle Choir », duetto do J. 
Spencer Comwotl. 21,05 Ticinesi 
roccontarw 21,20 Lecotelli: 01 
Concerto grosso n. 11 in do mi¬ 
nore, b' Concerto grosso n 12 
in sol minore 21,55 Messorgsfcy: 
ol Kallistrotc; b' Conti e donze 
dello morte, c' Trepok d' Il co¬ 
mandante d'armoto Ì2flS Bee¬ 
thoven : Sorrato per pionoforte 
n 3 in do moggiore, inter- 
prefoto do Wilhelm Kempff 
2230 Notiziario 22,35 « El co- 
sciovid ». vonetà rtostrono dt 
Sergio Mospoli 23,10 Jazz 1956 
SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 1935 Lo specchio 
dei tempi 19,50 II quarto d'ora 
vallese 20,10 Bollobili 20,15- 

23,15 II « Rollye di Rodio Lo- 
sanrvo » 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«Serie Anie» 

Per l’asseBQtzlODe deirAutomobi- 
le Fiat 600 poeta tn palio nel Mr- 
teggìo del 25 novembre 1856, la ur¬ 
te bi favorito: 

Domenico di Bartolomeo, via Pa¬ 
radiso, Torre del Paaseri fPescara) 
che ha acquistato l'apparecchio Se¬ 
rie Aule n. 232.793 FT di matricola 
il 9 luglio 1956. 

«Rosbo e Neroy> 

Trasmissione del 9-11-19S6 

Soluzione; ERMINIO MACARIO 

Vincono un fkatto d’argento e 
prodotti Palmoliv€: 

Cesarina Cacclabue, via Asiago, 
n. 3/lB • Genova; Armando Favuul, 
viale Palermo, 3-A - Bari; Giuseppe 
Beccarla, Bomezzo, 14 - Caraglio 
(Cuneo). 

Vincono sin piatto d‘argtnto: 

Fernanda Casarico, via Domenico 
Fontana, 3 - Como; Luciano Beldis- 
sere, villa Carer S. Antonio - Tre¬ 
viso; Luisa De Maria, via Volta, 9 - 
Varese; Adele Turi, via DI Mezzo, 83 
- Olmi (Plst<ria)i Lina Ferrari, via 
C. Moresco, 8/1 - Genova; Pia Ore- 
Btane, piazza Giulio Cesare, 39 - 
Palermo; Slide Saccione, via Bellln- 
zona, 182 - Ponte Chiasso (Como); 
Csrmtle Olancela, viale Acquedotto 
Alessandrino, 297 - Roma; Anna 
Spacca, via Amila. 58 - Roma. 

Trasmissione del 16-11-1956 

Soluzione: CARLO ROMANO 

Vincono HR piatto d'argento t 
prodotti Palmolive: 

Itale Held, via Aleardl, 54 • Ve¬ 
nezia Mestre; Pina Mirti, via Degli 
Dei, 10 - Centocelle Roma; Giuseppe 
TriMriee, v^a Donato, 11 - Tranl 
(Bari) 

Vincono un piatto d'argento: 

Gemma Ramella, via Italia, 82 ■ 
Biella; Liliana Tralci, via V. Alfieri, 
n. 11 • Trieste; Giuliana Piccinini, 


viale G. Matteotti, 16 • ForU; An¬ 
dreina Zacchettl, via Martiri di 
Sclemo. 7 • Cremona; Adriana Ca¬ 
ruso, via G. Duprè; 67 - Firenze; 
Leone Savoia, Riviera Paradiso • 
Messlns; Lalla Traaslnetti, via P. 
Glaeemettl. 11/11 • Genova; Ciutep- 
pina Glanneechini, via Moraro, 13 - 
Monselice (Padova); Maria Biase, 
via Ameglla, 9-2 C - Genova. 

Trasmissione del 13-11-19S6 
Soluzione: NINO TARANTO 
Vincono un piatto d’orgcnto e 
prodotti Palmoliva; 

Anna Renzi, via Oreto, 281 - Pi- 
lermo; Silvia Bvscema, via C. Ma- 
ntaal, 21 • Siracusa; Carla lanuarie, 
via Bari (al vasto), 48 • Napoli. 
Vincano un piatto d’argento: 
Vittoria Ragni, via Buonarroti, 42 

• MUino; Olga Pisaneschi, via Mar- 
gutta, Bl-A - Roma; Maria Fasciane, 
viale M. Fieschl. 28 • La Spezia; 
Marta Luisa Bandlni, via Barile, SS-A 

• Pontelungo (Pistola); Anna Altobel¬ 
le, via Michele De Napoli, Pai. Ineia 

• Bari; Pia Scabieli, via Preneste, 8 
- Milano; Laura Clara Pasquala, via 
Marconi. 65 • Bologna; M. Jolanda 
D’Onofrio, presso Bavotta - Via Ca- 
lefati, 6 - Bari; Maria Patrone, via 
Salvator Rosa, 284 - Napoli. 

aClaaee Anie MF» 

Risultati del sorteggi deU’lI no¬ 
vembre al 1* dicembre 1856. 

Hanno cinto un taleoisorc da 17 
pollici: 

11 novembre: Eugenia Modena, via 
S. Zeno - Bardolino (Verona); 

12 novembre: Paolo Neri, via Casa 
di Monte - Praz. Cecina - Ponte 
Buggianeae (Pistoia); 

13 novembre: Francesce Pellegrini, 
via Repubblica, 173 • Arbus (Ca- 
gUzrl); 

14 novembre: Pietre Quintavalle - 
piazza Rizzo, 35-8. Donà di Pia¬ 
ve (Venezlai; 


15 novembre: Domenico Campolo • 
Praz. Rlgllone - Pisa. 

16 novembre: Giuseppe La Luna, 
via Gelso • Zungoli (Avellino); 

17 novembre: Sentina Sbrizzl - via 
Villa - Travealo (Udine). 

18 novembre; Renate Fregoli, via 
Viarella, 9 • Castel del Plano 
(Grosseto); 

19 novembre; Itale Muraglia, via 
Clrconvallszlone, 14 Carrara 
(Massa Carrara); 

20 novembre: Lucie Verzensssl, Can- 
naregglo, 5880 - Venezia; 

21 novembre: Salvatore Friee, via 
Duca d’Aosta, 40 - Trino (Ver¬ 
celli); 

22 novembre: Baldassarre Frisone, 
via ClasteUueci, 7 - Bitonto (Bari); 

23 novembre: Riccardo Cande, cor¬ 
so Alberto Picco, 65 ■ Torino; 

24 novembre: Pietre Menicbelli, via 
Conti Rinaldo, 15 - Montecasala- 
Do (Macerata); 

25 novembre: Giovanna Pati, via 
Nuova, 10 - S. Filippo del Mela 
(Messina); 

26 novembre: Antonie Piatrapertosa, 
Via Parco Rimembranza, 36 • 
Ganzane di Lucania (Potenza); 

27 novembre: Vincenzo Tupene, via 
Caselletta • PurcI (Chletl); 

28 novembre: Angelo Tanfello, via 
S. Cristina, 6 - Hontichlarl (Bre¬ 
scia); 

29 novembre: Livio Agostini, via 
Corlano 222 - Riccione (Forlì); 

30 novembre: Ugo Glsmendl, via A. 
Spinola 9-3 - Genova; 

1 « dicembre: Marisa Fiori, via Pani- 
spema, 222 - Roma. 

einvito alla 7*F» 

« LIGURIA • 

(15 ottobre - 31 dieembro) 

Per 11 sorteggio del 2 dicembre 
19M del concorso a premi riservato 
agli acquirenti di un televisore 
presso le Ditte radlorivendltrlcl del¬ 
la Liguria aderenti alla manifesta¬ 
zione, la sorte ha favorito: 


11 signor Gino Rossi, via Privata 
S. Zita S-11 - Genova (televisore 
acquistato presso la Ditta VIganò 
• (Genova); il signor Andrea Quei- 
rele, via Valparalso, 1 a • Chiavari 
(Genova) (televiaore acquistato pres¬ 
so la ditta Devoto • Chlevari). 

Il concorso è dotsto di 
Premi settimanali: 

20 frigoriferi Magnedyne da ISO li¬ 
tri ovvero, a scelta, 20 lavebianche- 
ria RadloraarelU da Kg. 33- 
Premio finale 

Un appartamento completo di mo¬ 
bili di Ltasone (valore L. 1300.000). 

«Anteprima» 

Settimana 13-18/11/1956 

Tra le canzoni di Edoardo Fai- 
cocchio la maggioranz a d ei voti è 
andata alla canzone: PIETÀ'; tra le 
canzoni di Cosimo Di Ceglle a: SE 
NON SAI. 

Vincono una cafettiero d'orgento: 
Vittorio BiasuttI, via Monte Orfano 
Casa Bianca, 253 - CoccagUo (Bre¬ 
scia); Pierina Sartori • Cinto Cao- 
magglore (Venezia). 

Vincono prodotti Vacchina: 
Giovanna Bianco • S. Francesco al 
Campo (Torino); Antonie Cuppsri, 
corso Regina Margherita, 195 - To¬ 
rino; Remane Pavan, S. M. R. via 
Corti, 66 • 'Treviso; Daniele Conso¬ 
lata, via S. Tommaso. 8 - Costelroa- 
so (Torino); Pardinande La Spada, 
Via delle Armi. 2 - Bologna; Agrip¬ 
pina Surre, via Hosè Bianchi, Il - 
Milano; Rita Ceva, via Casaltraglla- 
ne, 7 • Cristo (Alessandria); Vittoria 
Moretti, via Marconi, 37 - Acquala- 
goa (Pesaro); Donatella Servollnl, 
via Manglagalll, 18 - Milano; Rosa 
Crosta Degna, via HaggioU, 15 - Cri¬ 
sto (Alessandria); Antonietta timo¬ 
netti, via G. Scalabrinl, 50 • Pia¬ 
cenza; Ada Vaudettl, Tenuta « Du¬ 
ca » > Verelengo (Torino); Luigina 
Baruscetto, via Pietro Bosso • Vil- 
laneva Honferr. (Alessandria); An¬ 


dreatta Zemagni, via Ionio, 75 • Bel¬ 
laria iForll); Eleonora Bettino, fraz. 
Vignetta • Forno Canavese (Torino); 
Graziella Bondanelll 'Traghetto 
(Ferrara); Egllda Magri, via Vene¬ 
zia, 16 - La Spezia; Rosangela Pran¬ 
di. via Robbtano • Msdlglia <MUa- 
no): Terese Zanaglie - neve dTdro 
(Brescia); Leonardo Pinamore, via 
MancIneUl, 10 • Napoli. 

SeHImana 20-25/11/1956 

Tra le canzoni di Gaetano Villa 
la maggioranza del voti è andata 
alla canzone; CINESINA; tra le 
canzoni di Eros Sciorini: LE RON¬ 
DINI VOLANO IN ALTO. 

Vincono una cajfettiera d’argento. 
Johnny Sobrere, Maragllano 111 • 
S. Margherita Ligure; Bruna Berte- 
lato, via Pr.le 2 • Piombino Pogget- 
to (Livorno). 

Vincono un pacco di prodotti Vac¬ 
china; 

Diima Pistoiesi, corso Umberto I. 
n. 33 - Splilmbcrgo (Udine); Marisa 
Casabure, corto Garibaldi, 261 - Na¬ 
poli; Giovanni MendIMo, via San- 
nio, 62 • Cerrato Sannita (Beneven¬ 
to); Adriana Celaiamma, via Bar¬ 
tolomeo Platiun 26 - Roma; Angela 
Camperà, via Lavaggi 26 • Ceraneal 
(Genova): Giovanni luvara, via Ca- 
rulll 46 - Bari; Benigna Pimpinelli 
Brosstlll • Todi PonteeutI (Perugia); 
llver Casadio, via Taverna 37 • San 
P. tn Trento (Ravenna): Bai Dome¬ 
nico, via Cuoio 5 • Milano; Terealna 
Verri, viale BUgny 47 - Milano; Pao¬ 
la Bianchi, via al Piazzo 12 • Son¬ 
drio; Lucia Simona, via Roma 2 • 
Blsceglle (Bari); Venanzio Meda, c. 
Italia 11 - Desio (Milano); Gina Cer¬ 
ti, via Mastocchl 55 • Livorno; A- 
gnesa Balbo, via 5. Sergio 54 - S. 
Agnello di Sorrento (Napoli); Gui¬ 
do Capanni, via Somalia 13 • Forti; 
Mario BiglioHo, via Meta 35 - Meta 
di Sorrento (Napoli); Bianca Gali- 
berti, via P. Manfredi - Lido dt Ca- 
maiore (Lucca); Maria Ohe, via Ur¬ 
bano Rattazzl 5 - Alessandria; Gian¬ 
na Valente • Arvler (Aosta). 
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Ascoltate i programmi radiofonici per mezzo delle Stazioni a Modulazio- // „o.fro . Supplemento m con l'elenco delie stagioni radiot 

no di Frequenza: esse vi assicurano un’elevata qualità della ricezione, a Onde Medie e a Modulazione di Frequenza .uiie t,uaii , 

l'eliminazione delia maggior parte dei disturbi industriali, l'abolizione ascoltati i Gazzettini regionali, / notiziari locali e 

delle interferenze di aitre Stazioni. Por mezzo della M. F. potete anche piementi di vita cittadina pui eszere richieto inviandc 

ascoltare i Gazzettini regionali provenienti da altre parti d’italia (onche In francobolli) a « Radlocorrlere z . Via Arzenale SI 































































LU. 105.000.- 


IL SATELLITE 


rappresenta la più ardita realizzazione del nostro tem¬ 
po. La precisione, la resistenza, una protezione perfetta 
sono necessarie agli apparecchi che guidano nel moto 
perpetuo degli spazi siderali questo nuovo messaggero 


della scienza dell uomo. 


L’orologio automatico ZENITH, simbolo anch esso 
del moto perpetuo, meraviglia tecnica d’alta precisione, 
protetto contro gli urti ed il magnetismo è indubbia¬ 
mente l’orologio dell’avvenire. 


Richiedetelo ai negozi concessionari ZENITH, soli 
autorizzati a rilasciare la garanzia di fabbrica. 






